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PIANO DI PACE PRESENTATO ALLE NAZIONI UNITE 


A NEW YORK NEL CORSO DI UN FRANCO COLLOQUIO RICHIESTO DAL MINISTRO SOVIETICO M u 


MEDICI SOLLECITA DA GROMIKO 
UN <GESTO DISTENSIVO» A PRAGA 


L'aggressione alla Cecoslovacchia, ha detto il nostro Ministro, ha provocato una grave crisi 
nella fiducia internazionale - Violato il diritto dei popoli a scegliere il modo di governarsi 


lelea morte Israele si dice disposto 


ad accettare nuovi confini 


Ribadita la richiesta di negoziati diretti con gli arabi 


sta israeliana che gli arabi si 
decidano a trattare la pace, af- 
fermando: «Non vi sono pre- 
cedenti storici di conflitti che 


New York, 8 
xIsraele è pronto a sostituire 
le linee del cessate - il - fuoco 
con confini permanenti, sicuri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
f New York, 8 

Un'ora di dialogo fra Medi- 
ci e Gromiko nella sede della 
delegazione sovietica a New 
York, E’ stato il Ministro de- 
gli Esteri sovietico a chiedere 
di vedere il Minìstro degli 
Esteri italiano, Alle 11 i due 
uomini hanno cominciato la 
loro conversazione (questo, 
credo, sia il termine esatto da 
dare allo scambio di opinioni 
fra il rappresentante italiano 
e quello russo, perchè il tono 
è stato di una cordialità mar- 
cata da parte di Gromiko e 
perchè ji due Ministri hanno 
discusso senza asprezza, si so- 
no «informati» reciprocamente 
sui sentimenti e i modi di ve- 
dere dei rispettivi Governi), a 
mezzogiorno Medici è uscito 
dallo studio di Gromiko e ha 
detto: «E’ stato un incontro 
Utile e cordiale», 

Benchè Ja discrezione sia or- 
mai la legge che regola i vari 
contatti fra î Ministri dei Pae- 
sì impegnati in trattative di 
carattere globale, si può dire 
che Medici e Gromiko hanno 
diviso in due parti il loro dia- 
logo. Nella prima sono stati 
trattati i problemi ‘in discus- 
sione alle Nazioni Unite (e 


notte Gromiko dovrebbe rc sio, Segretario generale della 
tire per Mosca) con illy | Organizzazione atlantica. Bro- 
Brandt, Ministro degli Este-|sio ha illustrato la situazione 
ri tedesco, Gromiko ha avuto | europea e occidentale quale 
anche un incontro con il Mi-|appare dopo il colpo di Praga 
nistro inglese Stewart, ma pri- | e ha messo in rilievo la neces- 
ma della riunione della NATO, | sità di un adeguamento della 
dunque in un contesto meno | NATO alla nuova situazione 
direttamente impegnato con i|creatasi con l'aggressione s0- 
problemi europei. vietica alla Cecoslovacchia. 
Con Brandt il rappresentan- | Dalla discussione è emerso il 
te dej Cremlino, ha trattato | generale convincimento della 
tanto del possibile mutamento | mecessità di rafforzare il si- 
della parte tedesca nella N.|stema difensivo della NATO, 
A.T.O., quanto della necessi- | lasciando ai successivi incontri 
tà di evitare che in Germania | al livello tecnico e politico la 
occidentale si sviluppi un mo-|definizione delle misure da 
vimento nazista troppo diffu-|prendere a questo riguardo. 
so. Era la prima volta dal 1950 Stelio Tomei 
che un ministro sovietico e 
uno tedesco discutevano diret- 
tamente: il fatto ha un senso 


Intralei al Corerno Leone 
abbastanza preciso, se si rife- DIST] tale 
risce anche a questo dato di Comunisti e socialisti 


fatto, significa che Mosca ha ostacolano il decretone 


interesse ad aprire un po' in 
tutte le direzioni, in Europa, Roma, 8 
per cercare di far riassorbire Una nota di pessimismo si 
il più presto possibile l'emato- |è manifestata riguardo al co- 
ma vistoso di Praga. siddetto decretone per il soste- 
Nella notte, come sì è detto, |gno dell'economia. I socialisti, 
vi era stato il pranzo di lavo- |infatti, hanno mantenuto le lo- 
ro offerto da Rusk ai Ministri | ro richieste sull'inserimento nel 
degli Esteri della NATO, ai |decreto di alcune parti del di- 
quali si era unito Manlio Bro- | segno di legge approvato dal 


siano stati liquidati, o di tran- 
sazioni effettuate da uno stato 
di guerra ad uno stato di pace, 
sulla base del rifiuto di uno Sta- 
to di affrontare i negoziati con 
la controparte». 


«Israele — ha aggiunto. poì 
Eban riferendosi allo spinoso 
problema di Gerusalemme — 
non cerca di esercitare una giu- 
risdizione unilaterale sui Luo- 
ghi Santi della Cristianità e del- 
l'Islam: noi vogliamo in cia- 
scun caso elaborare una situa- 
zione che rispecchi il loro ca- 
rattere. universale. La mostra 
politica è che i Luoghi Santi 
cristiani e musulmani dovreb- 
bero cadere sotto la responsa- 
bilità di coloro che li venera- 
no», Il Ministro degli Esteri, 
nel quadro dei tentativi di pa- 
ce, ha anche proposto che «ven- 
ga effettuato da tutti un nuovo 
sforzo ‘pet cooperare con la 
missione dell'inviato dell'ONU, 
Jarring». 

Eban, inoltre, ha proposto 
una conferenza , internazionale 
sul problema dei profughi ara- 
bi, allo scopo di apprestare un 
piano quinquennale per risol 
vere la questione «in un qua- 
dro di pace e di integrazione 
dei profughi nella vita econo- 
Mica». 


e riconosciuti fra Israele ed 
ognuno degli Stati arabi con- 
finanti, e ad attuare la dispo- 
sizione delle sue forze in pie. 
na conformità ai confini star 
biliti in base all'accordo di pa- 
ce finale»: questa dichiarazione 
è stata fatta dal Ministro degli 
Esteri israeliano, Abba Eban, 
alle Nazioni Unite, dove ha 
presentato un piano di pace 
del suo Governo. Le parole su 
Tiportate costituiscono la più 
chiara accettazione finora fat 
ta da Tel Aviv della risoluzio- 
ne, ormai famosa, approvata il 
22 novembre dal Consiglio di 
Sicurezza. 

Il piano israeliano \di pace 
prevede nove punti: la nego- 
ziazione di frontiere riconosciu- 
te al posto delle attuali linee 
di cessazione del fuoco; un pat- 
to di non aggressione fra tutti 
i Paesi del Medio Oriente; fron- 
tiere aperte; libertà di navi- 
gazione nel Canale di: Suez. e 
nel Golf RE AIR: GR per 

i 1 ara > # | aiuti ai profughi atabi; respon: 
nd PE Reno O È (Telefoto ANSA al «Piccolow)  |Sabilità internazionale per i 
scientifica, ma per quanto ri-| Kinshasa — Il ribelle Pierre Mulele, che fu a capo dei sangui. | Luoghi Santi di RICE, 
guarda le iniziative per l’am-| nari «simba» nell’insurrezione di quattro anni fa nel Congo, FEIST della sovrani 
modernamento delle ferrovie | è stato condannato a morte e la sua domanda di grazia è nazionale; cooperazione ‘econo: 
— ha detto Compagna — si de-| Stata respinta: egli era rientrato a Kinshasa dopo aver avuto mica nell'area, A 
ve tenere conto del fatto che i| assicurazioni che il suo caso rientrava in una recente amnistia Eban ha ripetuto la richie 


Consiglio dei Ministri nel iu- 
glio scorso e rimaste escluse 
dalla entrata immediata in vi- 
gore, e cioè la parte ferrovia. 
ria, quella della ricerca scien- 
tifica e delle provvidenze in fe- 
vore della disoccupazione. 

Inoltre, il gruppo dei deputa- 
ti comunisti, ha deciso, come 
ha dichiarato Ingrao di con- 
durre in aula una lotta ad ol- 
tranza contro il provvedimen- 
to. Ingrao non lo ha detto, ma 
ha fatto anche capire che, se 
necessario, i comunisti ricor- 
rerebbero ad una sorta di 
ostruzionismo. L’obiettivo è 
evidente, cioè quello di impe- 
dire al Governo Leone di va- 
Tare questa importante inizia 
tiva e di creare così difficoità, 
non solo al Governo, ma anche 
ai partiti del centro-sinistra, 
Che si apprestano al chiarimen- 
to politico indispensabile per la 
ricostituzione della coalizione. 
Tuttavia, in serata c’è stato un 
colloquio fra. il sen. Leone e 
il segretario del PSU, De Mar- 
tino. Subito dopo il pessimismo 
Si è attenuato. 

In precedenza c’era stata una 
riunione collegiale con l’inter- 
vento dei Ministri Colombo, 
Ferrani Aggradi e Bosco. Sono 


intervenute le delegazioni de: 
mocristiana e mepubblicana al 
gran completo, è per ì socialisti 
il solo on, Pietro Longo. Questi 
ha confermato che i socialisti 
insistono per il travaso nel de- 
cretone delle parti relative alle 
ferrovie, alla ricerca scientifica 
e alla disoccupazione, ma — ha 
detto — a questo punto è evi- 
dente che è necessaria una de- 
cisione politica, «Questo, per 
quanto riguarda moi Socialisti, 
non può che spettare agli cr- 
gani direttivi del gruppo parla- 
mentare», Perciò si è riservato 
di dare una risposta definitiva 
domani mattina, dopo la riunio- 
ne del direttivo del gruppo con- 
vocato. Così si è rimasti d'ac- 
cordo. Domani si riuniranno il 
direttivo del gruppo democri- 
stiano e del gruppo socialista, 
dopo di che, nuova riunione 
collegiale. 4 

Ai giornalisti il repubblicano 
o. Compagna ha dichiarato che 
il PRI sarebbe favorevole al 


dunque sì può immaginare che 
una parte abbastanza premon- 
dlerante ha avuto la questione 


“PERICOLOSA ESTENSIONE DELL'ATTO DI CLEMPNZA PER GLI STUDENT 


Tepubblicani sono decisamente ni — ———— = 
SI ATTUA INESORABILMENTE IL «DIKTAT» IMPOSTO DAGLI INVASORI RUSSI 


del Medio Oriente); nella se- 
conda i rapporti diretti fra 
Unione Sovietica e Italia. Ov- 
Viamente, questo è stato il te- 
Ma più caldo dell'incontro e il 
più importante. 

Medici ha ripreso il motivo 
ormai inevitabile in un collo- 
quio con i russi, dell'invasione 
della Cecoslovacchia, e in una 
franca spiegazione ha detto 
che l’Italia sarebbe lieta di 
riprendere in pieno i rappor- 
ti con Mosca, se un«gesto di- 
stensivo» sovietico fosse com- 
piuto a Praga. Esiste — ha 
detto il Ministro degli Esteri 
italiano — una crisi della fi- 
ducia internazionale derivan- 


L'emendamento è stato approvato dal Senato 


AMNISTIA PER I REATI 
CON <FINALITÀ POLITICHE» 


° di tutte le sinistre - Si è spaccato nell’aula il centro-sinistra 


sera, perchè le' commissioni. del 


esaminare venerdì. Sì tenga 
presente che il 30 ottobre sca- 
de il termine dei due mesi per 
la conversione, E’ evidente — 
sì è detto in sede ufficiosa — 
che, se il gioco dei partiti do- 
vesse impedire l’approvazione 
della conversione, il Governo 
"potrebbe non rimanere insensi- 
‘bile di fronte a questa mani 
festazione, 

In. sede ufficiosa si è ricor. 
dato, inoltre ciò che dichiarò 
il senatore Leone,. ai direttivi 
dei gruppi parlamentari della 


® 
La fine del nuovo corso» 
ratificata dal P.C. cecoslovacco 


che il decretone fosse approva» 
E stata tra l’altro sancita la censura sulla televisione - Delegazione di Praga a Mosca 


to dalla Camera entro giovedì 
con i voti favorevoli . ‘4 ua 
Forse tratterà l’angoscioso problema dello stazionamento delle truppe sovietiche 


te dall'affare di Praga ed esi- 
ste innegabilmente una viola- 
zione de] diritto dei popoli al- 
la scelta autonoma di gover- 
narsi che è stato violato dalla 
azione sovietica a Praga. 
Sfiducia internazionale e vio- 
lazione del diritto dei popoli 
hanno come conseguenza una 
diffusa incapacità dei Governi 
interessati ai rapporti amiche- 
Voli con il Cremlino, a stabili- 
re contatti profondi, perchè 
essi sono avvelenati dalla do- 
manda: esiste in conereto il 
massimo di sicurezza del ri- 
Spetto di accordi e intese 0 
non accadrà invece che, come 
in Cecoslovacchia, improvvisi 
turbamenti possano rendere 
Vanì le buone volontà e i prin- 
cipi di accostamento? Soltan- 
to un gesto sovietico — ha in- 
Sistito con una schiettezza che 
Gromiko sembrava apprezza- 
Te — può ‘evitare e disperdere 
Uno stato d'animo che rischia 
di diventare una specie di com- 
lesso della diplomazia globa- 
e, soprattutto quando, si trat- 
di negoziare con Mosca. 
Gromiko non ha avuto con 
edici, nè j modi bruschi che 


Roma, 8 

Con 130 voti favorevoli e 129 
contrari il Senato ha approva: 
to la concessione. dell’amnistia 
per i reati, se commessi anche 
con finalità politiche, per cau- 
sa ed in relazione ad agitazio- 
ni e manifestazioni di caratte 
re studentesco e sindacale, Un 
emendamento con il quale si 
voleva estendere l’'amnistia an- 
che ai «reati culturali», è stato 
respinto con 131 voti contrari 
e 118 favorevoli. In precedenza 
la votazione sullo stesso emen- 
damento era stata dichiarata 
nulla ‘dal Presidente Fanfani, 
perchè i voti espressi erano 
superiori al numero dei votan- 
ti. La votazione infatti aveva 
dato il seguente risultato: vo- 
tanti 258, maggioranza 130, fa- 
vorevoli 132, contrari 132. 

La seduta è stata precedu- 
ta da lunghe consultazioni fra 
i rappresentanti dei gruppi se- 
natoriali della D.C., del PSU e 
del PRI al fine di raggiungere 
un'intesa. sugli emendamenti 
al disegno di legge sull’amni- 
Stia agli studenti ed operai. La 
lo hanno sempre caratterizza- | riunione, cominciata poco do- 
to, nè quell'asprezza di rispo-|po le 16, e che si è protratta 
8t- che rientrano nel tono so-}fino alle 18 (la seduta dell’As- 
Vietieo quando si parla di Pra- semblea a Palazzo Madama era 
Sa. Egli ha capito che non esi- |. stata rinviata di un'ora, in at- 
Steva da parte italiana alcun|tesa di questi colloqui), si è 
Tleatto, nè vi era un sottinte- risolta con un nulla di fatto. 
so lavoro di «postinaggio», Me-| Pertanto, i senatori democri- 

ici non portava messaggi che | stiani si sono. presentati in au 

ossero di altri perchè Mosca|la con propri emendamenti e 
intendesse: era il portavoce |Ccosì hanno fatto i socialisti, In- 
flel Governo di Roma e come |tanto esponenti del gruppo so- 
tale esprimeva soltanto lo sta-|cialista si incontravano con al- 
to d'animo del suo Paese. cumi esponenti del gruppo co. 


il testo proposto dal suo partito 
(meno estensivo in effetti di 
quello presentato originariamen 
te dai socialisti) non includeva 
nell’amnistia anche i reati poli- 
tici «autonomi», ma offriva le 
condizioni per una giusta appli. 
cazione della legge da parte del 
giudice senza possibilità di 
equivoci. 

La D.C. (Gava, Bettiol, Torel. 
li) ha contestato questa tesi, af- 
fermando che nel provvedimen- 
to dovevano considerarsi impli- 
citamente compresi, senza la ne- 
cessità degli emendamenti socia- 
listi, anche i reati politici stret- 
tamente connessi con le mani. 
festazioni studentesche e sinda- 
cali. La modifica introdotta, in- 
vece, contiene il pericolo di una 
applicazione più ampia dell’atto 
di clemenza, nel quale potreb- 
bero rientrare pure i reati poli 
tici con finalità «autonome» dai 
fatti studenteschi e sindacali. Il 
capogruppo democristiano GA- 
VA ha criticato inoltre la richie- 
sta socialista di inserire le ma- 
nifestazioni culturali, afferman- 
do che «le condizioni di certi 
cineasti e produttori cinemato- 
grafici» sono diverse da quelle 
degli universitari e degli operai. 

Per risolvere questo contrasto 
(il Guardasigilli Gonella ha con- 
diviso l'impostazione democri- 
stiana) è stato necessario il vo- 
to a scrutinio segreto. I contatti 
che si sono susseguiti per tutta 
la giornata di oggi, portando 
anche a due sospensioni della 
seduza, non sono serviti al rag- 
giungimento dell’accordo tra î 


D.C. recentementeta Napoli, e 
cioè che egli ha costituito que- 
sto Governo per senso di re- Praga, 8 
sponsabilità, nell'interesse dell 17 praesidium del partito co- 
Paese e per favorire quell’au-| munista slovacco e quello del 
spicabile chiarimento tra i par-| PC cecoslovacco hanno appro- 
titi del centro-sinistra. In atte-| vato pienamente i recenti ac- 
sa di questo chiarimento, un|cordi dî Mosca. Dopo la riuniîo- 
Governo è necessario e deve af-|ne di ierì sera del praesidium 
frontare i problemi più urgenti| slovacco a Bratislava (in cui 
del Paese che, ovviamente. nonl forse ha preso la parola anche 
può attendere l’esito delle tri-|/o stesso Dubcek) che ha san- 
bolazioni dei partiti. cito la censura sulla televisio- 

Una iniziativa di Leone rispet-|me, quest'oggi il praesidium ce- 
to ad una non decisione del|coslovacco è stato in riunione 
Parlamento, potrebbe certamen-| per una decina di ore, ascoltan- 
te creare delle complicazioni. | do e discutendo una relazione 
E’ stato dopo questa precisa-| dî Dubcek. 


sof. Lo scopo della visita, stan: 
do ai si dice, sarebbe la defi- 
nizione e forse anche la firma 
del trattato sulla permanenza 
delle truppe sovietiche in Ceco» 
slovacchia. Finora, però, la de- 
legazione non ha avuto alcun 
colloquio, essendo arrivata nel- 
la capitale sovietica alle 20.30, 
non annunciata da alcuna co- 
municazione ufficiale 

A quanto si sa, del mezzo 
milione di truppe che attual- 
m te occupano il Paese, ne re- 
sterebbero in permanenza alme- 
no sette divisioni, pari a circa 
centomila uomini, mentre gli 
altri în gran parte sarebbero 
ritirati ancor prima del cin: 
quantenario della riconquistata 
indipendenza céca, che scade 
il 28 ottobre. Alla definizione 
dei luoghi di stazionamento (€ 
forse del numero degli effetti 
vi) di queste truppe tendereb- 
bero le discussioni moscovite, 
tra i quindici componenti ceco» 
slovacchi e le autorità sovieti- 
che. 

Parlando ieri sera a Radio 
Praga, il Presidente della com- 
missione di controllo del PC ce- 
costovacco, Milos Jakes, ha pra- 
ticamente riabilitato i dirigenti 
del partito accusati in passato 
di collaborazionismo, e signifi- 
catamente Indra, Kolder e Bi- 
lak, affermando che essi «non 
hanno. tradito il popolo, ma 
hanno agito con la sola preoccu- 
pazione di evitare ogni spargi- 
mento di sangue», ed. invitando 
tutti ad astenersi da «giudizi 
ingiusti». 


partiti del centro-sinistra. Di- 
vergenze permangono pure su 
‘altri problemi che si presente- 
ranno domani, quando si passe- 
rà all’esame dei vari articoli del- 
la legge. 

prata? 


COLPITO NEL VIETNAM 


un «caccia» americano 


Washington, 8 
Il Ministero della Difesa ha 
reso noto che le batterie costie- 
re nordvietnamite sono riuscite 
ieri a centrare con un colpo 
il cacciatorpediniere americano 
«Furse», ferendo tre marinai. 
L'unità ha risposto al fuoco 
con 24 colpi, proseguendo poi 
la sua missione di pattuglia. 
mento. L'incidente è avvenuto 
mentre il «Furse» si trovava 13 
miglia a Sud-Est di Vinh, nel 
Vietnam del Nod. 


RICHIESTA DI INVALIDITA' 
del «referendum» greco 


Atene. 8 

Un avvocato ateniese, Gabrie- 
le Arnellos, ha presentato alla 
Corte Suprema ellenica una ri- 
chiesta affinchè sia dichiarato 
illegale il «referendum» del 29 
settembre, affermando che in 
un seggio di Atene vi sono state 
illegalità. 

E’ questa la prima obiezione 
legale sollevata contro il «refe- 
rendum», che ha visto il 922 
per cento dei voti espressi an- 
dare al Governo. 


zione ufficiosa che De Martino, | Il comunicato conclusivo af- 
in serata, si è recato dal sen.|ferma che il punto di vista del 
Leone e il pessimismo è anda-|segretario generale del partito 
to attenuandosi. e il suo discorso sono stati pie- 
namente approvati, mentre in- 
vece è stata rimandata la se- 
ESCLUSO UN AUMENTO duta plenaria del comitato cen- 
î Noe uo, IO Sata 
| per domani o dopodomani. 
delle tariffe ferroviarie comunicato, inoltre, ammette im- 
Roma, 8 plicitamente l’affossamento del 
Negli ambienti responsabili del | «muovo corso», affermando che 
Ministero dei Trasporti e del-|«è necessario formulare chiara- 
l’Aviazione civile non trovano|mente il programma del perio- 
conferma le voci di aumento|do successivo al gennaio, sepa- 
delle tariffe ferroviarie che cir-| rando le forze sane da quelie 
colano da vari giorni. Si fa mno- antisocialiste», ovvero — în al 
tare, in proposito, che nulla|tre parole — che îl programma 
di nuovo è intervenuto da quan-| d'azione del partito, approvato 
do, molti mesi or sono, l’azien- nella scorsa primavera, torna 
da delle Ferrovie dello Stato| discussione. 
ha presentato al Cipe il noto| L'altra importante novità del- 
progetto di ristrutturazione del-|/a giornata è costituita dall’ar- 
le tariffe. Negli stessi ambien-|rivo a Mosca di una delegazio- 
ti si aggiunge che il consiglio |ne di Praga ad alto livello, for- 
di amministrazione dell’azienda | se capeggiata dal vice Primo 
F.S. non ha ripreso, da allora, | Ministro Frantisek Hamouz e 
in esame l'argomento. dal capo. di stato maggiore Ru- 


Inoltre si è saputo di più, 


Gromiko - ha ripetuto, ma|munista, 3 
questa volta con  cortesia| L’amnistia a favore degli uni- 
quanto ha detto all'ONU sul-|versitari e degli operai sarà 


L'ORGANIZZAZIONE 


quest'oggi, sugli accordi di Mo- © (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
sca firmati recentemente: essi, | Praga — Anche le indicazioni stradali subiscono la «norma- 
oltre a prevedere la stipulazio- | lizzazione». Dopo essere state cancellate o distrutte al mo- 


SPIONISTICA PROMOSSA DALL’AMBASCIATA RUSSA A ROMA 


la Cecoslovacchia e cioè che | dunque applicata anche «ai rea- 
era meglio che le Nazioni|ti con finalità politica» se com- 
estranee al «Commonwealth | messi «per causa ed in occa- 
Socialista» evitassero dì entra-|sione di agitazioni o manifesta- 
Te negli affari interni del|zioni di carattere studentesco 
Commonwealth stesso, poichè |e sindacale». Il Senato, dopo 
quanto era accaduto era il ri-|sei ore di animati dibattivi, ha 
sultato di una questione inter- accolto la tesi sostenuta dai so- 
Na di quel blocco e che era cialisti che volevano nella legge 
«utile evitare che una crisi lo- | un esplicito riferimento alle cfi- 
cale si trasformasse in una |nalità politiche». Non è passata, 
crisì internazionale, poichè in- | invece, una seconda richiesta 
debolire il comunismo signifi- | del PSU di inserire nel provve- 
ca indebolire la pace neljdii 
Mondo». 

A Medici ha detto anche che 
®gli pensava che il Governo 
italiano «sapeva bene le ragio- 
Ni che avevano indotto le Na- 
zioni comuniste a entrare în 
Cecoslovacchia», ma capiva 
perfettamente le condizioni 
Create da quella «misura ne- 
cessaria» nell'opinione pubbli- 
ca. Per quanto riguarda un 
Eesto. sovietico capace di ri- 
Stabilire fiducia e senso del 
rispetto del diritto (se pure 
era quello che si doveva con- 
Siderare dopo le spiegazioni 
date da Mosca), Gromiko è 
Testato in una atmosfera va- 
ga, quasi fluida. Non ha detto 


* ]° . 
Si da la caccia a un 
«manifestazioni culturali». 

Per risolvere iil problema so- 
no state necessarie tre votazio- 
ni, La prima ha visto prevaiere 
con 130 sì contro 129 no la mo- 
difica proposta dal sociausta 
Codignola. Altre due sono state 
necessarie per la seconda ri- 
chiesta del rappresentante del 
PSU. Si è verificato un tatto 
insolito: una votazione è stata 
dichiarata nulla, perchè sono 
risultati sei voti in più dei par- 


Roma, 8 
L’interrogatorio delle quattro 
persone arrestate (chè di arre- 
sto si tratta e non di fermo) 
sotto l’accusa di aver sottratto 
dal Ministero degli Esteri alcu- 
ne' copie di documenti è prati. 
camente terminato. E’ proba- 
ile che il sostituto Procuratore 
Calle SOURCE Mario PIUDD: 
lamentari presenti (264 anzichè | che conduce l'inchiesta  preli- 
258). Per î «giallo delle palli- | DMnare, torni fra breve a Regi- 
fiex le urne sono state riaperte | na Coeli per incontrarsi nuo- 
e al terzo scrutinio i conti sono | Vamente con gli accusati; se ciò 
tornati. Il risultato è stato però sa È RR 
Nè sì, nè no, ma l'impressione | sfavorevole all'emendamento so- ‘mettere a fuoco circostan- 
che questo RO «ge- |cialista (131 no contro 118 sì)|2e di dettaglio. L'accertamento 
Sto» possa camminare nel|su 249 votanti, I comunisti io | comunque può considerarsi con. 
remlino e Selen A hanno accolto uni vivaci pro- cluso, Fra un Paso di Si 
i diri; o- | teste verso i se democri- | magistrato dovre! trasm 
Ve SRG ca Te Ch Cai al Urano, EC 
Il colloquio fra il Ministro per la formalizzazione È 
italiano Di quello sovietico è |gn: chiesta, con i capi deccnsa Gi; 
interessante non soltanto per- eso, con la richi 
chè è stato sollecitato dai rus- lei mandati di cattura. 
Sì, ma anche per la sua collo- Riso FE Ni 
cazione cronologica negli av- era ti = e, È 


Venimenti di New York mar- s p 101 ; 
‘nali alla riunione dell'ONU. i dipendenti del Ministero degli 


edici ha visto Gromiko do- 
Re la riunione notturna dei 


mocristiani, dall'altra socialisti 
e repubblicani con PCI e PSIUP. 
Liberali e missini non si sono 
pronunciati. Entrambi avevano 
prima. chiesto senza successo 
una Rit del prari 
istri della NATO con Rusk | mento ritazioni studente- 
e also SA colloquio del Mi-|sche, escludendone quelle sin- 
histro sovietico (ultimo della | dacali. 
sua sosta a New York, sta- CODIGNOLA ha sostenuto che 


zioni trapelate negli ambienti 
giudiziari, sembra che, se non 


È terminato l’interrogatorio 
delle spie di Mosca alla Farnesina 


Alcuni dei quattro arrestati avrebbero ammesso il «servizio» reso all’ Unione Sovietica 


tutti e quattro, almeno qual-lal 


ne di un «regolamento» sullo | mento dell’invasione, ore vengono ripristinate. alla meglio 
stazionamento delle truppe, che 
verrebbero tono in Boemia, 
Moravia e ia, in modo 4 ; inziol ti Ù i 
tale, sla detto per inciso, da| se aorecco, consigliamo ne: Il Cremlino e la Pinlandia 
poter controllare le principali | tanza céca al vertice. 


vie di comunicazioni del Paese, Circa î cambiamenti di dirigen- i INCONTRO SU UNA NAVE 


essi avrebbero recisamente: re- | ,; ; iflioi Sre 
Spinto ogni tentativo. ceslovac- [4,2 Sta0 finora difficile otte: | tra Kekkonen e Kossighin 
co cli oltenere risarcimenti © | zione, data anche la delicatezza Helsinki, 8 
vid ei danni provocati dell'argomento; sembrano però| Il Primo Ministro sovietico 
POUPAZIONE. .| sicuri due punti: questi cam-|Kossighin si è inaspettatamen- 
Gran parte dei colloqui dilpiamenti avverrebbero soprat-|te incontrato, ieri, con il Presi- 
Mosca è stata inoltre dedicata| tutto in relazione con la procla-| dente finlandese Urho Kekko- 
alla situazione interna cecoslo-| mazione, il 28 ottobre, dello|nen, il quale ufficialmente si 
vacca, sulla quale î dirigenti so-| stato federale céco e slovacco, | trovava «impegnato in una par- 
vietici hanno voluto esprimere |e con la conseguente creazione |tita di pesca» su una rompi. 
una serie di apprezzamenti e|di nuovi organismi politici e|ghiaccio. Ed in effetti su que- 
Pareri: Si sono dichiarati con-| amministrativi. D'altra parte, i| sta nave, la «Tarmo», i due 
trari a una prossima convoca-|cambiamenti non dovrebbero | uomini politici si sono incon- 
zione del Congresso straordina-| gar luogo ad alcuna persecu-|rati. Kossighin è giunto a bor- 
rio del Partito comunista ceco-| zione: tale almeno è la volontà| fio di un cacciatoperdiniere, che 
| slovacco: non soltanto chiedono | dei cecosiovacchi, riaffermata| on ha però varcato il limite 
di rinviare il Congresso al 1969, | con forza a Mosca. Particolar-| delle acque territoriali. Il Pri- 
ma hanno anche esplicitamente | mente interessato sarà il setto-|mo Ministro sovietico si è re- 
Co) Ronngio ai cecoslovacchi che | ne degli organi dì informazione | cato al luogo dell'appuntamen- 
ezioni dei delegati, tenutesi | (giornali, radio e televisione).|to (richiesto, a quanto si sa, 
in giugno-luglio, siano annulla-| tn nome sul quale i sovietici| da Kekkonen) a bordo di una 
te e rifatte a tempo debito. Es-| hanno mostrato apertamente di|lancia a motore. 
sì hanno anche espresso mal-| puntare è quello di Alois Indra, | Un comumicato ufficiale pub. 
contento per il rimpasto opera-|ciò che conferma quanto era|blicato dal Ministero degli 
to in settembre nel comitato|stato già jatto capire da vari|Esteri afferma che non si trat- 
centrale, con la cooptazione del- | episodi. ta di visita ufficiale: oggi i due 
la maggior parte dei nuovi L'agenzia ufficiale «Cetekaw uomini di Stato, secondo le af- 
membri del comitato centrale |, ooo mciato © Praga che laltermazioni del comandante del. 
eletti dal congresso straordina- | teronautica Pera, cecosto. {l'unità che li ospita, avrebbe- 
rio del 22 agosto. riprenderà quanto prima ro pescato per tutto il giorno. 
Un altro aspetto della polilt-| 1a sua normale attività di volo. |, Due sono le ipotesi In meri 
ca cecoslovacca è stato oggetto | Dei negoziati sono in corso con | 9 alle natura dei colloqui: se- 


di critiche dei dirigenti. dell { comendi delle forse d'occupa. | condo alcuni si dovrebbe de- 
E’ stato però da loro ricono-| ione sovietiche nel Paese —|tedesca» per la Finlandia, che 
sciuto che il processo coptitu:| ©99iunge il comunicato — Der lè legata all'Unione Sovietica 
zionale e iecutatioa PA la normalizzazione dei servizi! ga un trattato di mutua assi- 
Cecoslovacchia è ormai irrever-| Setoportuali e delle attività ad-| stenza concluso nel 1948, che 
sibile, e ci si è limitati ad espri-| Sestrative, così da mantenerla| rrevede l'intervento sovietico 
mere dubbi e avvertimenti, I s0-| Rena allicienza COmonna: in caso di minaccia; secondo 
ak hanno invece msnto af De di SOIA presti RN Sliri, però; l’incontro glia 
inchè non venga o il pro- MENTO; per tema la secca sconfitta su- 
getto di costituire un partito| Le forze aeree cecoslovacche, | bìta dalle sinistre alle elezioni 


«quinto uomo» - Ha lasciato l’Italia il «non gradito» ing. Roskov 


cuno degli arrestati abbiano |rantelli. Costui, legato per va-|avrebbe lasciato l’Italia anche 
fatto qualche ammissione. Tut-|rie sue incombenze alla rap-|prima se il Governo dell'URSS 
ti gli elementi raccolti dal dott. | presentanza commerciale sovie-| non avesse chiesto a quello di 
Bruno dovranno essere vagliati | tica, insieme con il suo colla-| Roma la «cortesia» di consen- 
dal giudice istruttore, al quale | boratore rag. Elia Catena, con-|tire ancora per qualche giorno 
spetta il compito di concludere | cludeva l'«operazione», passan-|la sua permanenza in Italia. 
le ieri. RIINA di tecni- | do il NO nelle interessate 5 
ci ai quali sarà dato l’incarico | mani l'ingegnere sovietico idii al 
di accertare l’importanza dei|Ghennadi Roskov, funzionario ada SI, RR DEE, 
documenti le cui copie sareb-|presso la suddetta rappresen: |no dubbi che esso debba essere 
bero state sottratte al Mini-|tanza commerciale. E° ormai |considerato come un vero e 
stero. assodato che il Roskov costi- | proprio episodio di spionaggio 

Intanto i carabinieri del STD |tuiva l'anello terminale della | politico militare, che il nostro 
continuano le indagini: si cerca, | Catena spionistica. Lo dimostra | Codice penale prevede all’art. 
a quanto si afferma negli am-|il fatto che, quale persona non |258 e punisce con la reclusione 
bienti del Palazzo di Giustizia, | gradita, egli ha lasciato questa | non inferiore a dieci anni. Per 
un «quinto uomo». Costui è sta-|Sera il nostro Paese con un|quanto riguarda i diversi com- 
to identificato, ma è riuscito a | aereo giunto appositamente da piti che le spie avevano, è sta- 
far perdere le tracce. Egli avreb-| Mosca a prelevarlo. La parten-|to accertato che mentre il Po- 
be ricoperto un ruolo di note-|Za richiesta dal nostro Governo | jastri e il Pasquali svolgevano 
vole importanza nella organiz-| dimostra che il caso di spio-|1a loro attività all’interno della 
zazione spionistica al servizio | naggio è molto più complesso € | Farnesina ‘procurandi 
dell'URSS che aveva preso di|grave di quanto si potesse va-|gocumenti relativi 
mira la direzione affari com-|lutare dalle scarse notizie tra-|cramma quadri 
merciali del nostro Ministero | pelate. della CECA, dell’Euratom, con 
degli Esteri, grazie ai «buoni| L'ing. Roskov, che fu unoll’indicazione dei nomi dei fun- 
uffici» dell’inserviente addetto | degli artefici dell'accordo URSS- | zionari italiani facenti parte de- 
alla macchina duplicatrice Ar-|FIAT per la costruzione del|gli esecutivi delle tre Comu- 
den Polastri e la collaborazione | gigantesco, stabilimento a To-|nità, il rag. Catena e il dott. 
non certo disinteressata dell’ar- | gliattigrad, negli Urali, non è|Quarantelli, d’intesa con il. Ro- 
Chivista Aurelio Pasquali. .|stato interrogato dagli inqui-|skov, avevano organizzato — 

Come è noto, i due dipendenti | renti, in quanto, come diploma-|secondo l'accusa — un vero e 
del Dicastero trasmettevano co-| tico, gode di immunità. Gli è|proprio traffico di materiale 
pie di importanti documenti | stato, però, tolto il «gradimen-|contingentato con l'Unione So- 
‘commercialista Lucio Qua-|to» del Governo italiano, Roskov | vietica, 


al già esistente partito comuni-' te al tempo dell’invasione, incremento dei partiti 


comunista céco che si affianchi| come è noto, furono paralizza- | amministrative finlandesi, e io 
di destra. 
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Mercoledì, 9 ottobre 


Milano, 8 

Riunione pesante, con vendite 
diffuse în tutti i comparti sta- 
mane alla Borsa di Milano. Tra 
i valori più colpiti figurano la 
Viscosa (meno cinque per cen- 
to), ma flessioni importanti han- 
no accusato anche altri valori 
guida, tra cui Generali, Italce- 
menti, Cantoni ed Anic. 

E°’ rientrato in parte il mo- 
vimento sui Ferroviari e sui 
Mercuriferi, mentre sul finale 
hanno perso terreno anche Me- 
diobianca, Miralanza, Rumianca, 
Bastogi, Pirelli, Chatillon, 4 
talia e Italcable. Resistenti gli 


1968 


Milano: vendite diffuse 


altri valori a partecipazione sta- 
tale e di poco migliori Eternit, 
l'Ausiliare e Rossari Varzi. 

Irregolare il reddito fisso con 
denaro sui valori in dollari. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
47.000.000; BT. 83.000.000; Otbboli- 
gazioni 1,213.800.000; Azioni n. 
2.751.000. 

DOPOBORSA — Scambi mo. 
desti a prezzi cedenti, Generali 
55.600 - 55.800; Montedison 1067; 


IL PICCOLO 


CONFERMATA UFFICIOSAMENTE L'OPERAZIONE FINANZIARIA DEI DUE GRANDI ENTI 


IRI ed ENI nella Montedison 
per salvare l'industria chimica 


Non si tratta di nazionalizzazione ma di un intervento che consenta di difendersi 


dalla formidabile concorrenza estera e che salvaguardi 400 mila piccoli azionisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 
Gli accordi tra VENI e l'IRI 


Viscosa 3020; Fiat 2755 - 2760; 
Monte Amiata 17.900. (Prezzi ri. 
levati a cura dell'Ufficio Titoli 
di Trieste della Banca Commer- 
ciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI |7-10| 8-19]  TiTOLI |7-10| 8-10 
Alimentari Meccanicì e automobilistici 
Certosa _. +. . . 2385 2380 sv 974 875 
Ffidania ©: > | 2388) 2365] estinae | em ano 
Es. Molini «+ + +| 2588) 2590 | Fiatpr. 21 204] 2399 
Motta n atver|P. 08000]: 168000) Nebiolo ei 551 551 
Rom.Zuce. . + +» 126| 126 | Olivettiora. » | 3114| 2080 
Rom. Zucc. pr. . 387 | 384.50 | Olivettipr. . + .| 3035| 3000 
ARI Tosi Franco . . | 1810] 1770 
Ass. Generali _, 56800 | 55860 rari i 

Ass. Milano . + S| 341251 33700 Miner ICAfURtAtIrElo: 
Ass; Mil pr. + + | 25700 | 25250 | Acc. Falckord, .| 3412] 3401 
Ass. Torino . . + 8730 8450 | Acc. Falck pr, . + 3380 3380 
ASS. Tor, pr. +» 5580 5400 | Broggi-Izar . . 1000 1000, 
Fond. Incendio ,| 10210 | 10000 | Dalmine . 1094 1080 
Fond, Vita . . .| 24390 | 24000 * 637 | 642 
L'Assicuratrice .| 69000 | 68500 «| 810). 812 
Ras. . + + . + | 45950 | 45380 + | 1946 |1936.50 
SAL + i +. «| 26240] 26040 | 3200 | 3Î75 
s | 18550 | 18040 
Pi 281 | 28% 
+ | 5720] 5529 
oo | 527) 527 

1238 Tessili e manifatturieri 


da una parte, e la Montedison 
dall'altra, e tra la Fiat e la Ci- 
troen, sono gli argomenti ail’or- 
dine del giorno. Da parte go- 
vernativa si è avuta conferma. 
ufficiosa delle operazioni con 
la quale l’ENI e l’IRI hanno 
assunto una partecipazione azio- 
naria nella Montedison, e si e 
aggiunto che la partecipazione 
sarà determinante ai fini delle 
future iniziative del grande 
gruppo finanziario e industria» 
le, specie nel settore. petrolchi- 
mico. : 

A quanto si è 
quisto di parte 
azionario si propone due fina- 
lità: la razionalizzazione ed il 
coordinamento della industria 
chimica italiana, per consentir- 
le di inserirsi nella formidabi- 
le concorrenza mondiale; una 
politica di sostegno per la sal: 
vaguardia di circa 400 mila pic- 
coli azionisti della Montedison, 
che sono soprattutto concen- 
trati nel Nord. Non si tratta 
perciò di una operazione di 
pubblicizzazione, e ‘tanto meno 
di nazionalizzazione, ma è una 
operazione di economia mista, 
ossia di mercato. 

Non si hanno notizie precise 
sull’ammontare delle quote di 
cui l’IRI e l’ENI sono entrate 
in 


Tio del gruppo 
749 miliardi. Si sa che l’opera- 
zione, che è nata da un preciso 
indirizzo dell'industria control 
lata dallo Stato, e che perciò 
è stato approvato dal Governo 
e quindi dal Ministro delle Par- 
tecipazioni Bo, è avvenuta me- 
diante una serie di. acquisti 
compiuti dall’ENI e dall’IRI, 
non solo in Borsa, ma attraver- 
so la Mediobanca, la quale già 
tre anni fa ebbe una parte im- 
pene nella fusione della 
fontecatini con la Edison. 

Si tratta, come è noto, della 
necessità di mettere ordine nel 
campo dell'industria chimica 
fortemente frazionata, e. con 
zone arretrate, mentre si ma- 
nifestano nei vari mercati in- 
ternazionali tendenze di svilup- 
po coordinato. Da alcuni si af- 
ferma che la fusione tra la 
Montecatini e la Edison non 
avrebbe dato, per alcuni setto- 
Ti, risultati del tutto positivi 
nel settore chimico. Come è no- 
to, l’attuale presidente della 
Montedison è l'ing. Valerio. Lo 
intervento dell’ industria pub- 
blica sarebbe destinato ad ade- 
guare e potenziare il settore 
dell'industria chimica. 

Nei prosimi giorni il Ministro 
Bo certamente darà informa- 
zioni ufficiali sull'argomento, 
sul quale sono state presentate 
una. interrogazione del presi. 
dente della’ Commissione Bi- 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 622,245; 
dollaro canadese 579,975; corona. da- 
nese 82,942; corona norvegese 87,122; 
corona svedese 120,342; fiorino olan- 
dese 170,99; franco belga 12,365; fran- 
co francese 125,117; franco svizzero 
144,845; lira sterlina 1.486,675; marco 
tedesco 156,315; scellino austriaco 
24,077; escudo portoghese 21,695; pe- 
seta spagnola 8,926. 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 621,25; lira sterlina 1.484,95; 
franco svizzero 144,50; franco france- 
se 124,95; franco belge, 12,08; marco 
tedesco 155,90; scellino austriaco 
24,05, peseta spagnola 8,73; escudo 
portoghese 21,45; dollaro canadese 
574; fiorino olandese 170,50; corona 
danese 82,60; corona svedese 120; co- 
rona norvegese 86,95; dinaro jugosla- 
Vo t.g. 42,05, t.p. 43; dracma greca 
t.g. 19, t.p. 20. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro v.c. 6800-7100; sterlina 
oro n.c. 6650-6950; marengo svizzero 
#300:7700; oro fino "795-810; platino 
4500-6000; argento 41500-45500. 


TRIESTE 


‘Riunione pesante con la quasi to- 
talità delle voci in flessione e accen- 
tuate vendite. Fra i valori che de- 
nunciano più sensibili ribassi sono 
le Viscosa, Bastogi, Beni Stabili, Pi. 
relli, Generali, Assicuratrice, Dalmi- 
ne, Fiat. In denaro Ras. Spostamen- 


ti anche nel reddito fisso, Titoli trat- ‘hanno 
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Rendita 5% » 1955, . 5,50% 93.55 
Redimibile 1934 3.50% » 1959 + 5,50% 90.10 
Ricostruzione 3.50% » 1960 È 5% 90 
» 5% FF.SS 1961 5% 96.60 
Redim £rieste 5% » 19651, 6% 96.30 
Riforma Fond. 5% » 19601, 6% 96.45 
Redimibile '54 5% » 19661. 6% 96,35 
Edilizia scol, , 5.50% » 19601) 6% 96,30 
B.T 1969 . 5% » 1997... 6% 99,95 
» 1970 °° 5% LIMI XI (1° 6% 98,65 
n 1971. + 5% » XVII + 6% 99.90 
» 1973... 5% » XIX. 6% 98.10 
» 1974. L 5% » XX 1 6% 94.40 
» 19751. 5% a XX .. 5% 91,35 
» 1975110. 5% ; » XXI. 5% 1940 
»__1977 P 5% 5 » XXI . 5% 91.40 
A. FF.SS_ 67/87 6% È » KXIV . 5.50% 96,95 
O.Pubbi.SS.A 8% 6 » XXV . 6% 9525 
» » SSBl. 6% È » XXVI . 6% 100.20 
» » SSBII 6% È » 1964 . 6% 96,65 
» » SSCI 6% È Cred, Nav, 63. 6% 95,50 
» » SSC.Il 6% È Cred. Nav. '67 . 6% 9970 
» » SSC.Il 6% î ENI 1956 . 6% 92,65 
» » SS.B.3a 6% 6 » Gela . . 5.50% w 
ENEL 19651. 6% È » 1957 . e 6% ro 
» 19651, 6% È » 1958 . 6% 
» 19661, 6% 96.60 a 1958/78, 6% 
» 196611. 6% 96.75 » 1964 . |. 6% 
» 1987 . 6% 96.85 » 1966... 6% 
» 1968 6% 96.70 » Sud. 1959 6% 
» Europa '65 6% 96,80 » Sud 1960 5.50% 
E.NA ‘65 I 6% 96.85 » Sud. 1961 5,50% 
IMI Fin.Ind.Man. 6% 95,45 » Sud-IV . 5.50% 
IRI Sider 1953 5,50% 90.80 » Sud-V 5.50% 
Autostrada ‘63 5.50% 96.70 » Sud.VI 5,50% 
» ‘65. 6% Q_ » Sud-VII 5.50% 
. 7. 6% 97.70 ® Sud-VII , 5.50% 
» ‘68. 6% 95 » Sud-IK 6% 
C.F Venezie. 5% 95— | FRI 1954/69. , 6% 
Venezie O.P.Va 5% 86.60 » 1956/74... 6% 
Op Pubbliche . 5% 91.30 » 1957/25 . 6% 
» pt 5.50% 95.30 » 1958/74 6% 
» WI ale 6% 96.65 » ’57/77 (XX) 6% 
»Ss. dl. a 6% 96.70 » 1958/78. 6% 
ass I . 6% 96.60 » 1959/79. 5.50% 
»:ss IM 6% 95.25 » 1960/80. . 5.60% 
O.P ss Anas, 6% 96.60 | » 1951/86 5,50% 
O.P, Dotaz 1 . 6% 96.45 » 1963/83 5,50% 
O.P. Dotaz Il 6% 96.35 » 1964/82. , 6% 
O.P.Int St.ss.I 6% 96.10 » 1965/83, . 6% 
O.P.Int.St.ss.IT 6% 96.05 »_ Stet . 6% 
O.P.Int.St.s8.3.a 8% 97,— | IRI Elet. opt. . 5,50% 
FF.SS. 1952 . 5.50% 96.25 Cart. Timavo . 7% 
DI 1953 + 5.50% 95.15 


tati: B. T. 2.100.000; obbligazioni 
1.000.000; azioni n. 13.100. 


Bastogi 2015; Finmare 340; Finsider 
550; Sip 2650; Sme 2310; Stet 2980; 
Ass. Generali 55850; Ass. Italiana 
68500; Ras 45400; Gerolimich 5000; 
Premuda 30700; Tripcovich 30050; 
Marzotto priv. 1635; Viscosa ordinar. 
3035; Viscosa priv. 2060; Dalmine 
1080; Italsider 812; Cantieri 180; Fiat 
ord. 2760; Fiat priv. 2339; Terni 235; 
Anic 1250; Liquigas 171; Montedison 
1070; Beni Stabili 3800; Immobiliare 
566; Pirelli S.p.A. 3330; Rinascente 
364; Rinascente priv. 240. 


NEW YORK 
(Inizio irregolare) 

Nelle prime ore di contrattazioni, 
la Borsa di New York ha avuto ieri 
andamento irregolare. Sono stati un 
centinaio in più i titoli che hanno 
realizzato migliorie rispetto a quelli 
in perdita. Hanno guidato l’astesa i 
motoristici. Le quotazioni dei titoli 
italiani: Fiat 4.38-4.48; Olivetti 4.87- 
4.97; Snia 4.86-4.96; Montedison 1.69- 
1175; Pirelli S.p.A. 5.24-5.34. 


LONDRA 
(Forte calo) 


Ieri alla Borsa di Londra i prezzi 
‘hanno subìto un forte calo su un 
vasto fronte, con la sola eccezione 
dei titoli rhodesiani. I fondi di Stato 
chiuso in perdita. 


lancio della Camera, il sociali 
sta Orlandi, una interrogazio- 
ne dei deputati socialproletari 
e, un articolo che apparirà do- 
mani sull’«Unità». 

L'on. Orlandi ha chiesto di 
interrogare il Presidente del 
Consiglio e i Ministri delle Par- 
tecipazioni statali e del’'Indu- 
stria per conoscere «quale sia 
il punto di vista del Governo 
sulla situazione e sulle prospet- 
tive dell'industria chimica ita- 
lnana in generale ed in partico- 
lare. e sull’influenza e sulle 
conseguenze che la fusione del- 
la Montedison ha avuto nel set- 
tore della produzione e della 
distribuzione dei prodotti chi- 
mici e dei fertilizzanti. «Pre- 
messo che nel 1966, anche in 
conseguenza della fusione Mon- 
tecatini - Edison, si erano ipo- 
tizzati un incremento degli in- 
vestimenti e un consolidamen- 
to dell'industria chimica ita- 
liana sui mercati esteri, che ta- 
le previsione derivava dalle 
considerazioni dei vantaggi ine- 
renti alle dimensioni del gran: 
de complesso chimico unificato, 
che furono date ampie assicu- 
razioni che, in applicazione del- 
l'art. 13 del regolamento del 
Consiglio dei Ministri della C. 
E.E,, si sarebbe avuto cura di 
evitare ‘che la creazione di un 
colosso industriale e finanziario 
privato di dimensioni tali da 
influenzare tutta la struttura 
economica del Paese portasse 
a risultati negativi pes la col 
lettività, l'interrogante chiede 
di conoscere se il Governo «non 
sì ritenga doveroso ed urgente, 
data l'importanza del settore 


chimico, adottare iniziative ido- 
nee a consentire il raggiungi. 
mento degli obiettivi della pro- 
grammazione economica nazio 
nale e la tutela dell’intera col. 


lettività, particolarmente per 
quanto concerne il livello delia 
occupazione e l’interesse degli 
stessi azionisti della società. Se 
il Ministro delle Partecipazioni 
statali, in 
bia ritenuto o ritenga di inter- 


Te, non ab- 


venire con immediatezza per 


salvaguardare la posizione del- 
le imprese a partecipazionis sta- 
tale in funzione di sollecitazio- 
ne e di propulsione della poli- 
tica pubblica nel settore chi- 
micomn. * 


Le operazioni ENI-Montedi- 


son e Piat-Citroen sono state 
esaminate anche dalla sezione 
economica della direzione del 


partito socialista, presieduta da 


Giolitti. Questi ha dichiarato 
che l'operazione ENI - IRI - 
Montesidon è positiva, «in 
quanto espande, in un settore 
strategico, l’area della mano 
pubblica, ma si deve chiedere 
anche qui — ha proseguito Gio- 
litti — luce sulle motivazioni 
specifiche e generali dell’ope- 
razione, e soprattutto imposta» 
te il tema del programma 
ristrutturazione della industria 
chimica in Italia, programma 
che può essere varato solo a. 
livello di responsabilità di Go- 
verno. Al di là di queste rispo- 
ste immediate si pone il pro- 
blema di una profonda revisio- 
ne della politica e degli stru- 
menti di programmazione», Per 
quanto riguarda la Fiat riferia- 
mo in altra parte del giornale. 

I deputati socialproletari a 
loro volta hanno interrogato 


sciopero della categoria fino al 


to da esso inviato ai segretari 


INSISTONO GLI AMMINISTRATIVI DELLA P.I. 


= 


FINO AL 14 OTTOBRE 


LO SCIOPER 


0<SNADAS> 


Precisazioni su un «comunicato fantasma» - CGIL 
e UIL confermano l'astensione dei postelegrafonici 


Roma, 8 

Il meccanismo di avvio del. 
l’anno scolastico rischia tutto- 
ra di rimanere «inceppato» a 
causa del protrarsi dello scio- 
pero del Sindacato nazionale 
autonomo dei dipendenti del. 
la amministrazione scolastica 
(SNADAS) che ha oggi confer- 
mato, in un comunicato, l'in. 
tenzione di far proseguire lo 


14 ottobre. Nello stesso comu- 
nicato, lo SNADAS «smentisce 
nella maniera più assoluta che 
un qualsiasi telegramma sia sia. 


provinciali con riferimento al 
recente colloquio con il Mini 
stro della Pubblica Istruzione» 
e afferma che «lo stesso Mini 
stro, nel suo comunicato di :e- 
ri, ha attribuito allo SNADAS 
affermazioni da esso mai fatte». 

Per quanto riguarda i motivi 
che hanno dato origine alla ver- 
tenza e al successivo sciopero 
della categoria, lo SNADAS ia 
rilevare, tra l’altro, nel comu- 
nicato, che nel corso dell’in- 
contro del 4 ottobre «il Mini. 
stro Scaglia ha reiteratamente 
dichiarato di non poter assu- 
mere per ora alcun impegno 
circa la volontà del Governo gi 
concedere, sia pure nel quadro 
del riassetto delle retribuzioni 
—_ come richiesto dello stesso 
SNADAS —, compensi incenti- 
vi per il personale amministra» 
tivo della pubblica istruzione, 
e circa la data di presentazio- 
ne alle Camere e i contenuti 
del disegno di legge sull’am- 
pliamento (e non sulla sempli- 
ce revisione degli organici)». 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione per contro rileva in 
un comunicato che lo SNADAS 
«per alimentare la sua quoti- 
diana polemica, continua a far 
riferimento a un comunicato 
emesso dal Ministero della Pub- 
blica Istruzione sull'incontro av- 
venuto il 4 ottobre tra il Mini. 
stro e la segreteria dello stes- 
so sindacato. I dirigenti dello 
SNADAS — prosegue il comu- 
nicato — sanno benissimo che 
non un ,,comunicato del Mini- 
stero” è stato emesso, ima un 
comunicato concordato fino ai- 
l’ultima virgola, tra il Ministro 
e i rappresentanti sindacali i 
quali lo hanno interamente con- 
diviso». 

Frattanto, sotto la presiden- 
za del sottosegretario D’Arezzo 
si è tenuta la prima riunione 
tra i rappresentanti dell'’ammi. 
nistrazione P.T. e i sindaca- 
ti (SILP - SILULAP - SILTS e 
UILTES) che hanno già rag- 
giunto con l’amministrazione 
stessa l'accordo di massima sul- 
le competenze accessorie, pecu- 
liari della categoria, e sulla re- 
visione dell'orario di lavoro, 
con particolare riguardo alla 
decorrenza l.o gennaio 1969 e 


alla ripartizione della spesa in 
tre esercizi finanziari (1969 - 
1970-1971). Sindacati e ammi. 
nistrazione — è detto in un co- 
municato sindacale — hanno 
concordato il programma dei 
lavori per definire, entro il 10 
novembre, lo schema di dise- 
gno di legge da presentare al 
Parlamento. 


Mentre quelli aderenti alla 
CISL si asterranno dall’agita- 
zione, i sindacati aderenti alla 
CGIL e alla UIL hanno reso 
noto oggi le modalità dello scio- 
pero nazionale di 24 ore dei po- 
stelegrafonici degli uffici prin- 
cipali proclamato per venerdì 
11 ottobre sui problemi delle 
competenze accessorie e dello 
orario di lavoro. Lo sciopero, 
della durata di 24 ore, comince- 
tà alle ore zero e terminerà 
alle 24 di venerdì 11 ottobre. 
Per tutti i lavoratori i cui tur- 
ni notturni cominciano a par- 
tire dalle 20 in poi di giovedì 10, 
l’inizio dello \sciopero. coincide- 
rà con l’inizio dei turni mede- 
simi; per il personale viaggian- 
te, sciopero. dalle 20 di giove- 
di 10 alle 20 di venerdì li ot- 
tobre. 


di|tende assumere per utilizzare 


il Presidente del Consiglio ed 
il Ministro delle Partecipazioni 
«per sapere se è vera la notizia 
apparsa sulla stampa, secondo 
la quale l’IRI e lL'ENI hanno 
attualmenta una posizione di 
controllo nel pacchetto aziona- 
rio del gruppo Montedison e 
per conoscere in questo caso 
quali iniziative di Governo in- 


questa situazione e volgeria a 
vantaggio della collettività». 


R. R. 


BIAFRA E «DECRETONE» 


in discussione alla Camera 


Roma, 8 

Il Governo ha ripetuto alla 
Camera quello che, sul Biafra, 
aveva detto pochi giorni fa al 
Senato: di nuovo, il Sottosegre- 
tario Malfatti ha detto soltan- 
to che c’è la possibilità di man- 
dare nel Biafra una o più squa- 
dre italiane di assistenza sani. 
taria che dovranno collaborare 
con la Croce rossa internazio. 
nale. Ci si è adoperati con suc- 
cesso presso il Governo nigeria: 
no per rimuovere gli ostacoli 
che impedivano la firma del- 
l’accordo sui trasporti aerei di 
soccorso, mentre sono sorte m1uo- 
ve difficoltà per trovare scali 
nel territorio del Biafra. 

La Croce rossa, che dispone 
oggi di mezzi consistenti, ha 
effettuato in settembre 141 voli. 
Dopo la brutale uccisione di 
due agenti della Croce rossa da 
parte di soldati Nigeria, sono 
State chieste la punizione dei 
responsabili e nuove disposizio» 
ni alle truppe perchè si asten- 
gano da atti ostili verso i mem- 
bri della Croce rossa. Malfatti 
ha ribadito che il Governo ita- 
liano vuole collaborare per il 
ristabilimento della pace e la 
cessazione di tante sofferenze. 

Gli interventi sono resi più 
difficili dall’irrigidimento della 
Nigeria e dalla stessa Organiz- 
zazione per l’unità africana, 
che hanno definito un affare 
interno il problema del Biafra: 
questo rende anche impossibi- 
le un intervento dell'ONU. In 
ogni modo, il Governo italiano 
— ha concluso Malfatti — ma- 
nifesta costernazione e orrore 
per i dolorosi avvenimenti che 
hanno turbato il mondo intero 
e, in attesa dell’auspicata paci- 
ficazione, continuerà a collabo- 
rare attivamente con la Croce 
rossa e le altre istituzioni. 

La Camera ha ripreso poi 
la discussione del famoso «de- 
cretone» che tende a favorire 
la ripresa Ri investimenti 
produttivi. Molti interventi, ma 
nessuna posizione’ nuova: de- 
stre e liberali sono favorevoli, 
come i democristiani (i quali 
hanno chiesto qualche amplia- 
mento delle disposizioni per 1l 
Mezzogorno); contrari comuni 
sti e socialproletari, 


CAROZZO ATTORNO AL MONDO 


Cowes — Alex Carozzo sta portando a termine in questo pi 
zione dello yacht «Gancia Americano» con. cui circumnavig 


cs 
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(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
orto delle isole Wight la costru» 
'herà da solo attorno il mondo 


RESPINTE DAL VATICANO ASSURDE ILLAZIONI 


DI STAMPA 


—. 


ON VI È ALCUN PROCESSO; 
A CARICO DI SCHILLEBEECK 


C'è una indagine che riguarda la dottrina 
ma essa rientra nel compito e nell'attività 


proposta dal teologo | 
dell'ex Santo Uffizio | 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 8 

Dopo che nei giorni scorsi, su 
alcuni organi di stampa esteri 
erano apparse informazioni su 
un presunto ritorno a medieva- 
li procedure nell’er Sant'Uffizio, 
e cioè nella Congregazione del- 
la dottrina della fede a propo- 
sito di un «processo» contro il 
teologo olandese Schillebeeck: 
dopo che, da qualche parte, era 
stato scritto che il Papa în que- 
sta occasione, era addirittura 
«prigioniero di alcuni cardinali 
di Curia», tra cui, ovviamente, 
Ottaviani, oggi, finalmente si 
sono avute dichiarazioni da fon- 
te vaticana sia sulla posizione 
del domenicano di Nimega di 
fronte alle autorità ecclesiasti- 
che, siu sul îmodo di agire del- 
la ‘predetta congregazione ro- 
mana. 

Le precisazioni del direttore 
della. sala stampa, monsignor 
Vallaine, confermano quanto il 
nostro giornale ebbe a scrivere, 
gior addietro: c'è una indagi- 
ne in corso sulla dottrina pro- 
posta da Schillebeeck, ma non 
c'è c’cun processo. In più è sta- 
to precisato che l'indagine o in- 
chiesta, che non riguarda solo 


il teologo olandese, rientra nel 
compito e nella attività «norma- 
le» della Congregazione per la 
dottrina della fede i cui meto- 
di, mutati rispetto al passato, 
sono perfettamente aderenti al- 
l'insegnamento del Vaticano se- 
condo. 

Monsignor Vallaine ha inizia- 
to dicendo che «non vîì è nes- 
sun processo a carico di Schil- 
lebeeck, non vi sarà, nè si vede 
il motivo per cui debba esser- 
vi. E' dal 1800, almeno, che non 
vi sono più stati processi di ca- 
rattere dottrinale. L'unico ge- 
mere di processi che eventual- 
mente potrebbero verificarsi — 
si tratta di una semplice ipo- 
tesi che non si riferisce ovvia 
mente a questo caso — sareb- 
bero di carattere morale, quan- 
do cioè si tratti di abusi in ma- 
teriale sacramentale ecc.». 

Proseguendo, il direttore del- 
la sala stampa ha sottolineato 
che è compito della Sacra Con: 
gregazîone per la dottrina della 
fede seguire tutto ciò che nel- 
l'insegnamento e megli scritti, 
come pure in movimenti di 
idee e di pensiero, riguarda ap- 
punto la dottrina e la verità 
della fede: «Però questo non 


ENORME SMOTTAMENTO DI TERRENO SUL CONFINE ITALO-FRANCESE 


Il valico di Ponte San Luigi 
ostruito da una frana di pietre 


Un morto accertato: si tratterebbe del proprietario della cava in cui è avvenuto il crollo 
Polverizzati gli edifici della dogana - Numerose auto sepolte - Non escluse altre vittime 


Ventimiglia, 8 

Una frana è caduta da una 
cava di pietre sopra il valico di 
confine di Ponte San Luigi, tra 
l’Italia e la Francia, bloccando 
il traffico stradale. Il personale 
del Ministero delle Finanze, del- 
la Dogana e della Polizia di ser- 
vizio alla frontiera è. a quanto 
si è appreso questa sera, illeso, 
mentre sarebbe rimasto sepolto 
dalla frana il proprietario della 
cava stessa, ing. Vincenzo Ac- 
quarone, di 65 anni. 

Ta frana si è verificata nella 
cava soprastante i nuovi uffici 
doganali, immediatamente a 
monte del valico di Ponte San 
Luigi, Secondo i primi accerta- 
menti il grosso smottamento si 
sarebbe verificato a seguito del. 
le mine sparate in mattinata. 
La grande quantità di materiale 


"==a 


== 


NUOVO TRIBUTO. DI SANGUE PAGATO DAGLI UTENTI DELLA STRADA 


AUTOTRENO CONTRO <BUS): 
UNA VITTIMA E NOVE FERITI 


Falciati in due mentre cambiavano una gomma în autostrada: uno è morto 


‘Torino, 8 


Un pullman carico di operai 
dipendenti di una vicina fab- 
‘brica si è scontrato, nei pressi 
del lago grande di Avigliana 
cc, un autotreno che soprag- 
giungeva in direzione opposta: 
nell’urto, avvenuto in una cur- 
va della. provinciale «Pinero- 
lo-/.vigliana», un uomo è mor- 
to ed uno è gravemente ferito, 


mentre altri otto passeggeri | 8% 


de'l’autobus sono ricoverati al- 
l'ospedale con lesioni di mi: 
nor entità, Lo scontro sarebbe 
avvenuto perchè entrambi i 
veicoli non mantenevano rigo» 
rosamente la loro mano: ì due 
autisti, rimasti incolumi, han- 
no sterzato «in extremis», ma 
non hanno potuto evitare che 
lo spigolo anteriore sinistro 
del rimorchio dell’autotreno ur- 
tasse la fiancata sinistra del 
pullman, quasi demolendola, 
Qui erano seduti coloro che 
hanno riportato i maggiori dan- 
ni: Alberto Tablino, di 33 anni, 
è decuto sul colpo per lo sfon- 


damento del cranio, mentre At- 
tilio Campagnolo di 48 è allo 
ospedale di Avigliana con nu- 
merose fratture: la sua progno- 
si è riservata. Nello stesso no- 
socomio sono pure ricoverati 
altri cinque uomini e tre don- 
ne, tutti con prognosi dai 15 
ai 25 giomi, tranne Carlo Gu- 
glielmino, di 46 anni, che ha 
riportato fratture agli arti e 
arirà in tre mesi. 

Sull’autostrada Salerno Reg- 
gio Calabria, nel tratto Ponte- 
cagnano-Battipaglia, una perso- 
na è morta ed un’altra è rima- 
sta gravemente ferita: la vitti- 
ma, Paolo Dema, di 29 anni, 
era a bordo della vettura gui 
data dal coetaneo Vincenzo Er- 
coliano, e sulla quale aveva 
trovato posto anche una don- 
na, non ancora identificata. La 
automobile, in seguito ad una 
foratura, si è fermata sul ci- 
glio della strada, ed i due uo- 
mini si accingevano a sostitui- 
re il pneumatico  inservibile 


quando un autofurgone guida-|per tutti, però, più paura che 


to dal romano Leo Sabato di 


35 anni li ha investiti in pie. 


no. Îl medesimo veicolo li ha 
condotti poi alla clinica «Sa- 


lus» di Battipaglia, dove il De- 
ma è morto poco dopo il ri. 


covero, mentre l’Ercoliano gia- 


ce in gravi condizioni, Nella 
clinica è pure ospitata la don- 
n ch accompagnava i due, 
la quale è stata colta da «choc», 

Infine quindici bambini, figli 
di ufficiali della Marina statu- 
nitense aggregati al comando 


della NATO, sono rimasti con- 
tusi în seeuito allo scontro del- 
l'autobus su cui si trovavano 


con un autofurgone di bibite: 
i “iccoli non sono stati in gra- 


do di reg ssi all'interno del 


veicolo, e si sono urtati tra di 
loro 0 contro le supellettili del 


veicolo ch: li riaccompagnava 


a casì da scuol». Due di essi, 


italiani: Michele e Gaetano Ta- 
di un funzionario 
© ‘’a NATO, sono stati medi- 
c ti all'ospedale di Loreto. Tra 


ranto figli 


i contusi anche i due autisti: 


d.nno. 


franato si è abbattuto su una 
parte degli uffici di Dogana, for- 
tunatamente vuoti a quell'ora: 
verso le 19. Anche alcune auto 
sono state sepolte dai massi. 
Non si sa ancora se qualche 
persona era a bordo. Pure in- 
certezza vi è circa la presenza 
di operai nella cava. 

I vigili del fuoco che per buo- 
ma parte della notte hanno lavo- 
rato sulla massa rocciosa fra- 
nata hanno finora individuato 
un solo cadavere, Non si è po- 
tuto procedere ancora all’identi- 
ficazione, e non si sa pertanto 
se si tratti dell'ing. Vincenzo 
Acquarone o di altra persona. 
Dell’Acquarone, peraltro, non si 
hanno notizie, e sembra perciò 
accertato che sia rimasto sepol- 
to, Tragica coincidenza: nel me- 
desimo luogo, otto anni fa, ha 
perso la vita, cadendo da una 
impalcatura, il fratello dell'ing. 
Acquarone, 


Non si hanno notizie precise 
circa altre possibili vittime del- 
la frana. Pare che la maggior 
parte degli operai siano riusciti 
@ mettersi in salvo, ma non è 
escluso che qualcuno sia rima- 
sto sepolto. All’opera. di rimo- 
zione del materiale franato han- 
no lavorato vigili del fuoco di 
Imperia e di Sanremo, oltre che 
carabinieri e Polizia, 

Il materiale franato ha inva- 
so buona parte della sede stra- 
dale del valico di Ponte San 
Luigi e il traffico di frontiera è 
Timasto bloccato. L’opera di ri. 
mozione delle macerie non ha 
ancora consentito di stabilire se 
sulle macchine in sosta si tro- 
vassero 0 no delle persone. Nel. 
la zona interessata sostano di 
solito, oltre le auto dei funzio 
nari doganali, anche macchine 
di turisti in attesa del disbrigo 
di qualche pratica. Ì 

La quasi certezza che l'ing, 
Acquarone sia morto viene dal- 
la testimonianza di un funzio- 
nario della Dogana, il dott. Giu- 
sto. Verso le 19 il dott. Giusto 
stava parlando con l’ing. Acqua- 
rone. Dopo il passaggio di un 
treno, l'ing. Acquarone ha detto 
Tivolto al suo interlocutore: «Ma 
qui trema tutto»; quindi, forse 
presagendo la tragedia, è corso 
in direzione della cava. Qualche 
istante dopo, il crollo nel quale 
l’Acquarone è rimasto sepolto. 

Si calcola che il materiale fra- 
nato sia di 40 mila metri cubi. 
Esso ha letteralmente polveriz- 
zato di edifici della Dogana ed 
ha sepolto, secondo le stime; 
una quindicina di macchine in 
sosta. Alcune persone, di pas- 


saggio nella zona al momento 
del crollo, sono rimaste legger- 
mente ferite. E’ il caso del si- 
gnor Armando Di Paola, da 
Druento in provincia di Torino, 
che ha però riportato lievi con- 
tusioni e di alcuni turisti fran- 
cesi che hanno potuto prosegui- 
Te. Si ritiene che il traffico a 
Ponte San Luigi rimarrà bloc- 
cato per almeno un giorno, 
mentre saranno necessari due- 
tre giorni per rimuovere il ma- 
teriale franato. 

A tarda ora, dato l’'imperver- 
sare del maltempo, i lavori di 
sgombero del materiale franato 
sono stati sospesi, e saranno ri 
presi domattina. Infatti si teme 
che da un momento all’altro 
possano precipitare altri massi, 
Domattina i tecnici faranno un 
controllo della parete rocciosa 


e quindi decideranno se, e co- 
me, riprendere i lavori di sgom. 
bero. 


RIUSCITO IL LANCIO 
dello <Skylark» in Sardegna 


Cagliari, 8 

Alle 21.39 dalla base di Per. 
dasdefogu, nel Salto di Quirra 
in Sardegna, è stato lanciato un 
missile pluristadio «Skylark» per 
conto dell’«Esro» (organizzazio. 
ne spaziale europea). Il vetto- 
re, lungo 13 metri, ha raggiun: 
to il suo apogeo di 187 chilome- 
tri in 3 minuti e 10 secondi, do- 
po aver seguito la traiettoria 
prevista. L'esperimento servirà 
a determinare la concentrazio- 
ne delle radiazioni in spazi at- 
mosferici. 


' 


VIOLENTI NUBIFRAGI IN PROVINCIA DELLA SPEZIA 


CROLLA PER IL MALTEMPO 
UN PONTE DELL'<AURELIA> 


Torrenti in piena - Allagamenti nel centro-città 


La Spezia 8 

A causa della piena del fiu- 
me Magra, alle 17.30 sono crol- 
late in località Ponte Romito, 
a La zia, due arcate. del 
ponte della via Aurelia: alle 
18.05 sono crollate le altre tre 
arcate. Sul ponte si trovano 
agenti e ufficiali della Polizia 
stradale i quali hanno provve. 
duto a far dirottare il traffico 
lungo le statali 432 delle Boc- 
che di Magra, e 230 del Buon. 


viaggio, 

Un violento nubifragio si era 
abbattuto su tutta la provincia 
di La Fogli nel corso della 
notte e della mattinata, provo- 
cando la piena dei torrenti e 
dei canali, che sono straripati 
in più punti, causando numero- 
si allagamenti di negozi e scan- 
tinati, 

In via Palmaria una casa è 
crollata; le cinque persone che 
la occupavano sono state trat- 
te in salvo. In località Canalet- 
ti è esploso un bidone di aceti- 
lene, due vigili del fuoco e tre 
civili sono rimasti feriti. A cau- 
sa di vari straripamenti, l’ac- 
qua ha raggiunto in varie zone 


della città e della periferia, una 
altezza variabile dai 50 centime- 
tri a 1 metro e 10. Un fulmme 
si è abbattuto sullo stadio del. 
la Marina distruggendo 7 metri 
di muro. Patricolarmente grave 
la situazione nelle campagne, A 
‘Ponzano Magra sono straripati 
due torrenti e il canale Lunen- 
se, Altri straripamenti e alla- 
gamenti sono segnalati a 

e Fornola, La perdita di un’ele- 
vata quantità di animali dome- 
stici è il bilancio, finora accer- 
tato, di questi allagamenti. 

Un autobus al completo di 
passeggeri, bloccato dall'acqua 
che aveva spento il motore sot- 
to la galleria di Valdellora, è 
stato trainato fuori dopo mezza 
ora dai mezzi dei vigili del fuo- 
co. Due auto sono state trasci- 
nate nel greto del torrente La- 
gora, 

Anche il ponte di Bocca di 
Magra minaccia di crollare. La 
piena delle acque, che spinge 
contro i piloni del ponte, ha in. 
dotto la Polizia stradale a chiv 
dere al traffico anche questo 
‘ponte. 


già con preconcetto scopo in | 
quisitorio o di condanna, o con 
spirito di sorveglianza o com 
l'intento di favorire una scuola | 
piuttosto che un'altra, ma per i 
valorizzare innanzi tutto quan | 
to è più utile ad una chiara — 
divulgazione della fede in pie | 
na conformità col magistero ec: 
clesiastico, e per impedire, pol, 
l'eventuale diffondersi di erro: 
ri. D'altra parte non sì può ne- | 
gare che è oggi lasciata la mas: — 
sima libertà di investigazione, © 
di ricerca e anche di interpre: 
tazione della dottrina, purchè | 
questa non ne risulti defor- | 
mata». 

Trattando dei metodì del di- 
castero, monsignor Vallaine ha 
dichiarato che la congregazione + 
«evita nel modo più assoluto 
di preferire una scuola a un'al- 
tra, quando sì tratta di questio- 
ni discutibili e ancora allo stu- 
dio; basti pensare che i tren- 
tadue consultori provengono da 
ogni paese, e rappresentano. tut- Y 
le le scuole teologiche. La cone 
sulta che si riunisce ogni lune- 
dì — eccetto nei mesi estivi — 
non è un tribunale ma una as 
semblea di specialisti nei vari 
campi della dottrina. 

A questo punto monsignof 
Vallaine ha precisato le notizie | 
relative ad una particolare in- 
combenza attribuita al gesuita 
tedesco padre Rahner nel qua- 
dro della indagine su Schille- 
beeck ed ha detto: «E’ vero che — 
è stato chiesto il parere di pd 
dre Rahner ma non in funzio- — 
ne di avvocato, ma solo in quan: 
to amico del domenicano olan- 
dese, che divide con lui uguali 
opinioni in diversi settori. In 
altre parole, si vuole conoscere 
il suo pensiero e sì è chiesto 
il suo lume per meglio conosce: 
re e comprendere le ide di 
Schillebeecky. 

Il direttore della sala stampa 
ha fatto rilevare, a titolo per- 
sonale, che mai in passato si | 
era. verificato verso qualcuno 
un gesto così delicato e ami 
chevole. «Sì è, quindiì, ben lun: | 
gi da una atmosfera di proces: — 
so». Ed ha così concluso: «E' | 
mio dovere mettere in guardia © 
i mieì colleghi giornalisti su 
informazioni affrettate, superfi- 
ciali ed inesatte: si è tentato 
di creare una atmosfera di per- 
secuzione e di far credere che 
si ritornava a metodi non certo | 
adatti alla mentalità del nostro | 
secolo, mentre la Sacra Congre- 
gazione svolgendo il suo nor- 
male lavoro, non straordinario, | 
si è perfettamente adeguata allo 
spirito che ha determinato la — 
riforma sancita dal Papa con 
il noto documento del 7 dicem- 
bre. 1965». {4 

Dalle precisazioni sopra ripor- 
tate risulta che, contrariamen- 
te @ quanto riferito da alcune — 
voci, e ripreso da alcuni gior- — 
nali, lunedì scorso non è stato 
îniziato alcun processo contro 
Schillebeeck: la indagine, infat- 
ti, è in corso nel lavoro nor- 
male della Congregazione già 
da varie settimane. Possiamo | 
‘aggiungere che ierì, in occasio- — 
ne di una sua rapida visita a © 
Roma, padre Rahner si è in- 
contrato con il Prefetto del 
Sant'Uffizio, il cardinale Seper, 
ed è ripartito stamane, Sarà di 
ritorno a Roma il 15 o îl 16 


: 
\ 
Ù 
Ù 


Ù 


novembre. Monsignor Vallaine, 
con la sua dichiarazione auto- | 
rizzata, ha tenuto a «sdramma- 
tiszare» la situazione, e pertan- | 
to fatti clamorosi non sono da 
attendersi. 

Sì può rilevare che da mesi 
e mesi c’è un disaccordo tra 
la Santa Sede e i compilatori 
e coloro che hanno avallato il — 
«catechismo olandese» eppure | 
sino ad ora sì sono svolti solo — 
incontri di studio per ottenere 
‘migliori formulazioni ortodosse 
al posto di quelle che sembra- 
no non esatte, ma non sì sono 
avute minacce di condarne o 
condanne effettive. 


A. Paglialunga 


della morte di Pio XII 

Città del Vaticano, 8 
Domani, 9 ottobre, ricorre il 
decimo anniversario della mor- 
te di Pio XII. Nel primo mat- 
tino Paolo VI si recherà nelle 
Grotte vaticane per celebrare 
una Messa accanto alla tomba 
del defunto Pontefice. L’«Osser- 
vatore Romano» dedica stasera 
un ampio articolo di Federico 


0GGI IL X ANNIVERSARIO | 


Alessandrini alla rievocazione | 


delle tappe salienti del pontifi- 
cato di Papa Pacelli. 
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ssesciata sulla colli 


DUE grandi città ha l'Italia 
tirate a squadra: Torino 
e Palermo, situate ai due 
estremi del territorio nazio- 
nale; una dentro il grande 
arco marino dell'Occidente 
isolano; l’altra nella grande 
piana del vigoroso arco al 
pino sabaudo. 

Ogni volta che rivedo Tori- 
no mi ritorna alla mente un 
antico ricordo scolastico, un 
doppio ricordo anzi, poichè 
dalle Alpi occidentali disce- 
sero gli elefanti del duce car- 
taginese e i cavalli «vivaci e 
briosi oltremodo» del conte 
Vittorio Alfieri che si gloria- 
Va «poco meno che Anniba- 
le» (così egli stesso scrive 
nella sua «Vita») di aver vin- 
to, dopo «molti giudiziosi 
preparativi», il difficile vali 
co fra Laneborgo e Novalesa. 

Torino è città che somiglia 
a tanti bei sogni di gloria: 
vai sempre diritto e non ar- 
rivi mai. La sua severità co- 
sì euclidea mi ha spesso in- 
dotto a cercare nei suoi din- 
torni meno rigorosa prospet- 
tiva, giacchè se questa è am- 
mirevole disegno è pure per 
se stessa tecnica e matema- 
tica, lontananza sì ma esat- 
tamente definita e mancante 
della sorpresa che è fra i più 
bei motivi di letizia. Peren- 
ne sorpresa, felicità perenne. 
Mancanza di abitudine e di 
previsto, sollievo della vita. 

Così dentro di me andavo 
sentenziando, e mi pareva di 
non restare dietro a Epitte- 
to e a Sesto Empirico, men- 
tre mi andavo smagliando 
da Torino centro, avviato a 
una collina prossima che è 
il monte dei Cappuccini, un 
poggio discreto mansueto e 
sobrio fra tante magie di fiu- 
me e-regalità di monti. 

Mi sentivo lieto, salendolo 
pianino pianino, di mettermi 
dietro le spalle, una volta al- 
meno, glorie antiche e risor- 
gimentali, e pensare a qual 
che cosa di meno impegnati- 
vo. E’ bello qualche volta au- 
gurarsi di essere mulo o al- 
tro più modesto quadrupede 
piuttosto che destriero. Un 
pochino di vita banale dài a 
noi, o Signore. Nessuno nes- 
suno ci libera dalle grosse 
noie che ci ammanniscono 
senza respiro i civilissimi e 
nel tempo stesso esosi Bar- 
bari del secolo ventesimo, 
questi. perpetui riformatori 
umanitari, e profondamente 
disumani. Sono convinto: 
non la virtù ma la carità è 
una vana parola. 

Anche questo pensavo cam- 
minando ed ero a metà del 
mio percorso. Mi bastava al- 
zare un po’ la testa per rimi- 
fare quell’alta architettura 
che si librava lassù. 

Mi sorpassa con un passo 
lungo un cappuccino di for- 
te complessione; lo saluto ed 
egli m'invita soffermandosi: 
«Vuol vedere il. convento? 
C'è poco. Ma se viene con 
me, lo accompagno volentie- 
ri». Mi dice il suo nome: 
«Padre Michele da Bra». 

Una porticina praticata nel 
muro di cinta, poi una stan- 
zetta chiara, poi siamo di 
Nuovo all'aperto su un picco- 
lo spiazzo erboso che guarda 
Sul lato opposto della città. 
Di fronte, il poggio del Tor- 
Tlone e Santa Margherita 
scendono verso la pianura, 
ben verdi, fino a incontrare 
Un raduno di villette dispo- 
Ste in ornatissimo disordine 
Su varie terrazze, come la 
Natura del terreno vuole. E' 
il Valentino. 

Il monte dei Cappuccini ci 
scende incontro con brevi di- 
Slivelli di terrazze piantate a 
Biardino o coltivate a orto, 
che sono dipendenze del con- 
Vento. Qui dò un improvviso 
tuffo nella Storia che mi stu- 
Pisce: lo avrei evitato volen- 
tieri. La Storia, questa gran- 
de caldaia dove ogni storico 
Pesca il passato e lo definisce 
2 suo modo. Ascolto. Conven- 
to e chiesa furono edificati 
da Carlo Emanuele che li do- 
NÒ ai Francescani e riscattò 
Per essi collina e vigna spen- 
dendo 1170 scudi d’oro. 

«I principi di Savoia — mi 
Viene dicendo padre Miche- 
le — sono stati di casa qui, 
€ tutto quel che vede è ope- 
Ta loro. Dall’edificazione del- 
la chiesa e del convento prin- 
Cipi e principesse hanno avu- 
to meta quasi giornaliera del- 
le loro passeggiate il Monte. 
La chiesa ha pianta a croce 
greca e al centro vi è una 
bella cupola il cui rivesti- 
Mento in piombo fu portato 
Via dagli eserciti napoleoni- 
Ci». Riudii dopo un interval- 
lo la voce di padre Michele: 
«Abbiamo un santino: Boton- 
to, martirizzato a tre anni e 

lue mesi sul principio del 

I secolo e una cappelletta 
dedicata al taumaturgo Igna- 
io da Santhià al quale ricor- 
Tono le donne maritate per 
Ottenere la grazia di condur- 
Fe a felice compimento i par- 
ti difficili. Si può impetrare 
& grazia anche per interpo- 
Sta persona, nessuno si è ri- 


volto invano al santo tauma- 
turgo». 

Il convento. Corridoi solin- 
ghi pavimentati di forti assì 
di legno che sono quelli del 
la fondazione, scalette anche 
esse vetuste ispide e chiasso- 
se; celle disabitate intirizzite 
di gelo. L'aria vi circola da 
padrona, alle finestre non 
c'è l'ombra di un'imposta. Le 
notti invernali devono essere 
un martirio. Tutto contrasta 
con lo spettacolo caldo e vi- 
vace dei poggi che vedo co- 
stellati di piccoli paradisi, le 
villette cinte dei loro giar- 
dini. 

Il Valentudinarium Alber- 
tinum fu aggiunto nel 1842 
per il sollievo dei padri in- 
fermi che senza spostarsi dai 
loro lettucci potevano, attra 
verso la fuga delle porte, as- 
sistere alla Messa celebrata 
in una delle due celle estre- 
me. Nel corridoio stretto e 
preso d’infilata da una cor- 
rente d’aria ghiacciata, sta 
un busto di Re Carlo Alber- 
to come un simbolo. 

Ancora qualche cosa da ve- 
dere prima di uscire. E' un 
chiostrino con in mezzo un 
pozzo col muretto alto cor- 
roso e un grande arco di fer- 
ro sormontato da una tetto- 
ietta di ferro. I coppi sono 
vellutati d'intenso verde. La 
cisterna sotterranea ha la 
superficie dell’intero chiostro 
e si sprofonda per 35 metri, 


radunando tutta l’acqua pio- 
vana raccolta dai tetti. 

Finito. Ringrazio padre Mi- 
chele da Bra e me ne esco. 

Ci sono ora, nettamente 
scenografici, bene inquadra- 
ti nell'aria cinerea, il Monte 
Bianco e il Monviso che ri- 
splendono. Torino, sotto, si 
amplia in un libero respiro 
nella sua architettura così 
francese e nei suoi tetti ros- 
si tagliati in croce dalle due 
grandi strade rettilinee. Il 
Po scorre tra arginature e 
ponti troppo esatti eppure 
così attraenti anche all'osser- 
vatore comune. Da una par- 
te domina il cielo della cit- 
tà quella magnifica e forte 
architettura che è la Mole 
Antonelliana. 

Con me scendono dal mon- 
te dei Cappuccini i torinesi, 
a frotte. Chiacchierano e ri- 
dono, si fermano a coppie e 
si bisbigliano parole dolci, 
Sono venuti quassù per go- 
dersi i guizzi e il rosso affa- 
scinante degli ultimi baglio- 
ri squillanti del sole e, an- 
che, le prime luci della città, 
che difatti sprizzano simul- 
tanee e s’inseguono a catena. 
Guardandole, entro per erro- 
re nel cerchio magico delle 
coppie sentimentali, dò qual- 
che involontaria gomitata, 
pesto qualche piede: e da 
ogni lato s’innalzano premu- 
rose voci che mi chiedono 
scusa. 

Giuseppe Mormino 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 9 ottobre 1968 


UN SECOLO DALLA NASCITA DI UNO DEI GRANDI PIONIERI DELLA NUOVA INDUSTRIA ITALIANA 


amilio Olivetti: dal microcosmo di Ivrea 
alla conquista dei mercati del mondo 


Nel 1908 esperienze « segrete» nella piccola officina, ma già nel 1911 la prima macchina per scrivere è presentata all’ Esposizione di Torino 
e due anni dopo da un manifesto pubblicitario del pittore veneziano Teodoro Wolf Ferrari, Dante punta l’indice sulla già affermata «M-1» 


«La verità è che mancò per 
il passato in Italia la menta- 
lità industriale, e ancor oggi 
questa mentalità è assoluta- 
mente deficiente... L'inventore 
e l'industriale sì completano 
a vicenda e non può un'inven- 
zione maturare e dare i frut- 
ti di cuì è capace, se non è 
integrata da un sano e ade- 
guato organismo industriale... 
Il giorno in cui nel nostro Pae- 
se gli studi scientifici e speri- 
mentali saranno considerati al 
loro. giusto valore, e sani e 
onesti organismi industriali sa- 
ranno în grado di ottenere da 
tali studi i massimi vantaggi, 
aiutandone lo sviluppo e le pra- 
tiche applicazioni, allora e al- 
lora soltanto î nostri invento- 
ri potranno vedere sviluppate 
in pratica le loro ideazioni per 
il bene di tutti e con grande 
vantaggio morale ed economi 
co proprio e del Paese che. li 
ha veduti nascere, ma che trop- 
‘pe volte non li ha, nel passato, 
nè compresi nè apprezzati». 

Queste parole furono dette, 
all'inizio del secolo, dall'ing. 
Camillo Olivetti, nel momento 
în cuì sì accingeva a produr- 
re, în Italia, la prima macchi- 
na per scrivere. Con esse egli 
intendeva attribuire un postu- 
mo riconoscimento all'oscuro 


LA VANA ATTESA ROMANA DI FRANCESCO SECONDO 


Il malinconico esilio 
dell'ultimo Re di Napoli 


Solo la ferma audacia della bellissima Regina Maria Sofia 
emergeva nello squallido ambiente della Corte emigrata 


Napoli, ottobre 

Penetriamo nell’intimità del- 
l'esilio romano dell’ultimo Re 
di Napoli. Un ambiente in cui 
l’attività smaniosa di un grup- 
po di emigrati che erano in ri- 
tardo di molti anni — come 
nota Gino Doria — avevano fat- 
to di Roma una Coblenza e 
miravano al governo assoluto 
da vipristinarsi in integro, cre- 
dendo ciecamente nel diritto 
divino, nell’investitura celeste 
dei sovrani, tanto che la paro- 
la «costituzione» sembrava loro 
un sacrilegio. Uno solo — tra 
quei cortigiani avidi di posti e 
di guadagni — era veramente 
degno di rispetto: Pietro Ulloa 
— primo ministro del reame — 
e che seguì l’ex sovrano in Ro- 
ma. 

Intorno a ‘quell'uomo inoffen- 
sivo. che inseguiva ancora va- 
namente il sogno della ricon- 
quista del trono, era tutta una 
deplorevole pleiade di cortigia- 
ni, desiderosi soltanto di perpe- 
tuare anche nell'esilio le tradi- 
zioni e le comodità della Cor- 
te di Napoli, 

Non altro che questo, perchè 
la tenace ambizione dell’ex re 
non trovò mai in loro compren- 
sione e sacrifici di sorta. Uno 
spettacolo indecoroso: ambien- 
te intessuto di piccole miserie 
umane, di viltà, di compromes- 
si, di basse e odiose congiure. 
Ogni principe del seguito ave- 
va a sua disposizione un tira- 
‘piedi capace di compiere le 
azioni più degradanti. Aperta 
era poi la discordia tra i pa- 
renti di Francesco II in esilio: 
l’austriaca regina madre biasi- 


mava apertamente il libero con- | SPACCi 


tegno della nuora e la faceva 
sorvegliare. Uomini come il con- 
te di Trani, il conte di Trapani 
e il conte di Caserta, comple- 
tamente indifferenti alle umilia- 
zioni cui era continuamente sot- 
toposto l'ex re e unicamente 
interessati — sembrava — a 
rendergli sempre più difficile 
l'esilio romano. Il primo dei tre 
che favorì la reazione di Gaeta 
e più tardi la biasimava a Ro- 
mne, carendo al tempo stesso i 
suoi servigi ai Savoia: ignoran- 
te, volgare, infido; il secondo, 
un povero di mente e di spiri- 
to; il terzo dedito esclusivamen- 
te ai suoi cavalli e alle sue scu- 
derie. 

L'audacia era unicamente ri- 
posta in una bellissima donna, 
Maria Sofia di Baviera (sorella 
di Elisabetta imperatrice d’Au- 
stria): altera, ambiziosa, voliti- 
va, spregiudicata, femmina, «la 
aquiletta bavara» come la chia- 
mò D'Annunzio. 

Essa aveva, è vero, del tea- 


trale, ma non si può negare | 


tuttavia ‘che ella sia stata l’uni- 
ca persona degna di stima in 
quell’ambiente corrotto e vile. 
Era una donna troppo energi- 
ca, troppo dominata da una for- 
te volontà di comando, troppo 
temeraria e intelligente (sugli 
spalti di Gaeta, mentre più ac- 
canita era la resistenza borbo- 
nica, Maria Sofia sola, inerme, 
fu vista tra i soldati e tra i fe- 
riti) per quel marito che non 
diceva nulla. Anche fisicamente 
il contrasto era evidente. «Il re 
— nota una scrittrice francese 
del tempo che avvicinò la cop- 
pia a Roma — aveva l'aspetto 
‘molto giovane ma di una gio- 

ite 


lezza e il fascino della regina». 

Il trasferimento del re da Ro- 
ma ad Albano, accrebbe il ma- 
lumore degli esuli. Soltanto po- 


dati del presidio francese e spe- 
cialmente il comandante del 
59.0 reggimento — colonnello 
Beyer già ufficiale della guardia 
Teale di Carlo X — erano «pie- 
ni di riguardo e cortesie», ma 
non allo stesso modo si com- 
portavano i gendarmi della po- 
lizia francese che sottoponeva- 
no l’ex re ad ogni sorta di spio- 
naggio, fino a rendergli insop- 
portabile il soggiorno in Alba- 
no. Quella polizia temeva che 
egli si fosse avvicinato ai confi- 
ni per sorvegliare — e forse 
mescolarsi — nei fatti della na- 
zione. Proprio in quel periodo 
il Tristany accampava nei pres: 
si di Sora, cioè nei luoghi che 
avevano visto le imprese, di 
Chiavone, uno dei capi del bri. 
gantaggio politico, alimentato, 
dagli ex sovrani. 

La vita di «Franceschiello» in 
Albano trascorreva metodica: 
levatosi di buonora egli impie- 
gava molto tempo nella. corri- 
spondenza e nello studio di co- 
se riguardanti l'ex regno; si oc- 
cupava talvolta anche «di uma 
migliore e più equa spartizione 
delle province» sicuro com'era 
— in un primo tempo — di ri- 
conquistare il trono. Egli scen- 
deva a Roma una volta la set- 
timana, quasi sempre accompa- 
gnato dall'ammiraglio Del Re, 
dal suo segretario particolare 
‘Ruiz e da Pietro Ulloa, ma la 
sera stessa faceva ritorno ad 
Albano. Una notte, ad alta ora, 
pervenne all'ex sovrano un mes- 
saggio così concepito: «Non pri. 
ma vi giunga questo segnale, 
partite ad ogni costo e con qua- 
llunque mezzo per Roma». Il di. 
io era firmato da un cer- 
to Padre Torquato — noto per 
il suo odio verso i liberali — 
che teneva segreti conciliaboli 
con i borbonici nella sacrestia 
di S. Andrea delle Fratte. Era 
parso in un primo momento, 
che il suggerimento di recarsi 
ad Albano fosse un agguato in 
favore della rivoluzione, Nello 
apprendere lo sbarco di Gari- 
baldi in terraferma, il Torqua- 
to aveva, ad arte, fatto circola- 
re la voce di altro sbarco ga- 
ribaldino a Porto d'Anzio con 
l'obbiettivo di Albano; contem- 
poraneamente egli aveva dato 
l’altra notizia che alcuni sicari 
di Nicola Amore (il celebre av- 
vocato napoletano il quale di- 
venne poi Sindaco di Napoli e 
legò il suo nome al risanamen- 
to della città) si dirigevano su 
Albano. Infine spedì all’ex so- 


vrano  l’allarmante dispaccio. 
Chiarita la faccenda, la veggio 
toccò al Torquato, al quale 
Franceschiello rivolse «aspri 
rimproveri». 


Frattanto il movimento legit- 
timista cominciava a degenera» 
re in quel sanguinoso brigantag- 
gio che da politico divenne poi 
professionale e che lasciava or- 
mai indifferente l’ultimo sovra- 
no di Napoli: la vana illusione 
di Gaeta gli riconfermava nel- 
l'esilio romano che tutto era 
irrimediabilmente perduto. 

Si racconta che un giorno, 
passeggiando lungo la Sala del 
Soglio di Palazzo Farnese, l'ex 
sovrano sì confidasse con Ul- 
loa: «Sento che la vita mi va 
mancando. Oh, eravamo più fe- 
lici e di molto a Gaeta! Lo ve- 
do, e tu stesso Ulloa, lo sai: 
non sei più borbonico, ma mu- 
rattiano». «Vostra Maestà non 
ignora come tutto sacrificai al 
bene della Patria e. dell’onor 
mio», «In questi tempi disgra- 
ziati — continuò a dire il so- 
yrano — confido che serberete 
la stessa fede e presterete gli 
stessi servigi a chi verrà dopo 
di mel». 

Francesco Geraci 


inventore di Novara, Giuseppe, 
Ravizza, che 50 annì prima ave- 
va progettato e costruito uno 
strumento completo e funzio-, 
nante per la scrittura mecca- |; 
nica ma rimasto, per l’incom- 
prensione e l’impreparazione 
dei contemporanei, allo stadio 
di esperimento. 

Ancor fresco e valido oggi; 
l'atto di accusa pronunciato 
da Camillo Olivetti era allora 
insolitamente anticipatore. E 
costituisce una. delle molte 


cultura, della posizione atten-| 
tamente critica, dell’intelligen- 
te capacità intuitiva, del ra- 
gionato coraggio dell'uomo che 
dette avvio alle fortune della 
azienda. Questi atteggiamenti 
non erano infatti isolati, ma 
si ritrovano come costante ma- 
nifestazione della sua persona- 
lità, fin dagli anni più giovani. 
Al Politecnico aveva avuto per 
maestro Galileo Ferraris, scien- 
ziato di livello mondiale, sco- 
pritore del principio del cam- 
po magnetico rotante. Questo 
incontro, che lo aveva intro- 
dotto in un clima di attiva 
operosità scientifica, significò 
molto per î suoi interessi ju 
turi. Laureatosi a 23 anni — 
era nato il 13 agosto 1868, a 
Ivrea — seppe valutare che la 
sua preparazione tecnica, ric- 
ca in misura inconsueta, non 
aveva un adeguato aggancio 
con la pratica industriale. Per 


espressioni della modernità di| 


saldare lo stacco, pochi mesiì 
dopo andò per suo conto a 
Londra e fece l'operaio in una 
fabbrica, imparando nello stes- 
so tempo bene l’inglese. 

Nel 1893 accom; il suo 
maestro Galileo Ferraris negli 
Stati Uniti, a Chicago, al Con- 
gresso di elettricità, e în quel 
la occasione ebbe modo d’in- 
contrare parecchi grandi fisi- 
ci. Al termine del congresso si 
trasferì in California per se- 
guire un corso di fisica alla 
Stanford University. Dopo po- 
chi mesì vi ebbe l’incarico di 
assistente in ingegneria elettri- 
ca. Nel 1894 tornò in Italia, con 
un bagaglio culturale molto ar- 
ricchito, per dedicarsi alla rea- 
lizzazione dei suoi progetti in- 
dustriali. Per V'elettricità an- 
che in Italia si aprivano lar- 
ghi orizzonti, ma temerario ju 
giudicato il proposito di Ca- 
millo Olivetti di aprire un'of- 
ficina per la fabbricazione di 
strumenti di misurazione elet. 
trica, in un mercato comple- 
tamente dominato dalla produ. 
zione straniera e, «per ‘di più, 
di aprirla in un piccolo centro 
come Ivrea, la cui economia 
era legata soprattutto all’agri- 
coltura e all'artigianato. 


L'<operazione Milano» 


Camillo Olivetti insegnò di 
persona il mestiere aì primi 
operai, l'officina fu attrezzata, 
le ricerche di laboratorio arri- 
varono ai risultati pratici, I pri- 
mì consistenti problemi com- 
merciali consigliarono di por- 
tare l'officina a Milano, che si 
presentava come il più promet- 
tente centro italiano della na- 
scente industria elettrica. Le 
operazioni di trasferimento, 
compiute a tempo di record, 
furono, anche più tardì, ricor- 
date dall'ing. Olivetti come uno 
dei più brillanti episodi della 
sua attività industriale. «Gra- 
zie alla buona organizzazione 
7 scrisse — e la buona volon- 
tà di tutti, l'officina, che il 20 


L’ingegner Camillo Olivetti: anticipatore e costruttore della moderna civiltà delle macchine 


aprile (1903) lavorava ancora 
in pieno a Ivrea, il 13 maggio 
cominciò a lavorare a Milano, 
con gli stessi uomini, con le 
stesse macchine, con gli stes- 
si impianti che erano stati tra- 
sportati da Ivrea». 

A Milano, per la sua impre- 
sa, costituita prima în acco- 
mandita C. Olivetti e C. e poi 
trasformata in Società anoni- 
ma C.G.S. (le ‘iniziali delle tre 
fJondamentali unità di misura: 
centimetro, grammo, secondo) 
Camillo Olivetti. rimase fin 
quando le dimensioni della 
azienda non lo fecero scontra- 
re con gli interessi, a lui non 
affini, del grande capitale e 
delle banche. Pur conservando 
le sue cointeressenze nella C. 
G.S. — oramai ben avviata — 
nel 1907 tornò a Ivrea, per co- 
minciare da capo, in un cam- 
po assolutamente nuovo. 

Le sue improvvise e audaci 
decisioni, le sue «originalità», 
continuavano a stupire il mi- 
crocosmo. della cittadina epo- 
rediese: era il primo sociali- 
sta di Ivrea, festeggiava il 1.0 
maggio in mezzo ai suoî ope- 
rai, collaborava al settimana 
le socialista di Torino «Il gri- 
do del popolo»; teneva corsi 
di educazione popolare, riceve- 
va e parlava con i suoi dipen- 
dentì su come andavano le co- 
se dell'azienda e su quelle fa- 
miliari dei suoi interlocutori; 
nel 1898 veniva schedato dalla 
polizia per essere intervenuto 
aì moti rivoluzionari di, Mila- 
no, nel 1899 era eletto a Tori- 
no mel Consiglio municipale 
per la lista dei socialisti. IL 
suo impegno politico e pubbli 
cistico diverrà poi ancora più 
evidente e più diretto quando 
nel 1919 darà vita al settima- 
nale «L’Azione Riformista» in 
cui affronta, con pungente lin- 
guaggio, i temi più disparati, 
dalla questione istituzionale al 


decentramento amministrativo, 
dalla politica elettorale a que- 
stioni di costume. Scrive nel. 
la presentazione del foglio: «Le 
pubbliche cose non meno che 
le private vanno bene o male 
a seconda che gli uomini ad 
esse preposti hanno l’attitudi- 
ne o la capacità di farle an- 
dare bene o male; quindi la 
enorme importanza di mettere 
persone adatte, sia a dirigere 
pubblich> aziende, sia a com- 
piere în esse tutte le incom- 
benze dalle più alte alle più 
umili. Noi siamo ben lungi da 
ciò e non tanto per mancanza 
di uomini quanto per difetto 
di sistemi, per poca capacità 
delle masse e per poca one- 
stà delle minoranze dirigenti». 


Impegno politico 


Più tardi sarà il promotore 
e uno dei più vivaci collabo- 
ratori di «Tempi Nuovi», usci- 
to a Torino nel 1922: «Noi cre- 
diamo — è una sua frase — 
che dalle risultanze delle ten- 
denze ordinative socialiste e 
delle tendenze propulsive indi- 
vidualiste si può sperare uno 
stato di equilibrio sociale fe- 
condo di benessere per tuttiy. 
Il settimanale fu soppresso 
nel 1925 dopo aver subito le 
violenze delle squadre fasciste. 

Quando sul tetto della vec- 
chia fabbrica di Ivrea, riadat- 
tata alle nuove esigenze — il 
solido, quadrato edificio in mat- 
toni rossi oggi incorporato nel 
complesso industriale di via 
Jervis — fu innalzata la scrit- 
ta «Ing. C. Olivetti & C. prima 
fabbrica nazionale di macchine 
per scrivere», î nuovi proget- 
ti di Camillo Olivetti furono 
giudicati ancor più ambiziosi 
di quelli per gli strumenti elet- 
trici. La macchina per scrive- 
re era ìnfatti ancora tutt'al più 


CERAMICHE E «PAN DE SERVOLA> 


Una delle acquisizioni più sicure 
@ incontestabili dell'estetica contem- 
poranea è data dal principio che il 
confine fra arte e non arte non può 
essere tracciato in base a um deter- 
‘minato procedimento realizzativo del. 
l'opera. Non è detto, cioè, che la 
Pittuna ad olio, il disegno su carta 
e la scultura in bronzo siano arte 
e che la fotografia o la stampa ad 
ulto numero di copie o l'arredamen- 
to prodotto in serie non siano arte. 
Tale principio, mai abbastanza riba- 
dito, viene autorevolmente verificato 
dal cnitico triestino Gillo Dorfles che 
presenta in catalogo la bella mostra 
di piastrelle parietali e da pavimen- 
to «L'idea della Carpani», allestita 


chissimi, come il principe di 
‘Bisignano e il conte dei Camal. 
doli, vennero a stabilirsi ad Al 
bano dove il soggiorno — se- 
condo afferma il Doria — «non 
fu tranquillo come pareva al 
principio...». Gli ufficiali e i sol- 


(Teletoto UPI al «Piccolo») 


New York — Sharman Douglas, figlia dell'ex Ambasciatore ame- 
Ticano a Londra e una delle più intime amiche della Princi- 
pessa Margaret, ha annunciato il suo prossimo matrimonio — 
che costituirà un ayvenimento mondano della metropoli ameri- 
cana — con Andrew Hay, molto noto nella società nuovayorkese 


in galleria alla Fenice di Trieste, Si 
tratta della collezione '68 della Cedit 
che fu già esposta al centro Domus 
di Milano e a cui hanno contribuito 
con invenzioni originalissime artisti 
di primo piano, architetti, pittori e 
operatori visuali, italiani e stranie- 
ri; sono questi Sergio Asti, Bruno 
Binosi, Ferruccio Bocca, Giulio Con- 
falonieri, Franca Helg, Antonio Pi- 
va, Enzo Mari, Carmen Grusova-Ri- 
hova, Franco Tartaglino Mazzucchel- 
li, Bob Noorda, Michele Provinciali, 
Joshitaka Sakuma, Ettore Sottsass jr, 
e lo Studio Zanuso, 

Dorfles osserva che la piastrella di 
ceramica ‘racchiude una duplice ca- 
ratteristica: «quella, propria degli og- 
getti industriali, d'essere eseguita in 
| serie, con sistemi ormai industrializ- 
zati, con quella perfezione tecnica 
che distingue il prodotto industriale 
da quello artigianale del passato; e 
quella, per contro, di aver conserva- 
to — prerogativa ormai sempre più 
Tara — quell'elemento d'inventiva au. 
tonoma che già in passato possede- 
va e che ne costituiva il maggior 


>| appannaggio». 


Nè questa simbiosi strettamente in- 
trecciata fra arte e industria, tra fun- 
zione pratica e psicologica dell'arre 
do d'interni e libera invenzione de- 
tenmina un impoverimento delle im- 
magini. Seguiamo ancora, anche a 
Ts, o, il Dorfles: «Gli 
SÌ troviamo. qui rappresen- 
tati abbracciano una 5A assai 
varia  d'impostazioni e d’ideazioni 
che vanno dalle esperienze costrutti- 
Viste di Confalonieri e di Mari a 
quelle neofigurative (rami, alberi che 
formano un tessuto a bande conti. 
nue) di Asti; a quelle combinatorie 
dii Sottsass e Zanuso (le prime a ti- 
po geometrico e sfruttanti il rilievo 
d'una banda cromatica, le seconde, 
in un caso, a grandi composizioni 
risultanti dai singoli moduli con va- 
ghi accenni neoliberty) a quelle più 
tradizionalmente astratte di Franca 
Helg e Antonio Piva, Ancora modu- 
lari e nella tradizione compositiva 
quelle di Binosi, mentre pure di no- 


tevole interesse per il loro aspetto 
di tessitura continua e di negativo. 
positivo quelle di Provinciali; e, tra 
le più nuove (anche per la loro com- 
ponente esotica) quelle del giappo- 
nese Sakuma... Attraverso la diver 
sa componibilità le piastrelle vengo. 
no a costituire vasti tessuti, entro 
cui emergono... la presenza di nega- 
tivi e positivi (Mari), di rilievi (Sott- 
sass, Provinciali), d’inserzioni di ele- 
menti specifici (Zanuso)). 

In conclusione viene fatto di pen- 
sare che quanto è sostanzialmente 
pluralistico l'apporto che ha concor- 
so alla definizione della singola pia- 
Strella (prelievi stilistici dalla storia 
dell’arte passata e presente, nozioni 
psicologiche sulle teorie della perce- 
zione, dottrine architettoniche e del 
disegno industriale, conoscenza dei 
procedimenti tecnologici di fabbrica- 
zione, esper'»ize nei campi delle im- 
magini a tessitura continua e a com- 
binazione modulare, fattori di gu- 
sto e di libera invenzione, ecc.) al 
trettanto multiplo è il messaggio vi- 
sivo in essa trasmesso. Codesto mes- 
saggio dovrebbe essere accolto dai 
teorici dell'arte e dagli architetti, da- 
gli artigiami delle opere murarie e 
degli arredi, fino a giungere agli abi- 
tanti della futura casa dove la mo. 
bilità percettiva delle strutture cine- 
tiche delle pareti assicurerà all'am- 
biente una mutevolezza continua, Nel 
tempo vivrà così questa modesta ma 
autentica opera d’arte, 


& 


Al «pan de Servolay — che pur- 
troppo non esiste più nelle forme 
tradizionali — si intitola la gara 
estemporanea di pittura promossa 
dall’Opera Culturale dell’antico vil 
laggio del contado triestino. Vi han- 
no partecipato un centinaio di ar- 
tisti per molti dei quali la visita 
alla borgata è stata di stimolo a 
scoprire insospettate bellezze della 
architettura minore, del paesaggio 
lievemente melanconico affacciato sul 
vallone di Muggia, del fervore di at- 
tività nel grande complesso siderur- 


gico. Il primo premio è stato asse- 
gnato ex aequo a Claudio Palcich e 
a Nino Perizi, Del Palcich va menzio- 
nata la monumentalità dell'emblema 
ricca di richiami alla realtà storica 
e tradotta nella singolare finezza 
esecutiva, Perizi, conseguente all’im- 
pegno di rastremazione lirica degli 
elementi gestuali, salda tuttavia il 
suo discorso in una robusta costru- 
zione il cui rapporto con la tridi- 
‘mensionalità non è più allusivo ma 
progettuale, 

Augusto Cernigoj ha, interpretato 
con' il collage il gusto ridanciano e 
il piacere dei travestimenti propri 
del carnevale servolano, Fra i grafici 
si affermano Claudio Moretti e Tul- 
lio Gombace; nell'ordine del veduti- 
smo tradizionale emerge Aldo‘ Bres- 
sanutti. Non mancano gli autori no- 
ti e affermati ìn questi simpatici in- 
contri: Guido Antoni, Dante Pisani, 
Ottavio Bomben. Si fanno strada 
anche nomi nuovi. Così nella dire 
zione di uno spazialismo, purista 
vanno citati Emanuela Marassi € 
Luciano Trojanis. Fuori concorso 
espone Lukezie, sapido narratore. 
Nella schiera dei figurali abbiamo 
notato anche Bastianutto, Duiz, Fer- 
foglia, la Zandegiacomo, Motton, De- 
Ppetris. Ai confini con la scultura sì 
collocano le proposte di Janez Ma- 
telic, Giorgio Pentassuglia, Hilde 
Prekop. 

Esiti più sottilmente pittorici rag- 
giunge Demetrio Cej. Fra i giovani 
si raccomandano all'osservatore at- 
tento Rolando Mascarin e Ljuba 
Stolfa. Abbiamo elencato frettolosa- 
mente alcuni nomi senza pretesa di 
Stabilire gerarchie ma al solo fine 
di dimostrare che, pur nel limite di 
tempo della prestazione estempora- 
nea e pur con gli equivoci gravami 
illustrativi che queste manifestazio- 
ni comportano, il panorama è ab- 
bastanza ampio, dal vedutismo tra- 
dizionale all’'assemblaggio di origine 
espressionista, Le opere premiate so- 
no state esposte nella saletta del bar 
Sport, in via di Servola 78. 


TL N. 


considerata oggetto dì curiosi 
tà, lontana dal fare concorren- 
za a penna e calamaio. Nel 
1908 una ventina di persone la- 
voravano alla realizzazione del 
progetto dell'ing. Camillo 1n mo- 
do alacre e riservato. Nell’an- 
ticamera degli uffici un cartel- 
lo invitava gli estranei a non 
chiedere di entrare «per non 
obbligare la direzione a un 
cortese rifiuto». Alla fine del- 
l’anno Camillo Olivetti volle 
recarsi ancora una volta în 
America, per rinfrescare cono- 
scenze, aggiungerne di nuove, 
acquistare altre attrezzature. 
Scrisse alla famiglia: «La Re- 
mington è una fabbrica bellis- 
sima e molto grande, Credo 
sia quella che produce più mac- 
chine al mondo». «Ho visita- 
to minutamente la fabbrica 
Underwood e la fabbrica Ro- 
yal. Sono qualcosa di enorme 
e ho imparato molte cose, on- 
de il mio viaggio in America 
non è stato inutile!». In feb- 
braio tornò a Ivrea e pochi 
mesì dopo la sua prima mac- 
china per scrivere la M1 era 
finita, originale în tutte le sue 
partì. «Non è ancora perfetta 
— scriveva il 12 agosto — ma 
credo che in poco tempo po- 
trò renderla buona quanto le 
migliori macchine del genere». 
L'impresa richiese un grosso 
impegno finanziario. Mentre 
reperiva nuovi soci, Camillo 
Olivetti doveva vendere le ter- 
re e la casa ereditate dal pa- 
dre e dal nonno e convince- 
va anche la madre a cedere 
alcuni suoi appartamenti di 
Ivrea. Nel 1911 la M1 poteva 
essere presentata all’Esposizio- 
ne universale di Torino, nel 
cinquantenario dell'unità na- 
zionale. Con la macchina per 
scrivere venivano esposti gli 
attrezzi — «macchine utensili 
di precisione, stampi e outilla- 
ge per le macchine di preci- 
sione» — che erano serviti a 
fabbricarla. La M1 ebbe suc- 
cesso e piacque anche per la 
linea. Allora non si parlava an- 
cora di «disegno industriale» 
eppure Camillo Olivetti scrive- 
va: «Anche l’estetica della mac- 
china è stata particolarmente 
curata. Una macchina per scri- 
vere non deve essere un gi: 
gillo da salotto, con ornati di 
gusto discutibile, ma avere un 
aspetto serio ed elegante nello 
stesso tempo». Nel 1911 le M1 
vincevano un appalto di forni- 
tura al Ministero della Mari- 
na, nel 1912 veniva aperta la 
prima filiale commerciale juo- 
ri di Ivrea, a Milano, in piaz- 
za della Scala e poi în Galle- 
ria. Nel 1913 esce il primo ma- 
nifesto pubblicitario — Dante 
che punta l’indice su una M1 
— d@ firma del pittore venezia- 
no Teodoro Wolf Ferrari. In 
occasione dell'uscita della mil- 
lesima macchina Camillo Oli- 
vetti fa coniare una spilla di- 
stintivo per tutti ìî dipendenti 
e una d'oro ne offre alla mo- 
glie. A questo episodio, parec- 
chi anni più tardì si ricolle- 
gherà l'istituzione della «spilla 
d'oro» per tutti i dipendenti 
con 25 anni d'anzianità nella 
ditta. 


Rivoluzione tecnica 


Durante la prima guerra 
mondiale la fabbrica produs- 
se proiettili e parti di mitra- 
gliatrice e fucili, spolette per 
antiaerei, giroscopî per siluri, 
magneti per l'accensione dei 
motori di aerei (anche quello 
dell’asso Baracca ne aveva 
uno). Di M1 uscivano una 0 
due unità alla settimana, D’al- 
tra parte Camillo Olivetti aveva 
già allo studio una nuova mac- 
china «che crediamo avrà gran- 
de successo perchè mentre per 
bontà di funzionamento ed ele- 
ganza di aspetto è pari all’at- 
tuale, è anche assai più econo- 
mica e cì permetterà di poter 
meglio battere la concorrenza 
sia în Italia che all’estero». A 
13 mesi dalla fine della guer- 
ra lo stabilimento era ricon- 
vertito alla produzione di pa- 
ce, con una M 20 decisamente 
superiore al precedente model- 
lo. Tra l’altro Camillo Olivetti 
vi ‘adottava la soluzione del 
cestino mobile per le maiusco- 
le, una vera rivoluzione nella 
tecnica delle macchine per 
scrivere, Gli operaì erano 400, 
duemila le macchine prodotte 
annualmente. Con una macchi- 


na di grande qualità come la 
M 20, il problema degli sboc- 
chi commerciali si poneva co- 
me essenziale. Nel 1920 la mac- 
china venne esposta alla Fie- 
ra internazionale di Bruxelles, 
si aprì una filiale a Trieste, al- 
tre macchine partirono per la 
Olanda, altre ancora per Bue- 
nos Aires. L'espansione all’e- 
stero doveva di anno în anno 
rafforzarsi, secondo una poli- 
tica commerciale liberistica în 
javore di sempre più vaste 
aree di scambio. Nel 1922 fu 
ìstituito il Centro assistenza 
clienti, un servizio anche que- 
sto che nella vita dell'azienda 
doveva trovare sempre  cre- 
scente importanza. 

Periodi scabrosi come quel- 
li che videro, nel 1920, l'occu- 
pazione di parecchie fabbriche, 
furono superati a Ivrea senza 
scosse in forza del clima che 
si respirava nella fabbrica di 
Camillo Olivetti. I suoi operai 
rimasero al loro posto e invi- 
tarono lui e gli altri dirigenti 
a continuare la conduzione del- 
lo stabilimento. Nel 1924 la fab- 
brica Olivetti si collocava nel 
novero delle medie industrie 
meccaniche italiane. Accanto 


ad essa l'ing. Camillo, dopo 
aver dato vita a una fonderia 


in cui poter fare le 
mie esperienze di progettazio- 
ne, Non so come la chiamerò, 
forse O.M.0. (Officina Mecca- 
nica Olivetti)...» 

Il 1925 — VItalia si avviava 
al nazionalismo e all’autarchia 
— è l’anno di un nuovo viag- 
gio in America. Va, per conto 
dell'ing. Camillo, il figlio Adria- 
no appena laureato al Politec- 
nico di Torino, accompagnato 
da Domenico Burzio, direttore 
tecnico e iîl più vicino colla- 
boratore dell'ing. Camillo fin 
dai tempi della C.G.S. Risulta- 
to di questo viaggio di studì 
fu una completa trasformazio- 
ne dei sistemi di produzione 
in favore di una più alta pro- 
duttività. «Nell’affidarmi la rior- 
ganizzazione delle officine mio 
padre mi aveva conferito gran- 
di poteri — annota Adriano 
Olivetti — ma mi aveva pure 
avvisato e ammonito con pre- 
cise indicazioni e in questi ter- 
mini perentori: ,,tu puoi fare 
qualunque cosa tranne licen- 
ziare qualcuno per motivo del- 
l'introduzione dei nuovi meto- 
di perchè la disoccupazione in- 
volontaria è il male più terri. 
bile che affligge la classe ope- 
raia”». Al tempo della crisi 
mondiale del 192932, la Oli- 
vetti fu tra le rare industrie 
italiane che non regredirono e 
allo stesso tempo non ridus- 
sero il numero degli operai. 


Gli anni ruggenti 


E’ un’epoca di stretta colla- 
borazione tra l’ing. Camillo e 
il figlio Adriano che apporta- 
va fresche energie e idee per 
lo sviluppo della fabbrica in 
tutti i suoi aspettì tecnologici 
e sociali. Gli episodi importan- 
ti si fanno più serrati. 1929: 
nasce l’ufficio progetti e stu- 
di. 1931: con la collaborazione 
dell'ing. Martinoli esce un nuo- 
vo modello di macchina per 
scrivere, la M 40. Dopo un an- 
no le si affianca il primo esem- 
plare dì portatile, la MP 1. Gli 
870 operai del 1933 passarono 
a 1000 già nel 1934. Di pari pas- 
so procede lo sviluppo com- 
merciale: nel 1929 viene costi 
tuîta la prima consociata este- 
ra, la S. A. Hispano Olivetti, 
a Barcellona (dove un anno 


dopo si avvia anche una pro- 
duzione di macchine per scri- 
vere); nel 1930 si costituisce la 
Olivetti Belge; nel 1932 la fi- 
liale di Buenos Aires sì con- 
solida în S. A. Olivetti Argen- 
tina. p 

‘A Ivrea, dove mel 1930 sì è 
cominciata anche la produzio- 
ne di schedari orizzontali Syn- 
thesis, nasce nel 1935 la semi- 
standard Studio 42. Nel 1937 
gli studi condotti dall’ing. Giu- 
seppe Beccio e dal dott. Mas- 
sîmo Olivetti, secondo dei figli 
maschi di Camillo, danno l’av- 
vio alla produzione delle tele- 
scriventi. Quattro anni più tar- 
di l'azienda entra anche mel 
campo del calcolo con l’addi- 
zionatrice Multisumma, Al suo 
primo direttore tecnico Bur- 
zio, Camillo Olivetti dedica nel 
1932 una fondazione destinata 
a «garantire all’operaio una si- 
curezza sociale al di là del li. 
mite delle assicurazioni, in Ita- 
lia ancor troppo ristretto». So- 
no degli anni immediatamente 
successivi le prime colonie esti- 
ve per i figli dei dipendenti, 
la mensa, l'asilo, la biblioteca, 
gruppi di case. A 70 anni, nel 
1938, Camillo Olivetti lasciò la 
presidenza della società al .fi- 
glio Adriano, che già da cin- 
que anni ne era direttore ge- 
nerale. Per sè conservò la di- 
regione dell’officina macchine 
utensili. Negli ultimi anni del- 
la sua vita le vicende che tra- 
volsero l’Italia e il mondo lo 
stimolarono ad aggiungere nuo- 
vi capitoli alla sua pubblici 
stica. All’inizio del 1943 fece 
stampare clandestinamente a 
Ivrea un opuscolo con sugge- 
rimenti di riforme economico- 
finanziarie e sociali. Nell’au- 
tunno, arrivate a Ivrea le trup- 
pe naziste, Camillo Olivetti do- 
vette abbandonare la sua casa 
e rifugiarsi nel iBellese, pres- 
so una famiglia di contadini. 
Qui le sue condizioni di salu- 
te, già precarie, si aggravaro- 
no, Fu ricoverato all'ospedale 
di Biella dove morì il 4 di- 
cembre del 1943. 

Poco tempo prima aveva det- 
to a un gruppo di operai che 
era andato a trovarlo: «Non 
siamo ancora liberi, prepara- 
tevi a difendere voi stessi, le 
vostre case, le vostre famiglie, 
le vostre macchine, armatevi, 
nascondete le armi, siate forti». 
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CRONACA DELLA CITTA 


LA SOLUZIONE DEI PROBLEMI ECONOMICI LOCALI 


Venerdì si riunirà il CIPE 
opo aver sentito i sindacati 


Secondo una nota de, «soddisfacenti gli orientamenti» 
del governo - Esaminata la situazione anche dalla CGIL 


Continuano i contatti in sede 
romana sui problemi economi. 
ci di Trieste, Dopo. l'incontro 
della settimana scorsa con i 
sindacalisti, è stata ieri la vol. 
ta del segretario provinciale 
della DC, Sergio Coloni, e del. 
l’on. Corrado Belci, i quali 
hanno esaminato le questioni 
più importanti dell'economia 
cittadina con il  Sottosegreta- 
rio alia Presidenza del Consi. 
glio, on. Galli, e con il Sotto- 
segretario al Bilancio, sen. Ca- 
ron. In una nota diffusa in se- 
rata dalla DC si afferma che 
«dalla discussione seguita, la 
quale ha riguardato il panora- 
ma globale della situazione di 
Trieste anche in relazione a 
quanto esposto in precedenza 
dalla delegazione regionale, gli 
esponenti della DC di Trieste 
hanno potuto rilevare l’avan- 
zata fase di preparazione del- 
la preannunciata riunione del 
Comitato interministeriale per 
la programmazione economica 
(CIPE). Gli esponenti della DC 
hanno potuto altresì constata. 
re — secondo la stessa nota — 
la costruttività degli orienta- 
menti maturati nelle varie sedi 
governative», 

«Altri incontri Coloni e Bel. 
ci hanno avuto ieri con i diri. 
genti centrali dell’IRI; e in se- 
rata — conclude il comunica- 
to della DC — ii Sottosegreta- 
rio Caron ha comunicato che 
la riunione del CIPE è stata 
fissata dal Ministro del Tesoro, 
e ad interim del Bilancio, on. 
Emilio Colombo, per la fine 
della corrente settimana. In 
precedenza, secondo le intese 
intercorse, presso la sede del 
CIPE sarà effettuata una con- 
sultazione delle rappresentan- 
ze sindacali. Il segretario del- 
la DC, Coloni, e l'on, Belci, as- 
sieme ad altri esponenti della 
DC di Trieste, continueranno 
nei prossimi giorni a seguire 
la fase conclusiva in vista del- 
le decisioni del CIPE». 

Fin qui il comunicato. Nella 
tarda serata si è potuto inoltre 
apprendere da Roma, che la 
riunione del CIPE è stata fis- 
sata per venerdì; e che doma- 
ni, giovedì, verranno convoca- 
te telegraficamente a Roma le 
rappresentanze sindacali, se- 
condo l'accordo in base al qua- 
le esse avrebbero dovuto esse- 
re consultate prima di qualsia- 
si decisione, Già oggi, îrattan- 
to, sarà a Roma il Presidente 
della Giunta regionale, Berzan- 
ti, il quale avrà un incontro 
al Mimistero dei Lavori pub- 
blici, in particolare sui pro- 
blemi del molo settimo (si trat- 
ta di acquisire un ultimo fi- 
nanziamento di 400 milioni per 
Il completamento dell’opera se- 
condo il progetto iniziale) e del 
traforo del Monte Croce Car- 
Teri sera — si registra cniine 
— si è riunito alla CGIL il 


consiglio generale dei sindaca- 
ti, presieduto dal segretario 
provinciale Calabria, il quale 
ha illustrato la situazione — 
rendendo nota fra l’altro la de- 
cisione del PCI e del PSIUP di 
indire a Trieste una conferen- 
za ecomomica il 26 e il 27 ot- 
tobre — ed ha riferito sull’in- 
contro dei sindacati con il Sot- 
tosegretario alla Presidenza del 
Consiglio on. Galli e sulle ri- 
chieste formulate nell’occasio- 
ne, unitariamente, dalle tre or- 
ganizzazioni dei lavoratori. Al 
termine della riunione, nel cor- 
so della quale sono stati svi- 
luppati numerosi interventi, il 
segretario della FIOM-CGIL, 


Burlo, ci ha anticipato le deci. 
sioni adottate, che formeran- 
no oggetto di un comunicato 
che verrà diffuso in giornata. 
Approvato l'operato, le posizio- 
ni e le indicazioni dei rispetti- 
vi organi direttivi, il consiglio 
generale dei sindacati ha deci- 
so — ci ha dichiarato Burlo — 
la «mobilitazione di tutte le ca- 
tegorie e delle fabbriche a so- 
stegno delle richieste presenta- 
te al Governo dalle tre confe- 
derazioni sindacali per la so- 
luzione globale, e non settoria- 
le, dei problemi dell'economia 
triestina». Ed ha indicato la 
«esigenza della preparazione 
anche allo sciopero generale» 


— 


qualora la risposta del Gover- 
no, in ordine alle richieste sin- 
dacali, fosse «negativa o limi. 
tata a problemi marginali»; op- 
pure nel caso che i sindacati 
venissero posti di fronte a fat- 
ti compiuti, con soluzioni. ri- 
tenute insoddisfacenti. Sono 
stati contemplati anche il ca- 
so di una ritardata convocazio- 
ne dei rappresentanti sindaca- 
li da parte del Governo e, quel- 
lo di una mancata consulta- 
zione; ma si tratta di ipotesi 
già superate, dal momento che 
già domani. i responsabili del- 
la CISL, della UIL e della CC 
dL, e della CGIL saranno chia- 
mati a Roma presso il CIPE, 


Spostata a lunedì 


la conferenza sulle autolinee 


L'inaugurazione della XX 
Conferenza nazionale autolinee 
di gran turismo, già prevista 
per domenica prossima, avver- 
tà invece lunedì, 14 ottobre, 
alle ore 10. Lo spostamento 
della data di apertura della 
Conferenza è dovuta agli im. 
prescindibili impegni del Mini. 
stro dei Trasporti Scalfaro, sot- 
to i cui auspici si svolge la 
manifestazione. Pertanto anche 
la discussione sulle questioni 
di carattere generale viene po- 
sticipata al pomeriggio del 
prossimo lunedì, 

La Conferenza nazionale del- 
le autolinee di gran turismo 
s'olgerà i suoi lavori per una 
settimana con la partecipazio- 
ne delle direzioni compartimen- 
tali di tutte le regioni italia 
ne. 


Fino al 18 c.m. 
il pagamento imposte 


L’Esattoria comunale informa 
che il pagamento delle imposte 
e tasse della rata di ottobre c.a. 
potrà essere effettuato a tutto i 
giorno 18 corrente. 

Per agevolare il pubblico, du- 
rante i giorni dal 10 al 18 cor- 
rente, l'orario di sportello sarà 
il seguente: dalle ore 8 alle 12, 
e dalle 15 alle 17; nella giornata 
di sabato 12 ottobre, solamente 
al mattino dalle ore 8 alle 11.30. 


a 


CONCLUSA L’ASSEMBLEA DEL CONSIGLIO 


Appello da Trieste a rendere 
e l’unità dell'Europa 


Proposto un nuovo trattato che comprenda l'area comunitaria, la Gran Bretagna 
e gli altri Paesi interessati - Il 1969 sarà l'<anno del Parlamento europeo» 


operan 


L 


L'assemblea del Consiglio dei 
Comuni d’Europa ha concluso 
ieri sera i suoi lavori. Al termi- 
ne di un approfondito e ampio 
dibattito che ha toccato tutti i 
problemi che affliggono il vec- 
chio continente, da quelli poli- 
tici ed economici a quelli della 
contestazione giovanile, e nel 
quale sono intervenuti illustri 
esponenti politici e amministra- 
tori, l’assise ha approvato una 
risoluzione politica nella quale 
si sottolinea che l'opinione pub- 
blica è ormai convinta della ne- 
cessità dell’unità europea: vuo- 
le solo sapere come superare la 
crisi del processo unitario in 
questi difficili momenti. La 
CECA, la CEE e l’Euratom — è 
stato sottolineato — hanno rap- 
presentato e rappresentano un 
solido punto di partenza; ma le 
stesse dichiarazioni dell’esecu- 
tivo unificato comunitario dimo- 
strano quanto cammino bisogna 
ancora percorrere. 

Il documento, alla cui stesura 
hanno collaborato politici come 
l’on. Merlot, vicepresidente del 
Consiglio dei Ministri belga, lo 
on. Cravatte, presidente dei Co- 
muni d'Europa e vicepresidente 
del Consiglio dei Ministri del 
Lussemburgo, il sen. Alain Po- 
her, presidente del Senato fran- 
cese, l’on. Arthur Skeffington, 
segretario di Stato del Regno 
Unito, e numerosi altri illustrì 
esponenti politici dei nove Pae- 
si partecipanti (Francia, Belgio, 
Olanda, Lussemburgo, Granbre- 
tagna, Austria, Germania, Sviz- 
zera e Italia), annuncia quindi 
la decisione dei Comuni d’Eu- 
ropa di fare del 1969 l’«anno del 
Parlamento europeo», indiriz- 
zando l’azione in due direzioni 
principali: da una parte, ren- 
dendo più popolare tra l'opinio- 


È = 
DOMENICA LA CERIMONIA UFFICIALE 


Presente un Ministro 
anno nuovo all'ENAIP 


L’on. Ferrari- Aggradi all’ inaugurazione 
degli ambienti restaurati del Centro 


Il Ministro delle Finanze on. 
Mario Ferrari Aggradi presen- 
zierà domenica prossima 13 ot- 
tobre alla cerimonia inaugura- 
le dell’anno addestrativo 1968 - 
1969 che si svolgerà nei restau- 
rati locali del Centro di adde- 
stramento professionale dello 
ENAIP di Trieste. 

La manifetsazione alla quale 
interverranno il dott. Livio La- 
bor presidente nazionale delle 
ACLI e dell’ENAIP, e i diri- 
genti centrali dell’Ente Nazio- 


CIRCOLO DELLA CULTURA 
E DELLE ARTI 


Avviso di convocazione 
dell'assemblea generale 
ordinaria dei soci 


In applicazione dell’art. 14 
dello statuio sociale il Con, 
siglio Direttivo del C.C.A 
convoca l'assemblea. genera» 
le ordinaria dei soci per il 
giorno 18 ottobre, alle ore 
18 in prima convocazione e 
alle 18.45 in seconda, con il 
seguente 

Ordine del giorno 

1) Approvazione del verbale 
dell». precedente assem- 
blea generale, 

2) Relazione sull'attività 
culturale, artistica e s0- 
ciale nell’anno 1967-68. 

3) Relazione sull'esercizio fi- 
nanziario 1967-68, 


4) Varie, 
‘Trieste, 9 ottobre 1968 


nale ACLI per l’Istruzione pro- 
fessionale, si terrà nella nuova 
aula magna del Centro, in via 
dell'Istria 57 con inizio alle ore 
10,30. 

L'iniziativa, che viene ad as- 
sumere particolarissimo rilievo 
per l'intervento di un rappre 
sentante del Governo nazionale, 
è stata promossa dalla presi. 
denza provinciale dell’ENAIP 
per l'inaugurazione del rinnovo 
delle strutture e degli ambienti 
in cui hanno sede i laboratori, 
le officine e le aule del Centro 
ENAIP di Trieste, a seguito 
degli ingenti lavori di restauro 
eseguiti per decisione del con- 
siglio di amministrazione della 
Fondazione Andreana proprie 
taria degli immobili. 

Nel corso della manifestazio- 
ne il. Ministro Ferrari-Aggradi 
pronuncerà un discorso. Anche 
it presidente nazionale delle 
ACLI, Labor, proporrà alcune 
riflessioni sui più urgenti e più 
attuali problemi della forma- 
zione profesisonale in ragione 
soprattutto della diretta espe- 
rienza compiuta dal movimento 
aclista attraverso l’ENAIP, 


D O0Pos 
PEP ALUNNI DELLE SC 


ne Ruooice l'Assemblea dei Sei, 
moltiplicando i contatti tra il 
Parlamento europeo e gli Enti 
locali;  dall’altra appoggiando, 
in maniera massiccia, l’azione 
‘per le elezioni europee a suffra- 
glo popolare. 

Soffermandosi quindi sulla 
crisi politica nel vecchio conti- 
nente, la mozione finale, votata 
dall’assemblea dei Comuni d’Eu- 
ropa nella sala consiliare del 
nostro Comune, propone una 
«seconda Messina» per la reda- 
zione di un trattato che non 
contrasti con quelli di Parigi e 
di Roma, istitutivi delle attuali 
tre Comunità, e che comprenda 
l’area comunitaria, la Granbre- 
tagna e gli altri Paesi decisi ad 
affrontare i. problemi. che. si 
pongono in questi settori: affari 
esteri, difesa, tecnologia e mo- 
neta a. livello sopranazionale. 
Questo trattato — prosegue la 
risoluzione — dovrà prevedere 
l'istituzione di un Parlamento 
eletto a. suffragio popolare en- 
tro un periodo di tempo ben 
definito, un esecutivo politico 
indipendente con poteri d’ini- 
ziativa e un consiglio dei mini- 
stri. Per esercitare una pressio- 
ne efficace e permanente sui 
Governi e sulle classi dirigenti 
nazionali, occorre — si sottoli- 
nea nella risoluzione — coordi. 
nare le unioni del partiti e dei 
sindacati ‘organizzati a livello 
europeo, gli Enti locali organiz- 
zati nella CEE e tutte le altre 
forze vive che dovranno realiz- 
zare una politica di fronte de- 
mooratico europeo già indicata 
dagli Stati generali del Consi- 
glio dei Comuni d'Europa, te- 
nuti a Roma nel ’64. Questa po- 
litica del fronte. democratico 
europeo è già in atto di realiz: 
zazione nell’ambito del movi. 
mento europeo da parte della 
sua ala più avanzata, guidata 
da Petrilli e da Defferre. 

L'assemblea ha quindi appro- 
vato anche le risoluzioni sulla 
questione della delegazione gre- 
ca, sui progettati accordi fra 
singole imprese della CEE (ci si 
riferisce indirettamente all’ac- 
cordo Fiat-Citroén), sul con- 
gresso della Federazione mon- 
diale delle città gemellate e in: 
fine. sull’ufficio europeo della 
gioventù. Per quanto riguarda 
quest’ultimo problema, l’assem- 
blea si è dichiarata favorevole 
a promuovere un Ente che con- 
senta ai giovani! d'incontrarsi 
liberamente dove e quando essi 
lo desiderino e di trattare pro- 
blemi europei. In merito alla 
Federazione mondiale delle cit- 
tà gemellate, l’assemblea ha 
messo in guardia le libere. col. 
lettività locali dell'Europa con- 
tro il preteso congresso apoli- 
tico, organizzato attualmente a 
Praga, dove i delegati sovietici 
dovranno incontrarsi con gli 
eletti locali dell'Europa. occiden- 
tale in un clima di gran contu- 
sione, Questo congresso, indet- 
to sotto l’egida dell’«Europa dei 
Comuni», ‘ende anche a utiliz: 
zare l’azione svolta dal CCE in 
beneficio di una vera federazio- 
ne di popoli europei. 

Circa il progettato accordo fra 
le società Fiat e Citroén, che la 
mozione conclusiva non men- 
ziona direttamente, mentre nel 
dibattito i riferimenti sono sta- 
ti espliciti, l'assemblea ha chie- 
sto sia rispettato lo spirito e la 
lettera del trattato istitutivo 
della CEE e le necessità di uno 
sviluppo equilibrato delle regio- 
ni nel fissare le nuove dimensio- 
ni delle imprese. 

Infine, l’assemblea ha votato 
una risoluzione nella quale si 
protesta contro la partecipazio- 
ne alla conferenza dei poteri lo- 
cali di una delegazione greca, 
formata da sindaci designati ar- 
bitrariamente da un Governo 
dittatoriale dopo lo scioglimen- 
to dei consigli municipali libe- 


GUUROGL EA 
IUOLE MEDIE INFERIORI 


con l’assistenza di personale qualifi-. 


cato per lo svolgimento delle lezioni. 


ISTITUTO «FOSCOLO» 


Via Gatteri n. 6 — TRIESTE — Telefono 72424 


ramente eletti. L'assemblea ha 
detto di confidare che i suoi de- 
legati alla conferenza. europea 
dei poteri locali prendano tutte 
le necessarie misure per otte- 
nere l'allontanamento della de- 
legazione ellenica. 

Prima di giungere all’approva- 
zione di queste mozioni finali, 
i delegati dei nove Paesi parte- 
cipanti all'assemblea dei Comu- 
ni d’Europa hanno discusso 
per tutta la mattinata e per 
tutto il pomeriggio fino a sera, 
sui vari argomenti. Di partico- 
lare interesse è stato l’interven- 
to del prof. Vicario, assessore 
regionale agli Enti locali e 
membro del direttivo dell'orga- 
nismo europeo, il quale ha so- 
stenuto la necessità che il con- 
trollo finanziario da parte degli 
organi a ciò preposti sia conte- 
nuto nei limiti assolutamente 
indispensabili. Vicario ha anche 
sottolineato che l'autonomia re- 
gionale deve essere alla base di 
una nuova Europa federata, 

Si è conclusa, così, questa im- 
portante assise europea che dal. 


la nostra città e dalla nostra |S' 


regione, ripetutamente definita 
da vari oratori come «la più eu- 
ropea d'Italia», ha lanciato a 
tutto il vecchio continente un 
fattivo invito a superare le va- 
tie barriere e a rendere effet- 
tiva e operante l’unità europea. 
Le risoluzioni approvate con- 
tengono una serie di proposte 
pratiche che ora i singoli Go- 
verni dovranno vagliare tenen- 
do presente che esse partono 
direttamente dalla «base» di 
nove Paesi dell'Europa occiden- 
tale e che pertanto esprimono 
una volontà che non può essere 
semplicemente ignorata. 
Conclusi i lavori dell’assem. 
blea del Consiglio dei Comuni 


‘DEI COMUNI 


d’Europa, anche la sala del 
Consiglio municipale, che per 


due giorni si è trasformata injti 


una succursale del Parlamento 
europeo di Strasburgo, ritorna 
alla normalità e stamane dovrà 
di nuovo ospitare l'Assemblea 
regionale. L'aula, dove campeg- 
giava il vessillo azzurro dell'Eu- 
Topa Unita, è stata infatti per 
l’occasione dotata delle attrez- 
zature necessarie per la tradu- 
zione simultanea in quattro lin- 
gue e ha dovuto essere letteral- 
mente gremita di nuovi tavolini 
per poter ospitare i cento e più 
delegati europei. E” stata anche 

‘oficua esperienza che — come 

stato auspicato da molti — è 
sperabile possa risultare ancora 
utile in questa Trieste \ceuro: 
pea» per eccellenza, 


Corteo di giovani 


per la ripresa economica 

Al termine di un comizio svol 
tosi ieri sera, alle 18, in Cam- 
po San Giacomo, un corteo. di 
iovani ha attraversato le vie 
della città. Un'ottantina di ade- 
renti alla federazione giovanile 
del PSIUP e del PCI, ha lascia- 
to Campo San Giacomo portan- 
do cartelli e striscioni invocan- 
ti una ripresa economica della 
città. mentre dagli altoparlan- 
ti piazzati su un autofurgone 
venivano diffusi alcuni slogan. 

Il breve corteo, seguito da 
carabinieri e da guardie di P. 
S.; si è sciolto compostamente 
‘una ventina di minuti più tar- 
di in piazza Goldoni, 


Oggi alle ore 12 avrà luogo di fron- 
te alla «Radici» un comizio del Par- 
tito comunista sull'attuale attuazione 
economica di Trieste. 


cialista» 


FACILE PREVISIONE ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO PROVINCIALE 


FINISCE IL TIRO A DUE 
NELLA CONDUZIONE DEL PSU 


Alle «sezionali» la corrente di autonomia socialisfa 
ha largamenfe superafo la maggioranza assolufa 


Si sono concluse le assemblee 
sezionali per l'elezione dei dele. 
gati al congresso provinciale del 


PSU, che si inaugurerà venerdì 


sera al cinema «Volta» di Mug- 
gia. Ecco come si è delineato lo 
schieramento delle varie forze 
che caratterizzano all’interno 
il partito dei PSI-PSDI unificati. 

La corrente di «autonomia s0- 
ha largamente supe- 
rato la maggioranza assoluta 
raccogliendo il 55,6 per cento 


dei voti e assicurandosi 45 dele- 


gati su un totale di 69; si tratta 
del gruppo che in sede nazio- 
nale fa capo a Preti e Mancini, 
con richiamo alla «lettera» di 
Nenni, e in campo locale anno- 
vera fra i suoi esponenti il co- 
segretario provinciale Pieran- 
drei, il vicesegretario organizza- 
tivo De Gioia, assessore comu- 
nale e segretario della sezione 
del partito di San Sabba, non- 
chè il vice Sindaco Lonza. E° da. 
ricordare però che in tale cor- 
rente è confluito. anche il grup- 
po di «rinnovamento socialista», 
il cui «leader» nazionale è il co- 
segretario Tanassi; a Trieste, in- 
fatti, questo gruppo ha inizial. 
mente partecipato al dibattito 
precongressuale, ma infine ha 
preferito identificarsi in quello 
degli «autonomisti»: una mano- 
Vra. particolarmente caldeggiata 
dall'assessore Di Gioia, che in 
tal modo ha assicurato alla sua 
corrente la prevalenza assoluta 
su tutte le altre ed ha pratica 
mente strappato, in favore de« 
gli ex socialdemocratici, la gui 
da della segreteria provinciale, 
Dopo, questo congresso, infatti, 
terminerà la conduzione a due, 
da parte di co-segretari, delle 
direzioni centrali e periferiche 
del partito, che a tutti gli effet- 
dunque, superato il periodo 
sperimentale, si avvia alla defi- 
nitiva unificazione. 

La corrente di «riscossa e 
unità socialista» (che in sede 
nazionale fa capo al co-segreta- 
Tio De Martino, ex PSI, e a 
Trieste al co-segretario provin: 
ciale Pittoni, ex PSI come il 
prof. Apih, nonchè all'ex social. 
democratico Giuricin, presiden- 
te delle Cooperative Operaie, e 
al prof. Pesante, iscrittosi al 
partito dopo l'unificazione) ha 
ottenuto il 22,37 per cento dei 
voti nelle assemblee sezionali, 
e al congresso si presenterà 
con 15. delegati. Segue:con-1’11,18 
per cento dei voti la corrente 
di «sinistra», quella dei lom- 
bardiani, che fra gli esponen- 
ti locali annovera Giacchetti, 
Ghetsi e Balzano; essa ha ot- 
tenuto soltanto 4 delegati ri 
spetto ai 5 conseguiti dalla cor- 
rente di «impegno socialista», 
la quale ha registrato una per- 
centuale minore, pari al 10.26 
(ciò vuol dire che i «Iombardia- 
ni» hanno avuto più voti dei 
«giolittiani», che in sede locale 
fanno capo all’assessore regio» 
nale Dulci, però maggiormente 
dispersi). 

In base a tali risultati, cioè 
alla proporzione delineatasi fra 
le opposte correnti, i 31 incari- 
chi nella segreteria provinciale 
potrebbero v ire così ripartiti 
(è un’anticipazione, che non tie- 
ne conto di eventuali ma im- 
probabili capovolgimenti in se- 
da congressuale): 17 posti ai se- 
guaci di Mancinîì e Preti, 7 a 
quelli di De Martino, 4 ai «lom- 
bardiani» e 3 ai egiolittiani». 
Fin d’ora pertanto appare cer- 
to, quanto meno, che la  >gre- 


teria locale passerà nelle mani 
degli ex socialdemocratici, in 


particolare dell’attuale co-segre- | sidenza ma con un incarico mi- 


tario Pierandrei; e il secondo 
co-segretario, Pittoni, pare da- 
tà anche le dimissioni da con- 
sigliere comunale, mantenendo 
invece il suo incarico alla Re- 
gione (è Vicepresidente della 
Assemblea); il suo posto al Co- 
mune verrebbe assunto dal 
prof. Francesco Salvatore Ro- 
mano, ex comunista passato al 
PSDI prima dell’unificazione e 
ora schieratosi con i «demarti- 
niani» di Pittoni. Vicesegretario 
dovrebbe diventare De Gioia, 
l’artefice dell'operazione che ha 
portato il gruppo di Tanassi a 
confluire negli «autonomisti», 
contribuendo così a. ridimen- 
sionare al vertice del partito 


gli ex PSI, ai quali verrebbe 
attribuita la seconda vicepre- 


nore, ad esempio la competen- 
za in materia di problemi de- 
gli Enti locali. 


| STATO CIVILE | 


8 ottobre 


MORTI: Vecchiet Emilio a. 51; Fel- 
tri Giovanni a. 69; Vecchiet in Vec- 
chiet Elisa a. 69; Mosettich in Stu- 
parich Ofelia a. 60; Minca Pietro a. 
88; Zoratto Giovanni a. 65; Macchi 
Gabriella a. 23; Felluga Francesco a. 
71; Modula Fernando a. 59; Primo- 
sich Mario a. 51; Stavanja ved. Jan- 
kovic Antonia a. 76; Stefani Stefano 
a. 70; Belleli Giacomo a. 73; Manzin 
Giacomo a. 78; Dusa Giuseppe a..59. 


SLITTA, SBATTE E CAPOTA 


Cinque feriti 
in una sola auto 


Il tutto per evitare uno scooter fermo 


Cinque feriti per un incidente 
avvenuto ieri sera sulla strada 
del Vallone. Un’auto triestina 
con cinque giovani a bordo è 
slittata, è finita contro la roccia 
ed è capotata per evitare di tra- 
volgere una «Lambretta» ferma 
ad una curva. 

La disgrazia si è verificata 
verso le 19, quando lo studente 
Massimo Vialmin (19 anni, via 
dei Viviani 12) stava guidando 
verso Trieste la «Fiat 1100/103» 
targata TS 90963. Assieme a lui 
viaggiavano lo studente Gian- 
franco Damonte (24 anni, via 
Ruggero Manna 15) e i rappre 
sentanti di commercio Luciano 
Lanzolla (20 anni, via dell'Istria 
91), Giorgio Cociani (19 anni, 
Rozzol 1827) e Adriano Adami 
(20 anni, via Valdirivo 8). 


GALENDARIETTO 


Oggi: S. Donnino — Il sole sorge 
alle 6.14 e tramonta alle 17.31 

Teri: temperatura massima 21,7; 
minima 16,5; pressione mb. 1015,9 
stazionaria; umidità 80 per cento; 
vento km. 4 da Sud-Est; cielo coper- 
to; mare leggermente mosso con tem- 
peratura di 20,5 gradi. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Al 
Lloyd, via Orologio 6-via Diaz 2, 
tel 36747; Alla Salute, via Giulia 
1, tel, 95369; Picciola, via Oriani 
2, tel, 90207; Vernari, piazzale Val- 
maura 11, tel. 812308, 

Farmacie. in servizio notturno (dal 
le 19,30 alle 8.30): Alla Basilica, via 
S. Giusto 1, tel, 94115; Croce Verde, 
via Settefontane 39, tel. 90857; Rava» 
sini, piazza Libertà 6, tel. 38981; Te- 
sta d'Oro. via Mazzini 43, tel. 37816. 

Servizio medico per gh assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265: per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
si di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 


MEZZOGIORNO MOVIMENTATO IN UNA DROGHERIA A S. CROCE 


CON UN COLPO TIPO KARATE 
FA MOLLARE I SOLDI AL PAKISTANO 


Aveva infilato la mano nel cassetto prelevando tremila lire 
ma la padrona non s’è persa d’animo - Arrestato con due compari 


E° stata una «zingarinata» che 
poteva finire in Corte d’Assise. 
I carabinieri di Santa Croce 
erano infatti sul punto di de- 
munciare per rapina tre paki. 
stani che, giunti a Santa Croce 
a bordo di una macchina ger- 
manica, hanno tentato di ar- 
raffare un po’ di denaro dal 
cassetto di una drogheria del 
villaggio. In seguito alle inda- 
gini e Sue interrogatori, i mi- 
litari dell'Arma hanno accerta. 
to che i tre stranieri non aveva- 
no compiuto violenza per com- 
mettere il colpo, per cui li han- 
no denunciati in stato di arre- 
sto per furto, 


Il fatto che ha messo s08s9- 
pra il tranquillo paese è avve 
nuto pochi minuti prima di 
mezzogiorno, in pieno abitato, 
proprio di fronte alla palazzi: 
na che ospita la. 
legazione municipale. Il nego- 
zio, una piccola drogheria, è 
di proprietà della signora ‘Anita 
Perini in Antoncich, che abita 
al numero 380 del villaggio. 

A quell’ora il negozio era vuo: 
to e la proprietaria si trovava 
dietro al banco di vendita, con 
versando con il marito, Mari- 
no Antoncich, ritornato in quel 
momento da Trieste. 

«Quando sono entrati i tre 
neri (così li ha definiti il si- 
gnor Antoncich) mi sono subi- 
‘0 messo all'erta. Quelle facce 
scure mi davano poca fiducia. 
Così ho deciso di controllare 
con la coda dell’occhio tutti i 
Toro movimenti, Il più alto dei 
tre, quello che portava un paio 
di baffi folti, si è avvicinato al 
banco di vendita e ha indica. 
to con un dito la fila di saponi 
da bucato. Egli aveva mostrato 
quello da quaranta lire ma mia 
moglie, che non. aveva veduto 
bene, gli ha consegnato un pez- 


posta e la de-|. 


(«Giornalfoto») 


Anita' Antoncich, è uno dei tre pakistani della tentata rapina 


zo da 65 lire. L'uomo non ha 
avuto alcuna reazione: ho in. 
tuito allora che quella non era 
che una scusa. Perciò ho eser- 
citato un doppio controllo». Il 
signor Antoncich continua il 
suo racconto descrivendo mi. 
nutamente le varie fasi della 
scena. 

Il pakistano ha allora conse- 
gnato alla signora Anita un bi. 
glietto da mille lire attendendo 
il resto, Sul banco sono finite 
le prime 435 lire di resto: man- 
cavano ancora cinquecento lire. 
Quando lo. straniero ha veduto 
la banconota ha fatto un ampio 
cenno di diniego con la mano. 
Non la voleva. La signora ha 
pensato che l’uomo attendesse 


ancora dell’altra moneta, ed ha 
preso in mano cinque monete 
da cento. Ma neanche quello an- 
dava bene, Che cosa voleva al- 
lora? Il pakistano ha teso l’in- 
dice come per indicare qualco- 
sa, e la signora ha aperto di più 
Îl cassetto, L'uomo si è allunga. 
to oltre il banco ed è andato 
con la mano nel cassetto, Come 
un abile prestigiatore egli ha 
spinto il pollice sotto il palmo 
della mano alcuni biglietti da 
mille, ritirando subite il brac- 
cio, Ma la donna è stata più 
svelta di lui: gli ha sferrato un 
colpo tipo karaté sul polso ed 
egli ha lasciato cadere i quattri. 
ti che aveva già in mano: 3.500 
re, 


«Ho detto a mia moglie — pro- 
segue il signor Antoncich — di 
riprendersi il sapone e di resti. 
tuire le mille lire ed ho gridato 
che uscissero subito dalla mia 
bottega, I tre hanno cercato di 
parlarmi in inglese; ho chiama: 
to allora mio fratello Oreste che 
parla perfettamente la lingua, 
ma nemmeno lui riusciva a 
comprenderli, Sempre inseguiti 
dalle mie grida i tre si sono al. 
lontanati». Nel frattempo però 
l’Oreste ha telefonato ai carabi. 
nieri della vicina stazione, Il 
brigadiere Morgillo è balzato 
sulla propria automobile, ed è 
corso verso la piazza. dove da 
solo ha attuato un posto di bloc. 
co, riuscendo a fermare in tem- 
po la «Opel Olympia» dei tre 
orientali che stava già dirigen. 
dosi verso l’uscita del paese, I 
pakistani hanno fermato la vet- 
tura (immatricolata in Germa- 
nia e targata Colonia K LY 
691) e sono scesi, Senza oppor- 
re alcuna resistenza hanno 
quindi seguito il sottufficiale in 
caserma, Dei tre soltanto uno 
aveva il passaporto con il visto 
valido un mese, rilasciato dal 
Consolato generale d’Italia a 
Istambul, Gli altri due erano 
privi di documenti. Hanno affer- 
mato di avere lasciato i loro 
passaporti al camping di Sistia- 
na, Ma sino a tarda sera i ca- 
rabinieri non sono riusciti a 
identificarli, Dal passaporto del 
più anziano (l’autore del colpo) 
risulta che egli è entrato in Ita- 
lia ieri stesso passando attra- 
verso il valico della Casa Rossa 
di Gorizia, 

A tarda sera i tre stranieri 
sono stati interrogati per mez- 
zo di un interprete dal tenente 
comandante la stazione di Auri- 
sina, Non sì conosce l'esito del- 
l'interrogatorio, 


I feriti, che sono stati soccor- 
si da automobilisti di passaggio, 
sono stati tutti trasportati al- 
l'Ospedale maggiore mentre i 
rilievi dell’incidente sono stati 
assunti dai carabinieri del Nu- 
cleo radiomobile di Gorizia. 

Il più grave è il guidatore, 
Massimo Vialmin, il quale ha 
riportato contusioni allo sterno, 
ferite al labbro inferiore e con- 
tusioni agli arti. E’ stato rico- 
verato nella divisione di chirur- 
gia polmonare con la prognosi 
di una ventina di giorni. 


Trieste, Piazza 


TERZO AEREO SPECIALE 
PER ATENE 


1 - 4 NOVEMBRE - LIRE 47.000 


TUTTE STANZE CON BAGNO O DOCCIA 


E’ stato possibile ottenere anche il terzo 
aereo speciale per Atene. Disponibili ancora 
43 posti. Chiusura iscrizioni lunedì 14 ottobre 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI — CIT 


GI VOLEVAI... 
UNA SOLUZIONE 
ALLE MACCHIE 
DIFFICILI 


Sì, ora c'è FATTO che 
elimina già nell’ammollo 
certe macchiedifficiliche 
prima andavano in can- 
deggina: uovo, gelato, ca- 
cao, pomodoro, latte, uri- 
na,sudore e quello sporco 
così ostinato sui colli ‘e 
sui polsini delle camicie 
(immaginatevi come va 
via lo sporco normale!). 
FATTO è un Superde- 
tersivo Biologico Con- 
centrato: se ne usa la 
metà - rende il doppio. 
FATTO nell’ammollo e 
il bucato è fatto! 

Staz. Autolinee tel. 24006 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi - Cambio Valute 
Document; - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ABBAZIA, - FIUME ore 8, 18. 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 5.45, 8.15, 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee treni aerei ecc.) informa: 
zionì e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N, 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

‘Aut. 16639/67 


Unità n. 6 . Telef. 24793 


Unico ente ‘pubblico preposto alla formazione 
professionale dei lavoratori del commercio, del 


turismo 


e del settore alberghieto 


Il Centro di Trieste darà inizio con il 17 ottobre 


ai seguenti corsi diurni, ri 
sa di prima occupazione: 


Operatori contabili 
Impiegati d’ordine 


Vetrinisti 


Visagiste estetiste 


$ 000000000 


e ai 


Operatori contabili 
Impiegati d’ordine 


Stenografi 
Dattilografi 
Addetti alle case di 
Tecnici, pubblicitari 
Figurinisti 


Vetrinisti 


Visagiste - estetiste 


servati ai giovani in atte- 


Segretari stenodattilografi 
Addetti alle case di spedizione 


del settore commercio 


Corrispondenti commerciali lingua inglese 
Corrispondenti commerciali lingua tedesca 


Parrucchieri per signora 


guenti corsi serali, riservati ai lavoratori occupati: 


settore commercio 


Corrispondenti commerciali lingua inglese 
Corrispondenti commerciali lingua tedesca 


spedizione 


Venditrici indossatrici 


Parrucchieri per signora 
Manicuriste - pedicuriste 


Corsi alberghieri verranno istituiti a Grado e 


Lignano per personale 


maschile e. femminile 


I CORSI SONO COMPLETAMENTE GRATUITI 


‘Informazioni ed iscrizioni in via Rossini n, 4 
tel, 24076, dalle ore 8 alle 13 e dalle 15.30 alle 20 


CAPELLI 


Che cos'è il 


Oggi mostrarsi giovani è una 
necessità. Dovunque vogliono fac- 
ce giovanili. 

Questa tendenza generale che 
una volta era ignota, ha obbli- 
gato moltissime persone « serie » 
a occuparsi a fondo dei loro ca- 
pelli bianchi. — Un tempo que 
sti si mascheravano con coloran- 
ti: poi apparvero brillantine va- 
rie d'aiuto più o meno efficace. 

Solo oggi il problema può rite- 
nersi veramente risolto, grazie al- 
la scoperta del fotopigmento. 

Il capello bianco non è un pe- 
lo che possa sopportare sostanze 
violente. Il segreto consiste nel 
rieducarlo a colorarsi da solo. — 
Ed è qui che entra in azione il 
fotopigmento. 

Il fotopigmento viene provoca» 
to con notevole intensità dalle 
sostanze contenute nella brillan- 
tina Ragazzoni, il prodotto più 
scientifico e razionale che esista 


Una scoperta rivoluzionaria sui 


BIANCHI 


fotopigmento? 


per ridare ai capelli bianchi il 
colore giovanile. 

Un incomparabile vantaggio 
della brillantina vegetale Ra- 
gazzoni è che, mentre ricolora 
il capello, lo rinforza e lo ren- 
de più morbido, soffice, appunto 
per la dolcezza del procedimen- 
to; il quale è così progressivo e 
naturale che nessuno può «ac- 
‘corgersene ». Anche la persona 
più austera può così in pochi 
giorni, cominciare a ringiovani- 
re tranquillamente. — La bril- 
lantina Ragazzoni non macchia, 
si dà come una brillantina nor- 
male, lascia i capelli magnifica 
mente soffici e brillanti. 

Le nuove confezioni: con spe- 
ciale stillagocce, solida ‘e cremo- 
sa rendono ancor più semplice e 
perfetta l'applicazione. Richiede. 
tela presso le profumerie e far- 
macie. 

Conc. EUROCHIMICA VENETA 
8.3.8. MARTELLAGO (Venezia) 
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ULTIMATA LA NUOVA SEDE IN VIA LAMARMORA 


L'Archivio di Stato racchiude Finiscono in Tribunale tentando 
iù di sette secoli di storia | di recuperare il marito prodigo 


Fra giorni avrà luogo il trasferimento del materiale | Assolti per insufficienza di prove la moglie e i suoi quattro congiunti 


IL PICCOLO 


UNA VICENDA FAMILIARE INIZIATA A MESTRE E CONCLUSA A TRIESTE 


Grave lutto 


del prof. Mario Macchi 


A soli 23 anni è deceduta 
Gabriella Macchi, figlia del no- 
to musicista triestino e diret- 
tore di cori prof. Mario Macchi. 
La morte è giunta a strapparla 
all’affetto dei suoi cari nel fiore 
della giovinezza. Gabriella Mac- 
chi era vivace, intelligente; vi. 
Veva veramente la vita seguen. 
do quei princìpi fondamentali 
appresi con la sana educazione 
familiare. Da poco si era impie- 
gata, e come il padre aveva la 
passione per il canto corale, e 


Mercoledì, 9 ottobre 1968 


«Care "Segnalazioni”’, scrivo a no- 


me di altre mamme con bambini in 


età per l'asilo; i nostri bimbi han- 
no un'età fra i tre anni e mezzo ed 
î quattro anni e mezzo, Prego di 
rendere noto a chi di dovere la si- 
tuazione in cui ci veniamo a trovare 
ogni anno per poter far entrare ne- 
gli asili comunali i nostri figlioletti. 
Andiamo ‘a fare la fila già alle ore 


SEGNALAZIONI 


Iscrizioni all'asilo 


Per il Cinquantenario 


«Carissimo ’’Piccolo’’, nella ’’Se- 
gnalazione’’ dal titolo "Per i com- 
battenti 1915-1918"° ed in altre segna» 
lazioni pubblicate solleciti notizie in 
merito alle ormai molto note *’pro- 
messe”; dopo la tua pubblicazione 
apparsa il 28 settembre si può desu- 
mere che, purtroppo, rimarranno an- 
cora e chissà per quanto, soltanto 
semplici promesse. Si parla ora di 


È î: e rt del lesso | 7. i 2) iscri- itati, if N 
Prevista per il mese venturo l'inaugurazione ufficiale | che erano stati querelati dall’ uomo - Il difensore ha presentato ricorso |sNucto ‘Aontasio» del” CRS [sot è pet ci sentiamo ce di r-| da aura ed opere da cosi 
Julia, tornare verso la fine di settembre|ed altre e tante cose ancora, e ciò 


Tra pochi giorni avrà inizio 
il trasferimento del materiale 
dell’Archivio di Stato dall’attua- 
le sede di via XXX Ottobre 
a quella nuova di via Lamar- 
mora, l'inaugurazione ufficia- 
le della quale è prevista per 
i primi giorni del mese ven: 
turo. Va detto subito che in 
Questo periodo gli studiosi non 
saranno danneggiati e potran- 
no continuare le loro ricerche 
în quanto la «sala studi) fun: 
zionerà egualmente: la. direzio. 
ne non ha voluto che l’impor- 
tante istituzione rimanesse 
chiusa neppure un giorno; 

Il trasferimento si è reso ne- 
cessario perchè, oltre che ina- 
datta, la vecchia sede era ormai 
incapace di contenere il vasto 
materiale, Si è pensato, quin- 
di, di costruire ex novo un 
edificio, che rispondesse in pie- 
no a tutte le esigenze con am: 
pi e razionali depositi, uffici e 
laboratori, biblioteca, sala di 
Studio ed anche una sala per 
conferenze e mostre. 

Subito dopo l'acquisto del 
terreno, costato 40 milioni, è 
Stato redatto il progetto. Quel- 
lo definitivo lo si deve all’arch. 
Petrossi, che ha avuto la valida 


Tra moglie e marito, dicono, 
è bene non metterci dl dito. E 
meno che mai, aggiungiamo, i 
parenti: l'intervento di terzi, 
purtroppo, non ha il potere di 
sanare le cose. Al contrario: di 
peggiorarle. Per avere voluto 
dirimere una controversia co- 
niugale, cinque persone sono 
comparse davanti al Tribunale 
penale presieduto dal dott. Ros- 
si, P_M, dott. Ballarini, cancel- 
liere ana Mastromauro. Si 
tratta di Luigia Basile in Basi 
le, di 34 anni, residente a Me- 
stre, in via Gabrielli 27, suo pa- 
dre, il commerciante Michele 
Basîle, di 56 anni, coabitante, 
le sua matrigna, Gina Di Bene- 
detto - Basile, di 41 anni, un 
suo fratello, l’orologiiaio Fran- 
cesco Basile, di 32 anni, e una 
sua zia, Rita Basile - Paoloni, 
di 61 anni, residente a Ravenna. 
Tutti sono accusati di ingiurie, 
@ Michele Basile inoltra di le- 
sioni personali aggravate. 

La vicenda è, per molti versi, 
dolorosa: Luigia vive separata 
dal marito, il commerciante 
Giovanni Basile, di 37 anni, sta- 
bilitosi da tempo nella nostra 
città, in via Cologna 67. Un ma- 
trimonio fallito: la giovane 


no intrapreso azione giudiziaria 
per la separazione legale. La 
Storia, purtroppo, mon finisce 
qui: il 6 novembre del 1966, la 
sposa rimasta sola, i suoi figli, 
suo padre, la matrigna, il fra- 
bello e la zia capitarono a Trie- 
Ste per avere una spiegazione 
con l’uomo che ormai aveva 
trasferito qui Lari e Penati. Le 
cose non furono chiarite, ma 
s1 aggrovigliarono al punto che 
il Giovanni li querelò in blocco, 
e mell’esposto alla Polizia di- 
chiarò che quel giorno erano 
andati a cercarlo, e lo avevano 
affrontato piuttosto rudemene 
te, A parte le offese, disse, 
aveva riportato alcune lesioni 
che guamrirono in meno: di una 
settimana. Gli imputati, che fu- 
rono interrogati sia dagli inqui- 
renti ch dal Giudice istruttore, 
negarono gli addebiti che veni- 
vano loro mossi, e in udienza 
si mantengono sulle stesse po- 
sizioni. 

Francesco Basile: «Telefonai 
alla Polizia perchè mio cogna- 
to bastonava mia sorella...» 

Presidente (a Rita Basile): 
«Cosa ci può dire di muovo?...». 


Imputata: «Respingo le ac. 


cuse: nom ho mai pronunciato 
le ingiurie che Giovanni mi at- 


Al prof. Mario Macchi, valido 
rappresentante della. cultura 
musicale triestina, ed ai fami- 
liari tutti, vadano i sensi del 
più vivo cordoglio. 


Rinviato al 30 ottobre 
l'appello del dott. Cividin 


Per un improvviso attacco in- 
fluenzale che ha colpito il dott, 
Franz, Presidente della Corte 
d'Appello (P.G. dott. Marsi, 
cancelliere  Mosca-Riatel) non 
ha potuto venire celebrato il 
processo di secondo grado a ca- 
rico del dott. Luigi Cividin che, 
a suo tempo, presentò ricorso 
contro la sentenza del Tribu- 
nale del 6 giugno dello scorso 
anno, che lo riconobbe colpe- 
vole di circonvenzione di inca- 
pace e lo condannò per tale 
reato, dichiarando poi la pena 
interamente condonata. 

Contro il verdetto ricorse an- 
che il P. M. d’udienza. Nella 
vicenda furono interessati, as- 
sieme al dott. Cividin, altre due 
persone, Quinto Barbanera e 
Domenico Magania, ma costoro 
non presentarono appello. In 
apertura d’udienza, il dott. 
Franz, che appare visibilmente 
febbricitahte, d'accordo con il 


stura, lè presi a bordo Giovanni 
Basile...». 

«E’ necessario inquadrare ia 
causa — dice il P. M. nella sua 
requisitoria — in un clima psi- 
cologico: i parenti della giova- 
ne donna cercano di far torna- 
te a casa non già il figliol pro- 
digo ma il marito prodigo. per 
ricostruire il nucleo familiare. 
Sono partiti per cercare di ri- 
conciliarli. La donna sale ed 
egli, vedendola, cerca di allon- 
tanarla, e più tardi non vuole 
accusare lei ma i parenti di 
lei...», Concludendo, il dott. 
Ballarini chiede che tutti gli 
imputati vadano prosciolti con 
formula dubbia. 

Il difensore, avv. Liotta del 
Foro di Venezia, si batts inve- 
ce per l'assoluzione con la for- 
mula più ampia. Il Tribunale 
accoglie la richiesta formulata 
dal rappresentante della Pub- 
blica accusa, e assolve i cin- 
que per insufficienza di provi 
Più tardi, l'avv. Liotta presen- 
terà dichiarazione d'appello. 


Tiri aaa to 

Una «Fiat 500» (TS 34633) è stata 
rubata la scorsa notte in via Brolet- 
to angolo via San Marco. L'auto era 
stata parcheggiata dalla proprietaria, 
Graziella Orsi vedova Novak, di 46 


per vedere se sono ammessi o meno. 
Torniamo per la seconda volta, e ci 
viene detto che non ci sono più po- 
sti perchè abbiamo fatto la prenota- 
zione in ritardo, Eppure cinque di 
queste mamme avevano fatto l'isori- 
zione nel primo giorno di apertura. 
Com'è possibile che vengono presi 
i bambini iscritti dopo questi?» 
Lettera firmata. 


Un parco giochi 
ai Campi Elisi 


«Care ’’Segnalazioni”’, nel nuovo 
tratto del bel viale dei Campi Elisi 
dopo il ponte di ferro della ferrovia, 
s'incontra un vasto terreno triango- 
lare incolto e mèta continua di sca 
ricatori di vario genere e provenien- 
za. Una domanda ti rivolgo, ‘inter- 
pretando forse il pensiero di altri: 
a cosa è destinata quell'area? Io pro- 
porrei di destinarla a parco giochi 
per i bimbi. Come sai la zona è de- 
stinata a divenire una fra le più 
belle e popolose della città, quindi 
la cosa sarebbe saggia e si porrebbe 
rimedio a quello che sta per diven 
tare un vero e proprio problema; 
togliere i ragazzi dalla strada, Sì sta 
col fiato sospeso tutto il giorno, so- 
no sempre in strada, si rincorrono, 
giocano a palla, vanno in. bicicletta, 


‘per celebrare solennemente il Cin. 
quantenario della nostra fulgida  Vit- 
toria. Se tutto ciò avverrà è indub. 
biamente oltre che doveroso, anche 
altamente encomiabile. 

«Ma in tutto ciò, a mio modo di 
vedere, emerge una sensibile lacuna 
morale, per colmare la quale sembra 
che nessuna iniziativa sia stata sinora, 
presa: non si è pensato di riunire in 
quella ormai vicinissima fatidica ri- 
correnza, ed in modo degno, con bal. 
di ed eroici Bersaglieri sbarcati sul 
"Molo Audace” (per i quali è stata 
già decisa la partecipazione ufficiale 
alle festività) anche gli ex combat- 
tenti di tutte le altre Armi che giun- 
sero primi, e che fecero il loro in: 
gresso nella nostra città, per via ter. 
Ta o per via aerea: tutti costoro so- 
no artefici della nostra comune Vit. 
toria; non solo, ma molti si sono 
soffermati in questa città, formando. 
sì una famiglia e conservando intat- 
to il sacro culto della Patria. 


«Significherebbe, credo, un tributo 
d'affetto da parte degli organizzato- 
ri, verso i superstiti, che in queste 
terre ancora risiedono, terre conqui- 
state anche per merito del loro san- 
gue versato, dei loro sacrifici e delle 
loro sofferenze. Costituire all'uopo 
un comitato, e con tutta urgenza 
‘poichè il tempo stringe, sarebbe da 
noi ex combattenti più che auspica» 


€ («Giornalfotor) |donna è rimasta con i suoi tre| trj inrivgti gr Îo- | anni, abitante in via San Marco 25. 3 ivi ifesa, |e tutto fra macchine, autotreni e|pije; Ra 
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Valute dopo ricomparve con Giovanni pochi di noi ancora e fortunamente 
Hi DUE GIOVANI RIBELLI ALLE FORZE DELL’OR o na siano 
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Stode de aveva lasciato tana e L aa R 
I tre figli, sapevamo che a Trie- È 
i (O) ®© @ Vee n " acqua în via Racheli 

18. È donna...)). Firmata da 31 persone, a nome 

ci Viene chiamato in aula Gio- di altrettante famiglie, ci perviene 

mona vanni Basile. questa lettera: «Siamo 31 famiglie 

Presidente: «Sa che gli impu- che abitano in via Antonio Racheli 

21 do, si avranno ben 25 chilome- (*) (.) @ tati negano le offese e dicono e dobbiamo denunciare la grave si- 

e 21 tri lineari a disposizione per che lei afferrò sua moglie per x n m n tuazione creata dalla irregolare for- 

16.15. collocare le oltre 100.000 buste j ii collo?...». Nitura d’acqua da parte dell’Acegat 

» £ volumi, in altre parole i li. Parte lesa: «Non è vero!...». dal mese di agosto a tutt'oggi, 26 

utoli- bri ed i contenitori di docu- Michele Basile: «Questo è fal- settembre. Dopo continui reclami e 

oTMa= menti. n 80...) Vane promesse di un prossimo ri- 

Igersi La cubatura dell'edificio è dil Confermata in appello la condanna pronunciata | Presidente: «sitonzio!». SOFOS FERA CREMA ai Poe rniona 
circa. 20.000 me, suddivisa in 2; Di na se Giovanni Basile: «Mi strinse È ' x DESGoE di giorno in giorno, 

5500 mo per si uti, 115 mei loro confronti lo scorso dicembre dal Tribunale |: in un eogoio e incomincia | Questa mattina alle 10 una corona d'alloro sarà deposto, a nome |, sAbtenti in una zona invase da 

ar e per i depositi, 2.500 mc per AIA i, Non $ i dustriali, privi ; 

si ri . 4 È » privi di una strada tran. 

i EOS i Tusa che mia mogtie sat nell'esve:| della nave e della VI Flotta, al monumento sul colle di San Giusto | fit tti er srt to 

sio per l'ala, dei depositi | L'intemperanza finisce sempre volontarie, furto e atti innomi- | clemenza. Breve camera di con- | contrammo in via Fabio Seve- canza dell’elemento più semplice ed 

quella ai 2 nea dr Per |col mettere la gente nei pa-|nabili e al Bressi la condizio-|siglio, e poi il Presidente an-|ro, dove essi amrivarono in indispensabile qual è l’acqua, faccia- 

lavoratori, La Ta fe da pe sticci, ed in uno, abbastanza |nale che gli era stata concessa | nuncia che la Corte ha confer: | macchina. Nei pressi dello sta-| E’ giunto ieri mattina nel no- tanto le sue cucine sono in gra- \la potenza degli impianti radio |mo appello al senso di responsa. 

EE È piessiva è di 300,540.000 di It Ro I TO e To mato la sentenza del Tribunale. | bile 13 mi circondarono, ingitt | stro porto, dove si fermerà per | do di preparare ben tremila|è pari a quella di cinquanta |bilità e di umanità delle competen- 

o Pu di limi i i i i padre ) Mae ————+——_— riandomi jcchi ni, € il|una visita di otto giorni, l'in ti al giorno. Per quanto ri- | stazioni a terra. ti autorità amministrative per un 

e tie | dead ali stiva SO que di restmione 10 07 | Tr oncata: dagli ingranaggi Si otpio er mio sito| couture (USS obeics della |giorda 1° foccomanizacon | Dun la permanenza dela | slo e aitativo pori 

i un’opera razionale e funzionale | rio Bressi, di 31 anni, abitante | menda che gli furono irrogati ala agli Ingranaggi A questo punto viene letta al|VI Flotta USA. Immediatamen-|«Topeka» viene considerato una | nave nel nostro porto, si svol. 


allo stesso tempo, tanto che si 
può ben dire che la sede del- 
l'Archivio di Stato di Trieste 
sarà la più moderna e meglio 
attrezzata d’Italia, I progetti 
sti hanno dovuto tener conto 
dell’enorme peso che dovevano 
sopportare i solai dei deposi. 
ti. il cui carico totale si aggi 
ra. sui 3 milioni di chili, Si 
è dovuto pertanto garantire la 
portata di 2.000 chili per mq 
nei depositi, mentre altrove 1a 
portata varia dai 400 ai 1.500 
Chili per mq, a seconda degli 
Usi cui verranno adibiti i lo- 
cali, I depositi poi sono dotati 

‘pesanti porte tagliafuoco; 
Sono stati adoperati materiali 
incombustibili e sta per essere 


in strada del Friuli 33, che 
compaiono — libero il primo, 
in stato di detenzione l’altro — 
davanti alla Corte d'Appello, 
presieduta dal dott. Franz, P.G. 
dott. Marsi, cancelliere Mosca- 
Riatel, 

La loro notte «brava» — co- 
me illustra il consigliere rela. 
tore dott. Vitullo — fu quel- 
la del 31 ottobre del 1965 quan- 
do, chiamati da un passante, 
i carabinieri accorsero in piaz- 
za Garibaldi, dove un gruppet- 
to di giovani avevano intavola- 
to una discussione a base di 
grida e insulti, I militari invi. 
tavano i anti ad andarsene 
e tutti ottemperavano all’ordi- 


per oltraggio a pubblico ufficia- 
le, porto di un'artna non con- 
sentita e ubriachezza. 

Il consigliere completa la re- 
lazione, illustrando i motivi di 
appello prodotti dal difensore 
dei due, avv, Lonciari. Poichè i 
Ticorrenti non hanno altro da 
aggiungere, il dott. Franz dà 
la parola al P.G.: dopo avere 
analizzato l'episodio in fatto e 
in diritto, il dott. Marsi conelu- 
de chiedendo la conferma delle 
deliberazioni dei primi giudici. 
Il difensore si batte per dimo- 
strare che il Bressi, essendo 
ubriaco, non era assolutamen- 
te nelle condizioni di opporre 
alcuna, resistenza agli agenti 


la falange del pollice 


Vittima di un doloroso infor- 
tunio sul lavoro è rimasto ieri 
l'operaio Agostino Vescovo di 
40 anni, abitante in via Lago 10. 
L'uomo, che lavora per conto 
della trafileria AFA del porto in- 
dustriale di Zaule, stava piegan- 
do alcune sbarre di ferro con 
l'apposita macchina, quando è 
finito accidentalmente con il 
pollice della mano destra tra 
gli ingranaggi. La falange un- 
gueale del dito gli è stata tron- 
cata netta. E’ stato soccorso e 
trasportato all'ospedale maggio. 
te dove ha trovato accoglimen- 
to nella divisione ortopedica. La 


Basile una lettera che scrisse 
a suo tempo alla moglie, per 
esortarla a «non fare stupidag- 
gini. Per quanto. riguarda i 
bambini un giorno capiranno 
chi ha torto e chi ragione. Hai 
un padre che è un genio di 
idee...». Giovanni Baisile preci 
sa che inviò la missiva dopo 
che 8 Duino venne aggredito dai 
parenti della consorte. 

Prigadiere Giuseppe  Pupis: 
«Ricevetti una telefonata e in- 
viai l'autoradio in via Fabio 
Severo,..)}. 

Maresciallo Bruno Longhi: 
«In via Fabio Severo, angolo 
via Cologna c'erano quattro o 
cinque persone che discutevano 
animatamente. Sedai le cose e 


te dopo l’attracco al Molo Ber- 
saglieri, il Console generale |stenti. La sua attrezzatura ra- 
americano, John C. Fuess, è|dar può individuare navi ed 
salito a bordo della nave per in-|atrei a grandi distanze, mentre 
contrarsi con il Contrammira- 
glio Vincent P. Healey, coman- 
dante della 6.a Divisione inero- 
ciatori-caccia e con il coman- 
dante del «Topeka», capitano 
di vascello George G. Halver- 
son, Si sono quindi succedute 
le visite di cortesia tra # Con- 
trammiraglio e le massime au- 
torità locali. 

Stamane alle ore 10, il Com- 
trammiraglio si recherà. sul 
colle di San Giusto assieme ad 
un gruppo di ufficiali della na- 
ve per deporre una corona di 
alloro sul monumento ai Cadu- 


delle ‘più moderne unità esi- 


geranno vari incontri sportivi 
tra le squadre di «basket» e di 
pallavolo della marina USA € 
formazioni locali. 


sinocrnsenzzonei 


I così rossi 


«Care *’Segnalazioni’’, posso dis- 
sentire dal buon Sindaco Spaccini? 
La pulizia delle strade non è una 
questione di persuasione occulta, di 
cose psicologiche, da fare con brutti 
giganteschi bottini rossi, che resta- 
no vuoti con i rifiuti irridenti tutto 
attorno, sparpagliati per terra. La 
educazione e il senso civico si inse- 
gnano nelle scuole, materne, elemen: 
tari, medie; dopo è troppo tardi. 
Occorrono invece — a mio modesto 
avviso — più spazzini, più mezzi 
meccanici. Altrimenti la città pulita 
resta una pia illusione, una batta: 
glia contro i mulini a vento, E re 
stano quei così rossi, brutti, ingom- 


nce È ne tranne l'Uva e il Bressi, I|operanti, e per l’Uva chiede | prognosi è di ; i invitai guirmi in Que ome de 
IT Tanta, l'impianto di segnala-|due si ribellarono energicamen- e È RENT gr pista Sa VI FIGI CO des 
08 Zione di emergenza, I. serra-|te e mantennero lo. stesso at- 7 5 
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entrata diretta del sole, nemi- 


Menti, tutti in alluminio anodiz- 
zato, sono antibora e quelli dei 
depositi risultano muniti di 
Particolari griglie orientabili in 
maniera da non permettere la 


co dei documenti. I vetri inol- 
tre sono doppi, e con nel mez- 
NELLO spessore di lana di ve- 


Nella palazzina degli edifici 
Verranno ospitati l’Archivio di 
Stato, la Soprintendenza archi 
pia ber il Friuli - Venezia 
d lulia e la scuola di paleogra- 
la, diplomatica ed archivisti 
Ca. Al pianoterra troveranno sì- 
Stemazione i laboratori per la 
‘infestazione degli atti, per 
ti Smistamento dei documenti, 
ll deposito dei microfilm, il de- 
di ito per la biblioteca, capace 

15.000 volumi, l’abitazione 
per Îl custode ed i locali per| 

4 centrale termica e i quadri 
Mettrici al primo piano sa- 
Hasta sistemati la legatoria ed 
zi Sabinetto restauro, la. dire- 
Ce ed i vari uffici, la sala 
È Studio e la sezione microfo- 

Brafica; al secondo la sala 
Mostre e conferenze, di metri 

per 6.50, riducibile con una 
Parete mobile, gli uffici della 
‘Oprintendenza archivistica, del- 
& scuola di paelografia con la 
Aula per le lezioni, un labora- 
0 e la biblioteca. 

Nell’ala dei depositi, sotto ai 

le enormi saloni, ciascuno 
fella superficie di 800 mq, si 

Tova un rifugio vero e proprio, 

quale in caso di emergen- 
Za si possono trasportare i do- 
Cimenti più preziosi che re- 
Aterebbero salvaguardati dallo 
flevato spessore dei muri e 
del soffitto. E’ sperabile però 
È | misure del genere non ab- 
iano mai ad essere prese. 

Il più antico documento ri. 
Sale al 1208 ed è una pergame: 
riguardante l’acquisto di 
Una vigna a Rozzol; vi sono 
Doi varie centinaia di perga- 


Mente 


teggiamento anche con alcuni 
agenti capitati poco dopo sul 
posto. Gli attuali imputati non 
vollero saperne di salire sulle 
macchine dei tutori dell'ordine 
e, sferrando pugni e calci, ten- 
tarono di opporsi all'ordine dei 
poliziotti. Particolarmente esa» 
gitato era il Bressi che, cari. 
cato sulla «pantera» di servi. 
zio, fu accompagnato all’ospe- 
dale maggiore e trasferito in 
seguito a quello di San Gio- 
vanni, dove gli fu riscontrata 
intossicazione alcoolica acuta. 
Il giovanotto fu poi sottopo- 
sto a perizia psichiatrica, e i 
medici stabilirono ch'era in 
grado di intendere e di volere. 

Il 15 dicembre dello scorso 
anno, i due furono giudicati 
dal Tribunale penale che con- 
dannò l’Uva a otto mesi di re- 
clusione e il Bressi a nove me- 
si, dichiarò le pene inflitte in- 
teramente condonate, e revocò 
all'Uva il condono concessogli 
dalla Corte di Appello il 23 feb- 
braio 1962, relativo a nove me: 
si e 15 giorni di reclusione e 
3000 lire di multa che gli furo. 
no inflitti per lesioni personali 


Rutteri all'U.P. 


Secondo una tradizione che dura 

da ben diciannove anni (cioè dal 
17 gennaio 1949) l'Università Popola- 
re di Trieste è lieta di annunciare 
che il prof. Silvio Rutteri riprenderà 
con questa sera il suo notissimo ci- 
clo. di conferenze sul tema: «Storia 
di Trieste nel nome delle vie». La 
prima serata del ciclo avrà luogo, 
appunto, questa sera, 9 ottobre, alle 
ore 19 nell'Aula Magna del Liceo 
classico «Dante Alighieri» (via Giusti 
niano, 5) e verterà sul tema partico- 
lare: «Il Quartiere di via. Carducci» 
e sarà integrato con un gran numero 
di proiezioni. L'ingresso alla sala 
sarà libero a chiunque si interessi 
dell'argomento e, comunque, fino al- 
l'esaurimento dei posti disponibili. 


Il night «Piccolo Mondo» 


di Piazza Unità avverte la sua 

affezionata clientela che con do- 
mani giovedì 10 corr. riprende l’at- 
tività invernale, Suona il complesso 
Silvano d'Auria. 


Nozze d'oro 


La lunga strada percorsa insieme 

‘per cinquant'anni dai coniugi Na- 
zario Stradi e Maria Babich, profu- 
ghi capodistriani, li trova oggi al tra- 
guardo ideale delle nozze d’oro e a 
Tipercorrere con la memoria un cam- 
mino di mezzo secolo e a quanto di 
bene hanno potuto raccogliete lungo 
questa strada. Oggi ricelebreranno il 
sacro rito nella chiesa di San Loren- 
zo, a Servola. I figli Bruno e Lidia, 
assieme ai numerosi parenti parteci. 
pano con gioia a questo anniversario. 


Pellegrinaggio a Pola 


La «Famiglia polesana» aderente 
all'Unione degli Istriani organiz 
za per il l.o novembre un pellegri- 
nagrio al Cimitero di Pola, con au- 
tonuliman. Per informazioni e pre- 
notazioni rivolgersi presso la segre- 
teria dell’Unione, via S. Pellico 2, 
tel. 195293. 


Attività alla Ginnastica 


Oggi inizio corsi ginnici alla So- 

cietà Ginnastica Triestina con ìl 
seguente orario: Corsi femminili, pre- 
‘paratorio lunedì-giovedì 16-17, infe- 
riore lunedì-giovedì 17.15-18.15, medio 
‘mercoledì-sabato 17.15-18.15, superiore 
Jlunedì-giovedì 18.15-19.15, corso socie 
lunedì-mercoledì 20.15-21.15, Corsi ma- 
schili, preparatorio martedì-venerdì 
16-17, inferiore martedì-venerdì 17.15- 


SOLENNE CERIMONIA AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Lasciarono la toga 
per il grigioverde 


Avvocati e procuratori ricorderanno domani 
i colleghi volontari nella guerra 1915-1918 


Nel quadro delle celebrazioni ma nell’ammirazione per il loro 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Corsi di tedesco 


Dopo cinque anni di esperienza 
e avendo ottenuto ottimi risul- 
tati, s'iniziano al Circolo di cultura 
italo-austriaco i corsi di tedesco per 
adulti e bambini, tenuti nella madre 
lingua, secondo i più moderni meto- 
di, da insegnanti altamente qualifi- 
cati. Informazioni e iscrizioni in se- 
de, via S, Nicolò 21, sino a tutto 
lunedì 22 ottobre, dalle 17.30 alle 20, 


Biglietto vincente 


S'informa che il giorno 8 ottobre 
u.s., alla presenza di un funzio. 
nario dell’Intendenza di Finanza, è 
stato estratto il biglietto vincente il 
premio posto in palio nella lotteria 
della sala comunale d'arte. E* risul- 
tato vincente il biglietto n. 35645, cui 
è abbinato il premio consistente in 
un quadro del pittore Dante Pisani. 
Il possessore del biglietto vincente 
potrà ritirare jl premio presso la 
stanza n. 124 del Palazzo Municipale, 
durante le ore d'ufficio, consegnando 
la «figlia» del biglietto. I premi non 
ritirati entro un mese dal giorno del. 
l'estrazione, saranno devoluti all'Ente 
Comunale di Assistenza, ai sensi di 
legge. 


Il Patrono di Zara 


Il Circolo dalmatico «Jadera» in- 
forma che per la ricorrenza di S, 
Simeone mons. Mario Novak, già 
parroco della Cattedrale di Zara, ce- 
lebrerà una S. Messa nella chiesa di 
S, Francesco in via Giulia alle ore 
11 di domenica 13 corr. La comunità 
dalmata è invitata ad intervenire ed 
a partecipare alla riunione convivia- 
le che avrà luogo alle ore 12.30 pres. 
so la Birreria Dreher. 


mia gli ufficiali ed i marinai 
americani vogliono ricordare i 
Caduti ed in particolare quelli 
della prima guerra in quieste 
giornate in cui la città si ap- 
presta a celebrare in forma so- 
lenne iîl Cinquantenario della 
sun Redenzione. 

L'incrociatore «Topeka» è un 
veterano delle battaglie del Pa- 
cifico alle quali partecipò du- 
rante la seconda guerra mon- 
diale. Dal 1949 al 1957 la nave 
fece parte della floita di riser: 
va della Marina americana. Il 
26 marzo del 1960. completa- 
mente riammodernato nelle so- 
vrastrutture e nell’armamento, 
il «T'opeka» riprese servizio con 
la sigla «CLG-8», 

I motori del «Topeka», che 
disloca 14.000 tonnellate, posso: 
no sviluppare una velocità di 
crociera superiore ai 30 nodi. 
Le quattro enormi caldaie del. 
la nave sono inoltre in grado 
di produrre 3 milioni di watt di 
energia elettrica e. di distillare 
ogni giorno 48.000 galloni (circa 
200 mila litri) di acqua dolce 
dall'acqua marina. 

L’incrociatore ha un equìpag- 
gio di oltre mille uomini e per- 


Ognissanti a Budapest 


L'U.T.A.T, effettua dal 
30 ottobre ai 4 novem- 
bre un viaggio in auto- 


pullman a Budapest. 
Prossima chiusura 
iscrizioni, 
Programmi U.T.A.T., via Im- 
briani 11 e Galleria Protti 2 


Ecco la nuova grande proposta «pazzesca» della TELESTAR: 


Il capolinea della «80» 


«Care ’’Segnalazioni”’, da qualche 
tempo e molto. opportunamente le 
tre linee 8, 24, 30 fan capo (o per 
lo meno sostano) all’ingresso prin 
cipale della stazione centrale, E' do- 
veroso lodare l'amministrazione per 
il vantaggio che ne traggono i viag. 
giatori, in particolare se portano 
valigie. 

«Mi sembra che completerebbe 1a 
‘opera un ritocco nel percorso della 
linea 30, facendola scendere fino ai 
Campi Elisi ed in tale modo colle 
gandola con varie altre linee; invece 
finora essa sì arresta in un punto 
isolato e scomodo, sopra i Campi 
Elisi. Sono convinta che dell’allun- 
gamento del percorso, non grande, 
avrebbero vantaggio non solo gli 
utenti, bensì anche l'amministrazio- 
ne, Marta Bradamante», 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 9 ottobre: 

ARRIVI: p.fo «Sophia» (ell.); me. 
‘Lakmos» Cliber,); mc. «San Catello» 
(naz.); mn, «Popi» (ell.); mn, «De 
tor» (israel.); me. «Polluce» (naz.); 
mn. «Giove» (naz.); me. «Selinti» 
(naz.); mn. «Piombino» (naz.); mn. 
«Primo Francesca» (naz.), 


PARTENZE: me. «Continental C.» 

(liber.); mn, «Angelina Mancino» 
(naz.); mn. «Bolshevik Suchanov» 
(russa); mc, «San Catello» (naz.); 
mn. «Cibia» (ell.); p.fo «Sophia» 
(ell.);  p.fo. «Alfredo» (naz.); mn. 
«Kumrovec» (jug.); mn. «Badacso- 
ny» (ungh.), 


provenienti dal conven: 
Î0 dei SS. Martiri, tutti i do- 
Cumenti che riguardavano, gli 

‘fici ‘governativi dei periodi 
AUstriaco, francese ed ancora 
Austriaco della nostra regione, 

documenti relativi al Governo 

larittimo, che interessava tutte 

'@ coste austriache, comprese 
dalla foce del Po a Cattaro, la 

lizia, la luogotenenza, i tri- 

nali, il Consolato sardo, e 
Moi del Governo italiano a 
Trieste sino al 1915. 

C'è poi la documentazione 
Più recerte, praticamente sino 
Al 1945 ed oltre, ma per la 
consultazione degli atti vi sono 
ei vincoli, per cui mon sono 

bili i documenti dell'ultimo 

cinquantennio. 
Un materiale vastissimo co- 
Me si vede, di straordinaria im- 
'Ortanza, che avrà ora la sua 
nuova, la quale ne ga- 
Tantirà la perfetta conservazio- 
» perchè anche in tempo di 
Drogresso, di mini-case è ne- 
tu ario conservare per il fu- 
oa quelle che sono delle ve- 
@ proprie pagine di storia. 


del Cinquantenario della reden- 
zione di Trieste, avrà luogo do- 
mani una solenne cerimonia al 
Palazzo di Giustizia. 

L'Ordine degli avvocati e pro- 
curatori renderà onore ai colle- 
ghi che nel maggio del 1915 ac- 
corsero volontari sotto le ban. 
diere dell'Esercito italiano e af- 
frontarono le lotte su tutti i 
fronti di guerra, ; 

Ben 31 furono i valorosi che 
lasciando le loro famiglie var- 
carono il confine: tutti diedero 
prova di coraggio indomito; 
5 caddero sul campo e molti fu- 
rono i mutilati e i feriti. Di 
questa schiera oggi ne sopravvi 
vono 12 che affrontano giornal- 
mente le tenzoni giudiziarie con 
spirito battagliero e con inalte- 
rato senso del dovere. 

Essi saranno presenti domani 
nell’aula accanto alle famiglie 
degli scomparsi per ricevere 
dalle mani del presidente del- 
l'Ordine forense una bronzea 
targa ricordo e l'abbraccio af- 
fettuoso dei colleghi più giovani 
che vorranno così riaffermare 
l'unità dei sentimenti che li ani. 


18.15, medio mercoledì-sabato 18,15- 
19.15, superiore martedì-venerdì 18.15- 
19:15. Per informazioni ed iscrizioni 
presso la Segreteria sociale di via 
Ginnastica 47, telefono 55651. Inoltre 
sono aperte le iscrizioni per i corsi 
di judo, danza e scherma. 


A tutti i giovani, 
stanno per chiudersi le iscrizioni 
alla «Caccia al tesoro» organizza 

ta dalla Sezione Giovanile della Lega 

Nazionale. Vi ricordiamo che, per in- 

formazioni ed eventuali iscrizioni, i 

nostri uffici di Corso Italia 9, saran- 

no aperti, sino a giovedì 10 p.v. dal- 

le ore 10 alle 12 e dalle 17 alle 20, 

Intervenite!l! 


Tappeti persiani 
La Galleria d'esposizione si tra- 
Eferisce col primo novembre da 
via San Lazzaro 17 a via Palestrina 
8, Grandi sconti. Prezzi di liquida 
zione tutto ottobre. 


Nuova autoscuola ACT 


In piazzale Montebello presso la 

sede sociale è aperta la muo- 
ya autoscuola dell'Automobile Club 
Trieste. Attrezzature  modernissime, 
personale specializzato Tariffa cor- 
so completo teorico e pratico lire 
22.500, Telefono 763391. 


sacrificio e per l’esempio. 

Saranno. presenti tutte le 
maggiori autorità militari e ci- 
vili e le rappresentanze delle 
associazioni combattentistiche e 
patriottiche. In testa a tutti con 
ll loro labaro saranno i volon- 
tari giuliani. 

Prima della consegna delle 
targhe il presidente dell'Ordine 
degli avvocati e procuratori di 
Trieste, avv. Gasser, ricorderà 
l’opera civile e patriottica degli 
Avvocati triestini negli anni fer- 
Vidi della vigilia, nelle lotte irre- 
dentistiche in Comune, sulle 
piazze, nelle assemblee, culmi- 
nate gloriosamente coll’offerta 
del sangue nelle trincee del Car- 
so e sulle vette alpine. 

In chiusura verrà. deposta 
una corona davanti alla lapide 
che nell'atrio del Palazzo di 
Giustizia ricorda gli avvocati 
caduti. 

Alla cerimonia che avrà ini 
zio alle ore li, hanno dato la 
loro adesione le più alte auto- 
rità dello Stato, alti magistrati 
e gli ordini forensi di ogni parte 
d’Italia, 


lire 76.210 


è il prezzo di fabbrica applicato ad un limitatissimo numero di televisori 23 pollici, 
ultimissimo modello 1969. Un anno di garanzia e un mese di prova! 
Anche a lunghissime rate! 


viatinons TELESTAR i... 


I 


Mercoledì, 9 ottobre 1968 


IL PICCOLO 


CONVOCATA PER STAMANE L'ASSEMBLEA REGIONALE INVITO AI DON ATORI DI \ ANGUE 


Il Consiglio esamina la legge 
sui contributi per l'urbanistica 


Ne sono oggetto alcune modifiche al provvedimento già operante 
Relazioni di Pittoni e Bosari - Mozione sul Comune di Forgaria 


Il Consiglio regionale tornerà 
a riunirsi oggi alle ore 9.30, con 
‘all'ordine del giorno il disegno 
di legge riguardante l'ulteriore 
autorizzazione di spesa per la 
concessione di contributi previ 
sti dall’art. 2 della legge regio- 
nale 14 giugno 1967 n. 12. In 
precedenza l’Assemblea proce- 
derà allo svolgimento di inter- 
Togazioni e interpellanze e alla 
discussione della mozione, pre- 
sentata dai consiglieri Mizzau, 
Martinis e Virgolini, in merito 
alle proposte di legge presenta- 
te al Parlamento nazionale per 
il passaggio del Comune di For- 
garia alla provincia di Udine. 

Per quanto riguarda il disegno 
di legge all'ordine del giorno, 
esso apporta alcune modifiche 
alla legge regionale n, 12 del 
1967, già operante e che preve. 
de la concessione di contributi 
alle Amministrazioni comunali 
per lo svolgimento della loro 
‘attività in materia di urbanisti 
ca. In pratica, il provvedimento 
porta, per l'esercizio finanziario 
1968, da 30 a 130 milioni di lire 
l'impegno di spesa per contri- 
buti tendenti ad agevolare la 
formazione di piani urbanistici 
previsti dalla legge n. 167 del 18 
‘aprile 1962. Relatore sul prov- 
vedimento è il cons. Pittoni, per 
la maggioranza; per la mino- 
ranza, il cons. Bosari, 

Nella sua relazione il cons. 
(Pittoni mette in rilievo la ne. 
cessità di riprendere in esame 
la legge regionale già operante 
per rimediare a quella che, sin 
dall’inizio, si era dimostrata co- 
me una lacuna evidente nel 
‘meccanismo della legge stessa. 
Il meccanismo dei finanziamenti 
si suddivide in due settori ben 
distinti: formazione dei proget. 
ti di piano ed attuazione della 
legge 167 del 18 aprile 1962. 

Nella ripartizione dei fondi di 
sponibili (150 milioni annui) — 
afferma Pittoni — si era volu- 
ta dare assoluta preminenza a 
questo secondo settore, e cioè 
ai contributi in conto interesse 
sulle spese di acquisizione e di 
‘urbanizzazione delle aree. Con: 
cetto giusto, a condizione che 
si fosse operato in uno stadio 
più avanzato della pianificazio- 
ne urbanistica comunale. Nella 
situazione invece in cui ci tro- 
vavamo allora, e in cui, salvo 


Raduno a Pinerolo 


della Cavalleria 


Nei giorni 12 e 13 ottobre 
avrà luogo a Torino e Pine- 
tolo il XXI Raduno nazio- 
nale dell’Associazione Arma 
di Cavalleria, nel corso del 
quale verrà inaugurato il 
Museo della Cavalleria, a Pi. 
nerolo, alla presenza del Pre- 
sidente della Repubblica. 

La Sezione di Trieste 
«Brunner - Dardi» interverrà 
con soci e familiari. Il viag- 
gio sarà effettuato in pull- 
man con partenza dalla Ca- 
sa del Combattente sabato 
12 ottobre alle ore 5.30. 


qualche miglioramento, ci tro- 
viamo ancora oggi, appare ine- 
vitabile — continua il relatore 
di maggioranza — concentrare 
gli sforzi anche economici nel 
settore della progettazione, sup- 
porto e condizione indispensabi- 
‘le per ogni intervento attuativo. 
ÎLa riprova di ciò sta nel fatto 
che, mentre la disponibilità, as- 
segnata dall’art. 2, di 30 milio- 
mi annui si è rivelata insufficien- 
te in maniera fin troppo evi- 
dente, i contributi invece di cui 
all’at, 1 sulle spese di urbaniz- 
zazione non hanno potuto anco- 
ra essere interamente erogati, 
pur avendo accolto le domande 
presentate con molta larghezza, 
e anche talvolta prescindendo 
in certa misura dalla bontà del- 
la documentazione. 

Con i 60 milioni finora messi 
a disposizione per le finalità di 
cui all'art. 2 della legge n, 12 — 
tileva il cons. Pittoni — un nu- 
mero di piccoli Comuni è stato 
igià messo in grado di provvede- 
re ai più urgenti fabbisogni del- 
la p 


‘anificazione urbanistica. 
Tuttavia, ben 51 Comuni aveva- 
mo presentato delle domande 
che si è stati costretti a respin- 
gere per indisponibilità di fon- 
di; non solo, ma data la esigu 
tà degli stanziamenti disponibili 
negli esercizi 1967-1968, i contri. 
buti non sono stati concessi nel- 
la misura massima prevista dal- 
la legge (60 per cento della spe- 
sa ritenuto ammissibile), ma in 
misura inferiore con un siste- 
ma scalare: 60 per cento fino a 
‘un milione di lire di spesa, 50 
per cento da uno a due milio: 
30 per cento oltre due milioni. 
Fermo restando ormai questo 
criterio per l’esercizio 1967, per 
il quale i termini non possono 
essere riaperti, sì presenta la 
‘opportunità di prendere in esa- 
me le domande accolte per lo 
esercizio 1968, anche in consi- 
derazione del fatto che il siste- 
ma scalare adottato ha provo- 
cato una certa insoddisfazione 
nei Comuni interessati. Bisogne- 
Tà, inoltre, tenere conto delle 
«domande pervenute dopo la sca- 
denza del termine del 31 mar- 
zo 1968. 
Dopo aver ancora rilevato che 
l'impegno previsto non sarà suf- 
ficiente a causa della riapertura 
dei termini per la presentazio- 
ne delle domande, e per i cri- 
teri di deteminazione della spe- 
sa che dovranno essere allarga- 
tì, il cons. Pittoni osserva che 
tutto ciò renderà inevitabile una 
disponibilità integrativa anche 
per l’esercizio 1969, E conclude 
affermando che l'approvazione 
di un finanziamento integrativo 
sull’articolo 2 della legge 12 non 
preclude la possibilità che Ja 
Assemblea regionale prenda in 
esame, in un prossimo futuro, 
l’adozione di più efficaci e inci- 
Ivi provvedimenti per lo scopo 
cui all'articolo 1 della legge 
tessa, e cioè per agevolare ed 
rementare l’acquisizione ela 
Wrbanizzazione primaria di aree 


Qestinate all’edilizia economica |, 


® popolare. 

Da parte sua il relatore di mi- 
moranza, cons. Bosari, rileva che 
il disegno di legge, compiendo 
‘un passo indietro rispetto alla 
legge regionale n. 12 del 1967, 


limita il rifinanziamento all’art, 
2 della citata legge, consenten- 
do cioè l’erogazione di contribu: 
ti ai Comuni per la formazione 
degli strumenti urbanistici pre- 
visti dalla legge 167 del 1962 e 
dalla legge 1150 del 1942 (PRG 
e regolamento edilizio con an- 
nesso programma di fabbrica: 
zione) e lasciando invece senza 
alcun rifinanziamento l'art. 1 
della legge regionale n. 12, che 
autorizza l’Amministrazione re- 
gionale a concedere ai Comuni 
e loro consorzi contributi per 
l’acquisto e l’urbanizzazione pri. 
maria delle aree destinate alla 
edilizia economica e popolare. 
Si preclude cioè — afferma il 
cons, Bosari — ogni incoraggia» 
mento ai Comuni ad influire 
sul mercato delle aree fabbrica» 
‘bili e più in generale ci si al- 
lontana da quel modesto passo 


compiuto verso una politica ur- 
banistica non fatta solo di vin- 
coli e dinieghi, ma anche di in- 
terventi, 

Non si può lasciar cadere — 
continua il cons. Bosari — il 
rifinanziamento dell’art, 1 della 
legge n. 12 del 1967: semmai 
si deve esaminare seriamente 
la possibilità di più ampie ac- 
quisizioni di aree, con meccani. 
smi anche diversi da quelli del 
contributo in conto interessi, 
eventualmente mediante l'istitu- 
zione di un fondo di rotazione 
che utilizzi l’avanzo d’ammini. 
strazione del bilancio 1967 e di 
bilanci successivi. Conclude au- 
spicando che il dibattito in au- 
la superi l'impostazione del di- 
segno di legge in esame così 
come è stato licenziato dalla 
VEDA commissione consi 

are. 


Un fotogramma, ripreso al Centro immuno-trasfusionale dell’ospedale civile di Udine, del do- 
cumentario «Perchè proprio io?». Il cortometraggio, realizzato dall’Amministrazione regionale, 
vuole essere un invito a contribuire al funzionamento di una organizzazione sanitaria com- 
Dlessa e costosa, grazie ad una più diffusa e generale offerta del prezioso «obolo del sangue» 


Corsi di alta moda 


al Centro INIASA 


Continuano le iscrizioni ai 
corsi di alta moda che avranno 
inizio entro il mese di ottobre 
presso il Centro INIASA di via 
della Ginnastica 49, I corsi so- 
no completamente gratuiti, e 
consentono agli allievi il conse- 
guimento di una qualifica pro- 
fessionale nello specifico settore 
dell’abbigliamento (figuriniste, 
modelliste, confezionatrici), Il 
Cenitro è dotato di un reparto 
modernamente attrezzato che 
garantisce lo svolgimento delle 
esercitazioni pratiche rispoa- 
denti a sistemi di lavorazione 
altamente specializzati. Collabo- 
rano mell’insegnamento esperti 
ed istruttori pratici provenienti 
dal settore produttivo ed i pro- 
grammi sono impostati secon- 
do le moderne esigenze della 
moda femminile e maschile. 

‘Ai Corsi possono iscriversi le 
donne di età non superiore ai 
45 anni. Per le giovani dai 14 
anni compiuti ai 18, che si iro- 
vassero in particolari situazio- 
ni di bisogno, è previsto il man- 
tenimento a convitto per tutta 
la durata del corso. L'Ente si 
interessa inoltre, al termine del 
ciclo addestrativo, al colloca- 
mento delle allieve promosse 
presso le aziende locali e regio- 
nali del settore. 

Per ulteriori informazioni la 
segreteria del Centro (via della 
Ginnastica 49, tel. 724203) è a 
disposizione degli interessati 
ogni giorno dalle 9 alle 13 e dal. 
le 16.30 alle 20, tranne il sabato 
pomeriggio, 
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LODEVOLE INIZIATIVA DI ALCUNI PRIVATI 


RISERVATO UN MUSEO 


ALLE ARTI 


POPOLARI 


E’ sorto in un gruppo di case a Rupinarande 


Trieste ha un nuovo museo, 
il primo riservato alle arti e 
tradizioni popolari. L'iniziativa 
si deve a un gruppo di privati 
che si sono armati di buona vo- 
lontà e di spirito di sacrificio 
— la spesa, ovviamente, è stata 
assai rilevante — e, ciò che più 
conta, non hanno avuto la pre- 
tesa di sostituirsi agli architet- 
ti e ai museografi nel lavoro di 
ordinamento. 

Essi hanno acquistato un grup- 
po di case settecentesche a Ru- 
‘Ppingrande. E’ noto che la con- 
formazione urbanistica delle bor- 
gate carsiche presenta di fre- 
quente lo schema a schiera cir- 
colare chiusa intorno al corti- 
le che evoca il ricordo della 
corte medievale e che risponde 
meravigliosamente alle esigen- 
ze di isolamento ambientale 
‘proprie di un museo. Nel caso 
in esame si tratta di una pri- 
mitiva abitazione monocellula- 
te alla quale sono stati aggre- 
gati successivi vani, fino a di- 
segnare la fisionomia tipica del- 


"LE DIMOSTRAZIONI PER L’UNIVERSITA' A TRIESTE 


sessant'anni fa nelle piazze 
gli studenti italiani a Vienna 


Ricordo di Eugenio Fonda integerrima figura di patriota 
gravemente ferito negli scontri avvenuti nella Capitale 


21 novembre 1929: «Anniversari 
studenteschi di novembre. I 
quattro episodi sanguinosi del- 
l’appassionata lotta per V’Uni- 


una quindicina di colpì echeg- 
giarono sotto le volte jacendo 
accorrere dall’esterno le guar- 
die di polizia con le sciabole 
sguainate per dividere ì con- 
tendenti. Fra ì feriti numero- 
sissimi, alcuni per arma da 
fuoco, il più grave, con peri- 
colo di soccombere, fu raccolto 
lo studente triestino Eugenio 
Fonda col cranio colpito da un 
proiettile. Ventisette studenti 
italiani furono dichiarati in ar- 
resto; cinque di essi rimasero 
în carcere più a lungo». 
«L’Illustrazione popolare adria. 
tico-trentina» del 5 dicembre 
1908 (usciva ogni sabato a Trie- 
ste, via delle Zudecche 1), por- 
tava un articolo in seconda pa- 
gina «Le dimostrazioni per la 
Università italiana a Trieste», 
con due illustrazioni: il ritratto 
del Fonda che ancora non era 
Juori pericolo, e una scena ai 
volti di Chiozza mentre la fow1 


In quest'anno particolarmente 
fervido di patrie memorie, è 
giusto e doveroso sia ricordato 
un nobilissimo figlio di Trieste, 
Eugenio Fonda, rimasto grave-|versità italiana a Trieste». Do- 
mente ferito nel 1908 durante|po lungo cenno ai gravi fatti 
i moti studenteschi per l’Uni-|di Innsbruck del 1904, maggiore 
versità italiana di Trieste, al-|gravità assunse il conflitto agli 
lorchè frequentava il Politecnico | inizi dell'anno accademico a 
di Vienna. La sua era una fi-|Vienna mel 1908. Nell’amplissi- 
gura di patriota fervido, esem-| mo atrio dell’Università vien- 
pio non discutibile di fermezza| nese i 157 studenti italiani non 
d'animo, addolcita da una sen-| rappresentavano che una mi- 
timentalità gentile che faceva|nuscola falange al confronto 
del Fonda un idealista squisi-|della strabocchevole folla degli 
to, sia nell'amore della Patria, | studenti tedeschi, assai più nu- 
sia nei rapporti con gli amici| merosi che non a Graz. Una 
e soprattutto con la famiglia. | deputazione si recò dal Rettore 

Dalle mani della vedova, si-| per esprimergli ‘la protesta de- 
gnora Alberta, abbiamo avuto|gli studenti italiani per il con- 
tutto ciò che riguarda il cuore|tegno del Governo in merito 
patriottico del suo amato con-|alla loro aspirazione. Tornata 
sorte. Sono nomi moti della|la deputazione e riferito l'esito 
città nostra, delle terre nostre | del colloquio, al grido di «Viva 
e dimostrano di quanto e di|l'Università italiana a Trieste!», 
quale affetto Eugenio Fonda|tutti gli altri fecero eco agi- 


fosse stato sinceramente circon-|tando i cappelli. Un urlo partì 
dato. Telegrammi da amici di|dai tedeschi e non certo di 
Trieste, da-.colleghi- di-studio|-gioia. Ù - 
a Vienna, da Capodistria, da| Dopo i canti si sferrò l’as- 
Pisino, Rovigno, da una lettrice | salto con una tempesta di ran- 
del «Resto del Carlino» di Bo-|dellate, alla quale gli italiani, 
logna, da tutti gli amici mazzi- capitanati da Alessandro Du- 
niani triestini, inmeggianti la|dan, reagirono con un contrat- 
Repubblica. tacco: lo scontro durò una de- 

Nel «Giornale di cina di minuti. Dopo una pausa, 


sostiene l'attacco della Polizia. 

Abbiamo voluto, lumeggiare 
la figura di Eugenio Fonda in 
memoria delle sue ardenti lotte 
per il bene della sua e nostra 
Trieste, dove egli morì il 5 ot- 


tobre 1952. 
Bice Polli 


Trieste», 


lo novembre 1950, c’era in ter- 
za pagina, un brioso e appassio- 
nato articolo di Giuseppe Fan- 
ciulli, «Un piccolo giornale e le 
le sue grandi ore»: è giornale 
è il «Giornalino della domeni- 


durante la quale furono raccolti 
alcuni feriti, l'assalto sì rinnovò 
più rabbioso. La lotta prese 
aspetto drammatico, dall'una 
parte e dall'altra guizzarono 
le fiamme delle revoltelle, e 


A PARIGI 

1.4 NOVEMBRE 
PALTERNILI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Interessamento liberale 
per gli ex GMA 


Su interessamento della Se. 
greteria provinciale del PLI di 
Trieste, l’on. Ferioli ha presen- 
tato in questi giorni alla Presi- 
denza della Camera dei Depu- 
tati la seguente interrogazione: 

«Il sottoscritto interroga il 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri ed il Ministro del Te- 
soro per conoscere per quali 
ragioni il Ministero del Tesoro, 
Ragioneria Generale dello Sta- 
to — LG.O.P. — Div. XXIII/A 
— Prot. n. 102860 con l’emana- 
zione della circolare n. 7 dd. 
15 gennaio 1963 abbia, fra l’al- 
tro, condizionato l’applicabilità 
delle disposizioni di cui all’art. 
64 — Legge 5 margo 1961, n. 90 
— nei confronti del personale 
salariato inquadrato nel R.S.E. 
per Legge 1600/60,. Tabella B, 
al passaggio nei ruoli c ‘vanici 
dello Stato e alla presentazione 
della documentazione di rito. 


«Di fatto, la citata circolare 
fu emanata senza tenere conto 
del disposto dell’ultimo comma 
dell’art. 3 della Legge 1600/60 
che estende al personale in que- 
stione ”ex nune” lo stato giu- 
tidico di dipendente di ruolo 
dello Stato, mentre l’art. 7 con- 
ferisce allo stesso dal 26 otto- 
bre 1954 l'anzianità ’di ruolo” 
agli effetti della quiescenza. 


«Pertanto, l’interrogante con- 
siderata l’incongruenza esisten- 
te fra le disposizioni di cui al- 
l’ultimo comma dell’art. 3 del 
la Legge 1600/60 e la citata cir- 
colare ministeriale che ne alte- 
Ta l'essenza, crea un inconce- 
pibile pregiudizio e preclude, 
sia pure su un ristretto nume- 
to d’interessati, la possibilità 


di ‘fruire di ‘un preciso dispo- 


sto legislativo, chiede al Presi. 
dente del Consiglio dei Mini. 
stri e al Ministro del Tesoro 
(tenuto conto della Legge 30 
marzo 1968 n. 249) di voler esa- 
minare la possibilità di riaper- 
tura dei termini per la presen- 
tazione delle domande da parte 
degli interessati attraverso una 
rettifica della circolare n. 7 dd. 
15 gennaio 1963 —. del resto 
inapplicabile perchè incostitu- 
zionale», 


MOSTRE D'ARTE 


Personale di Mario Tozzi 
da stasera alla «Lanterna» 


La rassegna di opere dell’insigne maestro si chiude il 30 ottobre 


La Galleria «La Lanterna» 

presenta oggi al pubblico trie- 
Stino un avvenimento artistico 
prezioso e raro, Alle ore 19 vi 
sarà infatti la vernice di una 
mostra personale di Mario Toz- 
zi, uno dei maggiori maestri 
dell’arte contemporanea, 
Nato a Fossombrone presso 
Urbino il 30 ottobre 1895 Mario 
Tozzi fu avviato dal padre me- 
dico a studi di chimica che in- 
terrompe per seguire i corsi del- 
l'Accademia di B. A, di Boio- 
gna ove vi conosce Morandi e 
'Licini, Stabilitosi a Parigi subi. 
to dopo la prima guerra mon- 
diale, nella quale si guadagna 
una medaglia al valore, vi trova 
Licini che frequenta quasi gior- 
malmente. In seguito si lega 
strettamente con Campigli, Ss- 
verini, De Pisis, Magnelli, Pa- 
resce, Savinio, De Chirico, € 
con loro costituirà il gruppo de- 
gli «Italiani di Parigi» cherapi- 
damente assurse a-fama interna- 
zionale, Invitato giovanissimo a 
‘partecipare alla mostra «Der 
schoene Mensch» di Darmstadt, 
divide il successo col grande 
Maillol ed il suo dipinto viene 
acquistato dal Museo di Mann- 
heim. 

Dal 1921 al 1937 partecipa as- 
siduamente al Salon des Arti 
stes Indépendants, al Salon 
d’Automne ed al Salon des Tui. 
leries a Parigi; alle Biennali di 
Venezia, alle mostre del Nove. 


ca» fondato e diretto da quel 


l’insigne scrittore e giornalista 
che fu Luigi Bertelli, fiorentino, 
noto con lo pseudomino di 


ALTRI DUE NOMI FRA GLI ATTUALI AMMIRAGLI GIULIANI 


Vamba. Il Fanciulli descrive la 
sua prima venuta a Trieste e 
parla di quel fatato settima- 
nale che giungeva con tanta 
schietta felicità nelle case degli 
abbonati triestini. 

Scriveva Giuseppe ‘Fanciulli 
ricordando il nostro eroico Fon- 
da: «Ottobre del 1909: il mio 
primo incontro con Trieste: la 
prima visione dal treno in 
corsa, della città tutta illumi- 
nata sull'arco del golfo. Una 
folla muta ad aspettarmi nel 
l’atrio della stazione, «silenzio- 
samente plaudente» sotto gli 
occhi meravigliati di una «mez- 
zaluna». (Così, allora si chiama- 
vano gli agenti di polizia per 
un «ornamento» metallico di 
quella forma, che portavano 
al collo). Nella stessa serata, 
fino a tarda notte, un lungo pas- 


I nostri lettori hanno sempre |l' olimpionico lussignano Tino 
appreso con soddisfazione la |Straulino, 
presenza nella Marina militare | A questi nomi vanno aggiunti 
di numerosi ufficiali triestini e | quello dell'ammiraglio di Divi- 
istriani, che hanno raggiunto |sione Giuseppe Cosulich e quel- 
nella carriera i gradi più alti. |lo del contrammiraglio Fran- 
Seggiare, una sospesa pausa a Sa So O sa pri Dimisio: 
e, È mirra; lo) Ù i 
San Giusto, in compagnia di |quel, Egone Wetzl e Carlo Chel- Giò ceto. EDU a 
giovani ardenti, tra i quali era|ieri (in ausiliaria), gli ammi-|7, RO il'25 mando r1014 
Fonda, lo studente ferito a Vien-|ragli di Divisione Guglielmo ILS Sr una ollianbe 
na, durante una dimostrazione | Robba (a r.) di Muggia, Mario dai Mia dimostra il suo 
di universitari italiani». Grassi di NGHSEDAAICO: | CELIRTE COREA Snedi iiialo 
Ecco nel «Piccolo» di Trieste,'sulich, originario di Lussino, e SERIA il 10 enna 
1936, capitano di corvetta dieci 
anni dopo, capitano di fregata 
nel 1951, capitano di vascello 
nel 1958, contrammiraglio nel 
1963 e Ù io di Divisione 
il 31-12-1967. 


Durante l’ultimo conflitto è 
stato imbarcato sulle navi «Di 
Giussano» e «Cadorna» quale 
Ufficiale di rotta e dal giugno 
1941 ha ricoperto la carica di 
Si gruppo della X Flottiglia 


Comandante della squadriglia 
Mas di Ischia, nel lunglio 1945 
e dal novembre 1945 comandan- 
te del «Baionettay, fu poi uffi. 
ciale addetto A, 'S. alla 3.a Di- 
visione navale, capo sezione 
Maripers, ufficiale superiore ad- 
detto al Segretario generale, e 
comandante dell’«Aldebaran», 

Assolti altri delicati incari- 
chi: daî settembre 1961 è stato 
Capo di Stato Maggiore aggiun- 
to della Squadra navale, e suc- 
cessivamente ha micoperto la 
carica di capo del 2.0 reparto 
SIOS dello Stato Maggiore Ma- 
Tina. Attualmente comanda la 
4.:a Divisione navale. 

L'ammiraglio Giuseppe Cosu- 
lich è decorato di medaglia di 
bronzo al valor militare, 3 croci 
‘al merito di guerra, medaglia 
di argento per lunga navigazio- 
ne nella Marina militare e cro- 
ce d’oro per anzianità di servi. 
zio (40 anni), 

Il contra: Francesco 
Bartoli è nato a Parenzo e vis- 


UNA REALIZZAZIONE «FILIBERTI» 


La minimassima automatica 
presentata sul mercato 


Funziona a kerosene - Costa come una stufa 
normale ma rende e vale molto di più 


interventi manuali. La regola. 
zione automatica della tempe- 
ratura consente quindi di evita- 
re errate regolazioni, sbalzi im- 
provvizi di temperatura e quin- 
di in pratica sprechi di combu- 
stibile. La Minimassima Auio- 
matica consente infatti un ri. 
sparmio fino al 30 per cento di 
kerosene, percentuale che può 
essere più elevata a seconda 
delle diverse innovazioni am- 
bientali, «MINIMASSIMA AU- 
TOMATICA», definita per quan- 
to detto « la stufa che si paga 
da sè», presenta tali innovazio- 
ni tecniche e stilistiche (la sua 
bellissima linea estetica è frut- 
to della collaborazione di archi. 
tetti e designers) da essere sta- 
ta recentemente proclamata «la |suto a Pola, discendente da vec- 
stufa d’oro 1968». L'ambito pre-|chia famiglia istriana di origine 
mio attribuito dalla Controls |rovignese. Entrato giovanissi- 
Company of America alle FON-|mo nell'Accademia Navale, ne 
DERIE LUIGI FILIBERTI è|uscì nel 1933 con il grado di 
il più grande riconoscimento |guardiamarina: capitano di cor- 
mondiale per un costruttore di | vetta nel 1944, capitano di fre- 
stufe da riscaldamento. Possia- | gata nel 1950, capitano di var 
mo proprio dire che il 1968 è |scello nel 1958 e contrammira- 
l’anno delle stufe automatiche, |giio 1’1-1-1966. 

è l’anno della MINIMASSIMA | Per tutta la durata della 
AUTOMATICA. guerra è stato ininterrottamen: 


Nel campo del riscaldameri- 
to domestico la stufa a kero- 
sene ha ormai sostituito la vec- 
chia stufa a carbone od a le- 
gna, Il kerosene è un combusti- 
bile molto più pratico ed è uti- 
lizzato in apparecchi moderni e 
tecnicamente perfetti. 

Quest'anno nel settore delle 
stufe a kerosene c'è stata la ri 
voluzione «Minimassima Auto- 
matica». Dopo anni di esperie 
za e di lavoro dedicato alle stu 
fe a combustibile liquido, le 
FONDERIE LUIGI FILIBER- 
TTI di Cavaria hanno realizzato 
per le marche ARGO, RAIN. 
SCHON e CHERO la «Mir 
‘massima Automatica», una siu- 
fa dalle caratteristiche di van- 
guardia e con particolarità tec- 
niche degne di un prezzo ben 
maggiore, La «MINIMASSIMA 


artamento 
per tutto l’arco della giornata 
e senza necessità di ulteriori 


® 
Hanno meritato sul mare 
l'onorata e romantica «greca» 
Brillante carriera di Giuseppe Cosulich e Francesco Bartoli 


te imbarcato su navi da batta- 
giia e su siluranti, mispettiva- 
mente con incarico di direttore 
di tiro e comandante, guada- 
gnandosi una croce di guerra 
al V. M., un encomzio solenne e 
tre croci al merito di guerra. 
Ufficiale di Stato maggiore, ha 
effettuato mumerosi corsi di 
specializzazione in Italia e al- 
l'estero. compreso quello di S. 
M. della scuola di guerra dello 
Esercito. Ha ricoperto impaor- 
tanti incarichi a bordo, quale 
comandante del C. T. «Aviere», 
comandante di N. «Etna» e del 
Cmuppo Navale da sbarco, e a 
terra SCSM del Comando inter- 
forze del settore Forze Laguna- 
ri, SCSM del Dipartimento M. 
M. di La Spezia, CSM del Co- 
mando MMAidella Sardegna. 
Dal 12 1963 al. febbraio 
1967 ha ricoperto l’incarico, da 
capitano di vascello prima e 
da contrammiraglio poi, di co- 
mandante di Marina e del Pre- 
sidio M.M, di Brindisi e recen- 
temente è stato promosso a Co- 
mandante di Marina Taranto. 
E' inoltre insignito della meda- 
glia, commemorativa per le ope- 
razioni militari A.O.I.; croce 
d’oro di anzianità di servizio; 
medaglia d'onore di lunga na- 
vigazione e della onorificenza 
di cavaliere ufficiale dell'Ordine 
«Al merito della Repubblica 
îtaliana». 


Libri nuovi 
in Biblioteca civica 


Opere generali. Caude: «Sapersi do- 
cumentare» (029.CAU). 

Religione. Mistrorigo: «La liturgiap 
(264.02/MIS). 

Scienze sociali. Mannheim: «Liber. 
tà, potere e pianificazione democra- 
tica» (301/MAN); Forte: «La strate- 
gia delle riforme» (330.945/FOR); 
Ulam: «La rivoluzione incompiuta» 
(335.4/ULA); Attisani: «Problemi e 
prospettive di scuola attiva» (370,1/ 
ATT); «Libro bianco sul movimento 
studentesco» (2-16240). 

Scienze pure. Arnold: «Concetti in- 
tuitivi della topologia elementare» 
(513.83/ARN); Ohring: «Le atmosfere 
dei pianeti» (2-16210). 

Sport. Brindze: «Il libro della na- 
vigazione da diporto» (797.1/BRI), 

Nota: Il numero tra parentesi in- 
dica la collocazione del libro. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord, nuvolosità intermittente, 
localmente intensa con piogge e tem- 
porali; foschie ed isolati banchi di 
nebbia in pianura, in graduale dissol- 
vimento mel corso della giornata; 
tendenza a parziali schiarite dal po- 
meriggio, Al Centro e sulla Sardegna 
nuvolosità intermittente che tenderà 
ad intensificarsi specie sulla Toscana, 
l'Umbria e le Marche, ove saranno 
possibili isolate piogge anche tempo- 
ralesche; dal pomeriggio tendenza a 
miglioramento a partire dalle regioni 
tirreniche, Al Sud e sulla Sicilia, po- 
co nuvoloso, localmente nuvoloso 
sulla Calabria e la Puglia, 

Temperatura: senza variazioni di 
rilievo. 

Venti: in Val Padana, deboli o mo- 
derati variabili con colpi di vento 
nelle zone temporalesche; sulle re- 
stanti regioni, moderati meridionali 
con tendenza ad orientarsi da Ovest, 
Mari: da poco mossi a mossi. 


Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 13, 18; Verona 15, 20; 
Trieste 16, 21; Venezia 17, 20; Mi- 
lano 15, 19; Torino 18, 18; Genova 
19, 22; Bologna 16, 24; Firenze 14, 
23; Pisa 15, 25; Ancona 17, 24; Pe- 
rugia 13, 21; Pescara 11, 24; L'Aquila 
9, 20; Roma Nord 12, 26; Roma 
Fium. 14, 25; Bari 12, 25; Napoli 
13, 24; Potenza 10, 20; S. Maria di 
Leuca 18, 21; Catanzaro’ 15, 22; 
Reggio Calabria 13, 24; Messina 17, 
23; Palermo 19, 24; Catania 14, 26; 
Alghero 14, 26; Cagliari 13, 24, 


Gito e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE . SOCIETA’ AL 
PINA DELLE GIULIE — Oggi 9 ot- 
tobre. 1968 alle ore 19,30 avrà luo- 
go l'assemblea annuale ordinaria dei 
soci, Data l'importanza degli argo- 
menti (tesseramento, ginnastica, ec- 
cetera) tutti i soci sono pregati di 
intervenire î 

CAI - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Si comunica ai sigg. soci 
e simpatizzanti che i rifugi F.lli Gre- 
go e F.lli Nordio-Deffar verranno 
chiusi per fine stagione, il giorno 5 
di novembre c.a, Il rifugio L. Pel- 
larini rimarrà ancora aperto saltua- 
riamente ogni sabato e domenica per 
tutto il mese corrente. 


cento Italiano ed alle Quadrien- 
nali romane; alle mostre collet- 
tive di Parigi, Darmstadt, Zur! 
go, Amburgo, Amsterdam, Lo- 
sanna, Ginevra, Basilea, Varsa- 
via, Leopoli, Berna, Buenos Ai. 
res, San Francisco, Los Ange- 
les, Seattle, Portland, Pitts- 
bure Berlino, Parigi (Musée 
National d’Art Moderne, 1950), 
Londra, New York; alle mostre 
dei «sette di Parigi», 
Esposizioni personali: 
seo del ‘Paesaggio, Pallanza, 
1923; Galerie Druet 1926 e 1927, 
Galerie Georges Bernheim 1929 
e 1930, Galerie Jacques Bonjean 
Galerie Castel 1932 a Pa- 


, Galleria Sabatello nel 1934, 


Galleria Zanini nel 1959, Galle- 
tia Accademica di S. Luca 1954 


a Roma; Galleria Bellini 1934 a 


Firenze: Galleria Annunciata 
1958, 1961, 1962, 1964, a Milano; 
Galleria Verocchio a Pescara 
1959; Galleria La Bussola 1963 
a Torino. _ 


Dal 1937, colpito da gravi in- 
fermità, è costretto ad appar 
tarsi e dipinge solo saltuaria. 
mente, cosa che gli consente 


tuttavia di essere presente alle 
massime manifestazioni artisti- 
che nazionali ed internazionali 
E° decorato della Legione d’'ono- 


Te. Medaglia d’oro all’esposizio- 


ne d’arte Italiana di Budapest. 
Medaglia d’oro a quella di Pa- 
tigi nel 1937, Premio dell’Acca- 
demia d’Italia, Premio alla Qua- 
driennale Romana, Opere sue 
oltre che in numerose colleziu- 
ni e gallerie private nazionali 
ed estere si trovano nei seguen- 
ti Musei d’arte moderna: Mila. 
no (Arte Moderna - Museo d’Ar. 
te Sacra di Niguarda), Leopc. 

Mannheim, Zurigo, Varsavia, 
‘Berna, Mosca (Museo d’Arte 
Occidentale Moderna), Greno- 
ble, Ginevra, Parigi (Musse 


d’Art Moderne - Petit Palais), 
Roma (Gallerie d'Arte Moderna 
- Capitolino), Budapest, Berii 


no, Torino, Atene, Lione, 

Attualmente trascorre parte 
dell’anno a Parigi e parte a Su- 
na di Verbania sul Lago Mag- 


giore. 
La Mostra alla «Lanterna» re- 


Il nostro 


BARI — Il gruppo 2, in ritar- 
do da 5 settimane, merita il fa- 
vore del pronostico. Mancano 
elementi di giudizio attendibili 
per quanto riguarda i ritardi del. 
le cinquine. 

CAGLIARI — Si può imposta» 
re il giuoco sul gruppo 2, in lie 
ve stato di crisi in queste ulti- 
Îme settimane. Mancano indica. 
zioni utili per quanto riguarda i 
ritardi delle cinquine. 


FIRENZE — Dopo l'estrazione 
per la seconda volta consecutiva 
di un numero compreso nel grup- 
po X, converrà spostare il giuo- 
co sul gruppo 1, assente da 6 
settimane. 

GENOVA — Si può imposta 
te il giuoco ancora sul gruppo 
2, in lieve stato di crisi, In ot 
tima fase nel gruppo 2 la decina 
dal 71 all’'80, in ritardo da 28 
settimane, 

MILANO — I gruppi 1 ed X 
sono i favoriti di questa setti. 
mana. Nel gruppo X in eviden: 
za la decina dal 51 al 60, in ri. 
tardo da 31 settimane. 

NAPOLI — Sì può tentare il 
giuoco sul gruppo 2, assente da 
5 settimane. Mancano elementi 
di giudizio per quanto riguarda 
i ritardi delle cinquine. 

PALERMO — Il gruppo 1, as: 
sente da 6 settimane, assieme 
al gruppo X, sono 1 favoriti di 
questa settimana. In evidenza la 
decina dall’11 al 20, in ritardo 
ormai da 33 settimane, 

ROMA — Il segno 2, assente 
da 11 settimane, lascia prevedere 
imminente l’estrazione di un nu- 
mero nel gruppo corrispondente. 
In evidenza la decina dal 61 al 
"0, in ritardo da 36 settimane. 


TORINO — Si suggerisce di im- 
postare il giuoco su tutti e tre i 
gruppi, mancando particolari ele- 
menti di giudizio a favore di uno 
di essi. 


«Mu 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


sterà aperta fino al 80 corrente 
con orario 10.30-12.30 e 17-20 nei 
giorni feriali; 11-13 in quelli 
festivi, “4 


Il pittore Griselli 


espone a Treviso 


Alla galleria d’arte «La Cave» 

di Treviso (via Pescheria 37) 
il cui proprietario e direttore, 
tra l’altro, è un ‘triestino, Rena- 
to Prandi di Varignano, sì inau- 
guna una «personale» del 
pittore Ottone Griselli, pur’egli 
della nostra città, dove tuttora 
abita ed opera. Griselli è acca- 
demico della «Tiburtina» di Ro- 
ma, ed ha al proprio attivo già 
una quindicina di ‘importanti 
esposizioni interamente a lui 
dedicate, alcune delle quali im- 
portantissime; una perfino a 
Pittsburg. Negli Stati Uniti, do- 
ve, ‘anzi, ha esposto proprio 
quest'anno. 
Dal dopoguerra, quando è an- 
dato rivelandosi, fino ad ora 
egli ha partecipato a numero- 
sissime «collettive» e a molti 
concorsi, ricevendone anche si- 
gnificativi riconoscimenti, co- 
me l'attestato a Napoli nel 1949, 
0 il diploma e la medaglia d’ar- 
gento a Tnieste l’anno seguente, 
e ancora una medaglia d'oro 
dell'Ente Provinciale del Turi 
smo quattro anni fa. La mostra 
rimanrà aperta fino all’undici 
ottobre, 


La mostra del pittore Vincenzo 
Cianciolo si protrarrà fino al giorno 
10 ottobre presso la Galleria d’Arte 
Rossoni, in Corso Italia 9. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


ronostico 


VENEZIA — Il gruppo 1, as 
sente da ben 12 settimane, meri. 
ta il favore del pronostico. In 
ottima fase la decina dal 21 al 
30, in ritardo da ben 31 setti 
mane. 

NAPOLI II — Nella situazione 

di approssimativo equilibrio che 
si rileva in questa ruota, si rl 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l’intera tripla. 
. ROMA II — I gruppi 1 ed X 
sono i favoriti di questa settima- 
na. Mancano indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine. 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna 
te: Bari, cadenza di 3 (3, 13, 23, 
33, 43, 53, 63, 73, 83). Cagliari, 
cadenza di 8 (8, 18, 28, 38, 48, 58, 
68, 78, 88). Firenze, figura di 5 
(5, 14, 23, 32, 41, 50, 59, 68, 77, 
86). Genova, cadenza di 3 (come 
@ Bari). Milano, figura di 4 (4, 
13, 22, 31, 40, 49, 58, 67, 76, 85), 
Napoli, cadenza di 3 (come a Ba- 
ti). Palermo, cadenza di 4 (4, 14, 
24, 34, 44, 54, 64, 74, 84). Roma, 
cadenza di 6 (6, 16, 26, 36, 46, 
56, 66, 76, 86), Torino, 50.na (50, 
51, 52, 59, 54, 55, 56, 57, 58, 50). 
Venezia, 40.na (40, 41, 42, 43, 44, 
45, 46, 47, 48, 49). 


Raimondino 
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le case carsiche: quattro vani 
con accesso all’esterno su due 
piani con scala pure esterna e 
ballatoio. Al pianoterra cucina 
e vinaia, al primo piano le stan- 
ze da letto. A fianco di questo 
edificio sorsero, sempre in tem- 
pi remoti, altri minori che pre- 
sumibilmente assolsero la fun- 
zione di stalla, fienile, porcile, 
ECG: 

Tutto il complesso è stato 
ora attentamente restaurato, 
impiegando solo materiale trat- 
to da vecchie dimore in demo- 
lizione: travi vetuste, tegole pia- 
ne decorate con motivi geome- 
trici, lastre di pietra a formare 
il coperto, e grosse pietre a sec- 
co per ricostruire le murature 
‘mancanti. Persino gli intonaci 
sono stati eseguiti secondo le 
«formule» dell’artigianato tradi- 
zionale. Il restauro non si è li. 
mitato però a questo preciso 
rifacimento filologico. Si è pen- 
sato anche alle esigenze nuove; 
il corpo di fabbrica aggiunto 
era gravemente deteriorato; ri- 
costruirlo in «stile antiro» e 
senza il corredo di adeguati do- 
cumenti sarebbe stato un falso; 
si è pensato, quindi, giustamen- 
te, di introdurre il moderno 
nell’antico, con uno stacco pre- 
ciso e inequivocabile. La sala 
che costituisce l’unico ambien- 
te dell’edificio secondario sarà 
adibita a esposizioni d'arte con- 
temporanea; r- la porta sa- 
tà în cristallo a tuta luce, la 
illuminazione a faretti sul tet- 
to a capriate e l’impiantito a 
moquette, 


Questa parte del complesso 
deve ancora essere ultimata. E” 
stata, invece, già inaugurata la 
casa vera e propria che è de- 
stinata alla funzione di museo. 
Gli arredi sono quelli di una 
antica abitazione carsica: cas- 
sapache intagliate, sedie impa- 
gliate, colori sobri che sono 
contrappuntati dalle tinte viva- 
cissime dei costumi. Un mondo 
di toccante intimità, un senso 
sobrio e onesto della vita che 
si traduce in un infallibile buon 
gusto, tale da destare invidia 
nel più smaliziato «designer». 
Tempi andati, lezione perenne 
del profondo valore religioso 
ed estetico dell’arte tradiziona- 
le. anche nelle sue forme più 
umili. 

I. N. 


Riprende l’attività 
dell’A.GI.MUS. 


In attesa della prossima aper- 
tura dell’iscrizione all’Agimus, 
per l'anno 1968-69, s'invitano 
tutti coloro che sono in pos- 
sesso della tessera sociale per 
l'anno 1967-68, e che intendono 
assistere all'esecuzione delle 
musiche vincitrici del XV Con- 
corso Internazionale «Premio 
Città di Tnieste», a voler rivira- 
Te il relativo invito e biglietto 
d’ingresso alla manifestazione 
presso la Segreteria del Conser- 
vatorio di Musica «G. Tartini» 
(via Ghega 12) ogni giorno dal- 
le ore 9 alle 13. Il concerto si 
terrà presso il Teatro Commna- 
le «G. Verdi» la sera di vener- 
dì 11 ottobre alle ore 21. 


ELARGIZIONI VARIE 


, In memoria di Lucio Sala, nel- 
l'anniversario, da Bianca Valmarin 
2000, da Fabio e _Mfdy Valmarin 
10,000 pro Liceo «Petrarca» (Fondo 
«L. Sala»). 

In memoria di Giuseppe Stebel, 
nel X anniversario, dalla famiglia 
5000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Renato Lauri, nel 
X anniversario, dalle nipoti Nerina 
e Alda 3000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Egone Weiss dal 
personale della ditta Fiegele 10.000 
pro chiesa Madonna delle Grazie; 
da Rosa Kostoris, marito e figlio 
3000 pro Ospedale infantile (lettino 
«Dott. L. Kostoris»); da Fabio e 
Margot Ara 5000 pro Istituto Rittme- 
yer; da Carlo e Vera Wagner 5000 
pro Lega tumori; dalla famiglia Ervi- 
no Bonetta 3000 pro Fondo «Banelli»; 
da Nello e Sarah de Stauber 5000 
pro Unione lotta alla distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Guido Tassan dal- 
la moglie e fratelli 6000 pro Banca 
del sangue, 6000 pro Ospedale in- 
fantile; da Rina Cimadori, Anita 
Sabriz e famiglie Magazzin, Orvia- 
ti, Sussan, Grabar, Plevani 16,000 
pro Banca del sangue; da Maria 
Maupas 2000, da Andreina Alessi 
Kenich 2000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Rosa Passioni da 
TT. Drasco 2000, da Maria Lucchesi 
1000 pro «Domus Lucis», 

Im memoria di Riccardo Mazzoli 
da Nino Bettio, Romano Angelini, 
Antonio Fantoni, Gianni Zanetti, 
Edoardo Zorn, Natale Sfarcich, Ra 
niero Pavanello, Pietro Dalla Via, 
Giuseppe Feriani 9000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria del comm. Ladislao 
Szalai da Herry e Lydia Katomeris 
5000 pro Comunità greco-orientale; 
da Miranda Suttora 2000 pro Cen- 
tro cardiovascolare, 

In memoria di Celso Riosa da 
Maria Hrast 2000 pro CRI. 

In memoria di Teresa Martini da 
Lidia Bernetti 1000 pro «Domus 
Lucisò. 

In memoria di Francesco Lucche. 
si da Lidia Bernetti 1000 pro «Do- 
mus Lucisp, 

In memoria del prof. Mario Gius 
da Giulia Runti 2000 pro È 

In memoria di Beatrice Sebastia- 
ni da Amelia Boschian 8000 pro 
Istituto Rittmeyer 

In memoria di un caro defunto 
da Amelia Boschian 5000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Maria Apollonio 
dalla famiglia Cossutta 5000 pro chie- 
sa Maria del Carmelo. 

In memoria di Giacomo Belelli 
da Lucia e Giacomo Polacco 5000 
pro Comunità israelitica. 

In memoria di Nino Zoratto da 
Lucia e Giacomo Polacco 3000 pro 
Lega Tumori; 5000 pro Rifugio ani- 
mali ASTAD. 

Per un anniversario, da G. D. 
2000 pro chiesa Anglicana, 


ADSIIINNNINN 
La centenaria 


UNIONE STENOGRAFICA 
TRIESTINA 
«GUIDO DU BAN» 


riapre la sua Scuola serale «Enrico 
Noe», iniziando così il suo 93.0 
anno d'attività. Le lezioni nei rispet- 
tivi tre corsi (di teoria, di pratica e 
di perfezionamento), si terranno. a 
cominciare da lunedì 14 ottobre a.c. 
presso la Scuola elementare «Ferruc- 
cio Dardi», di via «Ugo Polonio» n. 4, 
ogni lunedì e giovedì dalle ore 19 
‘alle ore 20. 

Le iscrizioni si ricevono presso Ja 
scuola suddetta nei giorni 9, 10 e il 
ottobre a.c., sempre dalle ore 19 
alle ore 20. 


A 


Una su 
beritur: 
momen 
che la 
doni e 
trebbe, 
OSServa! 
Zorzi — 
tempor: 
Hiano, 
che è i 
e della 
eternam 
zonti d 
ghetto « 
namenti 
diosa, | 
della ’ 

Certo, 
Bimento 


la buffa 
la casa 
fe Zam 
Carneva 
bili bat: 
calissim 
la ciarl 
scenico 
ghella» 
unirsi ( 
fine, so 


I 


PROG 
NAZI 


6.05: 
Segnale 
navigar 
Musica 
7.48: Ie 
nale - è 
stamani 
mattine 
Colonne 
10.05: I 
nostra | 
musica 
gia mu: 
Contrar 
12.36: 1 
to e V 
giorno; 
contesti 
liano; 1 
nale di 
‘successi 
16,30: . 
Bano; 
yoi, gio 
19:80: 
20.15: È 
to sinfo 
Giuliani 
Oggi al 


SECO 


6: Sv 
nale ra 
8.18: P 
nale; 8. 
musica 
chè; 9.1 
nale: 9 
«La più 
Cavalier 
10.30: 
fermo 
11,85: I 
canzoni 
Giornali 
13.35: I 
clemer; 
14,05: J 
14,45: I 
tivi sce 
di allie 
ni per ; 
minuti 
16.30: { 
Debussy 
navigan 
17.30: € 
musica; 
19: Ser 


nso 
che 
uon 


Pag. 7 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 9 ottobre 1968 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


{UNA DELLE ULTIME SERE DI CARNOVALE» ALL’ AUDITORIUM DI TRIESTE 


NELLA COMMEDIA DEGLI ADDII 
MUORE IL «<MORBIN> DI GOLDONI 


Applaudita la messinscena del Teatro Stabile di Genova diretta da Luigi Squarzina 


Nell'aprile del 1762 Goldoni 
emigrava a Parigi, dove era sta- 
to chiamato dalla Compagnia 


del Teatro italiano. Il cuore 
Bonfio di rimpianti e di private 
amarezze, egli si congedava dal- 
l’amatissima Venezia lasciando- 
le a ricordo di sè «Una delle ul- 
time sere di Carnovale», com- 
Media degli addii, elegia — pur 
breservata sotto i veli dell'affet- 
tuosa cordialità tipicamente gol- 
doniana — di un mondo, di un 
Ciclo della vita, volti irrevoca- 
bilmente al crepuscolo. «In fon- 
do di questa commedia — av- 
Vertiva infatti l'autore — è una 
allegoria che ha bisogno di spie- 
azione, Essendo io in quell’an- 
no chiamato in Francia, e aven- 
do risolto di andarvi, per lo spa- 
Zio almeno di due anni (e inve- 
ce non sarebbe più tornato), 
immaginai di prendere congedo 
dal pubblico di Venezia col mez- 
zo d'una commedia: e come non 
mi pareva ben fatto di parlare 
Sfacciatamente e allo scoperto 
di me, e delle cose mie, ho fatto 
de’ Commedianti una società di 
Tessitori, o sia di fabbricanti di 
Stoffe, ed io mi sono coperto col 
titolo di Disegnatore... 

L’allegoria è chiara. Il Dise- 
griatore di stoffe, cioè l’Anzolet- 
to con cui Goldoni dichiarava 
esplicitamente di identificarsi, è 
appunto il giovane inquieto, e a 
Suo modo poeta, che nella com- 
Media si appresta a partire da 
enezia per andarsene in cerca 
di fortuna e di nuove esperien- 
Ze nella lontana Moscovia, sra- 
dicandosi con dolore dalla pa- 


meri del repertorio festevole e 
della grande convenzione goldo- 
niana. Eppure si sente che è 
una festevolezza velata, a luci 
quasi spente, da «ultima sera di 
Carnevale», quando la breve pa- 
rabola della giocondità cade e 
si immalinconisce nel presenti 


tria sua, dalla sua cellula socia- 
le e dalla fanciulla che ama, 

lomenica. Anzoletto è dunque 
lo schermo in cui Goldoni pro- 
letta l’immagine della propria 
Condizione, così come quel mi- 
crocosmo di piccoli artigiani, di 
tessitori ch’egli porta in scena, 
Tappresenta la società dei Com- 
Medianti e la situazione stessa 
del teatro, colta al declinar di 
Una sua lunga, gloriosa eppur 
beritura tradizione, nel delicato 
momento di trapasso, Ed ecco 
che la storia di Anzoletto-Gol- 
doni e dei Tessitori-attori po- 
trebbe bene assimilarsi — come 
osservava acutamente Lodovico 
Zorzi — alla storia sempre con- 
temporanea dell’intellettuale ita- 
liano, irretito. nella, provincia 
che è il mondo dei suoi affetti 
e della sua. civiltà, e tuttavia 
eternamente attratto «dagli oriz- 
zonti d'una cultura libera dal 
ghetto del municipalismo», eter- 
namente incalzato dalla melo. 
diosa, e disperante, necessità 
della fuga”. 

Certo, la tristezza e lo strug- 
Bimento, che scorrono come un 
basso continuo nello spartito. 
della commedia, si pronunciano 
coi toni sotto il rigo della sere- 
na e affabile saggezza goldonia- 
na. E la vitalità dinamica, i gio- 
chi simmetrici delle coppie pie- 
ne di sospirose pene, o anche 
di comici pruriti (è il caso del- 
la buffa madame Gatteau), nel- 
la casa del fabbricante di stof- 
fe Zammaria l’ultima sera di 
Carnevale; la carambola di ama- 
bili battibecchi, il rotolio musi- 
calissimo e quasi voluttuoso del- 
la ciarla veneta, il ‘concertato 
scenico del'a partita a «mene- 
ghella» e della cena, sino allo 
tmirsi delle coppie per il lieto 
fine, sono indubbiamente i nu- 


mento della fine, del distacco, 
nell’intermittenza dell'essere, e 
tutto «el morbin va.zo per i cal- 
cagni». Gli ardori della festa — 
un ciclo della vita vissuta nella 
calda sicurezza del proprio mon- 
do, dell’aria natia — si sono 
spenti. Comincia un nuovo gior- 
mo pieno di incognite, di cose 
perdute, di cose lasciate alle 
spalle, ed ha l'estenuata malin- 
conia del giorno delle Ceneri, 

Sono appunto questi i motivi 
che l'edizione di «Una delle ul- 
time sere di Carnovale» (assen- 
te da lungo tempo dalle scene 
italiane), offerta ieri all’Audito- 
tium del Teatro Stabile di Ge- 
nova, per la regìa di Luigi Squar- 
zina. ha inseguito e rigorosa- 
‘mente sottolineato per puntare i 
riflettori sui significati fiagramti 
e allusivi dell’«allegoria» goldo- 
niana. Calando la commedia nel 
suggestivo e duttile impianto 
scenografico di Gianfranco Pa- 
dovani, Squarzina, pur lavoran- 
do nella direzione del recupero 
quasi filologico e, si vorrebbe 
dire restaurativo nel senso del- 
la contemporaneità, dei motivi 
adomibrati nel testo, ha secon. 
dato però ogni pretesto di dina- 
‘mismo spettacolare coi modi di 
una schietta, impetuosa e tal 
volta virtuosistica teatralità (ba- 
sti pensare alla partita della 
«meneghella»). 

I complesso degli interpreti 
(forse non tutti così padroni 
del dialetto veneziano per pene- 
trarne il ritmo, la cadenza, la 
musicalità interna con assoluta 
naturalezza) hanno servito il re- 
gista con bravura e dedizione. 
Eccoli: Giancarlo Zanetti, che 
ha dato buona prova di sè nella 
parte di Anzoletto, Lucilla Mor- 
lacchi, una Domenica ansiosa e 


trepidante per le sue pene di, ha accolto con caldi e meritati 


amore, Camillo Milli, uno Zam- 
maria alquanto "rustego”, Ome- 
ro Antonutti, spassosamente lo- 
quace e vitalissimo sior Momo: 
lo, Lina Volonghi che ha carat- 
terizzato con efficace ’’verve” 
comica il personaggio di Mada- 
ma Gatteau, e poi Elsa Vazzoler 
(siora Alba), Esmeralda Ruspo- 
li (siora Marta), gli ottimi Eros 
Pagni e Toni Barpi (mercanti 
di stoffe), Grazia Maria Spina e 
Gianni Fenzi (i due coniugi li- 
tigiosi e inseparabili), Wanda 
Benedetti (la fila-oro siora. Po- 
lonia) e altri. Uno spettacolo di 
classe, che il pubblico triestino 


(Publifoto) 
Gianni Fenzi, Grazia Maria Spina e Omero Antonutti in «Una delle ultime sere di Carnovale» 


consensi. Da stasera le repliche. 
G. B. 


La commedia di Goldoni che 
il Teatro Stabile di Genova pie- 
senta quale primo spettacolo în 
abbonamento della stagione di 
prosa all'Auditorium sì repli- 
ca da stasera con inizio alle 
20.30. La diurna di domenica 
comincerà alle 16.30. 

I posti sono in vendita alla Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372) dove sì accet- 
tano anche le sottoscrizioni de- 
gli abbonamenti per la stagione. 


Dopo dodici anni 
Mike Bongiorno 
incontra Degoli 


Carpi, 8 

Pochi giorni prima di recarsi 
a Parigi per il suo matrimonio 
con Anna Rita Torsello, Mike 
Bongiorno ha tenuto la sua ulti- 
ma serata «da scapolo» in pub- 
blico a Carpi, in occasione della 
inaugurazione di un nuovo night 
club. nel corso della quale sì 
è incontrato, dopo 12 anni, con 
il prof. Degoli. 

Mike ha spiegato agli spetta- 
tori come ritenesse molto im- 
portante quella serata che se- 
gnava un’altra tappa della sua 
carriera, 

«Quasi tredici anni fa — ha 
detto il popolare presentatore 
— proprio un grosso personag- 
gio della vostra città, il prof. 
Lando Degoli, con la sua parte- 
cipazione a «Lascia 0 raddop- 
pia?», segnò l'inizio della mia 
fortunata attività televisiva. Tut- 
ti ricordano il famoso caso del 
«controfagotto» che sollevò Io 
interesse dell’Italia intera. Nel- 
l'occasione venni anche a Carpi 
per una serata nel vostro tea- 
tro. Fu quella la prima volta 
che, timidamente, mi portavo 
in mezzo a una platea di spet- 
tatori e debbo dire che Carpi 
mi ha portato fortuna, Con mio 
grande rammarico, tuttavia, da 
allora non riuscii più ad incon- 
trare il prof. Degoli. Ma questa 
sera. tornando qui tra voi, ho 
&vuto una gradita sorpresa. De- 
goli è venuto a trovarmi e pen- 
so che questo avvenimento rap- 
presenti per me la chiusura 
ideale del primo capitolo della 
mia carriera. Con Degoli ho co- 
minciato e così ho finito. Que- 
sta è l'ultima mia serata da qsi- 
gnorino», da scapolo, Venerdì 
— come ormai tutti sanno — mi 
sprrerò a Parigi; poi, da no- 
vembre, riprenderò la mia at- 
tività. Alla radio ritornerò con 
«Ferma la musica», mentre mi 
sarà affidata in dicembre, pro- 
babilmente, una nuova trasmis- 
sione alla TV. Ecco perchè pen- 
so di poter sperare, che — an- 
cora una volta — la città di 
Carpi mi porti fortuna!». 

Mike Bongiorno sî è poi in- 
trattenuto con il prof. Degoli 
Tievocando insieme i tempi di 
«Lascia o raddoppia?» 

Il matrimonio di Mike Bon- 
giorno sarà molto intimo e tran- 
quillo, e, come ha sottolineato 
ancora una volta il presentato- 
re, al di fuori di ogni clamore 
pubblicitario: ‘pochi intimi e un 
solo fotografo, 


SEAN CONNERY HA DIVORZIATO DAL SUO PERSONAGGIO 


James Bond cambia volto 
al servizio di Sua Maestà 


Il nuovo super-agente 007 sarà George Lazenby, 27 anni 
un australiano che finora faceva la pubblicità al cioccolato 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AUDITORIUM) 


STASERA . ORE 20.30 


«UNA DELLE ULTIME 
SERE DI CARNOVALE» 
di CARLO GOLDONI 
Regia di LUIGI SQUARZINA 
Spettacolo in abbonamento 
presentato dal 
TEATRO STABILE DI GENOVA 


TEATRO VERDI, Venérdì, alle 21, 
concerto. delle musiche vincitrici il 
XV Premio Città di Trieste - VII Con- 
corso internazionale di composizione 
sinfonica 1968, Direttore Maurizio 
Arena; violoncellista Wolfgang Boett- 
cher, Orchestra del Teatro Verdi. 
Musiche di Lizzi, Vogt e Iossifov. 
Inviti presso il Conservatorio Tartini. 
TEATRO AUDITORIUM, Ore 20.30: 
«Una delle ultime sere di Camovalea 
di Goldoni, regìa di Luigi Squarzina, 
scene e costumi di Gianfranco Pado- 
vani, musiche di Fernando C, Mai- 
nardi, Primo spettacolo in abbona- 
mento presentato dal Teatro Stabile 
di Genova. Prenotazioni e vendita det 
posti alla Biglietteria Centrale di Gal. 
leria Protti (tel. 36372-38547), 

TEATRO STABILE DI PROSA. Abbo- 
namenti alle prime e alle diurne per 
gli otto spettacoli della stagione 
1968-69: «Una delle ultime sere di 
Camnovale», «L'avventura di Maria», 
«Sicario senza paga», «L'avventura 
d'un povero cristiano», «La storia di 
Bertoldo», «Fedra», «Ivanov», «Il mio 
Carso»; abbonamenti alle repliche 
per sei spettacoli a scelta su otto. 
Riduzioni fino al 50% per tutti 
gli spettacoli ospitati all'Auditorium, 
Condizioni speciali per giovani e 
gruppi aziendali. Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel, 36372-38547), 


EDEN. 16: «Per il re, per la patria e 
per Susanna». Un film di René Clair 
con Jean Pierre Cassel, Philippe 
Avron. In technicolor, 

EXCELSIOR, 15,30, 17,40, 19.50, 22.10; 
«Il caso Thomas Crown», con Steve 
McQueen, Faye Dunaway, in un film 
di Norman Jewison, Per ciascuno 
spettacolo, per gli ultimi 7 minuti 
di proiezione, non sarà concesso 
l'ingresso in sala. Vietato ai minori 
di 14 anni, 

FENICE. Ore 15,30 ultima 22.10: 
«Lo sbarco di Anzior, con Robert 
Mitchum, Peter Falk, Giancarlo Gian- 
nini, Reni Santoni, Elsa Abani, Tho- 
mas Hunter, Venantino Venantini. 
GRATTACIELO. 16: «La ragazza con 
la pistola». Dalla Sicilia a Londra per 
riparare il «disonore», Pistola alla 
mano, insegnò agli inglesi l’amore 
alla siciliana. Il film più comico e 
favoloso di Monicelli con Monica 
Vitti, Stanley Baker e Carlo Giuffrè, 
Spettacolare technicolor Euro, 
NAZIONALE, Apertura ore 15.30, ult. 
: «La volpe», con Sandy Dennys, 
Keir Dullea, Anne Heywodd, Marzia 
Viveva con Gilda e per Gilda poi 
venne Paul. Vietato ai minori, Tech- 
nicolor. 

RITZ. 16: «Svezia, inferno e para- 
disov. La più sconvolgente indagine 
su un popolo e i suoi costumi. East- 
mancolor. Vietato ai minori di 18 
anni, 


ALABARDA, 16.30: «Cicclo perdona... 
io no», in technicolor, Film spetta» 
colare, comicissimo, divertente, per 
le ore libere, tutto da ridere! Un fra- 
gore di risate copre il cielo... E’ la 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 8 

Il successore di Sean Connery 
nei panni famosi di James Bond 
(abito scuro, cravatta sottile ne- 
ra) sarà un australiano di ven- 
tisette anni che sin qui ha jaito 
Îl modello fotografico e ha avu- 
to una sola esperienza nel cam- 
po della recitazione. Ha inter- 
pretato qualche «short» per la 
televisione, facendo la pubblici. 
tà a una fabbrica di cioccolato. 

George Lazenby non sembra 
però preoccupato all'idea del 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.05: Benvenuto in Italia; 6.30: 
Segnale orario - Bollettino per i 
naviganti; 7: Giornale radio; 7.10: 
Musica stop; 7.37: Pari e dispari; 
7.48: Ieri al Parlamento; 8: Gior- 
nale - Sette arti - Sui giornali di 
stamane; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: La donna, oggi; 9.06: 
Colonna musicale; 10: Giornale; 
10.05: Le ore della musca; li: La: 
nostra salute; 11.08: Le ore della 
musica (II parte); 11.30: Antolo- 
gia musicale; 12: Giornale; 12.05: 
Contrappunto; 12.31: Sì o no; 
12.36: Lettere aperte; 12.42: Pun- 
to e virgola; 12.53: Giorno per 
giorno; 13: Giornale; 13.15: 11 
contestone; 14.45: Zibaldone ita- 
liano; 15: Giornale; 15.35: Il gior 
nale di bordo; 15.45: Parata di 
successi; 16: La grande famiglia; 
16.30: Duetto: D. Moretti e Al 
Bano; 17: Giornale; 17.05: Per 
voi, giovani; 19.13: Tre camerati; 
19.30: Luna-park; 20: Giornale; 
20,15: Bernardine; 21.45: Concer- 
to sinfonico; 22.45: Duo pianistico 
Giuliano e Alberto Pomeranzi 28: 
Oggi al Parlamento - Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta; 6.30: Gior- 
nale radio; 8.13: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari; 8.30: Gior- 
nale; 8.45: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 9.09: Come e per- 
chè; 9.15: Romantica; 9.30: Gior- 
nale: 9.40: Album musicale; 10: 
«La più bella del mondo; Lina 
Cavalieri»; 10.17: Jazz panorama; 
10.30: Giornale; 10.40: Corrado 
fermo posta; 11.30; Giornale; 
11.85: La nostra casa; 11.41: Le 
canzoni degli anni 60; 12.15: 
Giornale; 13: Al vostro servizio; 
18.35: La vostra amica Anna Pro- 
clemer; 14: Canzonissima 1968; 
14.05: Jukebox; 14.30: Giornale; 
14.45: Dischi in vetrina; 15: Mo- 
tivi scelti per voi; 15.15: Saggi 
di allievi dei Conservatori italia 
ni per l’anno 1967-68; 15.56: Tre 
minuti per te; 16: Pomeridiana; 
16.30: Giornale; 16.385: Musica di 
Debussy; 17: Bollettino per i 
naviganti; 170: ‘Pomeridiana; 
17.30: Giornale; \18: Aperitivo in 
musica; 18.55: Sui nostri mercati; 
19: Scrivere le parole; 19,28: Sì 
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TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


12,30: 
13.00: 


13.25: 
13.30: 


Seconda puntata. 
Previsioni del tempo. 
Telegiornale. 


15.30: 
17.30: 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: 
Trenker. 


RITORNO A CASA 
19,15: 
RIBALTA ACCESA 


19.45; 
Notizie del lavoro e 


italiane . Oggi al Parlamento . Arcobaleno . Il 


tempo in Italia. 
20.30: 
21.00; 


22.00; 
23.00; 


Moghul. 
Mercoledì sport. 
Telegiornale. 


TV SECONDO 


Segnale orario - Telegiornale. ) 

Maestri del cinema: Ingmar Bergman - «Il set- 
timo sigillo» - Film - Regìa di Ingmar Bergman - 
Int.: Max von Sydow, 
Poppe, Bibi Andersson, Bengi Ekerot, Ake Frideli. 


21.00: 
21.15: 


23.00: Capolavori nascosti, 


o no: 19,80: Radiosera; 19.50: 
Punto e virgola; 20.01: Non si 
entra senza cravatta: 21.10: Jazz 
concerto; 22: Giornale; 22.10: Al 
vostro servizio (replica); 22.40: 
Novità discografiche americane; 
23: Cronache del Mezzogiorno; 
23.10; Musica leggera; 24: Gior- 
nale, 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche operistiche di Ver 
di, Cherubini e Puccini; 12.20: 
Strumenti: la tromba; 12.55: Con- 
certo sinfonico; 14.30: Recital del 
Coro polifonico romano diretto da 
G, Tosato; 15.20: Compositori 
contemporanei; 17: Le opinioni 
degli altri; 17.10: Il romanzo ve. 
rità; 17.20: Corso di lingua tede- 
sca; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: Mu- 


«passaggio al grande cinema. Del 


resto una delle caratteristiche 
essenziali dell'agente 007 è V'im- 
perturbabilità, o meglio la ca- 


zioni risolvendo a sangue fred- 
do i problemi più rischiosi. 
Questo requisito il 


la fama mondiale. 
Lazenby è scapolo, e ha tuto 


re gli appassionati dei film di 
avventure. E’ alto un metro e 
novanta, un neo sulla guancia 


capacità di reagire alle emo- 


giovane 
«aussie» lo ha dimostrato quan- 
do si è trattato di occupare il 
posto che ha dato a Connery 


quanto occorre per entusiasmna- 


burn (una cittadina situata ot- 
tania chilometri @ Nord-Est di 
Canberra, la capitale federale 
australiana) nella gara per la 
successione di Connery fosse 
già celebre nel mondo dello 
schermo. Inoltre i produttori 
sono stati sommersi da una va- 
langa di segnalazioni e racco- 
mandazioni di donne che aveva- 
no sentito dell'apertura della 
successione alla tessera numero 
007, ed erano certe che il mari- 
to o il fidanzato 0 il figlio fosse 
il James Bond ideale, la per: 
fetta realizzazione del perso. 
naggio ideato dal compianto Ian 


sinistra che dovrebbe conqui- 
stare le spettatrici, la SE di 
basso (che peraltro ha dovuto a 
quanto si dice adattare alle esi- 
genze del sonoro). Ha conqui- 


Fleming. 
Ma tant'è, si è imposto il mo- 
dello e indossatore che faceva 
reclame alla cioccolata. Lazenby 
È incerà quasi subito la sua 


Sapere - I popoli primitivi. 
Roma-Hong Kong: 30.000 km, in automobile - 


Lissone - Ciclismo - Coppa Agostoni. 
Segnale orario - Telegiornale. 


«La grande conquista» - Film - Regìa di Louis 


Orizzonti della scienza e della tecnica. 


Telegiornale sport . Tic-tac . Segnale orario - 


Telegiornale - Carosello. 
Alla scoperta dell’India . 


dell'economia - Cronache 


La favolosa India 


Gunnar Bjòrnstrand, Nils 


sica leggera; 18.45: La scienza nel 
Duemila; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.30: L’ecumenismo oggi; 
22: Giornale; 22.30: Incontri con 
la narrativa: «Ragazze». 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.05: «Can- 
Zoniere quattro»; 12.25: Terza per 
gina; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: 
«El Caicio»; 13.40: Bozze in co- 
lonna: «Quassù Trieste». Antici 
Pazioni di Libero Mazzi (II); 
13.50: «I quatro rusteghi», com: 
Media musicale in 3 atti- Atto II: 
14.85: Fogli staccati: «A caccia 
di spigole nell’Isonzo e nel Tima- 
Vo?, di Sergio Galessi; 14.45: Suo- 
nano «I Tre Jet»; 15.10: Listino 
di chiusura della Borsa valori di 
Milano; 19.30: Oggi alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino. 


stato il diritto di fare da pro- 
tagonista del nuovo film. delta 
serie Bond («Al servizio di sua 
maestà la regina») al termine 
di una ricerca condotta in tutto 
Ù mondo dai produttori Harry 
Saltzman e Albert Broccoli. 

Si sussurra che qualcuno dei 
rivali del giovanotto di Goul- 


e la lotta contro lo 
«smersh» e lo «spectre». Le ri- 
prese del sesto film della serie 
incominceranno. infatti questa 
settimana. Esse saranno fotte 
a Londra, in Svizzera e nel Por- 


togallo. 
UPS 


QUESTA SERA SUL VIDEO. 


«Alla scoperta dell’India» 
(TV - 1, ore 21) — Questa pun- 
tata dell'inchiesta di Folco Qui- 
lici è dedicata alla favolosa In- 
dia Moghul. Fu questo il perio- 
do più brillante dal quale è na- 
to :l mito di un’India festosa 


nelle corti dei Maharaja, dei 


palazzi da «Mille e una notte». 

Il termine Moghul deriva dal 
mongolo e fu appunto Babur, 
un mongolo partito dalle step- 
pe con 300 compagni a creare 
nel sedicesimo secolo una nuo- 
va. dinastia, la più splendida. 
Babur si vantava di discende 
Te da Tamerlano e da Gengis. 
Khan. All’inizio i conquistatori 
mussulmani inono stragi 
immense degli Indù, accusan- 
doli di idolatria, poi si stabilì 
una coesistenza fra i differenti 
popoli: Akbar, un altro sovra» 
no famoso, invitò alla sua cor- 
te santoni induisti, monaci bud- 
disti e anche alcuni gesuiti por- 
toghesi. Il vertice dello splen- 
dore dei Moghul è rappresenta- 
to dal Taj Mahal un’aerea co- 
struzione di trine e merletti di 
Pitra, innalzata per l’amore di 
una donna, 

«Il settimo sigillo» (TV - 2, ore 
21,15) — Va in onda stasera il 
secondo film del ciclo dedicato 
al regista svedese Ingmar Berg- 


IL SETTIMO SIGILLO 
E L'INDIA DEI MOGHUL 


man; realizzato nel 1956 con la 
interpretazione di Max Von Sy 
dow, Gunnar Bjomstrand, Nils 
Poppe e Bibi Andersson, ha per 
tema la lotta contro Ja morte, 
vista come una Specie di sini 
stra maledizione dalla quale è 
necessario, difendersi strenua- 
mente, Protagonista è Antonius 
Block, un nobile cavaliere sve- 
dese che ritorna in patria do- 
po aver partecipato alle Cro- 
ciate, Sulla spiaggia, assieme al 
suo scudiero incontra la mor- 
te in un macabro mantello: 
per sfuggirla, il cavaliere le 
propone una partita a Scac- 
chi la cui posta è Ja sua vita 
stessa. Incomincia la sfida 
Block s'inoltra nell'interno dei 
paese e lo trova dilaniato da 
Una pestilenza che ha spinto 
gli uomini alla disperazione Op 
pure alla ricerca dei piaceri 
più sfrenati, Estranea, alla. tra- 
gedia è soltanto una famiglia 
di saltimbanchi. Block decide 
di salvarli e di Proposito sba- 
glia una mossa della partita 
per distrarre la sua crudele ay- 
versaria. La sua posta, cioè la 
sua vita, è perduta ma i giusti 
sono salvi e la pace della sua 
coscienza è ritrovata. Il cava- 


L 0. 
AURORA, 16.30. Ancora oggi a ri- 
chiesta il classico poliziesco Metro: 
«Senza un attimo di tregua», con Lee 
Marvin. Technicolor. Vietato 14. Pros. 
simamente per l'operazione «Tutta la 
famiglia al cinema» lo straordinario 
successo comico «La corsa del seco- 
lo» con la nuova divertentissima cop- 
pia Bourvil e Robert Hirsch, 
CAPITOL, 16: «Diabolicamente tua». 
Un uomo schiavo del sesso, Una con- 
tinua suspense in un thrilling di al 
tissima classe. Grandi interpreti: Alain 
Delon, Senta Berger, Sergio Fanto- 
ni. Technicolor Puro. 

CRISTALLO, 15.30, 17.40, 19.50, 22: 

«Inchiesta pericolosa», con Frank Si- 

natra, Lee Remick. Technicolor. Un 

crimine nel mondo delle amicizie par- 

ticolari. Si raccomanda di vedere il 

Do dall’inizio, Vietato ai minori di 
anni 


FILODRAMMATICO. 16.30: «Polli not 
ti a Las Vegas», Nello splendore dei 
colori la città del piacere e della 
spensieratezza! Folgoranti visioni di 
Mille belle donnine invitanti e di 
vedettes internazionali, con Juliette 
Prowse e Jayne Mansfield, Vietato 
ai minori di 18 anni, 


DA'UN 
IARDO 
!'DOLLARI: 


liere può abbandonarsi fiducio- 
so alla misericordia di Dio. 


GRATTACIELO 


«LA RAGAZZA 
CON LA PISTOLA» 
MONICA VITTI 
° 
TECHNICOLOR 


GARIBALDI, 16,30 (ult. 21.45): mArri- 
vano i russi, arrivano i russi», In 
technicolor. Carl Reiner, Eva Marie 
Saint e John Phillip Law. 

IMPERO, 16,30, Il capolavoro di Car- 
lo Lizzani: «Banditi a Milano», con 
G. M. Volontè e M. Lee. Technicolor. 
MIGNON . Viale XX Settembre 37. 
16 (ult. 22), George Peppard e Collen 
Grey hanno emozionato il pubblico 
con il film «Facce per l'inferno», 
Technicolor, Ancora oggi replica. 
Adulti 250, ridotti 220, 

MODERNO. 16: «Rosie», con Sandra 
Dee, Rosalind Russell, Brian Aherne. 
Stupendo colorscope, Segue cartone 
animato, 

VITTORIO VENETO. 16.30: «Io, una 
donna», Essy Persson, Jorgen Reen- 
berg, Preben Mahrt, Il film per le 
donne che insegna agli uomini cosa 
sia una donna. Vietato ai minori di 
18 anni. 


ABBAZIA, 16: «Missione 
ma», Technicolor con Eddie Constan- 
tine nella più spericolata ed avvin- 
cente delle avventpre, 

ALCIONE (tel, 96162). 16: «Fantomas 
contro Scotland Yard», Louis De Fu- 
nes, il mirabolante, funambolico, vul- 
canico ispettore di polizia, vi ‘offre 
due ore di franco divertimento. Cine. 
mascope technicolor. 

ALDEBARAN, 16.30: «Angeli nell’in- 
femno», La storia di un pugno di gio- 
vani capitati în un inferno di ferro 
e di fuoco. Technicolor con James 
Drury e Steve Carlson, 

ARISTON, 16: «La carovana dell’al 
leluia». Riedizione di un classico tech. 
nicolor-scope con Burt Lancaster, Lee 
esi St Hutton, 

ASTRA, 16.30, Lo spettacolare tech- 
nicolor Fox: «Operazione mistero», 
con R. Widmark, Domani: «Per il 
gusto di uccidere», 


IDEALE, 16, Jerry Lewis, Connie 


Stevens, Anita Ekberg nel diverten- 
tissimo technicolor «Stazione Luna», 
LUMIERE, Sabato: «Ballata per un 
pistolero». 


IMMINENTE 


pp VUL_ 
BRYNNER 


dda MARIA RERBERT. ROBENT, 


BUGGELLA : LOM: 5 VIHARO 
vo CHARLES 


RONSON... 
qulla parte di FIERO 


ssaneggitua di 
AD 

prodotto da diretto da musica di 
tia avo E BUZZ NOLI È aule JABRE È 


OGGI 


adattamento di tatto dal romanzo «Pareh Vill 
IT TONNE e SAM PECKIAPAR 4 WILLUM DOUGLAS LANSFORD È di WILIAN DOVOLAS LANSFORD 
TECHNICOLOR® PANAVISION® 


MARCONI, 16: «Jwo Jima» (Deserto 
di fuoco), con John Wayne. Prossi- 
mamente l’ultimo grande film di 
Giaude Lelouch: «Vivere per vivere», 
RADIO. 16: «Kiss kiss, bang bang». 
Le travolgenti avventure di un nuovo 
gente segreto, con Giuliano Gemma, 
che bacia e spara come nessuno al 
mondo, Technicolor, 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Feni- 
ce, Alabarda, Aurora, Cristallo, Filo- 
drammatico, Garibaldi, Impero, Mi. 
gnon, Vittonio Veneto, Abbazia, Al- 
clone, Aldebaran, Astra. 


MUGGIA 
VOLTA, 17: «Lo strangolatore di Bal- 
timora», ‘Technicolor con Cesare Da- 
nova e Patrick O'Neal, 


UDINE 


CENTRALE. 15: «La volpe». 

ODEON. 15: «La ragazza con la pi- 

stola». 

PUCCINI, 15: «La strana coppia». 

CRISTALLO, 15: «Un dollaro fra i 

denti», 

IAN 18: «Il mistero della mum- 
la». 

FERROVIARIO. 18: «Marcia nuzialen. 


GORIZIA 


CORSO, 17.30: «Tre fusti, due bam- 
bole e un tesoro», con E, Presley e 
D. Marshall. Scope a colori, Ult, 22. 
VERDI, 17.15: «I berretti verdi», con 
J. Wayne e D. Janssen, Scope a co- 
lori, Ult. 22 

MODERNISSIMO. 17: «Per un pugno 
di eroi», con H, Frank e V. Ciangot- 
tini. Scope a colori. Ult, 22. 
CENTRALE. 17,30: «Tre fusti, due 
bambole e un tesoro», con E, Presley 
e D. Marshall. Scope a colori. 
Ult, 21,30, 


ARISTON, 15: «Il caso Thomas 
Crown». 

ASTRA, 15: «I contrabbandieri del 
cielo», 

CAPITOL. 15: «L'astronave degli es- 
seri perduti», 


Gian Maria Volontè 


abbandona il cinema? 


Roma, 8 

«Non voglio più fare il cine 
ma, sono un uomo infelice, sto 
attraversando un momento di 
crisi politica». Così, secondo 
quanto ha dichiarato questa se- 
ra, in una conferenza stampa, 
la produttrice Marina Cicogna, 
Gian Maria Volontè avrebbe 
spiegato la sua improvvisa de- 
cisione di non interpretare più 
il film «Metti, una sera a cena» 
che Giuseppe Patroni Griffi ha 
cominciato a girare alcuni gior- 
ni or sono. 

La decisione dell’attore (Vo- 
lontè, irrintracciabile, non ha 
finora fatto alcuna dichiarazio- 
ne in merito) ha messo in crisi 
l’intera troupe del film. 


A TRIESTE 


ROBERT 
MitcHum 


- AL CINEMA NAZIONALE - 


PRIMA DI UN GRANDE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 
L’'AMIORE DI CUI NON SI PARLA APERTAMENTE! 


I SANDY. DENNIS-KEIR DULLEA- ANNE HEYWOOD) 


VITTORIA, 17: «Eva, la verità sul 
l'amore», con S, Determan e F. Mat- 
ter. Vietato ai minori di 14 anni. 
Ult. 21.30, 


MONFALCONE 


AZZURRO, 17.30: «Un corpo da ama- 
Te», con E, Nathannel e T. Roubanis. 
PRINCIPE, 17.30: «Il giardino delle 
torture», con. J. Palance e B, Adams. 


Suspense, ‘Technicolor. 
EXCELSIOR. 17.30: «Il magnifico 
texano», con Lee Saxon, Western. 
Technicolor. 

GRADO 


CRISTALLO, 20: «Tempo di terrore», 
con Henry Fonda, Janice Rule e 
‘Keenen Wynn; in technicolor. Vietato 
i minori di 14 enni, 


PORDENONE 
CRISTALLO, 17: «Io ti amo». Film 
Alberto 


VERDI, 17: «La donna del West». 
Film westem a colori con Doris Day. 
SUPERCINEMA, 17: «Una piccola 
ragazza calda». Vietato ai minori di 


18 anni, 
SACILE 
NUOVO, 17: «Per qualche... Topolino 


in più. 
ZANCANARO, 17: «Sparatorie ad Abi 
lene», 

CERVIGNANO 


«Sale e pepe, superspie 


CORMONS 
COMUNALE, «A proposito di quella 


signora», 
RONCHI 
RIO, «Maigret a Pigalle». 
PALMANOVA 


ITALIA. «Le professioniste», 
GARIBALDI, «Tom Dollar». 


NUOVO. 
hippy». 


GEMONA 
SOCIALE, «L'amore attraverso i se 
coli». 
TARCENTO 


MARGHERITA, «Peter Gunn, 24 ore 
per uccidere», 


TRICESIMO 


MODERNO, «Kriminal». 
CASARS 


ROMA, «Tom e Jerry in top cata. 


OGGI 


OGGI - AL CINEMA RITZ - OGGI 


IL PRIMO GRANDE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO DELLA STAGIONE 


LA MODELLA POLIZIOTTO - | FRATELLI AMANTI - LE AMICIZIE PARTICOLARI - A CACCIA DI BIONDE 
NUDISTE - LA NAVE DEL PIACERE - LA GROTTA DEL SESSO SONO ALCUNI DEGLI ARGOMENTI DEL FILM 


Certamente la più sconvolgente indagine su un popolo e i suoi costumi 


Il film che si vorrebbe non finisse mai 


REGIA: LUIGI SCATTINI | Produzione PAc-carave. _FASTMANCOLOR=WIDESCREEN 


LEM OPE, Du a 
[VIETATO AI MINORI] 


uno produz. RAYMOND STROSSin associaz. conta MOTION PICTURES INTERNATIONAL, INC. scenegg. di LEWIS JDHN CARLINO e HOWARD KOCH 
dol racconto”’La Volpe”di DM. LAWRENCE musica di LALO SCHIFRIN prodotto da RAYMOND STROSS regia diMARK RYDELL 
il tema del film FONTAIL s'iaciso sa disco WB 1037 TECHNICOLOR WARNER BROS.--SEVEN'ARTS 
LA FILA CHE IL PUBBLICO HA DOVUTO FARE IN OGNI PARTE DEL MONDO 
PER VEDERE QUESTO FILM NON SI RICORDA DAI TEMPI DELLA GUERRA 
Orario spettacoli: Apertura ore 15.30 . Ultimo 22.10 


SVEZIA: INFERNO? Forse 
PARADISO? Chissà 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


Mercoledì, 9 ottobre 1968 


No 


DV 


IL PICCOLO 


LA CAPITALE FRANCESE HA INAUGURATO IL PERIODO DEI SALONI DELL’AUTOMOBILE 


Il «Carabo» di Bertone con meccanica Alfa 33 a portiere e vano motore aperti 


Da una settimana è in corso 
a Parigi il Salone francese del. 
l’Automobile che precede di 
poco quello di Londra e quello 
di Torino, quest’ultimo atteso 
con il più grande interesse in 
tutto il mondo. Nonostante che 
Torino polarizzi gran parte cel- 
l’attenzione, anche il Salone 
‘parigino ha le sue attrattive 
quest'anno soprattutto per le 
novità che l'industria d’Oltral- 
pe presenta e per la vitalità 
che l’industria francese dell’au- 
tomobile sta dimostrando in 
questi ultimi tempi. 


Peugeot «504y 


La Peugeot, come noto, pre. 
senta in anteprima la sua vet- 
tura di maggior prestigio, la 
«504» un’auto che può essere 
considerata mezza francese e 
mezza italiana: la carrozzeria 
è stata infatti disegnata e co- 
struita da Pininfarina e lo sti- 
le arieggia dunque l’inconfon- 
dibile ed elegante linea di gu- 
Sto italiano. La Peugeot 504 è 
la nuova vettura francese di 
1800 ce. di cilindrata. La nuo- 
va macchina, che viene prodat- 
ta con motore alimentato a 
carburatore o a iniezione, sarà 
disponibile sul mercato italia. 
no a partire dal mese di sen- 
naio 1969, Il prezzo per l’Ita- 
lia non è stato ancora fissato: 
si aggirerà, comunque, sul mi- 
lione e settecentomila lire per 
Îl tipo alimentato con carbura- 
tore e sul milione novecento- 
mila per il tipo ad iniezione, 


Renault 


Altra novità della Francia al 
Salone di Parigi è data dalla 
«Renault», con il nuovo mo- 
dello «Renault 6» che si inse- 
risce nella gamma dei modelli 
già esistenti e che abbiamo 
presentata nello scorso nume- 
Toe nostra «pagina dei mo- 

DI 


Nello studio di questo nuovo 
modello — 845 cc. di cilindrata 
velocità di circa 120 km. all'ora 
a 5000 giri — sono state messe 
a profitto le esperienze acqui- 
site con i modelli «4» e «16» 
ed è soprattutto a quest'ultimo 
che i tecnici si sono ispirati 
nelle principali linee della car- 
rozzeria. La nuova «Renault 6» 
si presenta infatti come una 
«limousine» a sei cristalli la- 
terali, a cinque porte e ampio 
spazio interno per passeggeri 
e bagaglio: la capacità di tra- 
sportare merce può variare da 
335 a 900 dm. cubi secondo la 
posizione del sedile posteriore. 
Il prezzo non è ancora noto. 


Simca 


Anche due le novità Simca 
al Salone parigino. Si tratta 
di due versioni veloci della in- 
tramontabile: «1000» e della 
«1501». La prima raggiunge ora 
i 145 chilometri l'ora, l’altra i 
160. Sono state denominate 
Special, ed entrambe, rispetto 
alla LS ed alle GLS, sono state 
‘migliorate non solo nella ri- 
presa e nelle prestazioni, ma 
‘anche nella parte meccanica e 
negli accessori. 


Citroen ID e DS 


Anche la Citroén ha il suo 
stand di notevole importanza. 
Tutte le vetture della gamma 
«D» beneficiano di migliorie 
‘meccaniche: la ID19 passa da 
84 cav. a 91 cav, la IDI9 Su- 
ber diviene 1D20 Super, con 
motore DS da 103 cav. e car- 
buratore doppio corpo, velo- 
cità 170 km/h, nervosità au- 
mentata, la DS19 passa da 90 
a 103 cav. e viene denominata 


115 cav., velocità 180 km/h, La 
Break 20 e la Break 21 (con 
comando del cambio idraulico 
o meccanico a richiesta) sono 
equipaggiate con motore da 103 
e 115 cav. rispettivamente e 
Taggiungono 160 e 170 km/h. 

Su tutte le ID e DS il cru 
scotto è stato notevolmente 
aggiornato per una maggiore 
sicurezza: i comandi, contras- 
segnati con simboli, sono rag- 
gruppati verso il volante, in- 
castrati o guarniti di gomma 
e retrattili per urto, gli spi- 
goli sono arrotondati con im- 
bottiture di protezione. Lava- 
cristallo elettrico e antifurto 
di serie, Nuovo appoggia-testa 
ad armatura rigida e lunotto 
posteriore riscaldato, in op- 
zione, I sedili delle DS e ID 
sono più avvolgenti e lo schie- 
nale anteriore più alto. Imbot- 
titure e molle di nuovo tipo, 
guide scorrevoli a sfere con 
nuovo comando di inclinazio- 
ne dello schienale, Insonoriz- 
zazione migliorata, riscalda- 
mento a valvola termostatica, 
nuova illuminazione interna. 

Comando del pedale della fri- 
zione più dolce su'tutti i mo- 
delli con comando meccanico 
del cambio. 


tei 


La grossa. e potente berlina 


Tutti i modelli ID/DS posso- 
no essere forniti, in opzione, 
con condizionatore d’aria di 
origine. Nella gamma dei vei- 
coli di piccola cilindrata, la 
AMI6 è munita, dalla scorsa 
estate, di un motore più ner- 
voso (35. cav. in luogo di 28 
cav.) che le permettono delle 
riprese migliori ed una velo- 
cità massima superiore ai 120 
km/h. La DYANE 6 a sua vol- 
ta è dotata di un motore della 
nuova gamma dei due cilindri 
Citroén: cilindrata invariata 
(602 cc.), ma. 33 cav a 7000 
giri/min. in luogo di 28 a 4500 
giri/min. 


L'elettronica Jarret 


Tra le nuove francesi, non 
manca l’auto elettronica. I co- 
struttori francesi Jean e Jac- 
ques Jarret presentano a Pari- 
gi un piccolo veicolo con bat- 
terie ‘al piombo, concepito per 
trasportare due persone, con 
una autonomia di marcia che 
varia da 50 a 80 chilometri e 
con velocità che possono esse- 
Te, secondo gli usi, di 14, 27, 50 
e, se necessario, 60 kmy/ora. 


DS20. La DS21 passa da 109 a } grammi a vuoto con in più ot- 


‘| spone delle installazioni e dei 


dite che stanno ottenendo un 
grande successo. 


«Carabo» di Bertone 


Anche l'Alfa Romeo, le cui 
Vetture godono nell'ambiente 
sportivo d'Oltralpe della fama 
che meritano, è a Parigi con 
l’intera produzione, dalla Giu- 
lia «1300» alla più potente 
«1750», alle spider e GT nei 
due tipi «1300» e «1750». Ma la 
Alfa Romeo ha riservato ai pa- 
rigini una sorpresa, che porta 
la firma di uno dei maggiori 
carrozzieri mondiali: il «Cara- 
bo» che monta la meccanica 
dell’«Alfa 33». Un telaio inte- 
ressante, ricco di elementi bril- 
lantemente ideati e realizzati 
con tecniche d’avanguardia, 
con il pensiero teso alle più 
recenti conquiste del settore 
sportivo, ove l’«Alfa 3» svolge 
un ruolo di protagonista. 

‘Premesse dunque ideali per 
uno studio avveniristico quale 
la nuova creazione di Bertone 
vuole presentarsi e quale dà 
immediatamente la sensazione 
di essere, al primo contatto. 
Dall’estremità anteriore alla 
sommità del parabrezza, una 
linea tesa, un dardo, che su- 
scita immagini di velocità, pe- 
netrazione aereodinamica, po- 
tenza scatenata. 

I trattamenti usati per le 
superfici esterne del «Carabo» 
sono sostanzialmente tre: una 
verniciatura per la parte strut- 
turale (verde -oro metalizzato 
cangiante) ed un grigio «ghi 
say che dà alle lamiere quasi 
un aspetto di leggerisisme fu- 
sioni, per tutti gil elementi ri- 
portati e costituenti carena- 
ture del motore, prese ed usci- 
te aria. Infine i cristalli, in 
questo caso anch'essi assolu- 
tamente speciali. Secondo i va- 
Ti punti di vista in relazione 
alla sorgente luminosa, li si ve- 
de ora verdi, ora perfettamen- 
te dorati, tali da non lasciar 
trasparire nulla dell’interno, , 


Pininfarina 


Nel campo dei carrozzieri, le 
più grandi firme vengono dal- 
l'Italia: così Pininfarina è pre- 
sente con due novità assolu- 
te mondiali, una Ferrari 365 


tanta chilogrammi di batterie; 
non ha che sette organi in mo- 
Vimento, ruote comprese; poi- 
chè i motori azionano diretta 
‘mente le ruote e non esistono 
riduttori, il silenzio di funzio- 
namento è notevole, 

«Esso può circolare di notte 
in un corridoio di ospedale» 
dicono i costruttori. La picco- 
la «Jarret» è larga 115 centime- 
tri e lunga 168. Secondo i suoi 
progettisti il costo relativo al 
consumo di energia sarà infe- 
Tiore ad un franco (circa 125 
lire) ogni cento chilometri, e 
il prezzo di vendita, fabbrican- 
dola. in piccola serie, sarà. di 
circa tremila franchi, ma po- 
trebbe essere ridotto a 1500 
franchi (187 mila lire) qualora 
la costruzione potesse essere 
eseguita in grande serie, 


Fiat e Alfa 


Se la Francia — come è lo- 
gico — partecipa in massa con 
la sua estesa produzione, molto 
attesa è l’adesione italiana; a 
Parigi partecipano tutte le no- 
stre maggiori Case automobi- 
listiche ed i nostri più presti. 
giosi carrozzieri. La Fiat, che 
proprio in Francia ha ottenu- 


BMW che monta motori da 


Questo veicolo, che essendo 
scoperto potrebbe essere defi- 
nito «spider», pesa cento chilo- 
to una diffusione eccezionale 
grazie ad una produzione che 
risponde alle aspirazioni di 
una clientela desiderosa di una 
particolare vivacità motoristi- 
ca abbinata ad eleganza e per- 
sonalità — vedi il successo del- 
le «850» e «124» coupé e spider 
— e ad una organizzazione di 
vendita e di assistenza molto 
efficiente. e capillare, presenta 
l’intera gamma di autovetture 
e di veicoli industriali costruiti 
dalla grande azienda di Mira- 
fiori. Attraverso la «124», ia 
«125», la «850» e la «500», af- 
fiancate dai modelli sportivi 
di maggior prestigio che tro- 
vano la loro espressione mas- 
sima nel «Dino», la Fiat dimo- 
stra a Parigi la validità di una 
‘produzione che consente di 
Soddisfare la clientela a mol 
teplici livelli. 

All’attrattiva di queste doti 
si accompagna il vantaggio di 
Una organizzazione di vendita 
e di assistenza efficiente e qua- 
lificata, che si sviluppa e si 
potenzia con sempre miglior 
prontezza per la clientela. Il 
centro distribuzione vetture 
Fiat a Corbas (Lione) copre or- 
mai una superficie di 375.000 m 
‘quadrati ed offre la possibilità 
di ospitare circa 20.000 mac- 
chine. Il nuovo magazzino dei 
Ticambi a Trappes (Parigi) di- 


GTB/4 berlinetta a 2 posti e 
la già ricordata Peugeot. 504, 
oltre a tutte le sue carrozzerie 
montate dall’Alfa Romeo, dalla 
Fiat e dalla Lancia; così Mo- 
retti è presente a Parigi con 
una nuova «berlinetta» a 4 po- 
sti di linea e di stile pretta- 
mente sportivi montata sulla 
affermata meccanica della Fiat 
«850» Special, 

Infine, sempre per l’Italia, la 
Lancia porta a Parigi il pre- 
stigio di una produzione raffi- 
nata e d’alta classe, insieme ad 
un piglio nettamente sportivo 
con i vari tipì di Fulvia. 


Porsche a iniezione 


Per quanto riguarda le Case 
di altre Nazioni, c'è tutta la 
gamma Porsche 1969. Ven. 
t’anni fa, in una piccola offici- 
na a Gmiind in Carinzia, Fer- 
dinand Porsche, suo figlio Fer- 
Ty, un gruppo di fedeli colla- 
boratori e una decina di ope- 
rai costruirono il prototipo di 
una vettura sportiva contrad- 
distinta dalla sigla «356». Fra 
le decine e decine di automo- 
delli progettate da Porsche, fu 


Rendete la vostra autovettur: 


sistemi di distribuzione più 
‘moderni per assolvere rapida- 
mente ad ogni necessità di 
«service». Un secondo grande 
centro di servizio, «Paris-Sud», 
è in corso di realizzazione a 
Vitry, e si aggiunge a «Paris. 
Nord», da tempo funzionante 
a Levallois. 


Novità per Parigi sarà la 
nuova «500 L», esposta per la 
prima volta al pubblico inter- 
nazionale. Come si ricorderà 
questa nuova versione — che 

inca la tradizionale berli- 


Ù sicura 


nio 


Ù bella 


k-j 


ZANCHI 


Molte le macchine modificate e con motori potenziati - 
gamma - Sensazione per la <Carabo» di Bertone e per la Ferrari 365 GTB di Pininfarina - Dodici ti 


AUTOMOBILISTI"! 


Ù confortevole 


con tutti gli accessori di qualità che troverete da 


Cruscotto lussuoso e completo delle Citroén ID e DS aggiornate” 


ha sempre contraddistinto la 
produzione della Casa bavare- 
se; nelle due grigliature latera- 
li sono incastonate le due cop- 
pie di fari, mentre i fanalini 
di segnalazione sono montati 
sulla scocca all’inizio dei pa 
rafanghi e delle fiancate. 

La linea del padiglione è 
molto slanciata, con estese su- 
perfici vetrate; la linea dei fi- 
nestrini posteriori. contribui- 
sce in modo particolare a per- 
sonalizzare tutto l'insieme. Il 
grado di finitura è ottimo, co- 
me è ormai tradizione per tut- 
te le costruzioni BMW; sul co- 
perchio del bagagliaio, a de- 
stra, è apposta la sigla che 
distingue i due modelli: «2500» 
oppure «2800». La meccanica, 
che come abbiamo detto è to- 
talmente nuova, trova il suo 
punto di forza nel motore a 
sei cilindri in linea, offerto in 
due differenti cilindrate. 

La 2500 berlina a quattro 
porte e cinque posti è equi. 
paggiata con motore a sei ci- 
lindri di 2500 cc. (150 cavalli, 
185 km. all’ora) o di 2800 ce. 
(170 cavalli, 195 km. all’ora). 
Dalla meccanica di questo se- 
condo modello viene derivato 
un «coupé» di lusso, a quattro. 
posti. Altra novità, la 2002 TI 


quella la prima a portare il 
suo nome, Da quella «1100» ca- 
ratterizzata da una originalità 
di idee che si traduceva in pre- 
stazioni eccezionali, è nata la 
«Porsche», una fabbrica che 
oggi ha circa 3.000 dipendenti, 
produce sessanta vetture al 
giorno ed ha un fatturato an- 
nuo di oltre 36 miliardi di li- 
re. Fedele alla politica di affi- 
nare la tecnica dei propri mo- 
delli, sul filo delle esperienze 
raccolte nelle numerose e 
continue affermazioni sportive, 
conservando una linea che ha 
Tiscosso successo in tutto il 
mondo, la Porsche ancora una 
volta ha apportato sostanziali 
miglioramenti alla meccanica 
delle. proprie vetture. Per il 
1969 la gamma dei modelli Por- 
sche presentati a Parigi risul- 
ta pertanto la seguente: «911»; 
4 cilindri, 1582 cc., 102 cav. 
SAE, velocità 185 km. orari; 
«911 T»: 6 cilindri, 1991 cc., 125 
cav. SAE, velocità 200 km/h; 
«Q11T Sportomatic»: 6 cil., 1den- 
tica alla precedente; «911 E» 
(a iniezione): 6 cil,, 1991 (2309) 
158 cav. SAE, vel. 215 km/h; 
«911 E» (imiaz, Sportomatic); 
idem. come. la, precedente; «911 
$S» (iniezione): 6 cil, 1991 cc., 
190 cav. SAE, vel. 225 km/h. 
I modelli sono sei ma in ef- 
fetti sono 12 perchè vengono 
prodotti in due tipi: «coupé» e 
«Targa» (cioè trasformabili). 
L'alimentazione ad iniezione 
di benzina è certamente la mo- 
difica più importante ai mo- 
delli Porsche 1969. Questa so- 
luzione, che già da più di tre 
anni viene sperimentata con 
successo sulle Porsche da cor- 
sa, è stata applicata al motore 
della 911 E e della 911 S, Il 
motore ad iniezione presenta, 
nei confronti di quello a carbu- 
ratori, numerosi vantaggi. Fra 
questi: potenza più elevata: 
per la 911 E 158 cav. (SAE) a 
6500 giri/min.; per la 911 S 190 
cav. (SAE) a 6800 giri/min; 
minore consumo di carburante; 
migliore coppia ai bassi regi 
mi; insensibilità agli sbalzi del 
la pressione atmosferica cau- 
sati dai cambiamenti di quota; 
grazie alla carburazione più 
Tegolare il motore ad iniezio- 


È 
E 


con carrozzeria a due porte 
della serie 1600-2002 e con mo- 
tore del modello 2000 TI: gra- 
zie alla notevole potenza (120 
cavalli), la velocità massima di 
questa compatta vettura è di 
185 km, all’ora. 

Come abbiamo accennato, è 
presete a Parigi anche l’ulti- 
ma novità BMW, il nuovo cou- 
Ppé «2800», che ricalcando in 
alcuni particolari stilistici il 
precedente coupé di «due litri» 
di cilindrata, si presenta però 
in altri completamente nuovo, 
Il telaio infatti è lo stesso 
adottato sulle berline «2500/ 
2800». Il motore è a sei cilin- 
dri di 2800 cc. sviluppante 170 
cavalli. 


La Opel sportiva GT 


Allo stand di un’altra Casa 
germanica, la Opel — oltre al- 
la milionesima Kadett — com- 
pare il modello sportivo GT 
che rappresenta una evoluzio- 
ne del prototipo sperimentale 
presentato per la prima volta 
al pubblico nel 1965. Anche se 
la. sua linea, in tre anni, ap. 
pare un po' meno avveniristi- 
ca, la Opel GT è tuttavia mol. 
to filante e aerodinamica, con 
fari anteriori a scomparsa to- 
tale, coda tronca, un interno 
da vera sportiva: due soli po- 
Sti, sedili anatomici avvolgenti, 
strumentazione molto comple- 
ta, cambio a leva corta. Ecco 
le principali caratteristiche tec- 
niche: cilindrata 1897 cc., po- 
tenza massima 103 cavalli, cam- 
bio a quattro velocità con co- 
mando a icloche, freni a. dop- 
pio circuito (a disco all’avan- 
treno) servoassistiti, peso 902 
chilogrammi, velocità massima 
185 km. all'ora. 


co con quattro altoparlanti, un 
bar con frigorifero e una in- 
stallazione completa di radio- 
telefono; inoltre nel bracciolo 
retrattile del divano posterio- 
Te si trova un rasoio elettrico 
con relativa presa di corrente 
e sul rivestimento della porta 
posteriore destra un telecoman- 
do a distanza della radio. La 
vettura, a sei porte, è dotata 
di condizionatore, di un inter- 
fono che collega il posto di 
guida con l’abitacolo e di un 
microfono nel volante; un te- 
lefono supplementare si trova 
a portata di mano dell’autista. 


Triumph, Ford e Honda 


Passando quindi alle inglesi, 
la Triumph, oltre ad una se- 
conda serie del coupé «GT 6» 
(motore un po’ più potente, 
padiglione ridisegnato, sospen- 
sioni posteriori modificate), la 
casa. britannica lancia — uti. 
lizzando la scocca della berli- 
na «2000» — una «2500 PI», con 
il motore ad iniezione Lucas 
della «TR 5»; la potenza è così 
portata a 132 cavalli e la velo- 
cità massima supera i 180 km. 
all’ora. Anche la carrozzeria ha 
ricevuto qualche miglioria e le 
Tuote sono le stesse del mo- 
dello sportivo «TR 5». 

A Parigi, come in ogni Sa- 
lone, non manca la nipponica 
Honda. La casa giapponese pre- 
senta i modelli «400 GT» e «600 
GT», derivati dalle già note 
«N 360» e «N 600». Entrambe 


’_ 


Le lussuose Mercedes 


Infine, in occasione del sa- 
lone dell’automobile di Parigi 
la rappresentante francese del- 
la «Daimler-Benz» ha ottenuto 
che venises allestita una ver- 
sione speciale della «Mercedes 
600» che verrà regolarmente 
posta in vendita. Per un mag- 
gior comfort dei passeggeri 
posteriori, nella parete che di- 
Vide l’abitacolo dal posto di 
guida, si trovano un televiso- 
re, un magnetofono stereofoni- 


ENAULT E PEUGEOT IN PRIMA FILA A PARIGI 


Modelli nuovissimi la <R 6> e la <504» - Una elettronica dei fratelli Jarret - La Fiat con la sua ampia 


pi della Porsche: 6 a iniezione - Due nuove berline della BMW 


le nuove vetture conservano 
la carrozzeria tipo «mimi», pe 
TÒ con contagiri, volante spor- 
tivo rivestito in pelle, leva del 
cambio corta a cloche. La «400 
GT» ha la cilindrata portata 
da 360 a 400 cc., potenza 36 ca- 
valli, velocità massima 120 km. 
all'ora; la «600 GT» è dotata di 
un motore che conserva la ci- 
lindrata originale (599 cc.), ma 
è più spinto: eroga quasi 50 
cavalli e consente una velocità 
di circa 140 km/h. 

‘Tra le Case che non si pos- 
sono definire europee ma che 
sono mondiali, c'è sempre la 
Ford che oltre a presentare 
tutta la sua gamma di vetture 
destinate al mercato statuni- 
tense, mostra a. Parigi i mo- 
delli «Escort» migliorati e quel- 
li che fino a un mese fa era- 
no chiamati «Taunus». Ma di 
questa produzione inglese, bel- 
ga e germanica, abbiamo già 
parlato quindici giorni fa a 
Seguito della presentazione fat- 
ta dalla Ford Italiana in Sar- 
degna. 

Certo sul Salone di Parigi ci 
sarebbero da dire ancora mol- 
te cose, ma crediamo di aver 
sunteggiato le più importanti. 
Con i prossimi Saloni di Lon- 
dra e di Torino potremo avere 
dei punti di confronto e tira- 
Te quindi le conclusioni su que- 
sto autunno automobilistico 
europeo che puntualizzerà tut- 
ta la produzione impostata per 


il 1969. 
Tullio Stabile 


Per le Porsche 1969 nuova fanaleria, passaruote sporgenti e ruote di sezione più larga sono le più evidenti modifiche esterne 


ne Porsche diminuisce inoltre = 


la tossicità dei gas di scarico 
(per cui i motori così alimen- 


SI AFFIANCA ALLA «BERLINA 124» UNA SORELLA DI MAGGIOR CLASSE 


tati soddisfano le severe leggi 
in vigore negli Stati Uniti sul- 
la contaminazione dell’atmo- 
sfera). 

Il motore ad iniezione del 


sviluppa la sua maggiore pi 
tenza, in confronto a quello 
del 911 E [158 cav. (SAE)], a 
regimi più elevati, perchè è di 
caratteristiche spiccatamente 
sportive. Il motore di 158 cav. 
(SAE) della 911 E trova invece 
la sua maggiore elasticità ai 
bassi regimi. 


BMW 2500-2800 


‘Tra le tedesche notevole im. 
pressione desta la BMW. La 
gamma delle BMW si è arric- 
chita delle nuove berline a sei 
Cilindri, di impostazione total- 
mente nuova tanto negli orga- 
ni meccanici quanto nella car- 
Tozzeria. Si tratta delle inedite 
«2500» e «2800» simili tra loro 
nel «vestito», ma differenti per 
la cilindrata del motore e per 
alcuni altri particolari mecca- 
nici. La linea che caratterizza 
i due modelli è invece la stes- 
sa e risulta estremamente ele- 
gante e raffinata nella impo- 
stazione e nella accuratezza 
dei minimi dettagli. Il frontale 
si rifà a quello tradizionale 
della attuale produzione BMW, 
con al centro la classica ma- 
scherina che sin dalle ‘origini 


Per soddisfare più compiuta- 
mente alle esigenze ed al gusto 
di taluni automobilisti, la Fiat 
ha realizzato la «124 Special» 
che conservando le caratteri. 
stiche ed i pregi fondamentali 
della berlina 124 — la cui pro- 
duzione e vendita, come quel. 
le della 125, continueranno re- 
golarmente — ne migliora ul- 
teriormente le prestazioni ed 
il comfort. Dopo il severo col- 
laudo dei prototipi, essendo 
ora il modello deliberato ed 
entrato in produzione, la Fiat 
secondo la consuetudine, pre- 
senta la «124 cialy in un 
primo tempo sul mercato ita- 
liano, domani. La presentazio- 
ne all’estero seguirà successi. 
‘vamente. 

La maggior potenza della 
«124 Special» (70. cav. DIN) e 
la coppia motrice più elevata 
(kgm 11,2) sono state ottenute 
con l'aumento della cilindrata 
a 1438 cme. e del rapporto di 
compressione a 9: 1, nuovo al. 
bero della distribuzione, nuo- 
vo collettore di aspirazione e 
carburatore doppio corpo ver- 
ticale. Nella mhessa a punto del 
motore — che, come sulla ber- 
lina 124, ha l’albero a gomiti 
su 5 supporti — si sono inoltre 
a ‘particolarmente curate le ca- 
ratteristiche di elasticità, cioè 
la coppia ai bassi regimi, 

Il cambio della «124 Special» 
ha sincronizzatori a cono rove- 
sciato, con maggior superficie 
d’attrito, che realizzano un co- 
mando più diretto e una mag- 
gior leggerezza e rapidità di 
innesto. 

Il comfort e la sicurezza di 
marcia della «124 Special» so- 
no stati affinati con un nuovo 
tipo di ancoraggio della so- 
spensione alla scocca — quat- 
tro tiranti longitudinali e uno 


AUTOFORNITURE 


TRIESTE - Via Coroneo 4 


[Exess<s=| NASCE LA FIAT -124 SPECIAL» 
PIÙ POTENTE (70 CAV.) E PIÙ ELEGANTE 


di frenata — dotato di quattro 
freni a disco e di correttore di 
frenata agente in funzione del 
carico sulle ruote posteriori — 
sono incrementate dall’appli- 
cazione di un servo-freno a 
depressione, 

La velocità massima: oltre 
150 km/ora. In prima marcia 
km/ora 40; in seconda km/ora 
70; in terza km/ora 110. (La 
berlina 124 ha rispettivamen- 
te: oltre 140 km/ora; 35, 60, 95). 

Accelerazioni a pieno carico 
(tra parentesi i dati della ber- 
lina 124): con partenza da fer- 
mo: 400 m. in 19,7 sec. (208 
sec.), 1 km. in 36,8 sec. (39,2 
sec.); con partenza da 30 km/ 
ora in 4a marcia: 400 m. in 
23,6 sec, (248 sec.), 1 km. in 
42,4 sec, (45,4 sec.). Pendenza 
massima superabile: 40 per 
cento (36 p.c.). 

La lunghezza massima è di 
mm. 4053; larghezza 1611. Pe- 
so in ordine di marcia: kg. 925, | 


saran 


Il volante a due razze e l'elegante cruscotto 


nal«500» — è stata presentata 
recentemente sul mercato ita- 
liano dove, da poche settima- 


delle nuovissime !ne, sono iniziate regolari ven. 


Il più ricco assortimento di FODERINE in tessuto e SKAY 
Poggiatesta - Tappeti - Portabagagli - Anti. 
furto - Specchi - Cinture di sicurezza, ecc 


trasversale — e con l’adozio- 
ne di pneumatici a carcassa 
Tadiale di nuovo disegno (150-13 
su cerchi tipo 4/3), La pron- 


tezza ed efficacia dell’impianto 


Ecco le due 124: a destra la Special e a sinistra la normale 
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DICHIARAZIONI DI ‘ANDREOTTI E BO ALLA COMMISSIONE INDUSTRIA DEL SENATO 


IL PICCOLO 


FAVOREVOLE IL GOVERNO ITALIANO 
ALL'ACCORDO TRA FIAT E CITROEN 


La stretta collaborazione fra le due grandi Case non altera i programmi dell'«Alfa Sud» 


e rappresenta un 


n Roma, 8 
pic ‘accordo stipulato tra Ja 
lince la ,,Citroén” mira a stabi 
rina funa stretta collaborazione 

a le due società nel settore 
fa vomobilistio al fine di raf- 
‘Otzare la posizione di entram: 
f complessi produttivi ope 
Tanti nell’ambito del MEC e, 
DI definitiva, l'industria automo- 
È della Comunità Euro- 
Pea». Lo ha dichiarato questo 
Romeriggio il Ministro dell’In- 
Gorla Andreotti, dinanzi sila 

‘Missione industria del Se- 

Nato, riunita per ascoltare il 
Parere del Governo sull’intesa 
Ta la Fiat e la casa automobi- 
‘Sica. francese, 
Andreotti ha anche affermato 
Che «attraverso un organismo 
Comune su base paritetica ver- 
Ta effettuato il coordinamento 
Celle attività di studio e di ri- 
Cerca, dei programmi di investi- 
Mento e di produzione, degli 
APprovvigionamenti e delle ven 
dite. Tale coordinamento si pro- 
Bons di migliorare l'efficienza 
Fi ica e commerciale sia cella 

Jat che della Citroén e, di cum 
Seguire, nel. complesso, ura 

Aggione competitività nei mer: 

- La competitività — ha pio- 
Seguito Andreotti — è la vera 
Baranzia a lungo termine anche 
ber i lavoratori della Fiat e del: 

sa francese», 
zi er quanto riguarda la posi. 

One del Governo, il Ministro 
Andreotti ha detto che vil giudi. 
zio del Governo italiano è favo- 
Tevole anche se non vi sono de- 
Cisioni governative da adottare, 
a differenza di quanto si riveri. 
Sce alla Franoia, dove gli inve. 
Stimenti ‘esteri di un determi. 
Mato rilievo richiedono i'auto- 
Tizzazione governativa». 

«La trattativa — ha poi dento 
Ndreotti — si è svolta tra le 
fiende e non vi sono stati con- 
Ati in proposito tra d due Go- 
Verni, Non è escluso, ha agziun- 
10, che il Governo francese non 
Tacco Obiezioni per l’accordo 
bilaterale di cooperazione, ma 
Non gradisca la partecipazione 
azionaria», Il Ministro dell'In- 


‘Ustria ha quindi affermato che 
‘il prestigio e il peso interna- 
Zionale di una azienda come ia 

lat sono considerati positivi ai 

i dell'intera economia nazio- 

nale, tanto è vero che per aicu- 
ne iniziative — come la fabbri 
CA di auto in Russia — lo Stato 

là ‘assunto a suo carico una 
Spesa. non. irrilevante. Questa 
Volta‘%non si tratta affatto di 
Spesa pubblica e neppure di au- 
torizzazione o esportazione di 
Valuta, perchè l'operazione azio 
naria —\se sarà dalla Francia 
consentità — avverrà. ad opera 
della holding” internazionale 
della Fiat; sita in Tatgano», 

Proseguendo, Andreotti ha di. 
Chiarato che «secondo quaato 
hanno comunicato al Ministero 
Jelle Partecipazioni Statali i di- 
Tigenti dell'Alfa Romeo, nessu- 
Na preoccupazione l’accordo 
= 


evento di rilievo 


Fiat-Citroén suscita per il pun- 
tuale realizzarsi del programma 
dell'Alfa Sud. D'altra parte è 
assai probabile che se Ro Ci 
troén non avesse fatto l'accor- 
do con la Fiat si sarebbe orien- 
tata verso un diverso gruppo 
estero, i così un dan- 
no indiretto». Andreotti ha con- 
cluso il suo intervento alla Com. 
missione senatoriale dichiaran- 
do che «è certamente augurabi- 
le che la Fiat e tutti gli altri 
operatori intensifichino con al 
trettanta volontà gli interventi 
nei problemi interni di invasti. 
mento e di occupazione che ri 
chiedono urgentissimi sforzi, an- 
che per non avere in tutti 1 
settori i contraccolpi penosi 
dell’irrobustimento tecnologico 
strutturale». 

Andreotti, 


Dopo il Ministro 
ha parlato il Ministro delle Far- 


per una maggiore 


competitività sui 


mercati europei 


tecipazioni Statali, Bo. Il Mi. 
nistro ha esordito affermando 
che l'accordo Fiat . Citroèén 
rappresenta indubbiamente un 
evento di rilievo che merita at- 
tenta riflessione sotto più angoli 
Visuali». «D'altra parte l’accor- 
do — ha aggiunto Bo — non al. 
tera di per sè, come si è affer- 
mato da qualche parte, il qua. 
dro generale delle prospettive 
entro le quali si è disegnato e 
concretato il programma di po- 
tenziamento dell'Alfa Romso, e 
in particolare il progetto di 
creazione dell'Alfa Sud». 

Tl Ministro Bo ha rilevato che 
semmai si potrebbe affermare 
che alla luce delle più aggiorna: 
te valutazioni circa problemi e 
prospettive dall’industria auto 
mobilistica, risulta confermata 
la giustezza delle motivazioni 
che hanno indotto l'Alfa Romeo 


——= 
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IVERSARIO 


CORRE OGGI UN TRISTE ANN 


Passati cinque anni 
dalla sciagura del Vaiont 


Stamane Messa in suffragio delle duemila vittime 
Trenta bimbi a scuola nel nuovo paese che sorge 


Pordenone, 8 

Per ricordare il quinto anni. 
versario della tragedia del Va- 
iont si svolgerà domani matti 
na ad Erto, una solenne cerimo- 
nia alla quale interverrà tutta 
la popolazione della zona, con 
il sindaco Giovanni Corona, gli 
amministratori comunali e mol- 
te personalità della provincia. 

Il 9 ottobre del 1963 la tragi- 
ea frana del Monte Toc, preci- 
pitando nel bacino idroelettrico 
del Vaiont, provocò la gigante. 
sca ondata che spazzò via l'abi- 
tato di Longarone, facendo ol. 
tre duemila morti, e distrug- 
gendo borgate e case ad Erto e 
Casso, seminando di lutti la 
vallata. 

La popolazione sì riunirà do- 
mani mattina alle 9 davanti al- 
l’asilo di Cimolais, dove ha se- 
de provvisoria il Comune di Er- 
to e Casso, e quindi raggiunge- 
TÀ il vecchio abitato ormai ab- 
bandonato sulle rive del bacino 
‘prosciugato. Nella parrocchia 
Verrà celebrata la Messa a suf- 
Îragio dei morti e quindi ver- 
Tanno deposte corone d'alloro 
nei cimiteri locali e sul luogo 
dove prima vi era il bacino 
idroelettrico, 

Attualmente i primi nuclei fa- 
miliari di Ertani hanno già po- 


| CINQUE GEMELLI DESTANO PREOCCUPAZIONE 


Una delle femminucce 
operata a Birmingham 


L’intervento chirurgico reso necessario 
per sbloccare un’occlusione intestinale 


Birmingham, 8 

Uno dei cinque gemelli nati 
Tecentemente a Birminzham 
Continua a destare preoccupa: 
Zioni ed è stato sottoposto cue- 
Sta sera ad un intervento chi- 
Turgico per sbloccare una oc- 
Clusione intestinale. Le sue con- 
dizioni sono critiche. Si trarta 
di una delle tre bambine, Lynne, 
Che da alcuni giorni viene nu- 
trita per wia endovenosa insie 
Me a Ian. Le condizioni di Ian 
continuano @ migliorare e si 
Spera di riprendere a nutrirlo 
con latte umano entro un puio 
di giorni. 

Le condizioni degli altri tre 
sono sempre soddisfacenti. I 
bambini, originariamente sei 
(ma uno morì dopo il parto) 
sono nati a Birmingham mer- 
coledì scorso. La madre, Sheila. 
Thorns: di 30 anni, è ‘sposata 


Marchetti ha portato il picci. 
no all'ospedale Fatebenefratelli, 
hanno emesso una prognosi di 
sette giorni, 


glioletto Sergio con ecchimosi 
sul viso e sul collo. 


I medici, quando la signora 


=—————er*— 
R' accaduto a Valencia 


VENDONO TRE FIGLI 


per 25 mila lire 
Valencia, 8 
Una coppia è stata fermata 


dalla polizia di Valencia per la 
accusa di aver venduto i suoi 
tre figli per 2.700 pesetas, circa 
25 mila lire, 


Sembra infatti che i due, Emi. 


liano Rodriguez Amago di 35 
‘anni e Antonia Roche Baena di 
26, abbiano venduto la loro fi- 
glia Maria di 3 anni, per 800 pe- 


setas; Maria Rafaela di 19 mesi 


per 1,400 pesetas e Emiliano, 


Le | di appena sette mesi, per 500 


presi enti. i 
IMMINENTE IL TRAPIANTO 
al piccolo Paolo Fiocca 


Città del Capo, 8 
La madre di Paolo Fiocca, 
ita ieri a Città del Capo ac- 
ta dal marito, Antonio, al. 


sere venuta mella convinzione 
che il suo bambino sarà operato 
al più presto. 

Paolo si trova all'ospedale pe- 
diatrico della Croce Rossa cal 
28 agosto, quando arrivò col pa- 
dre su invito del professor Chri- 
stian Barnard, cui era stato: se- 
gnalato il suo caso. Barnard 
sta considerando la possibilità 
di trapiantare un muovo core 
al piccolo Paolo. f 

La signora Fiocca, ha. detto 
che resterà a Città del Capo 
fino a quando resterà suo figlio, 


—__—_+_ __—. 


INDAGINI DELLA POLIZIA 


in un asilo-nido. di Milano 


Milano, 8 

La polizia sta indagando per 
stabilire se un bambino di sedi- 
ci mesi è stato picchiato 0 no, 
da una assistente di un asiloni 
do, Il fatto è stato denunciato! 
al commissariato di P.S. «Ve- 
nezia» dalla signora Maria Mar- 
chetti, di 35 anni, la quale, re- 
catasi ieri in un asilo-nido pri- 
vato situato nei pressi della sta- 
zione centrale, ha trovato il fi- 


pesetas 


tuto prendere possesso delle a- 
‘bitazioni che vanno sorgendo 
nella zona di Giulio, la località 
del maniaghese dove il nuovo 
paese sarà chiamato «Vaiont». 
Il primo ottobre trenta bambi. 
ni, divisi in due classi, hanno 
cominciato a frequentare la 
scuola che provvisoriamente è 
ospitata in un nuovo apparta- 
mento. 

E’ stata celebrata la prima 
Messa ed i servizi sociali sono 
quasi completati. Gli stabili- 
menti della vicina zona indu- 
striale si stanno potenziando, 
per assicurare a tutti i profu- 
ghi tranquillità e lavoro. 


— —+ 


EVASIONE IN SARDEGNA 
da una casa di lavoro 


Cagliari, 8 

Due detenuti sono evasi dalla 
casa di lavoro all’aperto di Isa 
Tenas, presso Arburs, in provin: 
cia di Cagliari. Si tratta del 
trentasienne Salvatore Nocco, 
di Galetelli, e del ventiseienne 
Mario Cabiddu, di Villagrande 
Strisaili. Il Nocco era addetto 
al servizio mensa mentre il Ca- 
biddu curava l’orto circostante 
la casa di lavoro. 

I due, dopo aver terminato il 
loro turno. hanno raggiunto il 
cancello e sono fuggiti nella fit- 
ta boscaglia. Avevano addosso 
gli indumenti di detenuto. Sal. 
vatore Nocco scontava tre anni 
di lavoro obbligatorio per mi- 
macce a pubblico ufficiale e al. 
tri reati e la sua pena sarebbe 
finita il 5 ottobre del 1970. Ma- 
rio Cabiddu era stato condanna. 
to a due anni per tentata estor- 
sione e avrebbe riacquistato la 
libertà il 7 ottobre dell’anno 
prossimo. 

I carabinieri della zona hanno 
subito iniziato una battuta che 
però finora non ha dato alcun 
esito. 

urti ia 


A_ Palo Alto e a Dallas 


CESSANO DI BATTERE 
due cuori trapiantati 


Palo Alto, 8 

Leonard. Drake, sottoposto a 
tnapianto cardiaco sei settima- 
ne fa, è morto di polmonite la 
notte scorsa a Palo Alto: lo ha 
reso noto il Centro medico del 
l’Università di Stanford. ù 

Drake è stato in ordine di 
tempo il terzo paziente a subi. 
re l'operazione a Stanford ed 
è vissuto molto più a lungo dei 
primi due operati, deceduti qua- 
si subito per complicazioni in: 
terne. Dopo Drake ci sono stati 
a Stanford altri tre trapianti 
e gli operati sono tuttora in 
buone condizioni. 

Da Dallas, intanto, si appren- 
de che anche F. Pratt, sottooo- 
sto a trapianto cardiaco mer- 
coledì scorso all'ospedale Park- 
land di Dallas (Texas) del pro. 
fessor Vatts Webb, è morto ieri 
sera, Pratt aveva 48 anni, 


ad un radicale mutamento di 
dimensioni. Grazie ai program- 
mi in conso — ha continuato — 
l'Alfa Romeo viene infatti ad 
acquisire una scala di produ- 
zione che, tenuto conto in par- 
ticolare delle categorie di auto- 
vetture su cui sono impostati 
i suoi indirizzi produttivi, può 
considerarsi pienamente idonea 
ad assicurare ad essa la massi- 
ma competitività, 

Il Ministro Bo ha poi detto 
che «naturalmente, l’azienda a 
partecipazione statale non men: 
cherà di sviluppare tutte quelle 
forme di collaborazione, in par- 
ticolare nel campo della. ricer- 
ca, degli acquisti, delle vendite, 
che valgano ad assicurarle il 
più alto grado possibile di effi- 
cienza e competitività. Al ri- 
guardo — ha concluso Bo — 
giova ricordare che l'Alfa Ro: 
meo è stata fra le aziende euno- 
‘pee che per prime si sono orien- 
tate in ‘tale direzione, poichè 
da vari anni è in atto tra L'Alfa 
Romeo e la Renault, un'ampia 
collaborazione nel quadro di 
importanti accordi stipulati tra 
le due Case». 

In apertura di seduta il Pre- 
sidente della commissione Fie- 
Taccini, aveva accennato anche 
alla notizia apparsa sulla stam- 
pa dell'acquisto. da parte del 
gruppo finanziario facente capo 
All’ENI e all’IRI e alla Banca 
d'Italia, di un pacchetto azio- 
nario della Montedison. Il Mi- 
nistro per le Partecipazioni Sta- 
tali Bo, per quel che riguarda 
tale problema, si è dichiarato 
a disposizione della commissio- 
ne in una prossima seduta. La 
seduta è stata sospesa alle 19 
e la discussione continuerà gio- 
vedì 10 alle ore 17. 


ECHI PARIGINI 


r, . FMI 
all'accordo Fiat-Citroén 
Parigi, 8 

Iì «dossier» relativo all’even- 
tuale acecrdo tra le industrie 
automobilistiche Fiat e Citroén 
sarè esaminato domani dal Con- 
siglio dei Ministri che si riu- 
nirà all'Eliseo sotto la presi. 
denza del generale De Gaulle. 
La questione è stata «rilancia 
tan in maniera assai clomoro- 
sa in seguito alla presa di posi- 
zione della Citroén, 

La stampa parigina, che de- 
dica all’«affaire» ampi commen- 
ti, cerca di metterne in evi 
denza l'aspetto politico e parla 
di «opposizione inconciliabile» 
tra i partigiani del Mercato 
comune e quelli del nazionali 
smo economico. Il quotidiano 
filogollista «Paris-Jour» scrive 
uggi, in un titolo a scatola: «La 
Citroén dice di no a De Gaul- 
le». Tra i vari commenti, citia- 
mo quello del quotidiano eco- 
nomico «Les Echos», che riflet- 
te il punto di vista degli am- 
bienti finanziari francesi. Il 
giornale si domanda in quale 


modo la dichiarazione fatta ie- 
ri dai responsabili della Citroén 
influirà sulla decisione del Go- 
vemo e si promumcia in favo- 
Te dell'accordo tra le due in- 
dustrie. 

«Allorchè sta per scoccare 
l'ora dell’Europa — scrive «Les 
Echos» — sarebbe nefasto che 
il Governo e l'opinione pubbli: 
ca dimenticassero che i ravvi- 
cinamenti tra le Case europee 
tracciano la via dell'avvenire 
e meritano un pre-giudizio fa- 
vorevole. E questo in misura 
amcora maggiore quando l'ac- 
cordo viene realizzato fra im- 
prese. animate da un'uguale 
preoccupazione di promuovere 
«Europa Europa», e tra Paesi 
che fanno parte del gruppo del- 
le medie minacciate 
dai giganti dell'economia mon. 
diale». 


VENA LIA A TIT I i i n 


Un re 


a spasso 


"| Rilasciava licenze 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Re Costantino di Grecia colto dal fotografo ieri 


mattina a passeggio, 


senza alcuna scorta, in Piazza di Spagna 


E TTERIEITARI ANIA 


Mercoledì, 9 ottobre 196 


«EX COMUNALE» DI ROMA CONDANNATO 


Pretendeva altissime somme di denaro 
da profughi che volevano fare i tassisti 


Roma, 8 


L'ex dipendente del Comune 
di Roma Calisto Egidi, accusa. 
to di concussione per aver pre 
teso da profughi ingenti som- 
me di denaro in cambio di ‘i- 
cenze per autopubbliche, è sta- 
to condannato oggi dalla Pri- 
ma sezione penale del Tribu- 
nale, a due anni e sei mesi di 
reclusione e a 150 mila lire di 
multa. I giudici hanno inoltre 
inflitto un anno e due mesi, ol. 
tre a 60 mila lire di multa, al- 
l'ex conducente di autopubbli. 
che Umbetto Giorgi, imputato 
di concorso nella concussione, 

Il Tribunale, con la sua sen- 
tenza, ha inoltre deciso di tra- 
smettere gli atti del processo 
al Pubblico ministero perchè 
esamini la posizione dei . pub- 
blici ufficiali del Comune di 
Roma che, per la loro funzio. 
ne, «avevano la vigilanza sul. 
l’Egidi all’epoca dei fatti in or- 


DA BAHIA BLANCA A GENOVA 


CON LA «CR 


OCIERA DEL RICORDO 


=== 


» 


Commovente ritorno in patria 


di 750 emi 


grati in Argentina 


Alcuni di loro da quarantacinque anni non avevano più visto l'Italia 
La «nonnina» della comitiva è una vegliarda marchigiana di 92 anni 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Genova — Scende dalla «Raffaan Vincente» un gruppo dei 750 emigrati in Argentina. Consegne- 
ranno a Roma due medaglie d’oro: una al Pontefice e l’altra al Presidente della Repubblica 


UNA PROPOSTA DEL VICEPRESIDENTE DELL'ENI ALLA CONFERENZA PER L'INQUINAMENTO 


Proibire nel Mediterraneo 
lo scarico degli olii minerali 


Secondo il professor Majoni dell’ Università di Trieste, la situazione igienica 
in tutta la zona dell’Alto Adriatico sarebbe «sensibilmente compromessa» 


Roma, 8 

«L'inquinamento dei mari ita- 
liani soprattutto in prossimità 
dei litorali, è divenuto in que- 
sti ultimi anni quanto mai pe- 
sante»; gli indici di inquina» 
mento più alto si registrano 
lungo le coste intensamente po- 
polate con rilevante concentra 
zione industriale. Lo ha ajfer- 
mato oggi, nella sua relazione 
alla «Terza conferenza interna- 
zionale sull’inquinamento delle 
acque del mare da idrocarburi» 
il dott. Rajfaele Cusmai, Di- 
rettore generale del Ministero 
della Marina Mercantile e com- 
ponente della commissione per- 
mamente interministeriale che 
studia l'inquinamento delle ac- 
que del mare da idrocarburi, 

Nel suo intervento il dott. 
Cusmai ha analizzato i primi 
risultati di una inchiesta ten- 
dente ad accertare l'effettiva 


| Longarone — Sono ben lungi da essere 
Vaiont. Ecco come si presenta oggi 


LONGARONE CINQUE ANNI DOP 


rimarginate le fetite prodotte dall’immane tragedia del 
il paese ricostruito, ma solamente in minima parte 


) 


semana 


i ‘prof. Luigi Majori dell'Istituto 


i \laiore, possono essere di varia 


situazione delle coste italiane.1e materiale depositato su rami 


s pino nel 
tratto costiero Tirrenia-Marma 


Su 362 località interessate al- 
l'inchiesta, sono finora perve- 
nuti soltanto i dati relativi a 
192. In base a questi, risulte- 
rebbe che soltanto nel 13,5 per 
cento dei casi l'acqua si può 
considerare pura; nella gran 
maggioranza delle località (62.5 
per cento) il mare è leggermen- 
te inquinato; alti livelli di in- 
quinamento sono stati rilevati 
nel 13 per cento dei casi; in- 
fine nel 10,9 per cento dei casi 
non si sono avute risposte 
esaurienti. 

Quanto all’orgine degli in- 
quinamenti, ne sono responsa- 
bili per il 59,2 per cento dei 
casi le fognature, per il 33,2 
per cento gli scarichi industriali 
e infine per il 7,6 per cento dei 
casi le navi. Così, in molte ac- 
duo che un tempo erano ce- 
ebri per la loro limpidezza, 
si trovano batteri ‘e virus. so: 
sta:ze organiche în putrefazio- 
ne, impurità solide di origine 
domestica; acido solforico, ani- 
drile solforica, ammoniaca, nì- 
triti, sali ferrosi, zinco, piombo 
ed altre sostanze tossiche di 
origine industriale, 


Le acque dell’Alto Adriatico 
sono state invece studiate dal 


di igiene dell’Università di Trie- 
ste, in una indagine che ha in- 
teressato l’arco di costa dal 
| golfo di Trieste a Ravenna, Ne 
è scaturito che la situazione 
iglenica di queste zone è ormai 
«sensibilmente compromessa». 
| Le conseguenze, secondo il re- 


Inatura: pericolo perla salute 
| dell’uomo, modificazione degli 
| equilibri biologici e quindi del- 
l'ecologia delle zone interes. 
sate, danni economici all'atti- 
vità della pesca ed infine mo- 
dificazioni organolettiche (tor- 
bidità schiume, sostanze gros: 
solane in sospensione, ecc.) che 
possono influire negativamente 
anche sull’afflusso ‘turistico. 


> Di un jenomeno particolare 
si è occupato il prof. Pierlui- 
gi Lapuoci, dell’Istituto di igie- 
ne dell’Università di Pisa; egli 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


ha affermato che i detersivi 
sintetici non biodegradabili, 
versati in mare con le acque 
delle fognature, possono aver 
contribuito a danneggiare le pi- 
nete costiere tirreniche. Una 
base obiettiva a tale ipotesi è 
stata fornita da analisi sui cam- 
pioni di acqua di mare, sabbia 


e foglie secche di 


di Pisa. 
Tra gli altri relatori odierni 


è stato anche l’ing. R. Girotti 
Vicepresidente dell’ENI, il qua- 
le ha trattato il tema: «Proble- 
mi dell'inquinamento del Medi- 
terraneo e approvvigionamento 


energetico europeo», 


Secondo l'ing. Girotti, il li- 
mite previsto dalla Convenzio- 
ne di Londra (1954) per lo sca- 
rico dei prodotto petroliferi 


(cioè 100 miglia dalla costa) 


non ha senso per il Mediterra- 
neo, Questo mare, infatti, an- 
drebbe dichiarato per intero 
zona proibita per lo scarico di 
prodotti petroliferi. L’adozione 
del sistema del «Load on Top», 
che permette di recuperare, du- 
rarte la pulizia delle cisterne, 
la quasi totalità del greggio re- 
siduo — che finora si è dimo- 


strato il sistema più efficace — 
dovrebbe essere resa obbliga 
toria dallIMCO a tutti i suoi 
aderenti. E sì dovrebbe natu- 
ralmente rendere effettivo e 
adeguato il sistema di sorve- 
glianza e di controllo. 


IL RE DI SVEZIA 
a Taormina 


Enna, 8 

Re Gustavo Adolfo di Svezia, 
che in questi giorni è ospite 
della Sicilia con la figlia Ingrid 
di Danimarca e il seguito, ha 
lasciato stamane Piazza Armeri- 
na, dove ha visitato i mosaici e 
gli scavi del Casale. 

Il Sovrano, che è diretto a 
Taormina, si è fermato ad Ai 
done per ammirare i resti della 
città di Morgantina, venuti re- 
centemente alla luce. 


Genova, 8 

Con la «Crociera del ricordo» 
sono tornate oggi in Patria 750 
bersone emigrate a Bahia Blan- 
ca, in Argentina. Alcuni emigra- 
ti non tornavano in Italia da 
oltre mezzo secolo e quando la 
nave «Cabo San Vicente», sulla 
quale hanno compiuto la tra- 
versata, si è ancorata nel porto 
di Genova, molti piangevano. 
Sulla banchina centinaia di per- 
sone erano in festosa attesa agi- 
tando mani e fazzoletti per sa- 
lutare fratelli, zii, congiunti, che 
molti vedevano per la prima 
volta. 

Prima che la «Cabo San Vi. 
cente» entrasse in porto, le so- 
no andati incontro, a bordo di 
un rimorchiatore, alcuni funzio- 
nari del Ministero degli Esteri, 
Il consigliere d’Ambasciata Ma- 
rio Nardi ha salutato, a nome 
del Ministro e del Governo, gli 
italo-argentini, guidati dal Con- 
sole d’Italia a Bahia Blanca, Ge- 


nesio Volpetti. 

Per molti di questi emigrati, 
probabilmente, il viaggio non 
sarebbe stato possibile: ma han- 
ho ottenuto di pagare la traver- 
sata a metà prezzo e in venti 
rate. Per chi non poteva per- 
mettersi neppure quella spesa, 
sono stati messi a disposizione 
venti posti gratuiti, da assegna- 
re a chi mancava dall'Italia da 
almeno 45 anni. Dopo il loro ar- 
rivo a Genova, gli emigrati so- 
no saliti su un treno speciale 
— diretto a Roma — messo a di. 
sposizione dal Ministero degli 
Esteri. Stamani, prima di sali. 
re in treno, gli emigrati hanno 
offerto al Sindaco di Genova, 
Pedullà, una targa d’oro a no- 
me del sindaco di Bahia Blan- 
ca, Luis Maria Esandi. 

A Bahia Blanca vivono quasi 
250 mila persone; molti sono 
italiani o discendenti di italiani, 
che per la maggiore parte si so- 
no sistemati bene: hanno im- 
piantato aziende agricole o alle- 
vamenti: di ‘bestiame, e hanno 
trovato lavoro nei servizi e nel- 
le industrie. A venti. chilometri 
dalla città, c'è la grande base 
militare di Puerto Belgrano, e 
anche qui lavorano molti ita 
liani: è il caso, ad .sempio, di 
Santo Mastrolembo, di 66 anni, 
«ufficiale manovratorey nella ba- 
se. E* partito da Messina, dove 
è nato, 45 anni fa; nel ’53 si è 
sposato per procura con una 
giovane, che lo ha raggiunto in 
Sud America. 

La «nonnina» della numerosa, 
comitiva è Angela Potti, vedo- 
va Liverotti. Ha 92 anni, è nata 
a Palmiano (Ascoli Piceno): 15 
anni fa è andata a Bahia Blan- 
ca per raggiungere il figlio Gio- 
vanni, che si era sistemato be- 
ne, faceva il commerciante, si 
era sposato con Assunta Cinti, 
sua conterranea (Sant’Elpidio a 
Mare, Ascoli Piceno) e’ aveva 
avuto tre figli. Poi Giovanni è 
morto e la «nonnina» ha deciso 


di tornare in Italia, dove ha la-| Ct 


sciato altri tre figli. 


cen I 


RELA 


ul 


UNA INIZIATIVA DELLA SOCIETA’ «ITALIA» E DEL TOURING 


SPOSI NUOVI E D'<ARGENTO> 
IN CROCIERA SULLA «RAFFAELLO» 


Sulla turbonave sono ospiti anche i «fidanzati ideali» di Brescia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 8 

Ha lasciato Genova stamane 
la turbonave «Raffaello» della 
Società «Italia»: il ritardo di 24 
ore, causato dallo sciopero dei 
marittimi, non ha influito sul 
festoso ci di gioia che ha 
caratterizzato questa partenza, 
soprattutto per la presenza a 
bordo di una comitiva di ecce- 
zione, 

Infatti, oltre ai numerosi pas- 
seggeri în partenza per il Nord 
America, viaggiano sulla «Raf- 
Cose SIRTERE tra Ra 
Sì » @ «SPO: l'argento», pro- 
venienti da ogni parte ceftalta, 
che compiono una crociera or- 
ganizzata in collaborazione tra 
la compagnia di navigazione e 
il Touring Club Italiano. Dieci 
giovani coppie, dunque, che fe- 
Steggiano sul mare la raggiunta 


felicità e dieci coppie la cui 
unione è giunta senza incrina- 
ture al lieto traguardo dei ven- 
ticinque anni. I quaranta sposi 
hanno approfittato dell'inuttesa 
sosta a Genova, ieri, per visi 
tare la città e il golfo Tigullio, 
ove sono stati ospiti della Azien- 
da di soggiorno di Portofino e 
della società «Italia», 

Non solo. Sono imbarcati, di. 
retti a New York, anche due 
giovani sposi bresciani, Maria 
Grazia e Luigi Marchini, che 
nella scorsa primavera vennero 
proclamati «fidanzati ideali» 
nel corso di un'altra originale 
crociera svoltasi su «Miche'an- 
gelo» e «Raffaello», sotto la gui. 
da di Raymond Peynet, l'in. 
ventore» dei celebri «fidanzati: 
ni». In tale occasione la stampa 
ha parlato diffusamente della 
deliziosa storia dei due giovani 


di Brescia, cuì l’amore ha fat- 
to superare, con ammirevole ab: 
negazione e spirito di sacrifi. 
cio, ogni sorta di ostacoli, sino 
a giungere, pochi giorni or so- 


no, al matrimonio, del qua:e è |: 


degno coronamento questo viag- 
gio a New York, premio alla 
limpida ‘forza del loro affetto. 

Ospite d’onore della «Raffael- 
lo», tramutata per l'occasione in 
«nave degli sposi»; è la. *ella 
attrice Ingrid Scholler; che ha 
interrotto per una gaia vacan: 
za i suoi impegni cinematogra- 
fici, e che a bordo sarà al cen- 


tro di un simpatico «cast» uil 


giovani e affermati artisti della 
canzons (Dori Ghezzi, Claudio. 
Lippi, Salvatore Briganti, Gui. 
do Russo), che daranno vita a 
Una serie di spettacoli di. mu- 
sica leggera, 

Bruno Cressotti 


dine al precetto dell'articolo. 2 
del Codice di procedura penale 
in relazione all'articolo 361 del 
Codice penale». In. sostanza, i 
Rude hanno incaricato il Pub- 
lico ministero di accertare se 
venne violata la norma in for- 
za della quale il pubblico uffi. 
ciale ha il dovere dì denuncia- 
re illeciti penali, quando ne ven- 
ga a conoscenza. 

L'ultima udienza del processo 
è stata impegnata dalla discus- 
sione. Il Pubblico ministero dott. 
Pesce, a conclusione della re- 
quisitoria, ha chiesto per Egidi 
tre anni di reclusione e per 
Giorgi due anni. 

I fatti esaminati dal Tribu- 
nale risalgono allo scorso an- 
no. L'autorità giudiziaria accer- 
tò che nella sezione licenze del- 
la quattordicesima ripartizione 
del Comune di Roma venivano 
commesse irregolarità. In par- 
ticolare si stabilì che l’impiega- 
to Egidi pretendeva dai profu- 
ghi che inoltravano domanda 
per ottenere l’autorizzazione per 
esercitare l’attività dei tassisti, 
somme. di denaro che raggiun- 
gevano talvolta anche il milio- 
ne e mezzo. Giorgi faceva da 
intermediario, presentando al. 
l'impiegato capitolino gli aspi- 
tanti tassisti. Nel corso del pro- 
cedimento Egidi ha affermato 
di essere innocente, mentre il 
Giorgi ha ammesso ogni re- 
sponsabilità, chiamando come 
correo il dipendente della quat- 
tordicesima ripartizione. 

I giudici, avendo saputo du. 
rante il processo che sul caso 
delle licenze era stata fatta dal 
Comune un'inchiesta interna, 
avevano inviato il capitano dei 
carabinieri Antonio Varisco ne- 
gli uffici della quattordicesima 
ripartizione per rintracciare 1 
risultati dell’accertamento. Lo 
ufficiale però tornò a Palazzo 
di Giustizia a mani vuote: al 
Comune gli avevano detto che 
gli incartamenti non erano sta- 
ti rintracciati. Per chiarire la 
situazione era stato chiamato in 
aula l'assessore al traffico An- 
tonio Pala, il quale, pur non 
avendo ricordi precisi, aveva ri. 
ferito che nel Comune non era 
stata condotta una vera e pro. 
pria inchiesta, ma soltanto un 
accerttamento-campione su alcu- 
ne pratiche per il rilascio di li- 
cenze di autopubbliche. 

—_—_—+—————_——€—& 


Nello Valli di Comacchio 


I PESCATORI DI FRODO 
pescati» col radar 


Ferrara, 8 

Una apparecchiatura radar è 
stata installata in questi giorni 
nelle Valli di Comacchio. L'elet- 
tronica si è così inserita nella 
«guerra delle anguille» che da 
anni è in corso tra l’Azienda 
Valli di Comacchio e i locali 
pescatori di frodo, detti «fioci- 
nini» per via della fiocina usata 


per catturare di notte le anguille. 

Il radar è. stato collocato sul- 
la torre di controllo nel «Caso- 
ne di Valle» in località Bingotta 
e può controllare la laguna per 
un raggio di circa due chilome- 
tri fornendo la posizione esatta 
di ogni oggetto di movimento. 
Il radarista è poi collegato per 
radiotelefono, con le barche del- 
le guardie giurate comunali che 
possono così sorprendere i «fio- 
cinini». Il fatto ha spinto questi 
ultimi a munirsi di radiotelefo- 
ni portatili in modo da inter- 
cettare gli ordini di spostamen- 
to impartiti agli equipaggi di 
sorveglianza e prevenirne le 
mosse. 

Intanto si attende che il Com- 
missariato degli usi civici di 
Bologna si pronunci sull’esisten- 
za o meno del-diritto per tutti 
i comacchiesi di pescare libera 
‘mente nelle valli del loro Co- 
mune. Nel frattempo il Tribu- 
nale di Ferrara, in attesa di 
questa decisione, con ordinanza 
emessa dalla Corte di Assise 
l'11 luglio scorso, ha sospeso 
ogni procedimento contro i pe- 
scatori sorpresi di notte in val. 
le. Il Commissariato degli usi 
civici di Bologna ha reso noto 
che si mronuncerà ufficialmente 
il 16 ottobre prossimo. 


IL MESSICO CHIEDE 
l'estradizione di J. Vazquez 


Città del Messico, 8 

TI Governo messicano ha in. 
caricato il suo Ambasciatore al: 
l’Avana di sollecitare l’estradi- 
zione dell’agitatrice Silvia Oliva- 
res — o Judith Vazquez — che, 
pistola in pugno, ha costretto 
domenica scorsa il pilota di un 
aereo della compagnia messica- 
pi a dirottare su 
IDA. 
Silvia Olivares è rimasta al- 
l’Avana con î suoi due bambini 
mentre l’aereo — che si recava 
da Città del Messico a Merida 
— rivartiva per il Messico con 
gli altri passeggeri. 


PIU' DI MILLE VITTIME 


dell'inondazione în India 


Calcutta, 8 

Secondo notizie ufficiali, le 
Vittime, delle inondazioni che 
hanno colpito i tre Stati india- 
ni del Bengala occidentale, Bi- 
har e Assam superano il miglia. 
Ia Sf regno del Sikkim, sul 
il'Himalaya, i dispersi sono più 
di ‘un centinaio. 

Nella ‘città di Jalpaiguri, la 
più colpita dagli elementi natu: 
‘rali, gli 80 mila abitanti vivono 
da sei giorni sui tetti delle case, 
Le acque di piena tardano a ri- 
| tirarsi. 

Nelle zone colpite, scarseggia- 
no i viveri nonostante gli sforzi 
dei soccorritori; a Kalimping le 
lsutorità' hanno' imposto il ra- 
zionamento, ù 


Sopravvive alla scarica 
cdi 15 mila volts 


i i: Cherbourg, 8 
L’operaio edile Claude Corne 
lis è sopravvissuto ad una sca- 
‘rica di 15 mila volts, procura» 
tasi toccando inavvertitamente 
‘un cavo elettrico, Egli ha dichia» 
rato ai. giornalisti: «Certo, face: 
va solletico». k 


bui 


Mercoledì, 9 ottobre 1968 


CERCA UN NUOVO PRESIDENTE (0 RIMARRA" QUELLO ATTUALE) IL COMITATO OLIMPICO 


TRAGUARDO GENOVA 


IL SUCCESSORE DI AVERY BRUNDAGE 
USCIRA DALLE ELEZIONI DI DOMANI 


E° in gran forma il quartetto degli inseguitori azzurri: tempo mondiale non omologabile 


Città del Messico, 8 

Dopo la solenne seduta d’inau- 
gurazione avvenuta ieri mattina 
al Palazzo delle Belle Arti, i 
membri del CIO (Comitato ‘in- 
ternazionale olimpico) hanno 
cominciato î lavori della loro 
67.a sessione in un salone del- 
l'albergo «Camino Real» nel cen- 
tro della capitale messicana. 
Benchè finora non sia stata da- 
ta alcuna comunicazione ufficia- 
le alla stampa, si apprende da 
buona fonte che i congressisti, 
in tutto 55, hanno discusso i pri- 
mi punti all'ordine del giorno, 
In particolare, essi hanno deciso 
che l'elezione del nuovo presi. 
dente si svolga giovedì 10 otto- 
bre, mentre il termine di pre- 
sentazione delle candidature è 
fissato per domani mercoledì. 

Alla conclusione di questa lun- 
ga seduta, che si è protratta fi- 
no alle 21, ore locali, il conte 
Jean de Beaumont, presidente 
del Comitato olimpico francese, 
uno dei candidati alla presiden- 
2a del CIO, ha presentato le sue 
proposte e il suo programma. 

Si apprende inoltre che nel 
corso della seduta di ieri pome: 
riggio i membri del CIO, riuniti 
în sessione, hanno deciso di rin: 
viare l'esame dei rapporti del 
Comitato organizzatore dei Gio- 
chi d'estate di Monaco del 1972 
e di quello dei Giochi invernali 
di Sapporo. Nessuna decisione, 
invece, sarebbe stata presa cir: 
ca la richiesta della Corea del 
Nord. 
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Il francese Morelon ha vinto 
la gara di velocità nella riunio- 
ne preolimpica su pista dispu- 
tata al velodromo olimpico. Il 
risultato di maggior rilievo della 
riunione lo ha offerto però il 
quartetto degli inseguitori ita- 
liani composto da Roncaglia, 
Chemello. Pancino e Morbiato, 
che ha stabilito il miglior tem- 
po ufficioso mondiale sui quat- 
tro chilometri con 4°20”83. IL 
tempo degli italiani è da consi- 
derarsi ’ufficioso” poichè tra 
l'altro, il regolamento prevede 
l'antidoping, che invece in que- 
sta riunione non vi era. 

II quartetto azzurro ha otte- 
nuto tale tempo nonostante Pan 
cino si fosse staccato a due gi 
ri dalla fine, estenuato da una 
tirata” di un intero giro che 
aveva compiuto. Normalmente, 
invece, ogni componente della 
squadra tira mezzo giro prima 
di dare il cambio. 
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Nella gara del chilometro a 
cronometro una grossa sorpre- 
sa è stata fornita da Roger 
Gibbon di Trinidad che si è im- 
posto in 43”12 davanti al favo- 
tito, il francese Trentin, battu- 


to per un centesimo di secondo. 3 
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Nella velocità l'italiano Turri- 
nì nei quarti di finale è incap- 
pato nel sovietico Pakadze ed è 
stato nettamente battuto; nel 
clan azzurro si sperava in un 
miracolo ma questo non c’è sta- 
to. La sorpresa più grossa in 
questa gara è stata costituita 
dall’eliminazione del francese 
Trentin negli ottavi di finale, 
dopo che era dovuto ricorrere 
ai recuperi per non soccombe- 
re addirittura nei sedicesimi di 
finale. i 

Nell’inseguimento individuale 
si è affermato il tedesco orien- 
tale Kratzer con il bel tempo 
di 4°40”24 mentre l’italiano Bo. 
sisio con 4’41”92 si è piazzato 
al secondo posto; terzo con 
molto distacco il messicano 
Trevino. 

Gli azzurri della pallanuoto 
hanno vinto il quarto incontro 


GIANFRANCO LOMBARDI 


i 
Gianfranco Lombardi è un vetera- 
no della Nazionale di pallacanestro. 
Sinora egli ha disputato ben 103 
Incontri; fra gli azzurri, solamente 
Vianello lo supera di tre unità. 

Lombardi è nato a Livorno nel 
1941 e fu la Libertas di Livorno a 
lanciarlo nel mondo del basket. 
Poi fu ceduto alla Virtus (ora Can- 
ds), dove ha disputato tutti i suoi 
campionati di Serie A. Quella del 
Messicy sarà la sua terza Olimpiade, 
avendo già partecipato ai Giochi di 
Roma e di Tokio. Gioca come ester» 
no ed è uno dei più infallibili rea- 
Uzzatori: ogni anno figura tra i mi- 
gliorì cestisti sia per numero di ca- 
nestri segnati (ha vinto per due 
volte la classifica dei iratori) che 
per rene‘mento, ‘ 

Gianfranco Lombardi è un cesti. 
Sta dallo stile inimitabile. In pos- 
sesso di un gioco estroso, egli è 
fn graso di trascinare da solo la 
squadsa alla vittoria. Alle doti di rea- 
lizzators bisogna aggingere le su» at- 
titudini per la costruzione del gioco 


e un notevole peso nei rimbalzi, do-|, 
ve, nonostante abbia solamente... m, 
1,94, riesce molte volte ad avere la 
‘meglio, 


i|me era del resto nelle previ-|e non solamente in fase di rea. Schemi, passando dall'uomo, al- 


nel primo tempo quando, in 


tori come Riminucci, Masini e 
Fantin, il Simmenthal è sem- 
pre una grossa squadra, che 


tato la compagine milanese con 
la dovuta grinta e rispondendo 


la prestazione dei biancocele- 
isti, diremo che essi hanno gio- 
cato all'insegna della combatti 
vità: si sono gettati su ogni 
pallone, contrastando il ceo 
movimento del 

Hanno giocato diligentemente, 
praticando una difesa strettis: 
sima e resistente, e proiettan- 
dosi all’attacco con sempre rin- 
novata energia. 


molto guardinghe: il Sitmmen- 


Gli azzurri «Under 23» 
si allenano con Valcareggi 


Firenze, 8 

La Nazionale italiana di cal- 
cio torna al Centro tecnico di 
Coverciano: oggi si è radunata 
la formazione «Under 23» che 
mercoledì 16 ottobre giocherà 
a Genova contro la nazionale 
francese nel quadro del torneo 
Coppa Latina; la settimana 
prossima si ritroverà la squa- 
dra dei moschettieri in vista 
del primo impegno della forma- 
zione «A» col Galles a Cardiff 
il 23 ottobre, nel primo turno 
del torneo eliminatorio per i 
campionati del mondo del 1970, 

Al raduno odierno hanno ri- 
sposto 15 dei 16 convocati. Poco 
dopo le sedici Valcareggi ha 
portato sul campo i giocatori i 
quali, dopo una serie di scatti, 
allunghi e palleggi, sono stati 
divisi in due squadre con lo 
stesso C.T. in una di esse, in 
sostituzione di Petrini, assente 
giustificato, Queste le formazio» 
ni, In maglia blu: Girardi, Ro- 
versi, Cresci, Santin, Giuberto- 
ni, Reja, Agroppi e Sirena, In 
maglia rossa: Vecchi, Merlo, 
Brugnera, Salvi, Mondonico, 
Vieri e Valcareggi, 
‘ In linea di massima, comun: 
que, per l'allenamento di doma- 
ni pomeriggio, che comincerà 
alle 15, lo schieramento degli 
azzurri dovrebbe essere il se- 
guente; Girardi (Vecchi); Sire- 
na, Roversi; Giubertoni (San- 
«| tin), Cresci, Agronpi; Brugne. 

ra, Merlo, Petrini (Gori), Vieri, 
Mondonico. 


preolimpico battendo la squa- 
dra del Brasile per 8-3 (4-1, 3-0, 
8-2, 2-0). Il confronto di oggi, 
disputato nella piscina della cit- 
tà universitaria, è stato inferio- 
re, dal punto di vista tecnico e 
spettacolare, a quelli dei giorni 
scorsi, quando la squadra italia- 
na ha battuto la Spagna, il 
Giappone e la forte compagine 
della Germania occidentale. 
Pizzo e compagni oggi non 
hanno saputo trovare il giusto 
ritmo e, più volte, si sono tro- 
vati in difficoltà di fronte ai 
modesti brasiliani, i quali han- 
no difeso il loro campo creando 
confusione e stringendo il gioco 
al centro del rettangolo. Proba- 
bilmente gli azzurri non hanno 
dato eccessivo peso all'incontro 
e non hanno voluto correre ri- 
schi in vista delle partite uffi 
ciali. Comunque, gli italiani so- 
no riusciti a vincere con un di- 
screto bottino, segnando otto 


gol, sbagliando un rigore e col 
pendo quattro pali, tre dei qua- 
li nel terzo tempo, Il successo 
è stato ottenuto principalmen- 
te in virti degli spunti perso- 
nali di Pizzo, Lavoratori e Lon- 
zi, i quali sono apparsi i più in 
forma. 

L'allenatore maioni ha detto, 
al termine della partita, che 
non vi debbono essere motivi di 
preoccupazione, poichè gli az- 
zurri hanno giocato senza impe- 
gnarsi, considerando l’incontro 
soltanto una prova di allena 
mento. «Ritengo che la vera 
squadra si sia vista alcuni gior- 
ni fa — ha aggiunto Maioni — 
quando abbiamo incontrato e 
pegio la Germania occiden- 

ed. 


Castigliano sono î tre azzurri; delibera — ha detto — i luoghi 
iscritti al «torneo dimostrativo» | di lavoro come il Municipio 
di tennis che si svolgeva paral- | sono luoghi di esercizio delle 
lelamente alle Olimpiadi, anche | libertà comunali. E’ pertanto 
se non nell'ambito ufficiale di | inammissibile che dei gruppi 
queste. Il torneo avrà la fase|di pressione attentino alla. li 
eliminatoria a Guadalajara, | bertà con un atteggiamento di 
quindi î primi otto verranno o | violenza». Hubert Dubedout 
Città del Messico per disputare | partirà per il Messico domani 
la parte finale. mattina. 

Il torneo di tennis è stato or- 
panizzato per studiare prati 
mente la possibilità di include- 


LA TRIS A TOR DI VALLE 


re în maniera ufficiale questo HI Diciassette cavalli figurano par: 
sport. nelle prossime edizioni tenti nel Premio Tornese, in pro. 
dei giochi olimpici. La difficol- gramma venerdì all’ippodromo di Tor 
tà principale perchè questo av-|gi Valle in Roma e prescelto conte 
venga è tuttavia proprio in quel- | corsa Tris della settimana. Questo il 
la qualifica di «dilettanti» che i campo: Premio Tornese (Gr. Premio 
partecipanti a qualsiasi compe-|dei Guidatori) - L, 6.000.000, ‘handi- 
tizione olimpica devono avere. cap a invito, corsa Tris: a m. 2020: 

E’ noto, infatti, che nessun Edace, Campanile, Larnaca, Oronto, 
tennista di livello internaziona Gimetto, Berlicche, Zigrino, Grillo 
le può essere considerato dilet- na, Plutarco, Visona, In Ahead; a 
tante all'atto pratico: tutti co- 2040: Babele, Meriggio, Montenot: 
noscono gli ingaggi che vengo-|m, 2060: Speed, Diggs Dell, Poerio. 
no pagati per la partecipazione 


000 
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Il campione d’Italia Nicola 
Pietrangeli ed i giovani Massi- 
mo Di Domenico ed Eugenio 


SE 
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FACILE IMPEGNO PER | BIANCONERI? 


Juventus - Losanna 
«ritorno» Coppa fiere 


Haller tenuto a riposo precauzionale 


Il dove 


«Sono un giovane sportivo — sori 
ve B.V. — che segue la Triestina 
€ il calcio in generale da circa venti 
anni. Ti chiedo un commento in me 
tito alla gente che va allo stadio 
senza pagare, 

«Nel corso della partita Triestina: 
‘Trevigliese mi sono accorto che del- 
le persone criticavano aspramente la 
squadra alabardata. E’ logico che 10 
spettatore che paga il biglietto ha 
diritto di criticare. Ma parte di 
quelle persone, come ho poì consta: 
tato, avevano il biglietto omaggio. 
E' giusto che questi signori biasi- 
mino il comportamento della squa- 
dra? La società, distribuendo bigliet- 
ti omaggio a persone di quel tipo, 
non ci guadagna affatto ed anzi ci 
rimette, perchè sono le prime a 
denigrarla», 


Torino, 8 l'incontro di domani, è in for- 
Domani la Juventus affronta se, mentre farà sicuramente la 
la seconda fase del suo ‘primo | propria ricomparsa Salvadore, 
impegno nella Coppa delle Fie- | del tutto ristabilito. La Juven- 
re, giocando contro il Losanna. | tus dovrebbe allineare: Anzolin; 
La partita di andata, in terra Salvadore, Leoncin: Roveta, 
elvetica, si è risolta in modo fa- Castano, Del Sol (Sacco); Fa- 
vorevole ai torinesi, che hanno | valli, Benetti, Anastati, Haller 
vinto per 2-0, violando un cam. | (Del Sol), Zigoni. 
po sul quale nessuno da quat- 
tordici mesi era riuscito a vin- 
cere. 
Dopo quella partita, la Juven- 
tus ha fatto registrare un certo QUALIFICAZIONI MONDIALI 
calo di rendimento, che si è Svezia - Norvegia (girone 5) 
fedelta in She ‘consecutivi pa Belgio - Finlandia (girone 6) 
teggi ottenuti in campionato 
contro Atalanta e Palermo; sul- Pai CER GITE DR a 
l’incontro di domani sera pesa xelles (Bel.): Golata 12) 

indi qualche incertezza, da ti 
Ma A Odense (Dan.) - Hannover (Germ. 
mettere in rapporto soprattutto Ovest); ‘(andata 2-3) 
con l’attuale momento di rodag- P a È Tiara (Svisbera) 
gio che i bianconeri stanno at- iti ci Or punto 
traversando, specie in Tappor-|_. È, into 
to all'inserimento di Haller nel | Lintield TR RIT pra ne 
mplesso de. ladra e del- i È 

Ie dale PARTITE AMICHEVOLI 


la manovra. I 
La presenza del tedesco, nel. | Arsenal Spezia - Milan 


: 
Ù 


Programma odierno 


E° una questione di sensibilità, sì 
potrebbe dire, perchè se è vero che 
a caval donato non si guarda in 
Bocca... con biglietto donato non si 
apre bocca per criticare e basta. 
Potrei citare il caso di una persona 
che domenica in tribuna, dal primo 
all'ultimo minuto della partita con 
la Trevigliese, non aveva fatto altro 
che criticare Radio e i suoì ragazzi. 
Qui non c'entra il discorso sul bi- 
glietto omaggio (che magari c’era...) 
ma va sottolineato lo spirito acre 
di quel «tifosor, al quale qualcuno 
ha infine detto: «Se deve arrabbiarsi 
tanto, perchè non resta a casa?» 


Talvolta, proprio per salvaguardare 


ai vari tornei internazionali ed 


anche î veri e propri stipendi 
che le federazioni danno aì loro 
migliori giocatori, soprattutto 


LA SERIE <C> HA UNA COMPAGINE GUIDA INSEGUITA DA OTTO SQUADRE 


la propria salute, gli «arrabbiati» 
dovrebbero tacere. 
—— 


per assicurarsene le prestazio- 
ni in «Coppa Davis». Comun: 
que, per questo primo «torneo 
dimostrativo», sul problema del 
dilettantismo si è chiuso un oc- 
chio, ed in molti casi anche 
tutti e due, 


Il Sindaco di Grenoble 
critica gli estremisti 
e vola al Messico 


Grenoble, 8 


GLI SVAGHI DI OTTOZ 


pe 


Preoccupa nella Triestina la scarsa capacità 


Ha preso il largo il Novara 
grazie all’incisività dell'attacco 
grazie all incisività dell attacco 


Sassi al «Grezam 


«Il pubblico triestino del ’’Grezar” 
è notoriamente fra i più civili d’Ita- 
lia: mai si sono registrati incidenti, 
Mai è stato fatto il benchè minimo 
torto ad ‘arbitri o squadre ospiti. 
Forse di questo gli arbitri ne ap. 
Pprofittano, ma non è questo il di- 
scorso. Voglio piuttosto far presen- 
te che dopo la costruzione dell'im- 
pianto di illuminazione (bello, ma 
arrivato troppo tardi, per la stagio- 
ne estiva) sono rimasti molti bloc- 
chi di pietra alla fine delle gradina- 


Sai iii iii iii iii 


realizzatrice - Terzo pareggio del Monfalcone 


«Invitato dal Comitato orga- 
nizzatore messicano dei Giochi 
olimpici, andrò a Città del Mes- 
Sico come previsto. Anche se 
avessi avuto qualche esitazio- 
ne, sono costretto ad andarci 
per non dare l'impressione di 
cedere ad un’'inammissibile 
pressione». 


rotto il ghiaccio con i successi 
pieni e con la sterilità del suo 
attacco, L’undici lagunare è ri- 
tornato alla ribalta del torneo 
grazie alla sua indomità volon- 
parole la frase introduttiva del tà, ma non costituisce ancora 
torneo ha già indicato una|una valida alternativa agli at- 
compagine-guida, mentre nonftuali capolista. E° infatti esper- 

E’ in questi termini che illè stata ancora in grado di pre-|to e abbastanza robusto nelle | 
Sindaco di Grenoble, Hubert |cisare le possibilità delle altre retrovie, avendo conservato al 
Dubedout, ha risposto oggi, nel|unità più attrezzate, Nessuna |cuni elementi (leggi Bubacco, 
corso di una conferenza stam-|delle concorrenti ha infatti di-|Tarantino, Grossi, Nanni), che 
pa, agli studenti della città, i|mostrato la continuità e, so- Militavano nelle sue file ai bei 
quali, tramite l'invio di unalprattutto, l’incisività della ca-|tempi della A e della B; ma il 
foltissima delegazione che ieri |polista, le cui otto reti attive|reparto avanzato non conosce 
sera aveva interrotto uma riu: | appaiono un fenomeno di pro-|la manovra collettiva e di con- 
Nnione del Consiglio comunale, | duttività al cospetto delle gra-|Seguenza può solo sperare nei 
gli avevano chiesto di rinun-|vi dfficoltà riscontrate sul re-|gol di rapina, Come infatti è 
ciare al viaggio, «che verrebbe |sto del fronte in fase di rea-|Ssuccesso contro la Triestina. 
interpretato come un’approva- |lizzazione. L'ultima impresa 
zione della politica di un Go-|degli alfieri del girone me- 
verno coperto dal sangue degli |rita un particolare rilievo, in 
Sbudenti messicani», quanto la Biellese era imbat- 
Il Sindaco ha altresì stigma-|tuta in campo amico da un an. |tosi casalingo, Nessuna del- 
lizzato l’azione dei centocin-|no e otto mesi, lle venti ha infatti messo a nu 
quanta studenti, da lui defini- do manchevolezze  insanabili. 
ti «estremisti», che hanno fat- Persino le tre matricole si so- 
to irruzione ieri sera nella sa- 
la' consiliare durante le delibe- 
tazioni. «Quando il Consiglio, 


Novara in fuga e ben otto 
squadre all’inseguimento: que- 
sta, in sintesi, la nuova situa- 
zione in vetta alla classifica do- 
po la quarta giornata. In altre 


AIA 

Se il buon giorno si vede dal 
mattino, anche questo sarà un 
campionato equilibrato e piut- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Le Olimpiadi non vogliono dire soltanto allenamenti e ritiri 
in vista dei giorni di gara; ci sono anche alcune simpaitche 
pause che sollevano gli atleti e rendono meno pesanti le lun- 
ghe ore di vigilia. In ciò collaborano anche le belle «hostess» 
del Villaggio, che qui vediamo in compagnia di Eddy Ottoz 


Da 
Ma il turno è stato favorevo- 
le anche per un’altra ne Tetro- 2 Ù e 
cessa di nobili natali: il Ve-|la più qualificata compagnia: la 
hezia, che in un colpo solo ha| Cremonese è addirittura im- 
battuta ed è in seconda posi. 
zione, il Sottomarina ha cono- 
sciuto appena domenica scorsa 
a Treviglio la prima sconfitta 
della stagione, il Macobi Asti 
(che pareva il più debole delle 
tre e forse dell'intero lotto) 
non ha atteso oltre il quarto 
turno per... bagnare la sua pri. 
ma, sofferta affermazione in 
Serie C. 


ENTUSIASMANTE PROVA DEI CESTISTI BIANCOCELESTI DI FRONTE A_UN NUMEROSO PUBBLICO 


Rivaleggia il Lloyd Adriatico 
con il più classico Simmenthal 
li pr CIassICO Simmentnal 


Simmenthal - Lloyd 69-52 


a chiudere qualsiasi corridoio; | inoltre sono stati all'altezza an- 
il Lloyd dal canto suo si difen-|che in fase di raccordo, distri- 
SIMMEN' L: Jellini 7, Brumatti | deva a zona, allargandosi e|buendo buoni palloni e facen- 
19, Papetti 3, Gaggioti, Tillmann 22, | stringendosi a seconda dei ca-|dosi notare per alcuni prege- 
Cerioni 17, Ferracini 1, Spreafico, De-|Si; i biancocelesti non giocava- | voli cesti, 
fendi. LLOYD ADRIATICO: Sancin 4,|no sull'uomo, ma erano pronti, { Al Lloyd è mancata la vena 
de Gioia 4, Poli 5, Fortunati 4, Bian. | qualora il passaggio non fosse |realizzatrice di Fortunati, non 
co, Bieci 12, Goitan 4, Lonero 11, |rapido, ad ostacolare il movi- ancora a posto con il peso, e 
Narder 7, Millo, Rosi 1, Krecich, AR-{ mento e il palleggio dei mila- quindi al di sotto del suo ren- 
BITRI: di Majo e Brunelli di Trieste. | nesi. dimento. Comunque va sottoli- 
NOTE: il Simmenthal ha realizzato Tillmann, vivace e produttivo | neata Ja prova collettiva di tut- 
28 tiri liberi su 36 e il Lloyd 16 su] sotto canestro, nel primo tem-|ti i biancocelesti, che hanno 
22. Sono usciti per 5 falli Papetti e po è stato ben bloccato in fase | dimostrato qualche difficoltà 
Bicci. di tiro da uno, due e anche tre| nel tiro, anche perchè opposti 
avversari. La classe del negro,|a una difesa che durante la 
Il Simmenthal ha vinto, co-|però, si è fatta sempre sentire |partita ha ‘cambiato parecchi 


te le azioni dei compagni, tra i 
quali si sono distinti Brumat- 
ti e Cerioni, ottimi realizzato 


Ti, nonchè Tillmann. 
Gianfranco Bernes 


Assemblea Sci CAI Trieste 


ventivati 
blema 


i DOD, ; si 
sioni, ma il Lloyd Adriatico|lizzazione. Narder e Lonero si\la zona e al pressing, con pro- 


non ha demeritato, anzi ha te-|sono disimpegnati onorevolmen- | fitto sempre positivo, 

nuto testa agli avversari per[te, bloccandolo per quanto pos-| Il Simmenthal ha messo in 
tutta la partita e specialmente | sibile ogniqualvolta cercava il|luce il suo notevole vivaio. L’ot- 
canestro, Questi due giocatori | timo Jellini ha coordinato tut- 


neve, met: 


alcune occasioni, è addirittura a! 


no rapidamente ambientate nel-| q, 


»| Hausbrandt, mentre nella stes: parte delle autorità locali sia 


te. L'occasione fa l’uomo ladro e di 
pari passo potrebbe trasformarlo in 
fromboliere, solo che trovi a porta- 
ta di mano, in un momento di stiz- 
za, la materia prima. Concludo: ot- 
corre ripulire al più presto lo stadio 
di quelle pietre, per scongiurare qual 
siasi pericolo, B.P.». 


tendo in evidenza i pericoli 
delle esibizioni... platoniche, In 
realtà bastano alcune distrazio- 
Ni o confidenze (vero Varnier 
e Sigarmi?), per mandare al- 
l’aria anche le partite meglio 
preparate e condotte. 

Ma non si può pretendere di 
ottenere un premio, che non 1001 î i 3 
sia soltanto un successo di sti-|în dieci da quasi mezz'ora. Nè 
ma, quando si sprecano occa-|sSi deve trascurare nella valuta- 
sioni facilissime e soprattutto|zione della prestazione bianco. 
non si riesce a cogliere al mo- nera l’incompletezza dei liguri, 
mento opportuno il senso del-|Scesi al «Moretti» senza quat. 
la partita. Infatti l’undici nero-|tro titolari e con un debuttan- 
verde era già al limite delle sue|te in C (il giovane Restelli). 
misorse alla fine del primo tem-| Ancora un 

po, ma le sue possibilità si so- 
no ulteriormente ridotte alla 
ripresa delle ostilità, quando il 
titolare Bubacco ha lasciato la 
difesa della rete alla riserva 
Terreni e Grossi (già al terzo 
minuto della ripresa) si è in- 
fortunato piuttosto seriamente 
alla caviglia sinistra. Di queste 
due circostanze la nostra squa- 


Tlo che persino dai propri so- 
Stenitori era giudicato in pro- 
cinto di crollare, 
XXx 
Il successo più voluminoso 
della giornata è stato conse- 
guito dall’Udinese, ma esso è 
maturato a ripresa inoltrata e 
Quando i Savona era ridotto 


La prudenza non è mai troppa, 
ovviamente. Giusto far pulizia. E 
giace" > si parla dello stadio, perchè 
mon sistemare il piazzale interno, 
che si trova în condizioni pietose, 
la zona di parcheggio dietro la ri- 
messa dell'Acegat, nonchè certi ser- 
vizi interni, come segnalato da altro 
lettore? 


ciad, che recentemente ha res 

stito per dieci riprese al ‘campiona 
del mondo dei medi Junior, Sandro 
Mazzinghi, e che aveva com.neiato 
ad allenare lo stesso, Mazzangh; vin 
sta del confronto mondiale che il pu: 
gile toscano sosterrà con Freddia Lit- 
tle il 25 ottobre a Roma, ha dichiara- 
to di «non gradire» il campione del 
mondo e he pertanto rinunciato allo 
Incarico. 


ira non ha saputo trarre van- 
taggio alcuno, ma, al contrario, 
è stata trafitta da un avversa. 


P.T. 


RITORNA LA CORSA DI CHIUSURA PATROCINATA DA <IL PICCOLO» 
A IE FICCULO; 


Il «Trofeo della Vittoria» 


sigilla una stagione fertile 
gli = rc SidgiONe fertile 


Dopo sette mesi di intensa at- giuliana dell’USSI nel ricordo {del campionato sono stati am- 
tività il ciclismo regionale chiu- | del giornalista Vittorio Biekar |messi, dopo una serie di prove 
de i battenti; l’onore di metter- prematuramente scomparso. Gli | indie. 

vi ufficialmente il punto spetta | organizzatori stanno mettendo a 

per tradizione al «Trofeo della | fuoco gli ultimi dettagli per far 
Vittoria», che con l’organizza-'sì che questa competizione, che 
zione della Coppi-Hausbrandt e |ha visto megli anni scorsi co- 
il patrocinio del nostro giorna- stanti successi tecnici e di pub- 
le da lungo tempo richiama sul- | blico, sia anche in quest’occasio- 
le strade. del Carso il meglio |ne degna della fama che giusta» 
del ciclismo dilettantistico na-|mente si è guadagnata. Le ri- 
zionale, chieste di iscrizione giungono 
Anche quest’anno il «Trofeo | dalle più importanti società 
della Vittoria» Ticompare pun- |sportive non solo della regione 
tualmente ed in veste ancor più |ma soprattutto dal Veneto, una 
O eso dt program. | zona FERIE i cui atleti 
ma dei festeggiamenti di «Trie- Più volte son sfrecciati vittorio- i i a 
Sta ‘68», Si tratta della VII edi- [si sul traguardo di via Rosset | aa no 
zione consecutiva di questa ma-|ti. Anche i premi continuano | vincitore d Î n 
Difestazione e del XIII G. P.|ad affluire consistenti sia da 


sa corsa verrà assegnato il III | da ‘parte di numerose aziende 
Trofeo dedicato dalla sezione cittadine che ancora credono vi- 


Biornale 
13 in lil 
O case 
da cima 
Spiecato 
dell’inot 

meril 
Pravend 


vamente nello sport. 


DOMANI ORE 20,30 


passato in vantaggio, Bilancio, gere = 
quindi, nettamente ‘favorevole 
dopo il primo collaudo con un 
quintetto che è tra i migliori 
d’Italia. 

La compagine milanese ieri 
si è presentata priva di Masi- 
ni e tin, che sono alle Olim- 
piadi, e Rimmucci, infortuna- 
to. Ha schierato un gruppo di 
giovani molto ben preparati e 
di scuola nettamente superio- 
Te alla nostra; non sono anco- 
Ta molto noti nel mondo ce- 
stistico, ma posseggono già 
quelle qualità che sono neces- 
sarie per forgiare i campioni. 


Anche se priva di tre gioca» 


MUTUO A GRADO 
MI Il Comune di Grado riceverà un 

mutuo di 65 milioni di lire per 
l'ampliamento e la sistemazione del 
campo sportivo comunale. Ciò è sta- 
to deciso dal Consiglio di ammi 
strazione, dell'Istituto per il Credito 
sportivo, che nella sua ultima riu- 
nione ha deliberato la concessione di 
mutui a 18 Comuni. 


COPPA AGOSTONI 
MM 1 migliori ciclisti partecipano og- 

gi alla Coppa Agostoni di ciclismo 
che si disputerà sulle strade della 
Brianza e sarà quasi certamente avver- 
sata dal maltempo, proprio come ac- 
cadde nell'edizione del 1966, quando 
Gimondi vinse battendo Merckx in 
una volata a due. I favori d’obbligo 
sono Gimondi, Motta e Merckx. 


MONDIALI 


La Triestina ha ripreso 
in vista del Sottomarina 


Gli alabardati, archiviato l'in: 
contro con i neroverdi, pensano 
ora a quello interno di domeni. 
ca contro il neo promosso Sot- 
tomarina, Al primo allenamento 
della settimana, sostenuto ieri 
mattina, hanno preso parte tut- 
ti i titolari. Giacomini, Marti- 
helli e Pestrin hanno lamentato 
qualche lieve botta, cosa da po 
co comunque, tanto che si sono 
Tegolarmente allenati, disputan- 
do una partita nove contro no- 
ve, fra difensori e attaccanti, 
vinta dai primi. La preparazio- 
ne proseguirà oggi al «Grezary. 
La Lega ha reso noti i giro- 
Ni eliminatori del trofeo «Dante 


giostra con sicurezza attorno a 
Jellini, sempre molto lineare 
nel suo gioco ed elegante nei 
‘movimenti. Il Lloyd ha affron- 


in velocità a tutte le azioni av- 
versarie. Volendo sintetizzare 


NUOTO 


ottobre. La Triestina è stata in- 
clusa nel raegruppamento «Hy 
al È 2 2 assieme alle regionali Jesolo, 

i . Monfalcone, Pordenone, Porto: 
gruaro, Saici, San Donà e Udi- 
nese, 


Dpionati mondiali di nuoto po- 
trebbe essere presa a Città del Mes: 
sico, nel corso del congresso della Fe- 
derazione internazionale. Essi verreb. 
bero organizzati ogni due anni, l’an- 
no precedente e quello successivo ai 
Giochi Olimpici. 


TENNIS DA TAVOLO 


Simmeni 


GOLFARINI - GONZALES 


| L'organizzatore di pugilato Rodol. 

fo Sabbatini ha presentato a To- 
Tino la riunione di venerdì prossimo 
"al Palazzetto dello Sport imperniata 
sul campionato europeo dei super- 
welter tra l'italiano Remo Golfarini 
e il francese Jo Gonzales. Il titolo è 
Stato lasciato vacante da Sandro 
Mazzinghi, 


futuri impegni internazionali, avrà 
luogo a Milano presso il Palazzetto 
dello Sport di piazzale Stuparich, un 
concentramento preparatorio di gio- 
catori di tennis da tavolo di interesse 


La formidabile elevazione di Tillmann, che va a canestro nel- 
l’incontro disputato dal Simmenthal a Trieste, Cercano di osta- 
colarlo Lonero e Sancin (Foto de Rota) 


giocava «a uomo», pronto 


IN POCHE' RIGHE 


nale di seconda e terza catego- |a parte; ed è probabile che 
tia di tennis, organizzato dai sarà proprio questo glorioso 


logna, ha battuto in finale il|lezione decisiva dei migliori. 


T quasi due ore, è risultati sabato 12 e dalle 8 alle 10 di 
i SR e ut domenica 13, presso la sede del. 
camente pregevole. Nel doppio |la società organizzatrice, via 
de Ebner-Kostoris non hanno |Machiavelli 1. 

FO la SRa SE 
Berretti» che avrà inizio il 26 imporsi su Igor Fabian-Déco: 

MI La decisione di organizzare i cat. rich, (che, sorio stati piegati in 
due set per 6-0, 62, 


LA STAMPA PROTESTA 
M 1 giornalisti italiani inviati al 


fatto pervenire al Presidente del 
CONI, Onesti, una lettera di protesta 
in seguito alle dichiarazioni rilascia. | delle Mulina, è in ‘programma 
Ml Domenica prossima in vista dei|te da alcuni atleti azzurri nel corso |il 12.0 campionato italiano di 
dell'ultima trasmissione 


La corsa, come annunciato, è 
in programma per domenica ‘13 
ed è riservata alla categoria di-| , 
lettanti di I e II serie oltre agli | im mofturna al qGrezar» 
appartenenti alla III categoria x s3E) VIRLE 
che siano espressamente auto- | Il Ponziana, che milita nei di. 
Tizzati. Il percorso è stato fis- |lettanti di prima categoria, af: 
sato in km. 162, con partenza |fTonterà domani sera l’Istra di 
x sr dalla via Fabio Severo e arrivo |Pola, una compagine che milita 
Assegnati a Padriciano. |in via Rossetti all'altezza del se [nel Serie D' del come milita 
LR natorio Triestino. Sempre per |JUgoslavo, \ 
gli ultimi titoli quanto concerne il tracciato e|, Si tratterà di una amichevole 
per ricordare ancor più degna-|il cui interesse principale è 
Tarabocchia nel singolare ma- | Mente il Cinquantenario della pelo di constatare il VELENO 
Schile e la coppia de Ebner-Ko-| Redenzione di Trieste, si riper- A ivo, ‘ella formazione bianco 
storis nel doppio, si sono assi- |COrrerà il San Michele, che da | Celeste, che punta al ritorno in 
curati ieri pomeriggio sui cam-|Circa dieci anni, per le difficol- | Serie D. L'incontro si svolgerà 
Pi di Padriciano gli ultimi due |‘à che comporta specie in una {allo stadio «Grezam» e si inizie» 
Litoli in palio per il torneo regio. |£0rsa lunga, era stato lasciato |rà alle 20.30, 


ZARE 
Bruseschi ha lasciato 
la direzione dell'Udinese 


Udine, 8 

Il presidente dell’Associazione 
Calcio Udinese, comm. Dino Bru- 
seschi, (che è anche Sindaco di 
Palmanova), ha rassegnato oggi 
le dimissioni dall’alto incarico in 
seno al sodalizio friulano, In un 
comunicato diramato questa sera 
alla stampa è detto che sì tratta 
di «n avvicendamento al verti. 
ce», voluto dallo stesso comm. 
i, Il Consiglio direttivo 

ha accolto le dimissioni ed ha no- 
minato presidente Pietro Brunel 
lo, un industriale laniero di Tra- 
vesio (Pordenone). Vicepresiden- 
ti sono stati nominati il comm. 
Mario Carlutti ed Erminio Ver. 
gani. Bruseschi aveva assunto la 
presidenza dell'Udinese nel 1952, 
succedendo a Giuseppe Bertoli, 
dal quale nel frattempo era diven. 
tato genero. 


Ponziana - Istra 


TENNIS 


TC. Triestino. Tarabocchia, che |COlle, posto nella fase più criti- 
difende i colori della Virtus Bo. |ca della gara, ad operare la se 


triestmo Strukely per 9-7, 7-5.| Le operazioni preliminari si 
L'incontro, che si De protratto | SVolgeranno dalle 17 alle 24 di 


L. G. 
i a 


Finale nazionale 
trotto giornalisti 
DI RAGOGNA 
DESIGNATO D’AUTORITA* 


Firenze, 8 
Il 24 ottobre, all’inpodromo 


Messico per le Olimpiadi hanno 


televisiva | trotto rise. 
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| Rambe. Gli studenti del volitec- 
Nico hanno deciso di iniziare 


NONOSTANTE GLI ACCORDI CON BOMBOKO PER FRUIRE DELL'AMNISTIA 


IL CAPO DEI «SIMBA> MULELE 
CONDANNATO A MORTE NEL CONGO 


La domanda di grazia subito inoltrata è stata respinta del Presidente Mobutu 
Senza difensore e senza pubblico il processo svoltosi in una località segreta 


IL PICCOLO 


nl d Kinshasa, 8 
Ve capo ribelle Pierre Mulele, 
glo apo dei sanguinari guer- 
Fond «simba», sarà fucilato: 
DrOIE ato a morte dopo un 
no . durato consecutiva. 
mande Quindici ore, la sua do- 
ta al & di grazia, subito inoltra- 
A Ai Presidente Mobutu, è sta- 
Tespinta. Non è stato preci- 
Sara AMando e dove la sentenza 
Sip CSeguita, 
RR aveva fatto ritorno a 
Dita @sa da Brazzaville (la ca- 
ale dell'ex Africa Equatoria- 
del TAncese, sulla riva opposta 
Avut Ume Congo) dopo aver 
ate assicurazioni dal Ministro 
Sl Esteri congolese Bombo- 
QUE Îl suo caso rientrava in 
GOGlli previsti dall’amnistia con- 
DORLI Tecentemente per i reati 
ti litici: ma successivamente, al 
oo del Presidente Mobutu 
la capitale, Mulele veniva ar- 
Testato, 
cnpagio Kinshasa ha precisato 
$ Mulele è stato condannato 
mina Caporale nel corpo della 
di Gea di riserva macchiatosi 
i delitti comuni, anzichè come 
fSgior protagonista della ri- 


== 


volta del Kiwu; mentre l’amni. 
stia, di cui secondo alcuni egli 
avrebbe dovuto beneficiare, ri- 
guarda soltanto delitti politici, 
Il tribunale che lo ha condan- 
nato era composto da tre uffi. 
ciali superiori dell’esercito con- 
golese, i cui nomi non sono sta- 
ti resi noti, e si era riunito a 
porte chiuse in una località se- 
greta, L'imputato non è stato 
assistito da un avvocato e radio 
Kinshasa ha affermato che al 
pubblico è stato vietato l’acces- 
so in aula per evitare la possi. 
bilità di incidenti da parte di 
persone che hanno sofferto per 
le azioni delle forze ribelli lu- 
mumbiste guidate da Mulele, 
Pierre Mulele, uno dei «lea- 
ders» della ribellione del Con- 
go del 1963-64, aveva chiesto di 
beneficiare della legge di amni. 
stia quando aveva negoziato il 
suo ritorno alla legalità con il 
Min '» Bomboko, Il negozia- 
to fra Bomboko e Mulele era, 
avvenuto in assenza del Capo 
dello Stato, gen. Mobutu, il qua- 
le si trovava in visita ufficiale 
in Marocco. Al suo ritorno, Mo- 
‘butu in un discorso improvvisa» 


VOLEVA TORNARE IN PERU' IL PRESIDENTE DEPOSTO 


Belaunde 
a scendere 


costretto 
dall'aereo 


Manifestazioni a La Paz e Santiago per l'anniversario 
della morte di Guevara - Altri due feriti al Messico 


I Buenos Aires, 8 
;3l deposto Presidente del Pe- 
TÙ Fernando Belaunde Tetty è 
Stato oggi costretto con la for- 
2a dalla polizia argentina a 
Scendere dall'aereo con il quale 

emdeva, ritornare a Lima, Gli 
Agenti sono saliti sull'aereo po- 
Chi minuti dopo che vi era sali- 
to Belaunde, e hamno tratto a 
forza il «leader» peruviano dallo 
aereo,  Belaunde ha. gridato: 
“Non mi permettono di tornare 
2 Lima. Hanno paura della ve 
Tità», 

Pochi minuti prima, Belaun- 
de aveva dichiarato che inten- 

eva. ritornare nel suo Paese 
Der affrontare i capi militari 
Ne lo avevano deposto séi gior: 

Ot sono: aveva detto di ren- 
‘etsi ben conto dei rischi, ma 

Voler essere accanto al suo 

olo in un'ora di travaglio. 

; Compagnia aerea «Brai- 
Dif), alla quale apparteneva lo 
È in partenza per Lima, ha 

Uecessivamente comunicato di 
Avere chiesto alle autorità ar- 
Sentine di fare scendere Be- 

inde, in quanto da Lima era 
Stato comunicato che non si sa- 

e dato il permesso di atter- 
{eggio se il deposto Presidente 
0Sse stato a bordo, 

Ontinua, a. «scottare» l'Amie- 
Tica Latina: nel Messico, deve 

sono avuti altri due studenti 
feniti; in Perù, dove è co:min- 
Cata la repressione e l’epura- 
Zione dopo il colpo di stato; 
În Cile e in Bolivia, dove si 

Svolgono e si attendono disor- 
Sini è forse anche moti di piaz: 

in occasione del primo anni. 

Versario della morte di uChe» 

Uevara. 

Un giudice istruttore del tri- 
bunale di Lima ha spiccato 
Mandato d'arresto nei confronti 

Cinque ex-ministri del Gover- 
No di Belaunde Terry, il Presi- 
“ente deposto ed esiliato: di 
Essi, tre sono già stati ‘mpri- 
Bionati, mentre due altri, uno 
Tifugiato nell’Ambasciata cel 

lessico, l’altro nella sede del 

‘ornale che dirige, sono anco- 
Ta in libertà, quantunque ie lo- 
To case siano state perquisite 
da cima a fondo, Il giudice ba 
Spiecato il mandato a sesuito 
dell'inchiesta da Iui condotta 

merito al contratto di com- 
Pravendita di petrolio yrezzo 

il Perù e un'impresa ame. 
ticana, contratto che avrebbe 
fornito il motivo per il recente 
tolno di stato. 

Nel frattempo a Lima si somo 
Svolte ieri alcune manifestazio- 
hi, e la polizia è dovuta inter. 
Venire con i gas lacrimogeni, 
Mentre a una quindicina di chi. 
lometni dalla capitale, a El Cal. 
lao, si è avuto um attentato di- 
hamihardo contro um autobus, 
Che è stato colpito da una bom. 

Molotov lanciata da un grup- 
bo di studenti: l’autista è rima. 
Sto gravemente ustionato e do- 
dici passeggeri feriti. 

Due studenti sono rimasti fe- 
titi a Città del Messico, presso 
la piazza delle Tre Culture, tea- 
tro del sanguinoso scontro del- 
la settimana scorsa: i due gio- 
Vani mon avevano ubbidito al. 
l’alt degli agenti, i quali hanno 
&perto il fuoco, colpendoli alie 


Uno scionero della fame all’in- 
terno dell’Università, ber ri 
Chiamare l’attenzione sulle loro 
rivendicazioni. Continuano per- 
tanto a fioccare le smentite de- 
gli uomini politici chiamati in 

‘ausa dal dirigente studentesco 

rates Lemuks: oggi è stata Ja 
Volta dell'ex-presidente del par- 
tito rivoluzionario istituzionale, 
Carlos Madrazo, che ha respin- 
to ogni accusa. D'altro canto, 
hell’ambiente governativo si ac- 
cenna alla possibilità dell’arre- 
Sto di quanti Lemus ha chiama: 
to in causa: l'ufficio della Pro- 
Cura penerale ha definito que- 
Sto passo eventuale una «con- 
creta possibilità». 

A La Paz, capitale della Boli- 
via, questa mattina si sono udi- 
te esplosioni in vari quartieri, 
® piccoli gruppi di agitatori han- 


no percorso la città a bordo di 
camionette, sparando e gridan- 
do «slogans» inneggianti a Gue- 
vara: le forze dell'ordine sono 
In stato d'allarme, nell’eventua- 
lità di sviluppi peggiori. 

A Santiago, cinquemila stu- 
denti hanno inscenato ieri una 
protesta. nel centro cittadino, 
senza che però la manifestazio- 
ne degenerasse, anche perchè 
«protetta» da numerosissimi 
cordoni di polizia: essa si è con- 
clusa con l'occupazione della fe- 
derazione studentesca di Santia- 
go, Oggi comunque, il Consola- 
to degli Stati Uniti è rimasto 

i per misura precauziona- 
le: era già stato fatto oggetto di 
attacchi venerdì, e nella giorna. 
ta odierna è prevista una ma- 


nifestazione a breve distanza da 
esso, ida parte dei membri del 
la federazione degli studenti e 
della confederazione unica dei 
sindacati: il tutto in obbedien- 
za allle disposizioni impartite da 
Fidel Castro, perchè l’anniver- 
surio della morte del «Che» sia 
celebrato con atti di violenza, 


to, aveva dichiarato nullo e non 
avvenuto questo negoziato e 
aveva annunciato che Mulele sa- 
rebbe stato processato come 
criminale di guerra. 

| Nel frattempo, forte dell’assi- 
curazione ricevuta, Pierre Mu- 
lele era rientrato a Kinshasa, 
dove abitava nella casa stessa 
del Ministro Bomboko. Arresta. 
to subito dopo il discorso del 
gen. Mobutu, Mulele veniva rin- 
chiuso nel campo militare di 
Kokolo, 

L'arresto ha provocato una 
grave tensione fra Kinshasa a 
Brazzaville. Le autorità di Braz- 
zaville, presso le quali Mulele 
si era recato il 13 settembre per 
negoziare con il Governo di 
Kinshasa, avevano chiesto e ot- 
tenuto garanzie in merito alla 
sincerità e all’autenticità della 
amnistia accordata. Dopo l’ar- 
resto di Mulele, il Governo di 
Brazzaville aveva anche inviato 
una delegazione guidata dal Mi- 
nistro degli Esteri: i membri 
di tale delegazione erano inter- 
venuti sia presso Bomboko, sia 
presso il Presidente Mobutu af- 
finchè la sicurezza e la libertà 
di Mulele venissero assicurate 
in base alle garanzie date. 

Successivamente, per vari 
giorni, la radio e la televisione 
di Brazzaville hanno continua- 
mente ritrasmesso le dichiara- 
zioni di Bomboko sulla sinceri- 
tà dell’amnistia basata sulla 
«parola di soldato del gen. Mo- 
butu», Ieri pomeriggio, per pro- 
testa contro l'arresto, gruppi di 
giovani hanno saccheggiato la 
Ambasciata del Congo-Kinsha- 
sa a Brazzaville. Poco dopo, in 
îun loro comunicato, le autorità 
di Kinshasa hanno affermato 
che il saccheggio era stato or- 
dinato e organizzato dai gover- 
nanti di Brazzaville, Lo stesso 
comunicato annunciava poi che 
Mulele sarebbe comparso da- 
vanti al tribunale speciale, Sem- 
brerebbe, dunque, che quest’ul- 
tima decisione sia stata presa 
in seguito al saccheggio della 
Ambasciata. 

Pierre Mulele è uno degli ul- 
timi «grandi ribelli» congolesi 
© si è sempre presentato come 
l'erede spirituale di Patrice Lu- 
mumba. Nato a Kulu Matendu 
(provincia orientale) nel 1929, 
venne eletto deputato della pro- 
vincia di Leopoldville nel mag- 
gio 1960. Successivamente rap- 
presentò il Governo di Stanley- 
ville presso la RAU. Ministro 
dell’educazione e delle arti nel 
Governo Lumumba, venne al- 
lontanato su decreto del Capo 
dello Stato, Successivamente fe- 
ce parte del Governo Gizenga 
a Stanleyville, 

La sua ribellione del 1963 mi. 
se a ferro e fuoco la provincia 
del Kwilu; egli combatteva a ca- 
po dei guerriglieri «simba» (leo. 
ni), i quali attaccavano l’eserci- 
to congolese armati unicamen- 
te di armi bianche, persuasi che 
le pallottole dei fucili si sareb- 
bero trasformate in acqua pri- 
ma di colpirli. Dopo cinque ‘an- 
ni trascorsi nella giungla, il 13 


settembre scorso Mulele si re- 
cava nel Congo-Brazzaville, da 
dove, il 29 dello stesso mese, 
rientrava nel Congo-Kinshasa 
con un battello inviato dal Pre- 
sidente Mobutu. 


La questione rodesiana 


WILSON E IAN SMITH 


si incontrano a Gibilterra 
Londra, 8 


Il Primo Ministro Harold Wil- 
son è partito questa sera per 
Gibilterra, per incontrarsi con 
il Primo Ministro rodesiano Ian 
Smith, Un comunicato ufficiale 
di Downing Street ha precisato 
che l'incontro «ha lo scopo di 
accertare se è possibile perve- 
nire ad un regolamento del pro- 
blema rodesiano, che sia accet- 
to ad ambedue le parti), 

Quasi contemporaneamente, 
Tan Smith è partito da Sali. 
sbury a bordo di un aereo mili- 
tare britannico, giunto ieri sera 
nella capitale rodesiana per tra- 


sportario a Gibilterra, 


Thuong Due — Un soldato americano oss 
bombardamenti aerei eseguiti per alleggeri; 
forze comuniste attorno a questo 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


rva gli efletti dei 
ne la pressione delle 
impo militare nel Vietnam 


SI APRE IL 


PROCESSO A LITVINOV E ALLA MOGLIE DI DANI 


EL 


La «pattuglia del dissenso» 
davanti alla Corte oggi a Mosca 


Anche altre tre persone saranno sul banco degli imputati 
per aver partecipato alla manifestazione sulla Piazza Rossa 


libertà, sia pure in regime co- 
munista. Tipico, a tale propo- 
sito, è il fatto che, a quel che 
si sa, la difesa invocherà la 
Costituzione staliniana del 1936, 
che riconosce ai cittadini la li- 
bertà di . esprimere pubblica 
mente le loro opinioni. 

Al banco degli imputati sa- 
ranno una donna che ha già il 
marito in un campo di lavoro 
forzato, cioè lo scrittore Yuri 
Daniel, e un uomò, Pavel Lit 
vinov, il cui nonno fu Ministro 
degli Esteri al tempo di Stalin, 
Fanno parte del «drappello del 
dissenso», una pattuglia di isò- 
lati pronti ad affrontare l’arre- 
sto e le gravi pene, alla cui 
posizione sembra far riscontro 


Mosca, 8 | 


Compariranno domani davanti 
a un giudice donna, Valentina 
Lubentsova, ì protagonisti del 
quarto processo a sfondo poli- 
tico di questi anni nell’Unione 
Sovietica, che alcuni pensano 
‘possa considerarsi il «primo 
processo del dubcekismo inter- 
no sovietico», Non tanto perchè 
i cinque imputati, che in base 
alle imputazioni rischiano un 
massimo di tre anni di deten- 
zione, saranno davanti alla Cor- 
te municipale di Mosca per es- 
sere stati arrestati il 25 ago- 
sto nella Piazza Rossa mentre 
manifestavano contro l’interven. 
to militare in Cecoslovacchia, 
quanto piuttosto perchè, diffe- 


renziandosi un po’ da Daniel e 
Siniavski, personaggi puramen- 
te letterari anche se aspiravano 
a una libertà di pensiero che 
è pure politica, il nuovo grup- 
po è mosso soprattutto dall’af- 
fermazione di principio del vo- 
ler esercitare una misura di 


Un malessere in sfere intellet- 
tuali relativamente ampie: nes- 
sun uomo di cultura che non 
fosse più che «ufficiale» ha sot- 
toscritto i vari manifesti in ap- 
poggio alle decisioni di «presta- 
Te assistenza fraterna al popo- 
lo cecoslovacco», 


New York, 8 

I sovietici hanno sperimen- 
tato la loro «bomba orbitale» 
con il «Cosmos 244» lanciato il 
2 ottobre scorso: questa l’ipotesi 
formulata oggi dal direttore del- 
la stazione di osservazione dei 
satelliti dì Berlino-Ovesi, Harro 
Zimmer. Secondo Zimmer, un 
vettore con un carico utile di 
quattro tonnellate circa sì è 
staccato dal «Cosmos 244» alla 
fine della prima circonvoluzio- 
ne, verso le 16 del 2 ottobre, 
cioè un'ora e mezzo circa dopo 
il lancio. Dopo aver ricevuto 
un impulso di accelerazione, il 
vettore è stato diretto su un 
obiettivo situato nel Kazakhi- 
stan centrale. Il satellite stesso 
è stato poi distrutto al suo rien- 
tro nell'atmosfera terrestre, la 
mattina del 3 ottobre. Zimmer 
non ha tuttavia potuto stabilire 
se si trattava di un vettore con 
obiettivo unico o multiplo, 

L'eventualità che i sovietici 
siano in grado di mettere in 
azione una bomba atomica orbi- 
tale — considerata la più mici- 
diale fra le armi dell'era spazia. 
le, ‘perchè contro di essa le pos- 
sibilità di difesa sono ridottis- 
sime — viene considerata con 
preoccupazione negli Stati Uni. 
ti, dove ci si rende anche conto 
che i progressi dell'URSS nel 
campo missilistico superano 
quelli americani. 

Lo stesso Wernher von Braun 
ritiene oggi che gli Stati Uniti 
abbiano scarse probabilità di 


battere l'Unione Sovietica nella|di 


corsa spaziale per la conquista 
della Luna, In un'intervista 
pubblicata dal settimanale «U.S, 
News and World Report», lo 
scienziato, che dirige il centro 
dei voli spaziali «Marshall», af- 
ferma: «E° molto importante 
che noi arriviamo per primi sul- 
la Luna, ma alla luce della spet- 
tacolare prova della navicella 
"Zond 5”, nel settembre scorso, 
incomincio a dubitare: sarà sen- 
z'altro un finale incertissimo». 

Secondo von Braun, il segre- 
to che sta alla base dei conti 
nui successi spaziali dell’Unio- 
ne Sovietica è costituito dal fat- 
to che i russi spendono per i 


loro programmi somme enorme: 
mente più alte degli americani. 
E’ difficile fare delle cifre pre- 
cise, dice lo scienziato ameri- 
cano d'origine tedesca; ma si 
può ragionevolmente affermare 
che i sovietici spendono proba- 
bilmente dal 30 al 50 per cento 
più degli americani in termini 
di ore di manodopera per i pro- 
grammi spaziali. In altre paro- 
le, ’URSS dedica alle spese spa- 
giali circa il 2 per cento del suo 
prodotto nazionale lordo, men- 
tre gli Stati Uniti s’acconten- 
tano dell'uno per cento, 

Varie ragioni possono spiega- 
te l'attenuarsi dell'interesse del 
Congresso degli Stati Uniti per 
la conquista dello spazio, e 
quindi per lo stanziamento di 
fondi adeguati. Von Braun ri- 
corda le spese per la guerra in 
Vietnam, l'emergere di grossi 
problemi sociali in America, e 


FORSE UNO SCOPO SEGRETO NEL LANCIO DI MERCOLEDI’ SCORSO DEL «COSMOS 244» 


I RUSSI HANNO LA <BOMBA ORBITALE» 
SECONDO UNO SCIENZIATO TEDESCO 


Von Braun ammonisce intanto che l'URSS è più avanti degli Stati Uniti nella gara 
per la conquista dello spazio - Lamentata la riduzione degli stanziamenti americani 


il fatto stesso che per quasi due 
anni nessun astronauta ameri- 
cano è stato inviato nello spa- 
zio; «Se la gente non legge no- 
tizie su un determinato @rgo- 
mento per due anni di seguito, 
se ne dimentica del tutto», dice 
von Braun, aggiungendo: «Ri- 
tengo che una grossa maggio» 
ranza di americani pensi che 
gli Stati Uniti siano in testa a 
questa corsa e si chieda quin- 
di se valga proprio la pena di 
ajfannarsi tanto. Ma la realtà 
è diversa. Noi non siamo affatto: 
in testay, 

Sbagliano, secondo von Braun, 
coloro che non danno tanta 1m- 
portanza al fatto di arrivare pri- 
mi o secondi sulla superficie 
della Luna: «Per molti anni, for- 
se per generazioni, la base del 
rispetto per lo standard scienti- 
fico e per il grado d’avanzamen- 
to tecnologico degli Stati Uniti 


e della Russia si baserà su que- 
sta conquista. Dopo tutto, chi 
mai ricorda il nome del secon. 
do uomo che ha sorvolato lo 
oceano Atlantico?» sì chiede 
von Braun. 

La conquista della Luna non 
va poi considerata în se stessa, 
ma alla luce appunto delle ca- 
pacità tecnologiche che l'hanno 
resa possibile. Von Braun fa 


bero mettere in orbita osserva- 
tori astronomici, meteorologici, 
biologici, o addirittura; rampe 
di lancio con ordigni: bewici. 
Dall'alto di uno di questi osser: 
vatori potrebbero ‘essere con- 
dotte accurate indagini geologi 
che per la prospezione di certi 
minerali, e si potrebbero dirige- 
re messaggi.a tutti i popoli del 
mondo a scopo propagandistico 
ed educativo. 

Secondo von Braun, i sovieti- 
ci stanno lavorando attivamen- 


te in questa direzione, mentre 


SENTENZA CONTRO | 


gli Stati Uniti hanno deciso di 
rinunciarvi per motivi di ca- 
rattere economico. Tale rinun- 


« CRIMINI DI GUERRA» 


Due pene capitali 
eseguite a Cuba 


L’Avana, 8. |un breve comunicato Ufficiale, 


-l governo cubano ha annun- 
ciato oggi l'esecuzione a opera 
un plotone d'esecuzione di 
due uomini riconosciuti colpe- 
voli di sabotaggio in seguito 
all'incendio di un magazzino di 
brodotti tessili del valore di 
un milione e mezzo di dollari 
avvenuto a Camaguey il sette 
settembre scorso. 

La sentenza è stata pronun- 
ciata da un «tribunale per i 
crimine di guerra» contro He- 
riberto Gonzales Ramos e Ra- 
mon Amador Navarro. Altre 
quattro persone, tra le quali 
una donna, Felicia Del  .lle 
Gonzales, sono state condanna; 
te a pene che vanno dai 30 ai 
15 anni di prigione. Secondo 


cia. dice lo scienziato, equivale 
«alla nostra abdicazione dal 
ruolo di potenza di prima cias- 
se», dal ruolo di «leader nella 
tecnologia mondiale». 

La prova dei danni provocati 
al programma spaziale  del- 
l’America dalla riduzione pro- 
gressiva degli stanziamenti cel 
Congresso è data, secondo von 
Braun, dal fatto che, mentre il 
personale del programma luna 
re «Apollo» ammontava fino a 
non molto tempo fa a circa 500 
mila tecnici, alla fine dell’anno 
prossimo esso sarà sceso a cir- 
ca 162 mila unità. 


le esecuzioni sarebbero avvenu- 
te lunedì notte, 

Gli operai cubani che non 
osserveranno un «atteggiamen- 
to comunista» di fronte al la- 
voro, non potranno beneficiare 
della nuova legge sulla sicurez- 
za sociale, che prevede il pa- 
gamento integrale dei salari 
În caso di malattia, infortunio, 
maternità e il versamento del- 
l'assicurazione per la vecchia- 
i. e le indennità in caso di de- 
cesso Questa la decisione pre- 


mato che il programma «Apol- 
lo» prevede l’invio dei primi 
astronauti americani sulla Luna 
verso la fine dell'anno prossi- 
mo, dopo cinque voli di prova 
a distanza sempre più ravvici- 
nata al bersaglio finale. Ma i 
russi, avverte von Braun, po- 
irebbero giungere molto prima 
sulla superficie lunare. «Penso 
che essi possano fare atterrare 
un uomo sulla Luna în estate, 
probabilmente prima di noiy, 
dice infine lo scienziato. 


tatori del sindacato unico di Cu 
ba, partecipano a tali riunioni, 


il caso dei sovietici, che potrab.|ni 


Un po’ scapigliati, ribelli per 
natura o per circostanze, gli 
imputati di domani si collegano 
grosso modo agli altri tre pro- 
cessi degli ultimi due anni: Da- 
niel-Siniavski, Bukovski-Dalone, 


Ghinsburg-Galanskov. 


Fra essi si distingue Larissa 
Daniel. Suo marito, Yuri, scon- 
ta con Andrei Siniavski cinque 
anni in un campo a Potma, in 
Mordovia, una Repubblica auto- 
noma sul Volga.-I due serittori 
furono condannati in base allo 
articolo 174 del codice della Re- 


pubblica federativa russa, 


attività 


«anti sovietiche» 
avrebbero svolto attraverso la 
pubblicazione di libri satirici 
all’estero. La difesa accampò il 
diritto fondamentale dello scrit- 
tore di esprimersi liberamente 
in forma artistica, senza rifarsi 
specificamente a norme di leg- 
ge. La Daniel, in seguito alla 
condanna del marito, entrò in 
«lotta» con le autorità: prima 
invocò migliori condizioni de. 
tentive per il marito, poi parte- 
cipò a varie proteste per i pro- 


cessi Bukovski e Ghinsburg. 


Pavel Litvinov è entrato nella 
«pattuglia del dissenso» al tem- 
po del processo Bukovski, con- 
dannato il 1.0 settembre 1967 
per aver inscenato una manife- 
Stazione contro la condanna di 
Daniel e Siniavski. Con Bulkov: 
ski nacque il filone politico, do- 
po quello essenzialmente di li. 
bertà intellettuale, e anche Lit- 
vinov lo seguì. Testimonidò a 
discarico nel processo Bukovski 
assieme alla zia Tatiana, figlia 
di Maxim Litvinov, e poi con 
la Daniel partecipò a numerose 
attività politiche: in particola- 
Te, quando denunciò come una 
«presa in giro sfrenata della 
giustizia» le condanne del 
cesso Ghinsburg del febbraio 
di quest'anno, che videro l’ap- 
plicazione di pene da sette anni 
in giù a Galanskov, Ghinsburg, 
Dobrovolski e la poetessa La- 
shkova accusati, ciò che essi 
negarono, di aver avuto contat- 
ti con un’organizzazione di esi- 
liati russi con base nella Ger- 


mania Ovest. 


Altri imputati nel processo 
che dovrebbe aver inizio doma- 
— è sempre possibile un 
rinvio — sono Konstantin Ba- 
bitski, letterato, Vadim Dalone, 
che appartiene a un'originale 
«società dei giovani geni» e lo 
operaio Vladimir Dremlinga, A 
quel che si sa (tutte le notizie 
disponibili non provengono dal- 
le autorità, che hanno finora 
mantenuto il silenzio) le impu- 
tazioni saranno violazioni di tre 
norme della sezione 190 del Co- 
dice penale della Repubblica fe- 
derativa russa: «calunnia siste- 
matica» e «attività di gruppo vol. 
te a minare l'ordine pubblico». 


illa cani ni nia 


IL TERRORISTA KLOTZ 


processato oggi a Vienna 


s Vienna, 8 

Il terrorista altoatesino Georg 
Klotz, già condannato in Ita- 
contumacia, compare do- 
mani, insieme con sei austriaci, 
di fronte a un tribunale austria» 
co per rispondere dell’accusa di 
aver violato la legge sugli esplo- 
sivi e sulle armi da fuoco. Il ca- 
po d'imputazione fa riferimen- 
to all’attentato dinamitardo del- 
lo scorso 11 agosto nei pressi di 
Bressanone e al tentativo di sa- 
botaggio alla linea elettrica del- 
Von Braun ha quindi confer-|la Bol: 


lia i 


iIzano-Verona, 
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Li Angosciato dal dolore 
VITTORIO BIDOLI an- 
nuncia l’irreparabile perdita 


Merc 


oledì, 9 ottobre 1968 


i 


La nostra cara 


î 
Gabriella (Lully) Macchi 


ha chiuso la sua breve esistenza 
terrena all’alba di ieri, nella 


della Sua cara indimenti-|grazia del Signore. 
Lo comunicano con immenso | stroncato la vita di 


cabile 


Ofelia Mosetti 


volata al Cielo munita dei 
conforti religiosi. 


Piangono la scomparsa del. 


dolore i genitori, i tratelli 
CLAUDIO con la fidanzata 
ANITA, PIERLUIGI (assente) 
unitamente ai parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 9 
ottobre alle ore 14.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


sh 


Un tragico incidente ha 


Pin Stefani 


Lo annunciano con pro- 
fondo dolore la moglie IR- 
MA, i figli SILVIA e STENO 


a Ai 7 con la moglie LUCIANA e i 
MEO, AL-| Al dolore dei familiari si as:| °° °° 
VADATRA elle RONZO, sociano la; famiglie BUDA e|nipotini FRANCESCO e LA. 


DO (assente), GIORDANO, 
ERNESTO e GASTONE, le 
cognate, i suoi cari nipoti 


"| BENCICH, 


La Scuola Media «F.lli FON- 


GIORGIO, CLAUDIO, GIU-|DA SAVIO» partecipa commos- i È 
LIANO e SILVANO e i pa-|sa al lutto del suo Vice Preside | tutto il cuore per il valoroso 


renti tutti, 

Ringraziamo vivamente il 
Primario dott. Giacomo Jur- 
cev, il dott. Poli, i loro assi- 
stenti, le Suore e il personale 


della Maddalena che con 
tanto amore ed abnegazione 
si sono adoperati per alle- 
viarLe le sofferenze, 

I funerali avranno luogo 
oggi 9 ottobre alle ore 15.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il personale tutto della Socie- 
tà F.R.A.M.A, esprime il più 
profondo cordoglio per il grave 
lutto che ha colpito il suo Am- 
ministratore Vittorio Bidoli con 
la dipartita della sua cara com- 
pagna della vita 


Ofelia Mosetti 


NELLY \e GALLIANO DE 
RIZ partecipano profondamen- 
te al lutto della famiglia Mo- 
setti Bidoli, 


per la perdita della cara 


Gabriella 


VINIA, la sorella PINA, e i 
parenti tutti. 


La famiglia ringrazia con 


intervento e l’affezionata as- 
sistenza il Primario Gropuz- 
zo, il prof. Camerini, il prof. 
Zaffiri con i loro collabora- 


I Magazzini UPIM partecipa: tori, gli amici dot.ssa Pec- 
tutto dell'VIII padiglione|no al dolore della famiglia Mac-| Chiari, dott. Bruno Premuda 


i per l’immatura perdita di 
Gabriella 


Partecipa al 
ZUGNA. 


lutto la famiglia 


Il C.R.S, JULIA partecipa al 
doloroso lutto che ha colpito la 
famiglia del prof. Mario Macchi 
per l’immatura scomparsa della 


figlia 
Gabriella 


membro del Coro Montasio ed 
‘apprezzata collaboratrice nella 
Direzione, 


e dott. Alessio e il personale 
tutto della Divisione di Chi- 
rurgia polmonare. 

I funerali muoveranno òg- 
gi alle ore 11 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore, 


Si associano commossi al 
dolore di Irma, Silvia e 
Steno: 

— GILDA e CATERINA DI 

DRUSCO 
— NINO ed ELVIRA BA- 

ROSCO 
— AUGUSTO BARNABA e 

famiglia 


I componenti del Coro MON-|—. PINA ANTINORI 


‘TASIO prendono viva parte al- 
l'immenso dolore del loro Mae- 
stro Mario Macchi per la scom- 
‘parsa di 


Gabriella 


SI associano al-lutto: 
— famiglia COCCHIETTO 


CORA e GIOVANNI FERLAT}— ERI e GIULIANA DEL 


; A 
partecipano ‘al dolore Chevim:|'mppmsA LUCATHLLI 6.fa.|PRRMONE 


provvisamente ha colpito il sig. 


miglia 


Vittorio. Bidoli e i cengiunti| — LAURA STICHELLI 


della cara 


Ofelia Mosetti 


MARINA e ANGELO RUSCA- 


— GIORDANA e famiglia 
— NELLI KOLMANN 

— MERY POLACCO 

— famiglia PUPPIN 


CIANA 


ZIO sì associano al dolore del|— LIVIA QUAINO 


sig, Vittorio Bidoli per la per- 


dita della cara 


Ofelia Mosetti 


La famiglia BRUNO BIDOLI 


si associa al lutto, 


Il rag. DANTE ARZON e ì 
Collaboratori partecipano al lut- 


to del sig. Vittorio Bidoli, 


I collaboratori CARLET, NAL- 
DI e VESNAVER assieme alle 
rispettive famiglie partecipano 


— ERIKA DE REYA 

— TINA FURLAN 

— LUCILLA TADDHEI 

— LUCIANA DUSE 

— SILVANA e PAOLO PAU- 
LATO 

— EDOARDO RIGOTTI 

— DALIA e famiglia 

— famiglia ORSINI 


T 


Il giorno 8 ottobre si è 
spento il nostro caro 


Francesco Felluga 


> Van ‘anji | cio la moglie MARIA, i figli 
al lutto del sig, Vittorio’ Bidoli FABIO ed ELDA, la nuora 


e delle famiglie Mosetti, 


ZZZ EI E E 


t 


Il giorno 7 ottobre munito del 
conforto della Fede ha raggiun- 
to la moglie ALDA, l’anima buo- 


na di 


Nino Zoratto 


Gapocuoco di bordo a r. della 
Società Adriatica di Navigazione | "emer 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia MARISA con 
il marito FRANCO MARINELr 
LI, il figlio GIORGIO, la so- 
rella MARCELLA con il marito 
DADI PILLA, gli adorati nipoti- 
DONATELLA, DANIELA, 
PATRIZIA e MAURIZIO, le co- 
gnate, i cognati, i nipoti e i pa-|il genero FRANCO, le sorelle 
LIDIA, BRUNA, RINA e TITTA, 


ni 


renti tutti. 


ARDEA ‘e i parenti tutti. 


domani 10 ottobre alle ore 

14.15 partendo dalla Cappel- 

la dell'Ospedale Maggiore, 
Si dispensa 

dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 


FELLUGA. 


"i 


Fernando Modula 


Ne danno il triste annun- 


I funerali avranno luogo 


— STEFANO, MARIA e LI- 
LIANA STEFANI 


Prendono parte al lutto i cugini AN- 
GELA e CARLO ALBERTO STEFANI. 


Si associano al lutto le fami. 
glie CARLO ALBERTO : STE- 
FANI e D’ARRIGO, 


Partecipa al lutto il dott. BRUNO 


Il Primario e i colleghi dellà 
III Medica si associano al lutto 
della famiglia, 


MARY, LUCY e ARRIGO 
CUTTIN si associano al dolore 


— LOREDANA, GIANNA e LU-| della famiglia, 


MARCELLO ed EDDA TINARELLI 
sono vicini a Steno e famiglia. 


eee] 


Ad un anno dalla tua 
scomparsa adorata mamma 


Ida Oriolo 


Ca (I NOStrO doloroso rimpianto, 


che sempre accompagnerà 
la tua memoria, vuoie ricor- 
darti a quanti ti conobbero, 
tuo marito PINO e i tuoi fi- 
gli EGERIA, IRIPINO, MA- 
RIUCCIA, ENZO e DUSED- 
DA. 


Trieste - Bologna - Chias- 
so - Bagnacavallo, 9 otto- 
bre 1968 


Nel V anniversario della tra- 
gica scomparsa del 


GEOM,. 
Giancarlo Rittmeyer 


î suoi familiari lo ricordano con 
perenne amore e immutato do- 
lore, 

Una S. Messa verrà celebrata 
in suffragio domani 10 ottobre 


Si associano al grave lutto le | alle ore 9 nella Chiesa di S. Vin- 
famiglie di CIANO e LUCIO |cenzo de’ Paoli, 


Vaiont, 9 ottobre 1963 
Trieste, 9 ottobre 1968 


oretta n re iron] 
Nel IV anniversario della. scom- 


Si è spento ieri il nostro caro| parsa di 


Maria Vettori 
in Donaggio 


il marito e i congiunti la ricordano 
con immutato affetto. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SOFIA, la figlia ESTER, 


I funerali seguiranno oggi 9|i nipoti e le famiglie BARBONI - 


ottobre alle ore 14.15 partendo | STECCA, GALVINI e CASSANI. 
Un ringraziamento al prof. 
Torretta ed al medico curante 


dalla Cappella 
Maggiore, 


Per volontà del defunto la fa- 


miglia non prende il lutto, 
Non fiori, ma opere di bene 


(I.T.F., via Zonta 3 . Telef. 38006) 


Prendono parte al lutto le fa- 


miglie: 

— ZORATTO 
— SAFRET 
—IORIO 


glie BELLINI e CALCAGNO, 


dell'Ospedale 


dott. Messineo. 


pella dell'Ospedale Maggiore, 


T 


to Comunale assistente scelto 


Pietro Minca 


d’anni 88 


III no | BERTO e i parenti tutti, 


f Anna ved. Cermeli 


si è spenta l’8 ottobre lasciando 
nel dolore i figli, le nuore, i ni- 


poti e i congiunti tutti, 


funerali seguiranno domani 


10 ottobre alle ore 10.45 


l'Ospedale Maggiore. 


tendo dalla Cappella dell’Ospe- | revoli cure prestate. 


dale Maggiore, 
(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 
Il Parroco Decano di 


d'Isonzo e i fratelli ETTA e LUCIA- 


NO commossi ringraziano i sacerdoti, 


la popolazione e quanti in vario: mo- 


do hanno partecipato al loro 


Gradisca 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
EZIIE ZII A 


Antonia ved. Jankovic 


per la scomparsa della cara mamma | DO MAZZUCCHELLI (assenti), le ni- 


Maria Marcon 
Ved. Chinchella 


Domani, giovedì 10 ottobre, alle 
ore 8 a Gradisca verrà celebrata una 
S. Messa «in die septima». 


Gradisca-Monfalcone 
9 ottobre 1968 


(Preschern,. tel. 9155) 


Nell'avviso mortuario di 


Giacomo Belleli 


boti e i parenti. 
I funerali avranno luogo oggi 9 
Ottobre alle ore 15.45 dall'Osp. Mag- 
EL EA per la Chiesa di 
cina, 


Cleveland - Ohio . Trieste 
(I.T.F., via Zonta 3 - Telef. 38006) 


; I familiari ringraziano sentitamente 
tutte quelle gentili persone che in 
vario modo parteciparono al lutto per 
la perdita del loro caro 


Luigi Monica 


In particolare ringraziano il sig. 
Primario, l'assistente sociale e le in- 
fermiere dell’Osp. della Maddalena, 


I funerali. seguiranno oggi 19 
ottobre, alle ore 16, dalla Cap- 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
loose pae Rie see iron] 


Il giorno 7 ottobre, dopo 
lunghe sofferenze cessava la 
sua lunga esistenza il Pensiona- 


È Ne danno il triste annuncio la 
Parteci le fami. |figlia AMINA, le nipoti LEDA e 
ee AL Iua de a | SORGETTA 6 Uto PIRdo. 
i' pronipoti PATRIZIA e RO. 


I funerali seguiranno oggi e q 
mercoledì 9 corr., alle ore. 15, | - 
partendo dalla Cappella  del- 


Nel contempo ringraziano il 
prof. Zimmerman e il persona- 
le del Rep. V Dam dell’Ospeda- 
par- | le della Maddalena per le amo- 


La mattina dell’8 ottobre, im- 
DOVA RRIoo è mancata ai suoi 


Ne danno il doloroso annuncio la 
lutto | figlia MARIA con il marito EDOAR- 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suî maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgetevi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


IN ISTRIA 


I PICCOLO è tn vendita 
nelle seguenti rivendite: 
SAPUDISTRIA: chiosco delia 

via. Kidric 
(SOLA; ubreria Edizioni I 
lio, na Gorki % 
RIORUSE: libreria Edi 
zioni Tiglio, Lungomare #3 
PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 
UMAGO: rivendita giornat 
v, dell’Armata Jugoslava 4 
CITTANOVA: rivendita gior 


nali e tahacchi piazza delia 

Libertà 8 È 
PARENZI): rivendita gorna 

li piazza della Libertà 13 


ROVIGNO: agenzia giornav 
Piazza Maresciallo Fito 3 
VOLA: agenzia giornali piaz 
za Unità e Fratellanza 22 


Mercoledì, 9 ottobre 1968 ò IL PICCOLO 


STUDENTI! La scuola è inizia- 
ta: fatevi (o fatevi fare) un 
regalo utile e divertente, che 
vi aiuti a studiare meglio e... a 
divertirvi: il registratore a na- 
stro. L’Universaltecnica possie- 
de una gamma immensa di re- 
gistratori, tutti di marche fa- 
mose, a prezzi veramente conve- 
nienti. Le condizioni di paga- 
mento, poi, sono fatte «su mi 
Sura» per voi. Non c'è che, da 
scegliere! Universaltecnica, piaz- 
za Galdoni 1 e corso U. Saba 18. 
LA MACCHINA per scrivere è 
diventata ormai un accessorio 
indispensabile per lo studente 
moderno: mette ordine nei vo- 
stri appunti e.., nei vostri pen- 
sieri. Osservate la gamma di 
macchine per scrivere ‘presente 
all’Universaltecnica, e Scegliete 
la «vostra». La potrete pagare 
con comodo, nel modo che voi 
stessi riterrete più opportuno, 
senza sacrificio. Universaltecni- 
ca, corso U. Saba 18 e piazza 
Goldoni 1, 

INGLESE francese tedesco nei 
meravigliosi corsi di lingua in 


lo-supermatic 


" 
dischi e in nastri, che il re- 
parto dischi dell’Universaltec- ( 
Dica vi propone per facilitare il 
vostro lavoro scolastico; stu- [ 
diare le lingue straniere con il È, 
moderno metodo dei dischi di- 
venta piacevole ed è estrema- 
mente utile. Prezzi e condizioni 
speciali per gli studenti. Univer- ] 
saltsenica, reparto dischi, piaz: 
za Goldoni 1. 
IL DISCO preferito lo si ascol- 2 
ta cinque, dieci, cento volte i 
finchè se ne preferisce un alt. d 
Ma ascoltate i vostri dischi p. I 
feriti con un giradischi acqui. E 
P % È; CHEN stato presso l’Universaltecnica, S 
In occasione delle prossime Olimpiadi che pratica agli FRE celle 4 
x . ni e, . ni condizioni aticolarmeni e 
l'Universaltecnica organizza una vendita speciale di propaganda vorevoli © dei prezzi En z 
joua î ieori Il dischi è divertente: sar. (o 
riguardante soprattutto i televisori. FL GREdlechi “utile sì esso Ni i p 
i i i i i isori servirà per approfondire lo stu- n 
Essa segnala in particolare le novità 1969 della produzione dei televisori SR cn hi 
metodo dei dischi, Universaltec- | ri 
Rica, piazza Goldoni 1, corso i cl 
U. Saba 18. pi 
STUDENTI! La scuola è inizia- i di 
ta: fatevi (o fatevi fare) un à bi Pc 
tegalo utile e divertente, che li m 
Vi aiuti a studiare meglio e... a Ù C: 
divertirvi: il registratore a na- Se 
stro, L’Universaltecnica possie- de 
de una gamma immensa di re- ne 
gistratori, tutti di marche fa- va 
* Pi Po Fia vita PIL Ù mose, a prezzi veramente con- co 
con | suoi modelli portatili da 12, 17, 19, 20 pollici, tutti transistorizzati. SIOE condizioni di paga. sù 
È dî i H È ‘mento, poi, sono fai «su mi. m 
I prezzi di questi nuovi apparecchi, sura» per voi. Non c'è che da st 
grazie all'abbattimento delle ultime barriere doganali, ERRE na 2 
sono estremamente convenienti: LA MACCHINA per scrivere è perchè è la lavatrice a ciclo biologico automatico! E una delle più entusia- i to 
i ji H vi diventata ormai un accessorio n sor È > z ò CRY R O 
oggi un televisore GRUNDIG costa come un apparecchio comune: indispensabile per lo studente smanti novità in fatto di lavabiancheria. Esaminatela da vicino: sarà per voi 7 te 
ed è un GRUNDIG! moderno: mette ordine nei vo- È < } i ne 
stri appunti e... nei vostri pen- una rivelazione. E chiedeteci, all'UNIVERSALTECNICA, il «nostro prezzo»: pr 
sieri. Osservate la gamma di 
macchine per scrivere presente so 
Ea e scegliete tt 
la «vostra». La potrete pagare e 
È si Rie con comodo, nel modo che voi SARA' PER VOI UNA LIETA SORPRESA! Ì re 
con un e Ulimpiadi in casa vostra [=== f*>: 
senza sacrificio, Universaltecni- tic 
ca, corso U. Saba 18 e piazza î Ro 
Goldoni 1. É si 
IDOENE francese iso nei 4 d 
ravigliosi i di lingue in inni di be 
GRANDI FACILITAZIONI DI PAGAMENTO PRESSO LA CONCESSIONARIA In SI AZ Condizioni di pagamento... a vostra scelta! Ì in 
parto dischi dell’Universaltecni- | no 
ca vi propone per facilitare il Pi 
vostro lavoro scolastico: studia- Î Or 
Te le lingue straniere con il mo- n $ i 
derno metodo dei dischi diventa È ste 
piacevole ed è estremamente Ù 
Ù È Utile, valo Srsonezioni ene; Ri pa 
ciali per gli. studenti, niver- 
Piazza Goldoni 1 Corso U. Saba 18 saltecnica, reparto dischi, piazza| Corso U. Saba 18 Piazza Goldoni-1 der 
oldoni 1. 
del 
dai 
È col 
i son 
SPILLA argento pesante caro | LOCALE 120 mq. seminuovo in RITIRIAMO e valutiamo al| FIAT 500 - 600 1963, portiere APPARTAMENTO occupato pres-] SCORCOLA casa padronale ti. poi 


ricordo smarrita lunedì ore 23{centro città affitto per uso ne-|massimo Vostri elettrodomesti- controvento 1965 unico pro-|si Giulia 2 stanze cucina ba-|po villa zona tranquillissima | 
tratto via Tor San Lorenzo - S.|gozio o ufficio. Telefonare dal-|ci usati e guasti acquistando prietario, Visibili esposizione | gno autoriscaldamento vendesi. | area totale 700 ma. vendo Cas- 
Michele - Tiepolo. Ricompensa. | le 8 alle 13 al 25983, 150 I| prodotti Triplex. Tel. Fn GRoCa SR a E no DIL di setta 33777 S SPI. 
Ti mare 36263. 33707 H i i uper ‘87, Giulia ‘AME paraggi SEMINU t 
SE DETAZAIRO pt e TATO SCANSTA N terso scomponibile | metallizzata, Gila 1300 TI 66,|RUGINO 3 stanze cucina be. SO orale Fr 
1 Off. appart. e bott L. 60 fittasi. Tel, 95992. 33793 1| per SERE vendo RE pine dI SAVRA Do e Pio Sa moderni adatto anche ambula- 
ETA È iu. | ne, Tel, È ro 111, re ven 300.1 immobi- | tori i } 
AAA. AFFITTASI pronto in-]NEGOZIO seminuovo Giulia SPARHERD Zoppas moderno,! RENAULT 4 L ‘64 140,000 ven | liare CIVICA piazza S. Giovan.| \Ori0 Uffici vendesi. GE Tnali 
FEreRo, SENZA, spese. magazzino [alta ma. 75. affittasi. Telefone- | Stufa Waxtn Morning occasione | desi. Tel. 764137. 33717 Q|ni 4 - tel. 61712, 33987 SÌ SIGNORILE 
totalmente restaurato via San|re 95982. 33791 I | vendo Bosco 12, magazzino. — |ROULOTThS ELNAGH. Agenzia | ATTICO panoramico’ (Giardi. " Salone tre stanze 
Michele. Telefonare 24816 Am-| PANORAMICO presso Coroneo 33763 M|per Trieste Gorizia Udine Por- no) saloncino stanza stanzetta | tx ‘a cucina doppi servizi 
ministrazione Trevisan, 54193 I|2 stanze stanzino cucina acces: | TELEVISORI da lire 25.000 a denone Casamobil Rimorchi O- stanzino cucina accessori mo- ar s Son 7 
A, AGEP Crispi 14 affitta ap-|Sori moderni affittasi. Telefo-|45.000 con garanzia. Laborato-|picina, Carsia 51 angolo Tarvi- derni ampia terrazza vendesi. |10_©e0' ‘va ascensore libero | 
partamenti: ISTRIA 2 stanze lnare 95982. 33795 I|rio autorizzato Rossetti 5 tele-'siana. ‘Telefono 221610. 33683 @ |'Pelefonare 95982, 33797 s' VENDESI Immobiliare VESTA 
cucina bagno ascensore central. QUARTIERE camera cucina af. | fono 763301, 54598 M Gallina 4 tel. 730344, 33783 S 
nafta. ALEARDI 3 stanze ba-|fittasi, Martiri Libertà 13, Ore | N Acquisti ninasi Lodo SOLEGGIATO salone 2 stanze | 
gno. D’ALVIANO 2 stanze cu-|14.16. 337531 CAuti A SION Bath Stanzino biservizi centralnafta | 
| 
| 


Co ana a | CERCASI commessa o aiuto 

CC Lavoro a domicilio commessa. Presentarsi Panifi- 

e artigianato L. 50|cio Zavadial via dell’Istria 16. 

TU Es en oe paio 54602 D 

MINIMO 10 PAROLE | |AAAAA, PITTORE muratore | CERCASI  stiratrice pratica. 

assumo qualsiasi lavoro a prez- Pulitura a secco Astra, v. Ver. 

zi di concorrenza. Telef. 59080. gerio 1 * 54612 D 

Questi avvisi vengono accer 32988 CC | GERCASI ragazzo 15-16 anni co. 

tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 [AnA, PARCHETTI raschiatura | noscenza sloveno 0 croato. Al 

alle 19, MESI) rico Ur to oi via Foscolo 10. 54616 D 

Coloro che non inte zia lavoro massima puntualità. | CERCASI signorina referenziata 

dare Îl proprio Indirizzo per [DI Toro. Telefoni 50250. Mii per rivendita tabacchi. Telefo- 

l’avviso possono servirsi per 33693 CC nare 744447 dalle ore 8 alle 10 

il recapito delle offerte del. | AA. VETRAIO cambio stucco | da giovedì in poi. 32912 D 

le caselle istituite nei nostri | Vetri a domicilio. Tel, A CERCASI pularica Po Ufficio. 

Cassetta 33675 D SPI. 

pato aa ia A. PITTORE veramente capace | CERCASI Apprendista commes: 

quota di abbonamento che è |semilavabile I. 10.000 lavabile | sa conoscenza croato 0 sloveno. 

del costo dell'inserzione. e di |, 16.000. Tel. 94100. 33811 CC|Rivolgersi Magazzini di piazza 
lire 50 per cinque giorni. INFERMIERA professionale in|S. Giovanni, via Imbriani 12, 

Errori di stampa che non |attesa imbarco offresi assisteni 33773 D 

pregiudicano l’effetto dell’av- |za giornaliera. Steffè, Marziale CERCASI donna per pulizia 

viso non danno diritto a ri. | 15, Monfalcone. 33741 CC|trattoria con vitto alloggio. Tel. 

petizioni gratuite, così pure | MANCINELLI parchetti ripara. | 761198. 0054275 D 


Ù i CERCHIAMO Trieste personale 
errori dipendenti da cattiva | zioni raschiature verniciature maschile, Dopo esito TRNIECORE 


sintetiche assortimento marmet- i i 
Sortttura degif' vviai: | toni plastica, via Gambini 55,|bTere SEO RINO nr ica 
Gli avvisi economici posso- |tel. 765255. 32580 CC | PIOVVIZIONI ast morso dari 
no essere ordinati presso la > ne Ro INA o "n 
ig: Nocletà per la Pubbl, | DSOlTarte d'impiego 10770 | Provider compiuti e attività pre: 
cità in Italia, via Silvio Pelli. | 14, SARTE pratiche tendaggi |cedenti a Cassetta 54620 D SPI. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a poltrone cercansi. Presentarsi | GARZONE e apprendista cer- 
mezzo posta. con relativo im- |subito ditta Perizzi, viale D’An- cansi per macelleria via Pon- 
porto allo stesso indirizzo. nunzio 27. 32928 D | chielli 3, tel. 37684. 33747 D 
In testata di ogni singola |A. INDUSTRIA farmaceutica | MANOVALE giovane volontero- 
ro ie max È . | SO eventualmente intenzionato 
rubrica è indicato il prezzo Prinelliuztoni ax: gienni; Pre conseguire qualifica operaia cer- 
ber parola. Minimo 10 paro dell Via Flavia 122,(33801/D ca officina fabbro via Matteotti 
le. Gli avvisi ordinati per la | AIUTO commesso pratico salu-|$ 33725 D 
domenica subiscono una mag- nai SEO oe MECCANICI qualificati, possi- 
giorazione dal 20 per cento. A st 33719 D | bilmente conoscenza tornio sal- 
APPRENDISTA commessa cer- dature assumonsi prontamente 
La pubblicazione di ogni casi Casa del Pane, S. Spiridio- Trieste. Precisare capacità, età. 

avviso è subordinata all’ap_ {ne 7. 33723 D| Cassetta 8555 D, SPI. 

provazione del giornale che | APPRENDISTA parrucchiera | PELLICCIAIA lavorante capa; 
Sì riserva insindacabile diritto |cerca Salone Cherie, via dello ce cerca Pellicceria Millo, via 
di veto. FER E i D| Dante 7. 33769 D 
Ù macellaio cer- | SALONE Felice cerca apprendi- 
Le eventuali lettere o circo. casi. Via del Ponte 7. 32998 D [sti parrucchieri via Muratti xe 


33771 @ cn doppi, fi. mea mare 
azioni (mui occasione 
EG per Rn 25000 Vendo 6 | vendesi. Tel. 61309, © GHg 


cina doccia. XX SETTEMBRE | SALONE. matrimoniale servizi AAA, ACQUISTANSI quadri “censore vendiamo (Severo), 
3 stanze cucine bagno. ROIA-|contralnafta ascensore affittia-|soprammobili orologi studi Ri- Alabarda, Spiridione 6. 33789 S 
NO 1-2 stanze soggiorno bagno mo (Giulia). Alabarda, Spiri.|nascimento salotti antichi stan SOLEGGIATO Viale da restau- 
centralnafta ascensore. 543831 dione 6, 33789 I|ze letto pranzo per Veneto. Te. Tare 4 stanze cucina bagno ven- 
A ZONA Venezian, 4 stanze SCORCOLA affittasi piccola | efono 31428, 54624 N desi occasione. Telefono 95982. 
stanzetta cucina affittasi prez- famiglia appartamento 3 stan-|A-. ACQUISTIAMO quadri cine 33797 S 
zo modico. Telefonare 95982. ze cucina servizi garage giar.|Serie orologi pianoforti salotti i 

33791 I dino. Tel. 27394, 13-15, ° 337451|&Ntichi mobili vari, Tel 38196. 
SPPARTAMENZO! pressi Ball SOLEGGIATO Pesi Viss De Pont rea) 
sti 4 stanze s Sa CUCINA | stanze cucina vano bagno auto-| NN Mobili e pianoforti L. a 
bagno affittasi. Tel, 95982, riscaldamento affittasi, ‘Telefo. Ea 

33793 I nare 95982 33795 I dal AEGHISTI MO stanze letto 
APPARTAMENTO vicinanze ‘ salotti quadri giacenze eredita- 
Università nuova 3 stanze cu- [SOLEGGIATO Valmaura stan: | rie. Telefonare Soe ana 

se La finte za stanzetta soggiorno cucini- joielli 
cina tutti comforts 48.000 Men: | o bagno. centralnatta affittasi | CUCINE veri. gioielli, grande 
sili prontamente affittasi. Tele- Telefonare 05982 33793 ]| &Ssortimento, Mobilificio viale 
fonare 61309. 337311 pe a ;.| EE Settembre 53. 33215 NN 
"TO biliato ZONA Giulia appartamento pri-| CUCINE soggiorni, fabbrica 

APPARTAMEN' ea DEI | Mingresso stanza saloncino cu-| vende Mobilificio Bruno, Fon- 
studenti universitari SIRO cina + 2 stanzette libero affitta | deria 3 (1.go Barriera) 33913 NN 
vato. Telef, 23182, L Immobiliare VESTA Gallina 4, MATRIMONIALE 95.000 ASSOr- 
APPARTAMENTO in palazzina | te]. 7130344, 33783 Iltimento lussuosissime grande 
S. LUIGI vista mare 3 stanze ZONA Stazione 5 stanze stan: | occasione massima garanzia. V. 
cucina bagno 2 terrazze cen-|zino cucina bagno autoriscal| Piccardi 49, 32786 NN 
tralnafta ascensore garage af- damento affittasi. Tel, 95982, MATRIMONIALI lusso comuni 
fitta  primingresso Immobiliare 33795 I|salotti tinelli pezzi singoli a 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, ZONA Piccardi 2 stanze stan prezzi convenientissimi. Mobili- 
tel. 61712, 33787 I|zino cucina gabinetto affittasi.| ficio Biecher, via dell'Istria 27, 
SUARTAMENTO Giulia IVA FRI Den pri I 33553_NN 
stanze stanze stanzino cuci. ‘AMP: stanze 7 n) n) 
na affittasi. Tel. 95982. 33791 I|Stanzetta cucina biservizi “cen: |0 Commerciati L. 60 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 90 |tralnafta ascensore _tristanze 
TT en 


A. TRATTORIA carsica attivis- | vizi vendesi 2.500.000 acconto, 
Sîma ampio giardino vendesi 12 |saldo ventennale. Visitate ore 
Milioni. Telefonare 68424. 10,30-13 Alessandro Vittoria 1, 
83755 R|IV, Angolo p. Vico. 337798 
AUTOLAVAGGIO uso officina |CERCASI appartamento centri- 
autoriparazioni vendesi. Telef. co 5 stanze e salone, in affitto 
50205, Corridoni 6 33733 R|o vendita. per associazione. Of. 
CONCEDONSI prestiti fiduciari | ferte cassetta 54197 S, SPI 
senza avalli aperture crediti ri-|LOCALI centralissimi, posizio- 
servatezza. Telefonare 95056. ni varie da 50 fino 600 ma. ven- 
OTTIMO gradevole Ta Meo EE: DORSO 
tre capitale quadri d'autore. Ge panoramico stanza ti- 
mellaro, C. Italia 9. Nafta ascensore vendiamo Set- 
PER sfruttamento ottima cava |tefontane, Alabarda, Spiridione | TEL 
pietra Rupingrande accettasi so- n. 6. 3; 
cio collaboratore. Tel, MR QUARTIERE MARCESIO (VIA 
FLAVIA), Ai ST NTI 
SOCIO per azienda forte lavoro Loro E CS ENTI 
possibilità ulteriore sviluppo ca- MICI CON GIARDINI. PAGHE. 
Pitale minimo 10.000.000 cercasi. | RETE COME UN AFFITTO, 
Informazioni tel. 68885. 33729 R ACCONTI RATEIZZATI. IM. 
S Case, ville, terreni L. 90 |PRESA EGENA VIA ROMA 28 


A. COMBI occasione 4 stanze | TE CANTIERE VIA BENUS- 
cucina bagno poggioli ascenso-|STI, ORARIO 9-12.30, 15-18.30. 


re autoriscaldamento 7.500.000. 
ESPERIA Imbriani 8 telefono ——___— 


dione 6, 33789 S 


259 gHrposouvvoie di200950vssbofocaged 


to e negozi. Telefonare 5 
Trieste. È 33068 € 


E 


#83582555sa 


L î Pauli tralnafta ascensore affittasi. |< 0 i 

lari reclamistiche con recapito | APPRENDISTI ambosessi ripo- 33679 D|APPARTAMENTO via [FABIO Telefonare 95082. 93791 T| SCAMBI vantaggiosi oggetti di 29235. 33781 S VI SCORCOLA vista mare 

alle cassette saranno cestinate. | so domenicale cerca Bar Sì v. SIGNORINA colta seria cercasi E nin i el ZONA Stazione salone 2 stan- RO reRA A in A. CONDIZIONI speciali ven- APPARTAMENTI con due aonartamenti da due 
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